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Un giorno storico 


LE IMMAGINI 


La cerimonia, 
l’area e la folla 


In alto, Papa Francesco durante 
la celebrazione nel momento in 
cui alcuni bambini gli hanno con- 
segnato delle letterine scritte per 
lui. A sinistra, il Pontefice mentre 
passa vicino alla folla schierata 
fra Rive e piazza e la saluta strin- 
gendo le mani dei fedeli. A destra | 
ilcolpo d'occhio di piazza Unità ie- 
ri mattina. Foto di Andrea Lasorte 


Piero Tallandini 


«Da questa città di Trieste, af- 
facciata sull'Europa, crocevia 
di popoli e culture, terra di 
frontiera, alimentiamo il so- 
gno di una nuova civiltà fonda- 
tasulla pace e sulla fraternità». 
Parole di speranza, che invita- 
no a credere in un futuro mi- 
gliore e investono Trieste di 
una responsabilità impegnati- 
va quelle pronunciate ieri da 
Papa Francesco nella sua ome- 
liain piazza Unità davanti a 10 
mila persone (e altrettante han- 
no seguito il Pontefice lungo il 
percorso). Soprattutto, parole 
inclusive, che invitano la città 
e la Chiesa ad aprirsi a tutti, 
senza distinzioni, dai carcerati 
aimigranti. Conil sorriso. 
«Alla Chiesa triestina vorrei 
dire: avanti, avanti! Continua- 
te a impegnarvi in prima linea 
— ha esortato il Santo Padre — 
per diffondere il Vangelo della 
speranza, specialmente verso 


e Massimo Silvano 


«Fratelli tuti 
Irieste porta aperta» 


«Alimentiamo il sogno di una nuova civiltà col sorriso dell'accoglienza» 


coloro che arrivano dalla rotta 
balcanica e verso tutti quelli 
che, nel corpo o nello spirito, 
hanno bisogno di essere inco- 
raggiati e consolati. Impegnia- 
moci insieme perché risco- 
prendoci amati dal Padre pos- 
siamo vivere come fratelli tutti 
(“Fratelli tutti” è anche il titolo 
della terza enciclica di Bergo- 
glio ndr), con quel sorriso 
dell’accoglienza e della pace 
dell’anima». 

Accoglienza e apertura, con- 
cetti che nella riflessione del 
Pontefice devono restare parte 
integrante dell’identità cittadi- 
na: «Trieste è una porta aperta 
ai migranti» ha ribadito Papa 
Francesco almomento dell’An- 
gelus, prima della benedizio- 
ne finale, riconoscendo come 
la città abbia «la vocazione di 
farincontrare genti diverse». E 
aquelpunto ha chiamato Trie- 
ste, «la comunità ecclesiale e 
quella civile», a una vera e pro- 
pria sfida, ovvero «saper coniu- 


gare l’apertura e la stabilità, 
l’accoglienza e l’identità». «Mi 
viene da dire — ha aggiunto tra 
gli applausi —: avete le carte in 
regola peraffrontare questa sfi- 
da. Come cristiani abbiamo il 
Vangelo, che dà senso e speran- 
za alla nostra vita e come citta- 
diniavetela Costituzione, bus- 
sola affidabile per il cammino 
della democrazia. E allora, 
avanti! Senza paura, aperti e 
saldi nei valori umani e cristia- 
ni, accoglienti, ma senza com- 
promessi sulla dignità umana 
(anche qui una chiara allusio- 
ne alla questione migranti 
ndr). Suquesto nonsi gioca». 
Infine, dalla Trieste che ha 
saputo diventare simbolo di ri- 
conciliazione dopo un Nove- 
cento di conflitti, non poteva 
non arrivare, nelle parole di 
Bergoglio, un appello alla pace 
mondiale conlo sguardo ideal- 
mente rivolto verso il Carso e il 
santuario mariano: «Da questa 
città rinnoviamo l’impegno a 


pregare e operare per la pace, 
per la martoriata Ucraina, per 
la Palestina e Israele, per il Su- 
dan, il Myanmare ogni popolo 
che soffre per la guerra. Invo- 
chiamo l’intercessione della 
Vergine Maria, venerata sul 
Monte Grisa». 

L’invocazione a Maria ha 
coinciso con le ultime parole 
pronunciate dal Santo Padre 
sul gigantesco palco largo qua- 
si 60 metri allestito in piazza 
Unità («questa piazza tanto 
suggestiva» l’ha definita Bergo- 
glio) in una domenica già en- 
trata nella storia: erano 32 an- 
ni che un pontefice non visita- 
va Trieste. Papa Francesco è ar- 
rivato in piazza Unità alle 
9.30, cominciando il bagno di 
folla a bordo della “golf car” 
scoperta, assieme al vescovo 
Enrico Trevisi. Salito sul pal- 
co, il Pontefice è apparso visi- 
bilmente affaticato quando ha 
aperto la celebrazione eucari- 
stica. Coadiuvato dai concele- 


Francesco 


«Illavoro della Chiesa 
triestina vada avanti 
senza compromessi 
sulla dignità umana 
nel rispetto di chi 
soffre e dei migranti» 
In piazza Unità, 

ad assistere 

a messa e Angelus, 
diecimila fedeli 
Altrettanti lungo 

il percorso 


branti, tra i quali lo stesso Tre- 
visi e il cardinale Matteo Zup- 
pi, presidente della Cei, Bergo- 
glio si è poi progressivamente 
ripreso nel corso della messa, 
ritrovando piena energia an- 
chenella voce. 

Nella prima parte dell’ome- 
liailSanto Padre ha fatto riferi- 
mento ai temi affrontati nei 
giorni scorsi a Trieste durante 
la Settimana sociale dei cattoli- 
ci: «Posando lo sguardo sulle 
tante problematiche sociali e 
politiche discusse, possiamo 
dire cheoggi abbiamo bisogno 
proprio di questo: lo scandalo 
della fede». Cioè, «non una reli- 
giosità chiusa in se stessa, che 
alza lo sguardo al cielo senza 
preoccuparsi di quanto succe- 
de sulla terra e celebra liturgie 
neltempio dimenticandosi del- 
la polvere che scorre sulle stra- 
de. Ci serve una fede radicata 
nel Dio che si è fatto uomo e, 
perciò, una fede umana, che ac- 
carezza la vita della gente, risa- 


LUNEDÌ 8 LUGLIO 2024 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


Un giorno storico 


«Il consumismo è 

una piaga, un cancro 
che ti ammala il cuore 
e ti rende egoista 

No all'indifferenza 
davanti alle ingiustizie» 


L'apprezzamento 

per l'intervento 

del vescovo Trevisi: 
«Non ha parlato dei 
malati, li ha nominati 
Liconosce per nome» 


nai cuori spezzati, diventa lie- 
vito di speranza, germe di un 
mondo nuovo. Una fede che 
sveglia le coscienze dal torpo- 
re, mette il dito nelle piaghe 
della società». 

La premessa per un duro mo- 
nito contro una società «ane- 
stetizzata e stordita dal consu- 
mismo»: «Avete pensato — ha 
chiesto rivolto ai fedeli — se il 
consumismo è entrato nel vo- 
stro cuore, con quell’ansia di 
avere cose, di averne di più? Il 
consumismo è una piaga, un 
cancro che ti ammala il cuore, 
ti fa egoista, ti fa guardare solo 
te stesso. Abbiamo bisogno di 
una fede che spiazza i calcoli 
dell’egoismo, denuncia il ma- 
le, punta il dito contro le ingiu- 
stizie, disturba le trame di chi, 
all’ombra del potere, gioca sul- 
la pelle dei deboli. E quanti usa- 
no la fede per sfruttare la gen- 
te). 

«Noi, che talvolta ci scanda- 
lizziamo inutilmente di tante 


piccole cose, faremmo bene a 
chiederci —ha sottolineato Ber- 
goglio —: perché dinanzi al ma- 
le che dilaga, alla vita umilia- 
ta, alle problematiche del lavo- 
ro, alla sofferenza dei migranti 
non ci scandalizziamo? Per- 
ché restiamo apatici e indiffe- 
renti alle ingiustizie? Perché 
non prendiamo a cuore lasitua- 
zione dei carcerati che anche 
in questa città si eleva come un 
grido di angoscia? Perché non 
contempliamole miserie, il do- 
lore di tanta gente? Abbiamo 
paura di trovare Cristo lì. Non 
scandalizziamoci di Gesù, ma 
indigniamoci per tutte quelle 
situazioni in cui la vita viene 
abbruttita, ferita, uccisa». E il 
pensiero del Santo Padre è tor- 
nato ancora una volta su «tutti 
coloro che fanno più fatica»: 
«Assicuro la mia vicinanza ai 
malati — ha garantito —, ne ho 
salutati tanti, ai carcerati, che 
hanno voluto essere presenti, 
aimigranti». 

Prima dell’Angelus Trevisi 
ha preso la parola per ringra- 
ziare il Santo Padre, anche in 
lingua slovena, sottolineando 
che Trieste è pronta ad accetta- 
re la sfida. «A nome di tutta la 
Chiesa di Trieste: grazie, hva- 
la. Dio parla e capisce tutte le 
lingue, non solo l’italiano e lo 
sloveno, siamo noi a dover im- 
parare la lingua dell’amore di 
Dio, che è Cristo Gesù. Noi sia- 
mo la famiglia di Dio, smo 
BoZja druZina». «Tutti sanno 
che il mio sloveno è pessimo —- 
ha aggiunto scherzosamente 
—, ma io voglio bene a tutti gli 
sloveni. Siamo una famiglia, 
unacittà che si è costruita attra- 
verso l’apporto di tante cultu- 
re e tanti popoli, ma anche di 
tante sofferenze e violenze. Vo- 
gliamo raccogliere la sfida di 
essere un laboratorio di pace e 
di dialogo anche per altre terre 
attraversate da tensioni e guer- 


“LA CITTÀ VECCHIA” 


La citazione di Saba 
«Negli ultimi si cela 
la presenza di Dio» 


«Un poeta di questa città, de- 
scrivendo in una lirica il suo 
abituale ritorno a casa di se- 
ra, afferma di attraversare un 
luogo di degrado dove uomi- 
ni e merci del porto sono “de- 
triti”, scarti dell’umanità. Ep- 
pure, egli scrive che proprio 
qui: “Io ritrovo l’infinito 
nell’umiltà”, perché la prosti- 
tuta e il marinaio, la donna 
che litiga e il soldato, “sono 
tutte creature della vita e del 
dolore; s’agita in esse, come 
in me, il Signore». Nella sua 
omelia Papa ha citato la poe- 
sia “Città vecchia” di Umber- 
to Saba. Per affermare come 
la presenza di Dio si possa 
scorgere nei più poveri, negli 
emarginati. «Dio si nasconde 
negli angoli scuri della vita 
della nostra città ha afferma- 
to Bergoglio —. La sua presen- 
za si svela proprio nei volti 
scavati dalla sofferenza e lad- 
dove sembra trionfare il de- 
grado. L’infinito di Dio si cela 
nella miseria umana, il Signo- 
re si rende una presenza ami- 
ca nella carne ferita degli ulti- 
mi, dei dimenticati, degli 
scartati». 

Trevisi, che nel suo discor- 
so di ringraziamento ha cita- 
to i martiri Francesco Bonifa- 
cio, Mirolslav Bulesié, Lojze 
Grozdè (un italiano, un croa- 
to e uno sloveno) ha regalato 
al Papa anche unarivisitazio- 
ne moderna dell’immagine 
della Madonna della salute 
del pittore Amedeo Brogli. 
Nel corso della messa letture 
ecantianche insloveno. 


re». Il primo regalo per il Santo 
Padre «sono queste centinaia 
di lettere che anziani e bambi- 
ni hanno iniziato a scriverle 
spontaneamente e che abbia- 
mo raccolto — ha spiegato Tre- 
visi a Bergoglio —. Sono come 
tante coccole, gesti di affetto e 
tenerezza che giungono da lo- 
ro. Quando la sera si sentirà un 
po’ stanco pensi a queste cocco- 
le che ha ricevuto a Trieste». 
«E alla scuola di Maria—ha pro- 
seguito il vescovo —, ci impe- 
gniamo a vigilare sui più vulne- 
rabili, ad accompagnarli nelle 
loro fatiche. Invochiamo la 
sua benedizione, la invochia- 
mo su Manuel, giovane malato 
di Sla e su tutti i malati di Sla e 
di altre gravi patologie. Invo- 
chiamo la sua benedizione su 
tutti i poveri e tutti i migranti. 
Possano trovarci coraggiosi 
nell’inventare forme intelli- 
genti perché siano accolti co- 
meamati di Dio enon come mi- 
nacce. Una benedizione anche 
perinostri carcerati e le nostre 
carcerate: commuove il pensie- 
ro che hanno contribuito a rea- 
lizzare i due mosaici che abbel- 
liscono questo altare». 
Bergoglio ha a sua volta vo- 
luto ringraziare Trevisi e «i 
molti che con lui hanno colla- 
borato perla preparazione del- 
la visita», ma soprattutto lo ha 
ringraziato «per una cosa: che 
non ha parlato dei malati, liha 
nominati. Li conosce per no- 
me. E questo è un esempio, per- 
ché la carità è concreta, l’amo- 
re è concreto». «Una volta —ha 
raccontato Papa Francesco — 
dissi a un parroco di monta- 
gna: “Sei capace di conoscere 
la gente per nome?” E il parro- 
co: “Io conosco anche il nome 
dei cani delle famiglie”. Ades- 
so mi auguro che lui (Trevisi 
ndr) vada avanti e conosca an- 
cheinomi dei cani». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL LESSICO PASTORALE 


Da bussola 

a scandalo 
Ecco le parole 
del Papa 


IL FOCUS 


ussola: è la defini- 
zione scelta da Ber- 
goglio per indicare 
il valore della Costi- 


tuzione, che per il Santo Pa- 
dre è, appunto, «la bussola 
affidabile per il cammino 
della democrazia». 


onsumismo: con- 
tro il consumismo 
Papa Francesco si 
è scagliato con pa- 


role molto dure, definendo- 
lo «una piaga, un cancro che 
tiammala il cuore, ti fa egoi- 
sta, ti fa guardare solo te stes- 
so», un nemico che «aneste- 
tizza e stordiscelasocietà». 


rocevia: una scel- 
ta lessicale presso- 
ché obbligata, ma 
sempre di indub- 


bia efficacia, per definire la 
peculiarità geografica e 
identitaria di Trieste, ovve- 
ro l’essere «crocevia di popo- 
li e culture» oltre che «terra 
di frontiera». 


raternità: concetto 
che ricorre nell’invi- 
to del Santo Padre 


ad alimentare «il so- 
gno di una nuova civiltà fon- 
data su pace e fraternità», e 
che ritorna anche in un altro 
passaggio chiave dell’ome- 
lia, quello in cui Bergoglio 
chiede un impegno condivi- 
so «perché riscoprendoci 
amati dal Padre possiamo vi- 
vere come fratelli tutti». 
igranti: consi- 
derando sia l’o- 
melia che l’An- 
gelus, Papa 
Francesco pronuncia per 
ben tre volte la parola “mi- 
granti”, e, nell’omelia allu- 
de al fenomeno migratorio 
che tocca da vicino Trieste 
anche parlando di «coloro 
che arrivano dalla rotta bal- 
canica)». 
ace: è il tratto distin- 
tivo, assieme alla 
fraternità, della nuo- 
va società sognata 
da Bergoglio; non poteva 
mancare, poi, l'appello a pre- 
gare e operare per la pace 
per i Paesi martoriati dalla 
guerra, dall’Ucraina alla Pa- 
lestina, dal Sudan a Myan- 
mar. 
aura: 32 anni fa, nel- 
lasua omelia in piaz- 
za Unità, Papa Gio- 
vanni Paolo Il aveva 
esortato i fedeli a non avere 
paura, paura del futuro, del 
destino della città, in un pe- 
riodo in cui la caduta della 
Cortina di ferro poneva Trie- 
ste di fronte a una prospetti- 
va di cambiamento epocale; 
ieri anche Papa Francesco, 
purin un contestostorico di- 
verso, hainvitatoitriestinia 
guardare «avanti senza pau- 


——— 

SANTO PADRE 

IL SORRISO DI PAPA FRANCESCO 
FOTO DI MASSIMO SILVANO 


Come Wojtyla 

32 anni fa 
l'esortazione 

ad «andare avanti 
senza avere paura 
del futuro» 


La fede «che sveglia 
le coscienze 

dal torpore» 

e deve «mettere 

il dito nelle piaghe 
della società» 


ra, aperti e saldi nei valori 
umaniecristiani». 

iaghe: sono quelle 

della società con- 

temporanea, quelle 

in cui «la fede che 
sveglia le coscienze dal tor- 
pore» deve «mettere il dito» 
e quelle piaghe - sottolinea 
il Santo Padre nell’omelia — 
«sonotante». 

candalo: Papa Fran- 

cesco usa questo ter- 

mine in un’accezio- 

ne particolare, per- 
ché per svegliare una socie- 
tà anestetizzata dal consu- 
mismo come quella contem- 
poranea serve «lo scandalo 
della fede». 

ole: «Mi scuso di leg- 

gere così, ma il sole 

mi muove tutto». È 

la frase con cui il Pa- 
pa, infastidito dal sole, inter- 
rompe brevemente la lettu- 
ra dell’omelia, scusandosi 
coni fedeli. Ma poi si ripren- 
de subito e vaavanti. 

orriso: «Per il Santo 

Padre il sorriso è 

quello «dell’acco- 

glienza e della pace 
dell’anima». — 

P.T. 
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sui volti 


? nella piazza gremita 


Dal piccolo Giacomo fino all'ultracentenaria Maria 


Francesco Codagnone 


Lucjia Matejcic, esule istria- 
na, novant'anni, bacia la foto 
del marito scomparso in no- 
vembre e recita l’Ave Maria. 
Il rosario in legno si annoda 
sulla fede d’oro antica e lei 
sorride. «Avrebbe pianto co- 
me un bambino», racconta di- 
vertita, tutta ricurva nello 
scialle ricamato sulle spalle 
minute. «Era molto credente, 
entrambi lo siamo». Lucjia 
ascolta la messa a margine 
della piazza, in piedi alla sua 
età, rimasta senza una sedia. 
Eppure resiste nel caldo di lu- 
glio, difesa appena da un pic- 
colo ventaglio. «Eccolo amo- 
re», sussurra alla tesserina 
plastificata, ritratto dell’uo- 
mo con cui ha condiviso più 
della metà della sua vita. 


ILCAMMINO 
Il cammino di Papa France- 


sco fino ai sessanta metri del 
palco biancoattraversa le sto- 
rie di più di diecimila fedeli. 
In attesa di affidarsi alle sue 
parole e incontrarlo in quel 
primo bacio sulla fronte al 
piccolo Giacomo, un anno 
nemmeno, stretto tra le brac- 
cia della giovane madre Chia- 
ra Longo, ventenne di Latisa- 
na. «A lui chiedo parole di 
speranza per noi giovani, di 
coraggio per credere nel futu- 
roecreare una famiglia», ave- 
va confidato la ragazza due 
ore prima, impossibile per lei 
anche solo immaginare quel- 
la carezza prima dell’inizio 
della messa. 


L'INVITO 


Chiara aveva visto il sole sor- 
gere all’alba e poi alzarsi in 
cielo, illuminare piazza Uni- 
tà proprio mentre quei gran- 
di schermi trasmettevano il 
primo monito e l’invito a cu- 


rare il cuore ferito della de- 
mocrazia. Il popolo dei fedeli 
inizia a mettersi in fila di pri- 
ma mattina, paziente ai var- 
chi indicati ai margini del pre- 
sbiterio. Il caldo di luglio è le- 
nito appena dalle bottigliette 
d’acquanaturale e dai cappel- 
lini bianchi con il simbolo 
della Settimana sociale dei 
cattolici in Italia. 


L'ACCOGLIENZA 


Il percorso verso le sedie az- 
zurre è coordinato dalle centi- 
naia di volontari impegnati 
nelle giornate della democra- 
zia. Joy Egwu, come la gioia, 
keniota emigrata in Austria, 
prende posto ai piedi delle Ri- 
ve conlo sguardo al cielo. At- 
tende di scorgervi l’elicotte- 
robiancoinarrivo da Romae 
affidarsi alle parole del Santo 
Padre, ascoltarne il monito e 
l’invito ad «accogliere» oltre 
quei confini da lei attraversa- 


tiviamare tanti anniprima. 


L'INCONTRO 


«Mi sono preparata con cura, 
pettinata, truccata e messa 
l’abito buono», racconta Ri- 
ta, ottantenne invalida, ac- 
compagnata sulla sedia a ro- 
telle dalla nipote Martina, en- 
trambe vestite a fiori ed emo- 
zionate per quel «primo in- 
contro» con Francesco. Mol- 
to toccate da quelle parole 
che dedicherà alle persone 
malate, anziane, sole, lì an- 
cheloro conlo striscione “Ca- 
sa Jeralla saluta Francesco” 
realizzato dalla casa di ripo- 
so sul Carso. «Molte mie ami- 
che non possono più uscire di 
casa», annota Rita. «Mi han- 
no chiestodisalutarle dalla ti- 
VÙ». 


L'AMICIZIA 


«È la prima volta per noi», di- 
cono Raffaella Coreno e Ga- 
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briella Paletti, triestine, arri- 
vate poco prima delle sette di 
mattina mentre la piazza ini- 
ziava lentamente a riempir- 
si. Amiche da più di vent’an- 
ni, ricordanodi quella rocam- 
bolesca gita a San Pietro pro- 
prio per incontrare il Pontefi- 
ce, ma tra ritardi e imprevisti 
«siamo arrivate che l’angelus 
era appena finito», racconta- 
no divertite, prendendo po- 
stoin unfazzoletto d’ombra. 


L'EMOZIONE 


Molte file indietro c'è Suor 
Grace, giovanissima suora 
missionaria congolese raccol- 
tain un abito vinaccia a pois. 
«Emozionata, piena di gio- 
ia», dice ridendo, pensando 
all’anziana madre salutata in 
Africa dieci anni prima e che 
le ha chiesto «di mandare un 
bacio» al Papa, alle sorellemi- 
nori, al fratello diventato da 
poco padre. 


LAPACE 


“Noi bambini facciamo subi- 
tola pace”, racconta il cartel- 
lo disegnato da Lorenzo, otto 
anni, assieme ai fratelli mag- 
giori Elena Sofia e Matteo. Il 
corsivo incerto di chi è appe- 
naalle elementari ma con tut- 
ta l’innocenza possibile colo- 
ra a pennarelli un mondo in 
cui si pensa solo a giocare. 
«Intelevisione iniziano a sen- 
tir parlare di tutte le guerre 
che si combattono, e chiedo- 
no il perché», dice lamamma 
Lucia Bossi, calabrese inna- 
morata della sua terra lascia- 
ta anni fa per lavoro. «Il pri- 
moanno-racconta—-mi veni- 
va spesso da piangere: ma 
poi ci si abitua, si vive bene 
anche lontani». E talmente 


-_—rr— 
L'ABBRACCIO AL PAPA IN PIAZZA 
FOTOSERVIZIO DI FRANCESCO BRUNI, 
ANDREA LASORTE, MASSIMO SILVANO 


L'attesa, il caldo 

e poi un sospiro: 
«Eccolo, eccolo» 

E c'è chi aveva sfiorato 
il sogno a San Pietro 

e finalmente lo realizza 


difficile, dice, trovare le paro- 
le giuste per spiegare a dei 
bambini quelle immagini 
che scorrono al telegiornale, 
senza ferirli né ingannarli. 
«Non ha molto senso», dice 
Lorenzo, che ha passato gior- 
ni a preparare quel cartello- 
ne per Papa Francesco. «Noi 
quando litighiamo facciamo 
subitola pace». 


LA PARTECIPAZIONE 


«L'ho incontrato anni fa, per 
le giornate dell’azione cattoli- 
ca:ma mai così da vicino», di- 
ce Eliana De Guarrini, settan- 
tenne triestina che nell’ulti- 
ma settimana ha vestito il 
ruolo di volontaria al servi- 
zio delle “buone pratiche”, 
nei villeggi e nelle piazze del- 
la democrazia, nei dialoghi e 
nelle tavole rotonde sociali. 
«Mi hanno ispirato le parole 
del nostro vescovo», dice, or- 
mai pensionata ma alla ricer- 


ca di quel «senso della parte- 
cipazione», fosse anche solo 
aiutare a distribuire i pieghe- 
voli con il programma delle 
celebrazioni. «Eccolo, ecco- 
lo!». 


IL RICORDO 


«Eccolo», esclama Cecilia To- 
niatto, friulana arrivata alla 
messa assieme alle amiche 
dell’associazionismo cattoli- 
co, con la mente rivolta a 
quell’amica che invece «ci ha 
lasciate giovane e portiamo 
con noi». Era in attesa fin dal 
primo mattino, seduta in fon- 
do alla piazza con le antenne 
alzate, pronta «ad accogliere 
l'indirizzo che vuole darci». 
E poi «ringraziarlo», perché 
«con pazienza è arrivato fino 
a casa nostra, per incontrar- 
CI). 


ILBACIO 


«Eccolo», avrà sussurrato an- 
che Maria Carpatachi, la don- 
na più anziana della città resi- 
dente nella casa di riposo Ad 
Maiores. Nelle rughe del viso 
racconta delle centoundici 
estati passate al mare, del 
viaggio dall’isola di Rodi do- 
ve è nata affrontato per amo- 
re, dei cinquecento Boeing 
B17 che bombardavano Trie- 
ste proprio mentre lei partori- 
va sua figlia, quel 10 giugno 
1944, con le macerie che ca- 
devano tutt’attorno. «Ecco- 
lo», avrà detto Maria, strin- 
gendo il rosario donatole dal 
Papa tra le dita smaltate di 
rosso, di un tono freddo abbi- 
nato ai bracciali e al rossetto, 
ericambiando quella benedi- 
zione con un delicato bacio 
sulla fronte di Francesco. — 
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MATTEO ZUPPI 


«Inostri grazie» 


«Grazie Padre Santo per non 
stancarsi di cercare la pace, e 
per ricordare a tutti di essere 
artigiani di pace. Qui in questi 
giorni non abbiamo fatto vitti- 
mismo, nessuno si è lamenta- 
to. Abbiamo avuto tanta gioia 
e abbiamo affrontato tanti pro- 
blemi. La Chiesa in Italia ha al 
centro sempre e solo Gesù, e 
per questo il prossimo, ad ini- 
ziare dai suoi e nostri fratelli 
più piccoli. Grazie al comitato 
scientifico, grazie all'arcive- 
scovo Luigi Renna e al vesco- 
vo Enrico Trevisi, alla sua Chie- 
sa, e l'applauso più grande ai 
volontari»: le parole del presi- 
dente della Cei, Matteo Zuppi. 


LUIGI RENNA 


«Essere popolo» 


po -— 


«Abbiamo attinto all’inchio- 
stro della democrazia per rin- 
saldare il legame “tra storia e 
futuro”: risaltano due parole, 
traduzione concreta della dot- 
trina sociale della Chiesa e del 
Suo magistero, partecipazio- 
ne e persona. Entrambe con la 
lettera “p" e non è un caso: “p” 
come “Politica”, espressione 
alta della carità, servizio albe- 
ne comune. In questi giorni ci 
siamo incontrati con oltre mil- 
le delegati delle Diocesi italia- 
ne (...) per riscoprirci popolo 
che è pronto a ripartire», ha 
detto Luigi Renna, presidente 
del Comitato organizzatore. 


À 


emocrazia 


«La sua Crisi 
un cuore ferito» 


Il discorso di Francesco al Gcc: «In gioco ilbene dell'uomo 
Sì alla formazione sociale e politica a partire dai giovani» 


Giovanni Tomasin 


Sono circa le sei e mezza di ie- 
ri mattina quando l’elicottero 
di PapaFrancesco s’alza in vo- 
lo sul Vaticano: lascia alle spal- 
lela Città eterna, sorvola i pic- 
chi dell’Appennino e il mare 
Adriatico. Infine, la città bian- 
cadi Trieste: alle 7.54 il Ponte- 
fice atterra nel piazzale anti- 
stante il centro congressi del 
Porto vecchio. 

Adaccoglierlo trova le auto- 
rità laiche e religiose: il cardi- 
nale Matteo Zuppi, presiden- 
te della Cei, l’arcivescovo di 
Catania Luigi Renna, il vesco- 
vo di Trieste Enrico Trevisi, il 
prefetto Pietro Signoriello, il 
presidente Fvg Massimiliano 


Fedriga, ilsindaco Roberto Di- 
piazza. A fare gli onori di casa 
l’ad di Generali Philippe Don- 
net. Il vero benvenuto, però, 
arriva al Papa dal migliaio dei 
delegati della Settimana socia- 
le dei cattolici in Italia, nella 
grande sala del Gcc, che lo ac- 
coglie con la standing ova- 
tion. Il Papa arriva sul palco 
camminando da solo, pog- 
giandosi a un bastone: è l’ini- 
zio di una giornata in cui il 
Pontefice, inizialmente prova- 
to dalla stanchezza, si mostre- 
rà sempre più energico col pas- 
sare delle ore, come fosse la 
follaa dargli forza. 

Dopogli interventi introdut- 
tivi del cardinal Zuppi e di 
monsignor Renna, Francesco 


prende infine parola. E parte 
da un aneddoto: «La prima vol- 
ta che ho sentito parlare di 
Trieste è stato da mio nonno», 
racconta il Papa. Reduce dal 
fronte del Piave nella Grande 
guerra, «ci insegnava tante 
canzoni, e una era su Trieste: 
“Il general Cadorna scrisse al- 
la regina, se vuol guardare 
Trieste la guardi in cartolina”. 
Era la prima volta che sentivo 
il nomedellacittà». 

Bergoglio passa quindi a 
trattare il tema di questa Setti- 
mana, “Al cuore della demo- 
crazia. Partecipare fra storia e 
futuro”. Citando il fondatore 
delle Settimane sociali, il bea- 
to Giuseppe Toniolo, il Papa 
definisce la democrazia il si- 


stema in cui tutte le forze so- 
ciali «cooperano al bene co- 
mune, rifluendo nell’ultimo ri- 
sultato a prevalente vantag- 
gio delle classi inferiori». Alla 
luce di questa definizione, ri- 
flette il Papa, «è evidente che 
nelmondodi oggi la democra- 
zia non gode di buona salute». 
Questo «ci interessa e ci preoc- 
cupa, perché è in gioco il bene 
dell’uomo, e niente di ciò che 
è umano può esserci estra- 
neo».Icattolici hanno dato un 
contributo «determinante» 
all'ordinamento democratico 
nato in Italia dopo la Seconda 
guerra mondiale, prosegue il 
Papa, unimpegno che la Chie- 
sa ha confermato anche nel 
1988 conla ripresa delle Setti- 
mane sociali. 
Francescoriprende il simbo- 
lo di questa Settimana sociale, 
un grande cuore, per proporre 
due riflessioni sul tema demo- 
cratico: «Possiamoimmagina- 
rela crisi della democrazia co- 
me un cuore ferito. Ciò che li- 
mita la partecipazione è sotto 
i nostri occhi. Se la corruzione 
e l’illegalità mostrano un cuo- 
re“infartuato”, devono preoc- 
cupare anche le diverse forme 
di esclusione sociale. Ogni vol- 
tache qualcuno è emarginato, 
tutto il corpo sociale soffre. La 
cultura dello scarto disegna 
una città dove non c’è posto 
peri poveri, i nascituri, le per- 
sone fragili, i malati, i bambi- 
ni, le donne, i giovani. Il pote- 
re diventa autoreferenziale, 
incapace di ascolto e di servi- 
zio alle persone». Prerequisito 
per la democrazia è quindi la 


fee 

IL PAPA AL CENTRO CONGRESSI 

FOTO LASORTE. A SINISTRA L'ELICOTTERO 
(BRUNI) E L'ARRIVO AL GCC (VATICAN MEDIA) 


Il Pontefice cita 

la cultura dello scarto: 
«Il potere diventa 
autoreferenziale, 
incapace di ascolto 

e servizio alle persone» 


«È molto difficile 
progettare qualcosa 
digrande a lungo 
termine se non 

si ottiene che diventi 
un sogno collettivo» 


«partecipazione» («Non pos- 
siamo accontentarci di una fe- 
de marginale, o privata» una 
delle sue sottolineature), per 
la quale il Pontefice ritiene fe- 
condo il dialogo fra religione 
e società: «Illuminandoci a vi- 
cenda e liberandoci dalle sco- 
rie dell'ideologia, possiamo 
avviare una riflessione comu- 
ne». A tale scopo rimangono 
«fecondi» i principi di solida- 
rietà e sussidiarietà: «Un popo- 
lo si tiene insieme peri legami 
che lo costituiscono, e i lega- 
mi si rafforzano quando cia- 
scuno è valorizzato. La demo- 
crazia richiede sempre il pas- 
saggio dal parteggiare al par- 
tecipare, dal “fare il tifo” al 
dialogare». 


LA MULTISPIRITUALITÀ DI TRIESTE 

Il momento riservato 
alle comunità religiose 
«Un uomo di pace» 


La figura bianca, sulla carroz- 
zina, attorniata dalla nube scu- 
ra dei sacerdoti ortodossi. E lo 
scatto, un istante, dell’incon- 
tro di PapaFrancesco coni rap- 
presentanti delle comunità re- 
ligiose di Trieste. Esattamente 
come fece Giovanni Paolo II 
prima di lui, trentadue anni fa, 
ieri dopo il suo intervento al 
Centro congressi il Pontefice 
ha avuto un’udienza privata 
con le altre religioni della cit- 


tà. 

Don Valerio Muschi è il tito- 
lare diocesano per i rapporti 
interconfessionali ed interreli- 
giosi, e ha preso parte al mo- 
mento in questa veste: «L’in- 
contro è stato molto semplice 
— racconta —. Il Papa ha saluta- 
to ciascuno di noi, scambian- 
do qualche parola mentre 
ognuno gli presentava la sua 
realtà di appartenenza, e poi 
tutti quanti assieme molto bre- 


vemente». All’incontro hanno 
partecipato senza eccezione 
tutte le espressioni della multi- 
forme spiritualità di Trieste: 
gli esponenti delle comunità 
storiche del cristianesimo or- 
todosso, serbo, greco, rume- 
no, così come ovviamente il 
rabbino perla comunità ebrai- 
caeil rappresentante della co- 
munità islamica triestina. C’e- 
rano poi i rappresentanti di 
due confessioni del buddhi- 
smo, nonché imembri della co- 
munità baha?i. 

All'uscita dall’incontro, il 
capo delegazione della comu- 
nità serba, padre Rasko Rado- 
vic, ha raccontato: «E stato un 
momento molto bello, guar- 
dando il volto del Papa si capi- 
sce che è un uomo di pace. Un 
uomo di Dio». Padre Rasko 
aveva già incrociato la sua via 


con quella del Pontefice esatta- 
mente dieci anni fa: «Gli ho ri- 
cordato che cisiamo già incon- 
trati nel 2014, quando venne a 
Redipuglia per le celebrazioni 
peril centenario dello scoppio 
della Prima guerra mondiale. 
In quell’occasione venne an- 
che il nostro vescovo dall’Au- 
stria, portando in dono al Pa- 
pa delle Mozartkugeln, che 
Francesco apprezzò molto». 
Ancora una volta la peculia- 
rità triestina, l'insieme di tutte 
le sue anime, si trova rappre- 
sentatainun’immagine plasti- 
ca grazie a una visita papale: 
un momento in linea con il la- 
voro condotto da Francesco 
findall’inizio del suo pontifica- 
to, per il dialogo fra tutte le re- 
ligioni. — 
G.TOM. 
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ILSOTTOPIATTO CONSEGNATO DAI VERTICI DI GENERALI 


Dono dal significato sociale 


Il presidente di Generali, Andrea Sironi, e il ceo Philippe Don- 
net hanno consegnato ieri al Papa un dono realizzato dai ra- 
gazzi fragili della cooperativa sociale La Cometa, sostenuta 
da The Human Safety Net, la Fondazione del Gruppo Generali: 
unsottopiatto in legno raffigurante il Castello di Miramare. 
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La seconda riflessione del 
Papa è quindi un incoraggia- 
mento a partecipare, «affin- 
ché la democrazia assomigli a 
un cuore risanato»: «La frater- 
nità fa fiorire i rapporti socia- 
li; e d’altra parte il prendersi 
cura gli uni degli altri richiede 
il coraggio di pensarsi come 
popolo. Purtroppo questa cate- 
goria, “popolo”, spesso è stata 
male interpretata e potrebbe 
portare a eliminare la parola 
stessa “democrazia”. Ciò no- 
nostante, per affermare che la 
società è più della mera som- 
ma degli individui, è necessa- 
rio il termine popolo. In effet- 
ti, è molto difficile progettare 
qualcosa di grande a lungo ter- 
mine se non si ottiene che di- 
venti un sogno collettivo». Pro- 
segue Francesco: «Ci spetta il 
compito di non manipolare la 
parola democrazia né di defor- 
marla contitoli vuoti di conte- 
nuto, capaci di giustificare 
qualsiasi azione. La democra- 
zia non è una scatola vuota, 
ma è legata ai valori della per- 
sona, della fraternità e dell’e- 
cologia integrale». Citando 
Giorgio LaPira, il Pontefice os- 
serva: «La pace e i progetti di 
buona politica possono rina- 
scere dal basso. Perché non ri- 
lanciare, sostenere e moltipli- 
care gli sforzi per una forma- 
zione sociale e politica che par- 
ta dai giovani?». E conclude ri- 
cordando il ruolo della Chie- 
sa: «Coinvolgere nella speran- 
za, perché senza di essa si am- 
ministra il presente ma non si 
costruisceil futuro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INCONTRO CONI DISABILI E | 


MIGRANTI 


Il batticuore e le lacrime 
«Parlava conlo sguardo» 


Presenti anche Maya, bimba palestinese nata al Burlo, la sorella e lamamma 


Valeria Pace 


Il batticuore, le mani che tre- 
mano, le lacrime. E grandissi- 
ma l’emozione dei migranti, 
dei malati e disabili che han- 
no partecipato all’incontro 
privato con il Papa. Un mo- 
mento riservato e intimo no- 
nostante i ritmi serrati impo- 
sti dalla breve visita: a ognu- 
no Francesco ha dato la ma- 
noe contutti ha «parlato con 
lo sguardo». Alla fine dell’in- 
contro la preghiera insieme, 
il padre nostro. Ad alcuni ma- 
latiil Papaharivolto delle pa- 
role di conforto, e a molti ha 
donato un rosario. Ai bambi- 
niuna carezza e una caramel- 
la. Tra i piccoli c’era anche 
Maya, la piccola palestinese 
nata al Burlo due mesi fa, l’u- 
nica dei conterranei usciti da 
Gaza per trovare cure all’o- 
spedale infantile di Trieste a 
non aver mai sentito le bom- 
be. Chiha avuto mododi inte- 
ragire con Francesco gli ha of- 
ferto doni, pensieri e richie- 
ste di preghiera. Josiah, 11 
anni, pachistano arrivato in 
Italia 5 anni fa conla sua fami- 
glia, di fede cristiana, tenen- 
dogli la mano gli ha affidato 
ilsuo sogno: «Vorrei diventa- 
re il calciatore più forte del 
mondo». 

Paola e Dario, una coppia 
parte della delegazione 
dall’Unitalsi, si fanno una fo- 
to ricordo al Convention cen- 
tere non nascondono di esser- 
si sciolti in un pianto di gioia: 
«Una giornata che non dimen- 
ticheremo mai». Un giovane 
affetto da una patologia mol- 
to graveracconta di averrice- 
vuto parole di conforto dal 
Papa. Se le tiene strette, non 
vuole condividerle: sono inti- 
me e preziose e devono rima- 
nere solo nel suo cuore. E il 
voler serbare per sé qualcosa 
di questo momento speciale 
lo accomuna a Barbara Mar- 
cuzzi: ha consegnato al Ponte- 


L'INCONTRO CON FRANCESCO 
WEAM CON MAYA IN BRACCIO 
AL CONVENTION CENTER 


«Spero che mio 
marito possa 
ricongiungersi 
presto a NOI, 
non ha mai visto 
la piccola» 


Parole di conforto 
e sorrisi al malati 
«Un momento 
molto gioioso 
nonostante 

la sofferenza» 


i) 
si Lf 


fice un oggetto da parte di 
un’altra persona, ma non vuo- 
le rivelare quale. «E stato un 
incontro molto gioioso nono- 
stante ci fossero tante perso- 
ne che soffrono», racconta 
Barbara. 

Pure Ali Mudassar, un mi- 
grante di origini pachistane, 
gli ha offerto un dono, un li- 
bro acuiha contribuito: “Sto- 
rie da stereotipi, tutti sorrido- 
no nella stessa lingua”. «Ha 
letto il titolo e ha sorriso an- 
che lui — racconta —. Non ha 
detto niente, ma i suoi occhi 
mi hanno parlato». Tantissi- 
ma l’emozione anche di mi- 
granti non di fede cristiana, 
come Ali Syed, pachistano, e 
Sharifa Ali Zada, afghana di 
etnia hazara, una delle comu- 
nità più perseguitate. Per lei, 
«la religione non può fare dif- 
ferenza, siamo tutti umani)». 
Ali aggiunge: «Ho visto molte 
cose brutte nei tre anni passa- 
tiinuncampoin Bosnia, esse- 


requiè un donodi Dio». 

Il Papa non ha potuto sof- 
fermarsi a parlare. Nemme- 
no con Weam, la ventenne 
mamma di Maya. Ma ha dato 
una carezza sia alla piccola 
sia alla sorellina più grande, 
Julia, di 4 anni, affetta da una 
grave patologia e per fortuna 
in cura al Burlo: nella Gaza 
senza più nulla non aveva spe- 
ranza di trovare i farmaci di 
cuiaveva bisogno edera espo- 
sta a malattie pericolosissi- 
me perilsuo corpo fragile. 

Se avesse avuto più tempo, 
Weam al Papa avrebbe volu- 
to parlare delle sue speranze: 
«Chelamiaterra e chi ciabita 
sia protetto, che il massacro 
finisca a Gaza e in tutto il 
mondo, che tutte le religioni 
simettano insieme e mettano 
fine alla situazione in cui sia- 
mo. Tutti a Gaza hanno perso 
bambini, parenti, le loro ca- 
se, il futuro. Non c’è più nem- 
meno cibo o acqua a Gaza. I 
dolori della mia terra sono i 
miei». E ora che lei e le sue 
bambine sono in salvo a Trie- 
ste (e di questo ringrazia le 
Ong che l'hanno permesso, 
Gaza Kinder Relief e Save a 
Child, il governo italiano, il 
Burloe tutti quelli che la stan- 
no aiutando), nonostante 
non dormala notte per la pre- 
occupazione di quello che 
può succedere ai suoi parenti 
ancora a Khan Yunis, Weam 
ha recuperato la forza di pen- 
sare al futuro: «Spero che mio 
marito presto possa avere il 
visto per arrivare in Italia per 
ricongiungimento familiare. 
Non ha mai visto sua figlia e 
faccio fatica con due bambi- 
ne piccole da sola. Spero che 
mia sorella di 19 anni possa 
venire in Italia e proseguire i 
suoi studi all’università espe- 
ro anche io di poter riprende- 
re gli studi, vorrei diventare 
un medico: aver visto Julia 
soffriretanto mi motiva». — 
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Un giorno storico 


JOSIAH 


«Il mio sogno» 


Josiah, 11 anni, pachistano 
arrivato in Italia 5 anni fa con 
lasua famiglia, di fede cristia- 
na, tenendo la mano al Papa 
gli ha affidato il suo sogno: 
«Ho chiesto che pregasse per 
me perché io diventi il calcia- 
tore più forte del mondo». 
Probabilmente Josiah è la 
persona che ha parlato più a 
lungo con il Papa nell’incon- 
tro con i migranti. Francesco 
gli ha chiesto: «Qual è il tuo 
calciatore preferito?», e lui 
ha risposto: «Ronaldo e Mes- 
si». Josiah gioca a calcio a Ro- 
iano, parla italiano con un ac- 
cento triestino e ha i sogni di 
unbambino della sua età. 


ALESSANDRA 


«Tenerezza» 


«Ha dato lamanoa tutti eha ri- 
servato a ciascuno uno sguar- 
do di una tenerezza immensa, 
è statoun momento molto for- 
te», racconta Alessandra Tom- 
masini all'uscita del Conven- 
tion center dopo l'incontro 
conilPapa, mostrando la coro- 
nadelrosario che ha ricevuto. 
Non ha parlato direttamente 
con il Santo Padre, ma era in 
prima fila e ha sentito le paro- 
le di conforto cheha dato ad al- 
cuni malati. «Sarebbe stato 
bellissimo se avesse potuto 
fare un discorso a tutti noi, ac- 
comunati dalla sofferenza, 
maitempi erano stretti». 


LA DELEGAZIONE DELL'ATENEO 


Il messaggio agli universitari 
«Crescete e diffondete la pace» 


«Continuate a crescere e a per- 
seguire questi comportamenti 
di pace». Questo è il messag- 
gio che il Papa ha consegnato 
all’Università di Trieste. Una 
delegazione composta da cir- 
ca 50 studenti, ricercatori e do- 
centi dell’Università ha incon- 
trato in privato il Papa, uno 
dei tre gruppi in rappresentan- 
za della città. «La maggioran- 
za della nostra delegazione 
era composta da giovani, e 
questo l’ha reso molto conten- 


to. Le giovani generazioni so- 
no infatti, come si è detto con 
il vescovo di Trieste, Enrico 
Trevisi, il futuro della demo- 
craziae della crescita della no- 
stra società in una terra di con- 
fine ma che ha dimostrato di 
sapere costruire ponti anziché 
steccati», ha affermato il retto- 
re, Roberto Di Lenarda. 

Il Pontefice ha apposto la 
sua firma sul libro d’onore 
dell’Università. Un segno che 
contribuirà a rendere ancora 


più memorabili i festeggia- 
menti del centenario dalla fon- 
dazione dell’ateneo. Poi ha sa- 
lutato e stretto la mano di tut- 
ti, uno per uno. In generale, 
perilrettore, l’incontro, «è sta- 
to molto toccante e ha dimo- 
strato l’attenzione del Santo 
Padre per il percorso di forma- 
zione non solo scientifica e cul- 
turalema anche etica e morale 
delle future generazioni». 

La selezione del drappello 
di studenti, due per ogni dipar- 


Il Papa firma il libro d'onore dell'Università di Trieste. VATICANMEDIA 


timento, è avvenuta con un’e- 
strazione a sorte, spiega Tom- 
masoLuchesi, studente triesti- 
noalsecondo annodellatrien- 
nale in Ingegneria. «Io non mi 
ero candidato, mi è arrivata 
una email che annunciava che 


ero stato sorteggiato, inizial- 
mente avevo pensato a uno 
scherzo o a un messaggio di 
spam, solo quando ho verifica- 
to che veniva veramente da un 
indirizzo istituzionale ci ho 
creduto. Per me è stata una 


grande emozione, ascolto 
ogni domenica l’Angelus». 
Uno dei due in rappresentan- 
za di Scienze politiche è stato 
Demetrio Kompare, all’ultimo 
anno di Scienze diplomatiche 
a Gorizia. La benedizione del 
Papa gli arriva «il giorno pri- 
ma di discutere la tesi». L’in- 
contro con il Pontefice a Trie- 
ste è una sorta di tradizione di 
famiglia: «Quando venne Woj- 
tyla andò a mangiare da Su- 
ban, miei parenti». Veronica 
Iurilli, studentessa al primo an- 
no della triennale in Fisiotera- 
pia, ha descritto l’incontro co- 
me «un momento intenso», è 
stato «un onore e un bel gesto 
da parte del mondo cristiano 
dimostrare la vicinanza ad 
una istituzione scientifica», 
hacommentato. — V.P. 
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Un giorno storico 


IL PRESIDENTE DEL FVG 


«Ascoltiamo» 


«Dobbiamo tutti interrogarci, 
anche come istituzioni, sui con- 
cetti di democrazia e partecipa- 
zione, perché la scarsa parteci- 
pazione al voto è un segnale di 
indebolimento della democra- 
zia. Dobbiamo cogliere l'appel- 
lo delSanto Padre a lavorare in- 
sieme, nel rispetto di posizioni 
differenti, per favorire il coin- 
volgimento dei cittadini nella 
vita politica. Se da una parte la 
scelta dei propri rappresentan- 
ti è fondamentale per la demo- 
crazia, dall'altra l'obbligo di 
rappresentanza comporta se- 
rietà e lealtà verso il mandato 
ricevuto». Così il presidente 
delFvg Massimiliano Fedriga. 


LA POLEMICA 


«Caso Polidori» 


A dispetto di talune posture 
da crociato di Lepanto, il sin- 
daco di Muggia Paolo Polido- 
ri non ha ritenuto di prestare 
orecchio all’omelia del Santo 
Padre in piazza Unità. Nei 
giorni scorsi il quadro del Car- 
roccio ha dichiarato a Tele- 
quattro che non avrebbe pre- 
senziato alla messa di piazza 
Unità, come protesta contro 
«l'accoglienza indifferenzia- 
ta». Così il Pd provinciale: 
«Come si può governare con 
rispetto per la democrazia 
quando non si è in grado di 
comprendere e abbracciare i 
suoi principi fondamentali?». 


| rappresentanti delle istituzioni, da Fedriga a Dipiazza, celebrano la visita di Papa Francesco 


Al Santo Padre il primo Sigillo d'oro del Comune di Trieste e una copia della Bibbia di Gutenberg 


«Evento indimenticabile 
che riempie d’orgoglio 
la città e tutta la regione» 


LEREAZIONI 


Giovanni Tomasin 


n occasione della visita 

del Santo Padre nel capo- 

luogo del Friuli Venezia 

Giulia la politica regiona- 
le sfodera il suo volto più devo- 
to e l'orgoglio per aver avuto 
unruolo inunmomento chere- 
sterà nel tempo. Il presidente 
della Regione Massimiliano Fe- 
driga dichiara: «La visita del 
Santo Padre a Trieste riempie 
d’orgoglio l’intera comunità 
delFvg». 

La Regione ha dato in omag- 
gio al Pontefice una copia del- 
la Bibbia di Gutenberg, realiz- 
zata dallo Scriptorium Foroiu- 
liense, stampata su carta fatta 
a mano. «Un oggetto che rap- 
presenta perfettamente la con- 
tinua ricerca dell’innovazione 
e allo stesso tempo ci ricorda i 
valori cristiani alla base della 
nostra società», commenta Fe- 
driga. Per la giunta regionale 
erano presenti alla funzione re- 
ligiosa anche il vicegovernato- 
re Mario Anzile gli assessori Se- 
bastiano Callari, Pierpaolo Ro- 
berti e Fabio Scoccimarro. «Og- 
gi è una giornata storica per la 
nostra regione, grazie alla pre- 
senza, per la prima volta da 
quandoè assurto alSoglio Pon- 
tificio, del Santo Padre a Trie- 
ste — ha detto il presidente —. 
Un evento che conclude due 
settimane durante le quali il 
Fvgè stato al centro dell’atten- 
zione mondiale, con il G7 Istru- 
zione e la presenza del Presi- 
dente della Repubblica Matta- 
rella e la Settimana sociale dei 
cattolici». 

Entusiasta, pur nella stan- 
chezza, il sindaco di Trieste Ro- 
berto Dipiazza: «Una giornata 


i_..l 

PRIMA DELLA PARTENZA 

IL SINDACO ROBERTO DIPIAZZA 
CONSEGNA AL PAPA IL SIGILLO DORATO 


indimenticabile, dopo tante 
difficoltà di queste settimane. 
Oggi una grande emozione, vi- 
sto che il Papa è argentino gli 
ho parlato di Puerto Madero 
per raccontargli cosa faremo 
nel Porto vecchio». Il Comune 
ha conferito al Pontefice il suo 
“Sigillo dorato”, ideato per 
l’occasione. 

Per la senatrice del Partito 
democratico Tatjana Rojcè sta- 
ta «una celebrazione solenne e 
commovente, una potente le- 
zione morale e civile, soprat- 
tutto un incontro di popolo 


che si riconosce nella fede, che 
saaprirsi alla complessità e du- 
rezza del mondo cominciando 
dai sofferenti nell'ombra». Ag- 
giunge: «L’“amore politico” 
cui ci ha richiamato il Papa, 
specie noi persone credenti im- 
pegnate nella cosa pubblica, 
consiste nel sostanziare i conte- 
nuti di cui la democrazia è pie- 
na, come già ci ha detto Matta- 
rella, nel ritrovare la passione 
di essere popolo di Dio in cam- 
mino, di capire e cambiare le 
cose. Questa è l’identità cristia- 
naspesso fraintesa». La deputa- 
ta di FdI Nicole Matteoni ha 
commentato: «Per il capoluo- 
go giuliano è un momento di 
particolare rilevanza che rap- 
presenta l’importanza della vi- 


cinanza trail mondo cattolico, 
la comunità triestina e non, e 
leIstituzioni. Un momento spe- 
ciale di comunione che il no- 
stro sindaco Roberto Dipiazza 
ha concluso con la consegna 
del Primo Sigillo d’oro della cit- 
tà al Santo Padre. Rivolgo un 
pensiero a tutte le donne e agli 
uomini che hanno collaborato 
alla realizzazione di questo 
progetto». Così infine il presi- 
dente del Consiglio Fvg Mauro 
Bordin: «Eventi di questa por- 
tata calamitano l’attenzione 
sulla comunità regionale in 
quanto hanno una valenza so- 
ciale, cristiana ma anche eco- 
nomica in funzione della pro- 
mozione del Fvg e di Trieste in 
particolare». — 


IL SINDACO 


«Da ricordare» 


«L'avevo conosciuto a Roma 
cinque anni fa. Oggi assieme 
al Sigillo gli ho consegnato la 
foto di quelgiorno, con la dedi- 
ca. Oggi è stato un trionfo, una 
giornata di positività che con- 
clude una serie di eventi, fra il 
G7,il Presidente Mattarella e il 
Papa, in cui la città ha dato una 
risposta incredibile. Certo, 
quando ho visto l'elicottero 
che si alzava in volo, ho anche 
pensato che sono finite due 
settimane in cui sono diventa- 
to matto conle riunioni di sicu- 
rezza. Al termine però di una 
giornata indimenticabile della 
mia vita da sindaco», ha con- 
cluso Roberto Dipiazza. 


LA SENATRICE DEM 


«L'attenzione» 


La senatrice del Partito demo- 
cratico Tatjana Rojc è espo- 
nente della minoranza slove- 
nainItalia e ha voluto sotto li- 
neare la sensibilità dimostra- 
ta dalla Chiesa nel trattare la 
realtà cosmopolita di Trie- 
ste, che si riflette all'interno 
della stessa Diocesi: «Grazie 
al vescovo Trevisi per il salu- 
toeilriconoscimentoreso al- 
la numerosa comunità slove- 
na convenuta in piazza ad 
ascoltare il Santo Padre e le 
letture, a cantare assieme al- 
la comunità di lingua italiana, 
condividendo la nostra anti- 
catradizione». 


LE INIZIATIVE 
L’edizione 
speciale 

con il libro 
del Pontefice 


In edicola, ieri, i lettori del Pic- 
colo hanno trovato un'edizio- 
ne speciale del quotidiano, 
con la sovracopertina dedica- 
ta all'arrivo di Papa Francesco 
a Triestee in abbinamento gra- 
tuito il libro scritto dal Santo 
Padre “AI cuore della democra- 
zia”. Un'iniziativa promossa 
dal gruppo Nem con la Libreria 
Editrice Vaticana. Foto Silvano 
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PRIMOPIANO ? 


Un giorno storico 


L'Inconirocon Marco 


Cavallo 


All'esterno del Gcc il passaggio del Papa davanti alla scultura 
simbolo della rivoluzione basagliana e dei diritti dei ‘matti’ 


Valeria Pace 


Dopo i saluti delle autorità ec- 
clesiastiche e civili che l’han- 
no accolto appena è sceso 
dall’elicottero, il Papa ha rice- 
vuto il benvenuto pure di Mar- 
coCavallo, il gigantesco caval- 
lo azzurro in cartapesta simbo- 
lo della rivoluzione di Basa- 
glia e dei diritti dei “matti”. 
«Marco Cavallo nitrisce a Pa- 
pa Francesco l’arte di restare 
umani» recita il titolo del pan- 
nello esplicativo posto a fian- 
co della scultura da venerdì 
scorso all'ingresso principale 
del Convention center. Una 
scultura che spiazza chi non la 
conosce già. E stato il cardina- 
le Matteo Maria Zuppi a ri- 
spondere alla curiosità del Pa- 
pasulsignificato di Marco Ca- 
vallo e del suo nitrito, spiegan- 
dogliilsuo potentee rivoluzio- 
nario messaggio di libertà, 
che ha portato gli occhi di tut- 
toil mondo su Trieste. 

Zuppi assieme al vescovo di 
Trieste, Enrico Trevisi, hanno 
permesso questo incontro tra 
il Pontefice e Marco Cavallo. 


«Trieste d’altro canto è anche 
la città di Basaglia, la città di 
un’attenzione un po’ rivolu- 
zionaria verso le persone con 
disturbi psichiatrici — osserva 
Trevisi—. Averavuto lì il caval- 
lo è stato un ulteriore spunto, 
è una scultura che pone molte 
domande, proprio come le per- 
sone con questi disturbi. Pos- 
sono porci interrogativi, ma 
sono anche le relazioni su cui 
dobbiamoinsistere, sono quel- 
lechecirendono più umani». 
E questo incontro è stato for- 
temente voluto dal collettivo 
che dalla scultura prende il no- 
me. «Io e Giuliano Scabia, uno 
di quelli che hanno fatto na- 
scere il cavallo, da tempo pen- 
savamo che il cavallo dovesse 
assolutamente incontrare il 
Papa, alla fine è stato il Papa 
ad incontrarlo», osserva Pep- 
pe Dell'Acqua, psichiatra che 
lavorava in quegli anni all’o- 
spedale psichiatrico di San 
Giovanni ed ex direttore del 
dipartimento di salute menta- 
le. Dell’Acqua sottolinea an- 
che la consonanza dei concet- 
ti che esprime spesso il Papa e 


\ Ù 


la visione basagliana: la cen- 
tralità della persona, il rifiuto 
della cultura dello scarto. 
Marco Cavallo nacque più 
di 50 anni fa nel 1973 e conti- 
nua a «raccontare storie, e a 
volte ad arrabbiarsi se vede in- 
giustizie», afferma Dell’Ac- 
qua. È ispirato a un cavallo in 


Il Papa lascia il Convention center accompagnato dal vescovo Trevisi, alle sue spalle Marco Cavallo 


carne ed ossa che lavorava 
nell’ospedale, che “i matti” 
salvarono dal mattatoio con 
unalettera all’allora presiden- 
te della Provincia, una poten- 
te rivendicazione da parte di 
persone all’epoca private dei 
diritti civili. La prima volta 
cheil cavallo uscì dall’ospeda- 


le, ci fu bisogno di sfondare 
muri e ostacoli perché era 
troppo grande per passare dal- 
le porte, e anche per questo è 
unpotente simbolo di libertà. 

«Volevamo mettere Marco 
Cavallo in piazza Unità, ma il 
vescovo ci ha spiegato che 
non sarebbe stato possibile 


per problemi di sicurezza — 
prosegue Dell'Acqua, che do- 
po essersi speso per l’incontro 
ieri è dovuto restare a letto 
convalescente dopo una pol- 
monite-, quindi abbiamo tro- 
vato questa soluzione». 

Ese nonèstato possibile per 
nessuno del collettivo Marco 
Cavallo incontrare e spiegare 
la scultura al Pontefice di per- 
sona, il messaggio del cavallo 
l’ha seguito nel suo percorso. 
Cristina Gregoris, parte del 
collettivo, racconta: «In piaz- 
za Tommaseo dove il Papa è 
salito sulla papamobile abbia- 
mofatto volare incielo dei pal- 
loncini azzurri, simbolo di li- 
bertà piena, vicino allo stri- 
scione che avevamo già usato 
perilcorteo del Primo Maggio 
“Marco Cavallo lotta per tutti 
gli esclusi”. Inoltre abbiamo 
chiesto al vescovo di fargli ar- 
rivare una effige del cavallo in 
miniatura. Siamo molto soddi- 
sfatti, è stato faticosoma—con- 
clude —- sappiamo che il mes- 
saggio di Marco Cavallo è arri- 
vato). — 
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L'imponente piano sicurezza 
dall’arrivo al decollo delle 12.16 


Francesco Codagnone 


Papa Francesco lascia piazza 
Unità pochi minuti prima di 
mezzogiorno. A quel punto il 
dispiegamento di forze è im- 
ponente ela macchina della si- 
curezza affronta l’ultimo deli- 
cato passaggio della giornata, 
iniziata all’alba e terminata so- 
lodopole12.16. 

Mezzi dell’Esercito e della 
Gendarmeria del Vaticano, 
volanti della Polizia, moto dei 
Carabinieri e ambulanze ac- 
compagnano il Santo Padre fi- 
no al Molo IV, dove ad atten- 


derlo c’è l’elicottero bianco 
dell’Aeronauticaitaliana. 

La messa è finita ma in tutto 
ilcentro cittàrimane il divieto 
assoluto di movimento. I var- 
chi ai margini del palco e delle 
Rive restano sigillati, la viabi- 
lità interdetta e la piazza presi- 
diata, vigilata a terra da centi- 
naia di uomini — tra cui anche 
Guardia di finanza e Vigili del 
fuoco — e in cielo dai cecchini 
invisibili, oltre alle forze di ve- 
detta in mare. I minuti sono 
contati e tutto procede con 
una precisione svizzera. 

Tutto va secondo i piani. Il 


pronto intervento del persona- 
le sanitario — che ha visto la 
collaborazione di tutto il siste- 
ma di soccorso e assistenza 
della regione, con il coordina- 
mento di Sores, tre squadre 
della Croce rossae tre della So- 
git Croce di San Giovanni, soc- 
corritori a piedi con defibrilla- 
tore automatico, volontari 
della Protezione civile e cin- 
que ambulanze pronte a parti- 
re- ha permesso di gestire un 
trauma, una sincope, tre malo- 
ri e dodici colpi di calore, que- 
sti ultimi prontamente idrata- 
tiemonitorizzati. Tutti i citta- 


dini che hanno avuto bisogno 
di soccorso sanitario - comu- 
nicano Asugi e Arcs—sono sta- 
ti curati direttamente nel Po- 
sto medico avanzato allestito 
inpiazza Unità. 

Il lavoro dei volontari, infi- 
ne, è stato essenziale per tutta 
la Settimana sociale dei catto- 
liciin Italia e ieri in modo par- 
ticolare: dalla distribuzione 
di acqua e cappellini bianchi, 
fino al coordinamento delle 
uscite ai varchi, con un flusso 
costante di diecimila fedeli al 
termine della messa. 

Ma prima che potessero la- 
sciare la piazza tutto è rimasto 
per un momento immobile, 
paralizzato. Fino alle 12.16, 
quando l’elicottero bianco è 
infine decollato dal Molo IV e 
Papa Francesco ha omaggiato 
la città con un’ultima benedi- 
zione dall’alto. A quel punto è 
stato possibile alzarsi, lascia- 
rei propri posti, e lentamente 


Bi è 207 


Lemoto della Polizia di Stato sulle Rive chiuse al traffico. FOTOSILVANO 


le Rive (interdette al traffico 
con un giorno di anticipo, già 
da sabato pomeriggio) e tutte 
le altre strade del centro città 
sono state riaperte. Nei prossi- 
mi giorni volontari e delegati 


lasceranno Trieste, gli operai 
smonteranno il maxi palco da 
60 metri e tutti i villaggi delle 
“buone pratiche”. E Trieste 
tornerà alla normalità. — 
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Riccio Bergamas, triestino di 37 anni, lotta da tempo contro la Sla 
Immobilizzato a letto, comunica solo attraverso un puntatore ottico 


Chi è Manuel, il ragazzo citato 
dalvescovo davanti al Pontefice 


LA STORIA 


Gianpaolo Sarti 


a delicatezza di quel 
passaggio, di quelle 
parole del vescovo 
Enrico Trevisi pro- 
nunciate davanti a Papa Fran- 
cesco, sono una carezza sul vi- 


so di Manuel Riccio Berga- 
mas: è lui il giovane triestino 
ammalato di Sla che il vesco- 
vo ha citato ieri mattina in 
piazza Unità davanti a miglia- 
ia di fedeli nei ringraziamen- 
ticonclusivi rivolti al Pontefi- 
ce. 
Manuelha 37 anni, viveim- 
mobilizzato in un letto da 
molto tempo. La patologia 


gli era stata diagnosticata 
nell’autunno del 2008, quan- 
do era ventunenne: i primi 
sintomi si erano manifestanti 
l’anno prima, a dicembre, 
con un tremolìo alle dita, che 
lui, allora ragazzo, aveva con- 
fuso conlo stress del periodo. 
Aveva ripreso gli studi per ot- 
tenere il diploma di maturità 
alle serali, poi si era iscritto a 


Ingegneria. I primi sintomi, 
mano a mano che si facevano 
più insistenti, lo avrebbero 
costretto a passare a una fa- 
coltà più leggera, Storia, nel- 
la quale si sarebbe tuffato 
con passione. E che tutt'ora, 
nonostante la sua condizio- 
ne, porta avanti con il deside- 
rio di laurearsi. 

L’ indebolimento fisico nel 
corso degli anni è peggiorato 
progressivamente, rendendo- 
gli impossibile respirare, be- 
re e mangiare da solo. Nel 
maggio del 2016 Manuel ha 
quindi accettato la tracheo- 
stomia. 

Nel tempo ha perso l’uso 
della parola e non muove più 
nessuna parte del corpo, se 
non le pupille. Usa quelle per 
esprimersi, utilizzando un 
puntatore ottico che gli ope- 


e] 

MANUEL RICCIO BERGAMAS 
ILGIOVANE TRIESTINO 
AMMALATO DI SLA 


Non si è arreso 

e continua a studiare 
Storia per ottenere 

la laurea. Il Santo 
Padre colpito 

dalle parole di Trevisi 


ratori gli posizionano davan- 
ti al volto. Il giovane è assisti- 
to giorno e notte. Nel tempo, 
con una battaglia personale, 
è riuscito a ottenere dalle isti- 
tuzioni un’abitazione per sé, 
attrezzata. Un suo diritto, 
una battaglia vinta. 

Il vescovo Trevisi, in que- 
sto suo primo anno di espe- 
rienza pastorale a Trieste, ha 
voluto conoscere di persona 
Manuel. Lo va a trovare e con 
lui si scambia spesso messag- 
gi. E ieri lo ha citato, lascian- 
do piacevolmente sorpreso il 
Pontefice: «Lei ha nominato 
gli ammalati —ha risposto Pa- 
pa Francesco - li conosce per 
nome. Ogni persona, sana 0 
malata, ha una dignità. E lei 
conosce il nome, questo è 
molto bello». — 
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Elezioni francesi 
arriva la sorpresa 
La Gauche prima 
debacle Le Pen 


Un clamoroso ribaltamento delle previsioni fatte alla vigilia 
Macron non crolla, è davanti a Rassemblement National] 


Tullio Giannotti /PARIGI 


Colpo di scena in Francia: si 
contavano i seggi mancantia 
Marine Le Pen perla maggio- 
ranza assoluta ed è invece cla- 
morosamente la gauche a 
trionfare, con il capo de La 
France Insoumise, Jean-Luc 
Mélenchon, a rivendicare il 
governo: «Siamo pronti, Ma- 
cron riconosca la sconfitta, 
ha il dovere di chiamare il 
Nuovo Fronte Popolare a go- 
vernare». Emmanuel Ma- 
cron e la sua maggioranza 
uscente non crollano, com'e- 
ra stato previsto, ma arriva- 
no addirittura davanti all'e- 
strema destra del Rassemble- 
ment National di Le Pen, la 
grande sconfitta di stasera do- 


Il presidente ricorda 
che si è registrata 
un’affluenza record 
al voto pari al 67% 


poil patto di desistenza sigla- 
to nei giorni scorsi contro di 
lei. Anche se lei commenta: 
«La marea continua a salire, 
la nostra vittoria è soloriman- 
data». 


LO SCENARIO 


La sorpresa è totale, alla sini- 
stra mancano comunque cir- 
ca90seggi perla maggioran- 
za assoluta, quindi la ricerca 
di una coalizione resta piena- 
mente attuale. La prima rea- 
zione giunta dall'Eliseo è sta- 
ta la rivendicazione da parte 


di Macron, per settimane sot- 
toil fuoco dellecritiche a 360 
gradi, della sua scelta di scio- 
gliere l'Assemblée Nationa- 
le: «L'affluenza - a livello re- 
cord del 67% - dimostra che i 
francesi dovevano esprimer- 
si». Subito dopo, dall'entoura- 
ge del presidente è arrivato 
un invito alla «prudenza», 
poiché i risultati non garanti- 
scono di poter creare «una 
coalizione coerente». Il Nuo- 
vo Fronte Popolare avrebbe 
fra i 180 e i 215 seggi, lonta- 
no quindi dai 289 seggi neces- 
sari per la maggioranza asso- 
luta. E il blocco di centro ma- 
croniano, a 150-180, non fa- 
rà alcuna alleanza che com- 
prenda Mélenchon e i melen- 
choniani. «Questa è la do- 


Marine arriva terza: 
«La marea sale, la 
nostra vittoria è 
solamente rimandata 


manda - insiste l'Eliseo - se 
una coalizione coerente sia 
possibile per raggiungere i 
289 deputati». Poi, una fonte 
ufficiale dell'Eliseo ha chiari- 
to che Macron «aspetterà la 
strutturazione della nuova 
Assemblée Nationale per 
prendere le decisioni necessa- 
rie. Il presidente, nel suo ruo- 
lo di garante delle istituzioni, 
veglierà sul rispetto della 
scelta sovrana dei francesi». 
Le ipotesi che si stanno im- 
provvisando in queste ore so- 
no un governo di unione na- 


JEAN-LUC MÉLENCHON 
ILLEADER 
DI FRANCE INSOUMISE 


«Noi siamo pronti, 
Macron riconosca 
la sconfitta. 
Chiami il Nuovo 
Fronte Popolare 

a governare» 


zionale orientato verso il cen- 
tro, coniriformisti della gau- 
cheeiRepublicains, chehan- 
no ottenuto - senza Fric Ciot- 
ti passato con Marine Le Pen - 
un risultato lusinghiero, ad 
oltre 60 seggi. Mentre 20 gior- 
ni di dibattito sembrano or- 
mai un ricordo la gauche già 
mostra tutte le sue profonde 
differenze. A tuonare in que- 
ste prime ore di commenti so- 
noivincitori de La France In- 
soumise, la sinistra radicale 
che ormai era quasi sicura di 
rimanere fuori da qualsiasi 


accordo, con Mélenchon iso- 
lato all'opposizione. Da Ma- 
non Aubry a Mathilde Panot 
a Manuel Bompard, i colon- 
nelli di Mélenchon proclama- 
nol'aumento del salario mini- 
mo e la pensione a 60 anni, 
chiedendo le dimissioni im- 
mediate del premier Attal. E 
lui prontamente ha annuncia- 
to che oggi si dimetterà e co- 
me dal voto nonsia emersa al- 
cuna maggioranza assoluta. 
«Dobbiamo comportarci da 
adulti - ha detto Raphael 
Glucksmann, che ha trascina- 


x 
me 
to ancora in alto il Partito so- 
cialista -. Bisogna parlare, bi- 
sogna discutere, bisogna dia- 
logare». Mentre il popolo del- 
la gauche si è riversato spon- 
taneamentea place de la Rép- 
ublique, a Parigi, per festeg- 
giare una vittoria tanto più 
bella quanto insperata, è un 
brutto colpo per Marine Le 
Pen. Sul palco del quartier ge- 
nerale un Jordan Bardella ha 
subito denunciato le «allean- 
zecontronatura» fra imacro- 
niani e la sinistra, che secon- 
do lui hanno provocato la 


sconfitta del suo partito: 
«Purtroppo - ha detto - l'al- 
leanza del disonore e i piccoli 
accordi elettorali fra Macron 
e Attal con l'estrema sinistra 
privano» gli elettori di un go- 
verno del Rassemblement e 
«gettano la Francia nelle 
braccia di Mélenchon». Poi 
ha reso omaggio, con poca 
convinzione , «alla dinamica 
di cui gode il Rn che l'ha por- 
tato in testa al primo turno» e 
gli consente comunque di ot- 
tenere un numero storico di 
deputati, tra120e150.— 


L'INCUBO DI MARINE 


Perlaleader dell’ultra destra 
svanisce il sogno del governo 


Sfuma anche l'ipotesi della 
presidenza dell'emiciclo, 

e sembra lontana la conquista 
dell'Eliseo. Non si è spezzata 
la maledizione sui Le Pen 


PARIGI 


Clamorosa sconfitta per Mari- 
ne Le Pen: dopo 20 anni di sca- 
lata al potere, neanche stavol- 
taèriuscita a sfondare il soffit- 
to di cristallo. Dopo il primo 


turno la leader del Rassemble- 
ment National era arrivata ad 
un passo dall'inviare il suo del- 
fino ventottenne, Jordan Bar- 
della, a Matignon, equivalen- 
te parigino di Palazzo Chigi; 
ma deve ancora una volta ras- 
segnarsi dinanzi al muro in- 
nalzato dal cosiddetto Fronte 
repubblicano - l'unione della 
gauche con centristi macro- 
niani e neogollisti - risorto per 
scongiurare l'avvento al pote- 
re dell'estrema destra naziona- 


listae riuscito addirittura a re- 
legarla al terzo posto. Anche 
le ingerenze della Russia di 
Vladimir Putin che tifava per 
lei («l'abbraccio del diavolo», 
secondo alcuni) e le polemi- 
chesu candidati talvolta consi- 
derati imbarazzanti o impre- 
sentabili hanno contribuito 
ad affondare il Rn dopo il 
trionfo alle Europee del 9 giu- 
gno che lo avevano incorona- 
to primo partito di Francia. 
Per Marine 55 anni, già scon- 


Marine Le Pen risponde alla stam 


pa dopo il voto Ansa 


fitta da Macron alle presiden- 
ziali del 2017 e del 2022, il vo- 
to a sorpresa convocato dal 
presidente doveva segnare 
uno straordinario passo in 
avanti verso l'agognata con- 
quista dell'Eliseo nel 2027. Co- 
sì non è stato. Probabilmente 
questo esito non l'avevaimma- 
ginato nemmeno nei suoi incu- 
bi peggiori. Di qui al 2027, la 
figlia di Jean-Marie Le Pen po- 
trebbe continuare a presiede- 
re i suoi deputati - comunque 
in crescita - all'Assemblea Na- 
zionale. Ma sfuma anche l'ipo- 
tesi della presidenza dell'emi- 
ciclo. Evidentemente 'la male- 
dizione dei Le Pen', lalunga se- 
rie di sconfitte che per 50 anni 
ha tenuto la famiglia più po- 
tente dell'estrema destra fran- 
cese fuori dall'Eliseo, non si è 
affatto spezzata. — 
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I dubbi dei mercati 
La grande incognita 
è l'instabilità 


Il risultato a sorpresa degli 
exit poll francesi potrebbe 
avere un impatto anche sui 
mercati. Rimasti sostanzial- 
mente indifferenti all'esito 
delle elezioni in Gran Breta- 
gna, ma anche al primo turno 


di quelle francesi, nonostan- 
te il successo di Rassemble- 
ment National, gli operatori 
potrebbero stavolta reagire 
in modo scomposto al rove- 
sciamento della situazione 
politica. Soprattutto perché 
l'incertezza, derivante in que- 
sto caso dalla mancanza di 
una maggioranza assoluta, è 
ciò che gli investitori temono 
in assoluto di più. La preoccu- 
pazione era già emersa in que- 
sti ultimi giorni tra gli impren- 
ditori riuniti nel fine settima- 
naaAixenProvence. 


LE REAZIONI IN ITALIA 


La sinistra 
festeggia 
La destra 
è spiazzata 


ROMA 


Esulta la sinistra. È gelo, 
vestito di cautela, a de- 
stra. Il voto francese co- 
glie di sorpresa la politica 
italiana che si trova a com- 
mentare a braccio risulta- 
ti che fin dai primi exit 
poll diffusi dai media bel- 
gi - tradizione dispettosa 
tra vicini di casa - conse- 
gnavano sì, un'incertezza 
per la mancanza di una 
maggioranza assoluta, 
ma che in alcun modo 
avrebbero consegnato la 
palma dei vincitori a Me- 
lenchon e Macron. Tra re- 
sistenza e desistenza: gio- 
ca con le parole la sinistra 
italiana. «Risultato straor- 
dinario per la sinistra uni- 
ta e una bella risposta di 
partecipazione. La destra 
si può battere», esulta la se- 
gretaria del Pd Elly 
Schlein. «La grande parte- 
cipazione del popolo fran- 
cese premia la proposta 
popolare e progressista di 
chi non ha mai avuto dub- 
bi sulla pace, sulla difesa 
dei diritti sociali e sulla tu- 
tela dei più fragili», scandi- 
sce Giuseppe Conte leg- 
gendo «un segnale di spin- 
ta democratica che oggi 
parla all'Europa intera». 
«Il Nuovo Fronte Popola- 
re vince e salva la Repub- 
blica dall'assalto dell'estre- 
ma destra», si aggiunge Ni- 
colaFratoianni che nel vo- 
to d'oltralpe vede chiara 
«una indicazione di spe- 
ranza» per il nostro Paese. 
Il leghista Claudio Borghi 
è fra i primi nel centrode- 
stra a intervenire a caldo 
sul voto francese definen- 
dolo un «capolavoro al 
contrario di Macron» che 
lascia la Francia «a un am- 
mucchione dominato dal- 
la sinistra». Per il leader di 
Noi Moderati, Maurizio 
Lupi, «l'alta partecipazio- 
ne al voto è un fatto molto 
positivo» ma sottolinea la 
debolezza delle proposte 
politiche e delle allean- 
Ze). — 


LA DIFFICILE PARTITA 


L’Ue ora può respirare 
Orban però si rafforza 
Anche Rn verso1 Patrioti 


L'aula del Parlamento europeo a Strasburgo ansa 


Lo scenario è tutto da decifrare. 
La Francia entra in un periodo 
di instabilità politica che 

rischia di avere ripercussioni 
sul progetto europeo 


Mattia Bagnoli / BRUXELLES 


Grande sorpresa, natural- 
mente. E un gran sospiro di 
sollievo. La destra radicale 
di Marine Le Pen non avrà i 
numeri per governare la 
Francia. 


SCOMMESSA VINTA 


«Emmanuel Macron politi- 
camente ha vinto la scom- 
messa», sintetizza un diplo- 
matico a pochi minuti dalla 
pubblicazione degli exit 
poll. Bruxelles, insomma, 
incassa con favore il risulta- 
to. Anche se ora dovrà fare i 
conti con uno scenario tut- 
to da decifrare. «Il nuovo 
mal di testa? Si chiama 
Jean-Luc Mélenchon», az- 
zarda un'altra fonte di un 


Paese dell'Europa centrale. 
L'amara realtà, infatti, è 
che la Francia i entra in un 
periodo d'instabilità politi- 
cacherischia di avere riper- 
cussioni nefaste sul proget- 
to europeo, anche perché - 
come evidenziano diverse 
fonti europee - il Nouveau 
Front Populaire (Nfp) ha al 
suo interno forze variega- 
te, conprogrammi di gover- 


Si ragiona sul voto 
all'Assemblea 
Nazionale legato 

a temi chiave 


no contrastanti e a tratti 
non meno «preoccupanti» 
del Rassemblement Natio- 
nal. Ad esempio l'abolizio- 
ne della riforma delle pen- 
sioni varata da Macron. 

Il debito della Francia or- 
mai è alto, oltre il 100% del 
Pil, e l'esecutivo blustellato 


ha ordinato a Parigi di con- 
tenere il deficit, che nel 
2023 è schizzato al 5,5%, 
quasi il doppio del limite 
del 3% fissato dall'Ue. Se si 
vuole dunque seguire le re- 
gole fissate dal nuovo Patto 
saranno necessarie corre- 
zioni importanti, altamen- 
te in contrasto con la lista 
dei sogni sia delle forze di si- 
nistra sia del Rassemble- 
ment National. Dunque. Al- 
la peggio uno scontro Pari- 


i gi-Bruxelles sul rispetto dei 


vincoli, alla meglio un atto 
di responsabilità sotto il co- 


i stante bombardamento dei 


lepenisti. «Questo risultato 
potrebbe preoccupante in 
prospettiva», analizza 
un'altra fonte. «Marine Le 
Pen potrebbe avere la stra- 
daspianata all'Eliseo». Il ve- 
roincuboera però una Fran- 
cia ostile al progetto euro- 
peo, con un'agenda strategi- 
ca (approvata dal Consi- 
glio) che in realtà richiede 
più cooperazione, non me- 
no. 

Sia che si tratti di difesa, 
competitività, sostegno 
all'Ucraina, instradare l'al- 
largamento ai nuovi aspi- 
ranti membri, la risposta 
sembra essere più Europa, 
non meno. Come voterà 
questa Assemblea Naziona- 
le su questi temi chiave? Il 
manifesto costitutivo dei 
Patrioti di Viktor Orban, 
che oggi nasceranno uffi- 
cialmente, chiede poi esat- 
tamentel'opposto.. 

Se, come appare scontato, 
l'eurotruppa del Rassem- 
blement National andrà a 
ingrossarne i ranghi assie- 
me a quella della Lega di 
Salvini, dopo l'ingresso dei 
danesi e dei belgi del 
Vlaams Belang, la scelta di 
Le Pen avrà un sapore diver- 
so, specie dopo l'incontro a 
sorpresa di Orban con Vla- 
dimir Putin. Ma l'adagio 
nella capitale dell'Ue è: un 
problemaalla volta. — 


otare serve ancora? 

Non proprio un que- 

sito banale, se un 

cittadino su due, un 
mese fa, ha deciso di andare 
al mare, mentre si decideva 
il futuro dell’Europa. Quin- 
di, anche il proprio. Altre in- 
dicazioni importanti sono 
arrivate, in questi giorni, 
dalRegno Unito e, soprattut- 
to, dalla Francia. 

Partiamo dalle Europee: 
nella percezione degli elet- 
tori, contano meno rispetto 
ad altre elezioni. Secondo 
una nota teoria, sono elezio- 
ni “di secondo ordine”. Gli 
studiosi della Società Italia- 
na di Studi Elettorali (Sise), 
riuniti venerdì scorso a Fi- 


IL PESO DI UNA SFIDA CRUCIALE 


renze, si sono spinti ancora 
più inlà, parlando di elezio- 
ni terzo o addirittura quarto 
ordine. A giugno, infatti, 
hanno contato meno anche 
rispetto alle amministrati- 
ve. Nei Comuni (e nelle Re- 
gioni) dove si votava per il 
sindaco (o per il governato- 
re), l'affluenza è stata signi- 
ficativamente più alta. 

Il tasso partecipazione di- 
pende, non a caso, dalla vici- 
nanza. Non solo la vicinan- 
za fisica. Quanto da vicino 
gli elettori ritengono che il 


risultato possa toccarli? 
Quanto pensano di poter in- 
cidere sull’esito del voto? 
Tra le variegate motivazio- 
ni perlaloro assenza alle ur- 
ne, gli astenuti lamentano 
(nei sondaggi) anzitutto un 
problema di rappresentan- 
za: l’idea che i politici e i par- 
titi facciano comunque 
“quello che vogliono” dopo 
il voto. 

Nelcaso dell’Unione euro- 
pea, la distanza è siderale: 
troppo spesso le istituzioni 
di Bruxelles appaiono irrag- 


giungibili e incomprensibi- 
li.Ma una ridotta partecipa- 
zione riguarda, spesso, an- 
che le elezioni di primo ordi- 
ne. In Italia, alle politiche 
del 2022, è crollata al 64%. 
Nel Regno Unito, la scorsa 
settimana, è scesa sotto il 
60%. In entrambi i casi, ha 
pesato la percezione di un 
esito già scritto. 

Non è scontata, però, la 
progressione dell’astensio- 
ne. In Francia, al primo tur- 
no, l’affluenza è tornata al 
66,7%. Alsecondo turno, ie- 


ri, è salita ancora di qualche 
decimale. Inentrambiicasi, 
ilsegno più rispetto alle pre- 
cedenti legislative ha un va- 
lore relativo, visto che, do- 
po molto tempo, i francesi 
sono tornati a votare in mo- 
do disgiunto dalle presiden- 
ziali - consultazioni, quelle 
per l’Eliseo, che fanno regi- 
strare tassi di partecipazio- 
ne più elevati. 

Quello di ieri è stato, co- 
munque, il dato più alto dal 
1997. A dispetto del fatto 
che molti elettori sapevano 


FABIO BORDIGNON 


che non avrebbero trovato 
sulla scheda il candidato vo- 
tato alprimo turno. A dispet- 
to del sovraccarico elettora- 
le, con tre chiamate alle ur- 
ne nell’arco di un mese. Per 
molti cittadini, si è trattato 
quasi di una chiamata alle 
armi, vista l’asprezza del 
conflitto politico. Ma a con- 
tare, in generale, è stata la 
percezione di una battaglia 
cruciale: decisiva per le sor- 
ti del paese. 

Perché votare è essenzia- 
le, in democrazia. Serve an- 
cora, sì. Serve eccome. Ma 
certe volte serve di più. Se si 
tratta di un voto perla demo- 
crazia. — 
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MANOVRE IN UE 


Salvini va da Orban, parte la sfida alla premier 


LaLega è pronta ad aderire ai Patrioti perl Europa. La presidente del Consiglio tratta con von der Leyen sulcommissario 


Paolo Cappelleri /RoMA 


La Lega è pronta adaderire ai 
Patrioti per l'Europa. Matteo 
Salvini anticipa che «in setti- 
mana ci saranno le condizio- 
ni per un annuncio ufficiale 
che cambierà gli equilibri a 
Bruxelles. 


LASCELTA DEL CARROCCIO 


In un'intervista a Libero il vi- 
cepremier chiarisce che il 
nuovo gruppo esprimerà «un 
no chiaro a ogni ipotesi di Ur- 
sula bis» e lo farà «bocciando 
ogni alleanza con i socialisti 
e gli ecofanatici tutti tasse e 
sbarchi». Così rimarca la di- 
stanza in campo europeo da- 
gli alleati italiani. Soprattut- 
to da Forza Italia, ma anche 


da FdI. Proprio mentre Gior- 
gia Meloni, dopo essersi aste- 
nuta in veste di premier in 
Consiglio europeo, deve deci- 
dere se sostenere o meno fra 
dieci giorni il bis di Ursula 
von der Leyen con gli euro- 
parlamentari di FdI. Con l'E- 
cr che perde pezzi sovranisti, 
da ultimo Vox, c'è chi pensa 
che Meloni sia più forte, e chi 
è certo si sia indebolita. Il 
nuovo scenario, sottolinea- 
no fonti vicine alla premier, 
puòenfatizzare la sua distan- 
za da un blocco che buona 
parte d'Europa considera 
non abbastanza distante da 
Putin. Una condizione che la 
leader di FdI e dei Conserva- 
tori europei potrebbe far pe- 
sare 


nell'Europarlamento 


Matteo Salvini e il premier magiaro Viktor Orban 


quando saranno in discussio- 
ne dossier su cui già si preve- 
dono maggioranze variabili. 
Recitando così, un ruolo di 
mediazione fra il Ppe e i so- 
vranisti più a destra. Intanto 
si annuncia un test interes- 
sante la missione della presi- 
dente del Consiglio a Wa- 
shington al vertice della Na- 
to Male trattative in Europa, 
spiegano fonti vicine al dos- 
sier, entreranno nel vivo nel- 
la seconda parte della setti- 
mana. Da parte di FdI «non 
c'è ancora un orientamento», 
spiega il ministro degli Affari 
europei Raffaele Fitto: «non 
è una questione di simpatie 0 
antipatie» ma bisogna «capi- 
re l'evoluzione» e «ascoltare 
quello che si dirà nei confron- 


ti che avremo, preventiva- 
mente, con la presidente von 
der Leyen e nel merito del 
suodiscorso di programma». 
Gli obiettivi su green deal e 
immigrazione sono fra i pun- 
ti chiave su cui FdI deciderà 
se votare a favore o contro il 
bis della presidente (l'asten- 
sione per ora viene esclusa, 
perché equivalente al no). 
Prima del voto, nei confronti 
fra governi sarà cruciale il li- 
vello del commissario per l'I- 
talia. Le ipotesi Mercato in- 
terno o Bilancio e Pnrr appa- 
iono più percorribili rispetto 
alla casella Economia. Palaz- 
zo Chigi deve essere un com- 
missario con portafoglio di 
primo piano e con una vice- 
presidenza esecutiva. — 


IL CASO AL RIESAME 


Le richieste di Toti 
Revoca dei domiciliari 
o il divieto di dimora 


GENOVA 


Nella discussione davanti al 
Tribunale del Riesame la 
prima richiesta di Giovanni 
Toti è la revoca degli arresti 
domiciliari ai quali si trova 
dal7 maggio. Masei giudici 
non dovessero accogliere la 
sua istanza, il governatore 
chiede in subordine il divie- 
to di dimora a Genova o l'ob- 
bligo di dimora ad Ameglia, 
il paese dove risiede. E la li- 
nea stabilita per l'udienza in 
programma oggi, a due me- 
si esatti dal deflagrare 
dell'inchiesta per corruzio- 
ne, con la decisione dei giu- 
dici che dovrebbe arrivare 
in un paio di giorni. Le due 
ipotesi alternative sono con- 
tenute nell'istanza di appel- 
lo presentata dal suo avvo- 
cato Stefano Savi contro il ri- 
getto, da parte del giudice 
PaolaFaggioni, della richie- 
sta di revoca della misura 
cautelare. Nel suo ricorso 
Toti ha ribadito di non ave- 
re«commessoreati» e di ave- 


Il presidente Giovanni Toti 


re «agito sempre nell'interes- 
se della Regione» aggiun- 
gendo però che, per il futu- 
ro, «non chiederà più finan- 
ziamenti ai privati nellemo- 
dalità» usate prima dell'in- 
chiesta. Il presidente, nel 
suoricorso, osserva che non 
ci sono rischi di reiterazio- 
ne dei reati o di inquinamen- 
to delle prove. Di parere op- 
posto era stata la giudice 
Faggioni, secondo la quale 
il rischio di inquinamento 
probatorio permane «in mo- 
doattuale e concreto». — 


SI MOBILITANO CINQUE REGIONI 
Per il no all’autonomia 
da due a cinque quesiti 


Non solo le 500mila firme 
popolari da raccogliere en- 
tro settembre. Il fronte del 
no all'autonomia differen- 
ziata mobilita e anche cin- 
que Regioni che entro il me- 
se dovrebbero formalizzare 
la richiesta di referendum. 
Si parte oggi con la Campa- 
nia, per continuare Emilia 
Romagna, Sardegna, Pu- 
glia e Toscana. Non c'è solo 
lo scoglio del quorum, ma 
anche quello dell'ammissi- 
bilità stessa del referen- 


dum. La legge Calderoli, in- 
fatti, è collegata a quella di 
bilancio e quindi potrebbe 
rientrare nella casistica del- 
le leggi per cui è precluso il 
ricorso al referendum abro- 
gativo. Per questo si sta li- 
mando il piano B: un secon- 
do quesito che si concentri 
su questioni più specifiche. 
Il M5s, propone un accordo 
addirittura su 5 quesiti: 
quello originario più quat- 
tro parziali, su tutti i punti 
piùsignificativi. — 


IL VERTICE A WASHINGTON 


La premier Giorgia Meloni eil segretario generale della Nato Jens Stoltenberg a Roma ansa 


Meloniin campo alla Nato 
Vuole l'inviato per il Sud 
Frainodi le spese militari 


Secondo fontiitaliane, su spinta 
italiana ci sarà il sì a una serie 
di misure per la collaborazione 
pratica fra le nazioni del Sahel, 
Nord Africa e Medio Oriente 


Paolo Cappelleri /ROMA 


Una Nato rafforzata nella sua 
capacità di risposta alle sfide 
sul fianco Sud. E quella che 
emergerà dopo il vertice di 
Washington secondo fonti ita- 
liane, allavigilia della parteci- 
pazione della premier Gior- 
gia Meloni a un appuntamen- 
to destinato ad andare oltre la 
valenza simbolica dei 75 anni 
dal trattato istitutivo dell'Al- 
leanza atlantica. Si sottolinea 
ad esempio, che proprio su 
«forte spinta» di Roma, sarà 


approvato un pacchetto di mi- 
sure centrate su dialogo politi- 
co e collaborazione pratica 
conle nazioni del vicinato me- 
ridionale e sarà creata la figu- 
ra di un Rappresentante spe- 
ciale del segretario generale 
Nato per il Sud, per i rapporti 
con Nord Africa, Sahel, Me- 
dio Oriente Golfo e Unione 
africana. Meloni ha affronta- 
toiltema anche nel suo incon- 
tro a Palazzo Chigi due mesi 
facon Jens Stoltenberg (sosti- 
tuito a ottobre dal nuovo se- 
gretario generale, l'olandese 
Mark Rutte), che in quell'occa- 
sione evidenziò la necessità 
di intensificare il lavoro sul co- 
siddetto «burden sharing», 0s- 
sia la «condivisione dello sfor- 
zo». Un capitolo in cui l'Italia 
è fra i Paesi ancora con una 


spesa militare al di sotto della 
soglia del 2% del Pil. Secondo 
l'ultimo report Nato, la stima 
per l'Italia sfiora l'1,5% que- 
st'anno. La traiettoria si scon- 
traconle ristrettezze di bilan- 
cio e con le resistenze politi- 
che, anche in alcuni ambienti 
di maggioranza. Accompa- 
gnata dal vicepremier e mini- 
stro degli Esteri Antonio Taja- 
ni e dal ministro della Difesa 
Guido Crosetto, la premier 
parteciperà martedì a un 
evento per i 75 anni della Na- 
to, poi è in programma la ses- 
sione del Consiglio Atlantico 
alivello di capi di stato e di go- 
verno, in formato «solo Allea- 
ti», con al tavolo per la prima 
volta il trentaduesimo, la Sve- 
zia. In serata alla Casa Bianca 
siterrà una cena offerta ai lea- 


der dal presidente Usa Joe Bi- 
den. Mercoledì il Consiglio 
atlantico si riunirà aperto alle 
nazioni dell'Indo-Pacifico 
(Australia, Nuova Zelanda, 
Corea del Sud e Giappone) e 
dell'Unione europea. Poi il 
vertice si chiuderà con una 
riunione del Consiglio Nato 
con l'Ucraina. La due giorni, 
spiegano fonti italiane, sarà 
«una preziosa opportunità, 
dall'alto valore simbolico, per 
riaffermare la compattezza, 
unità politica e determinazio- 
ne degli Alleati». A_ partire 
dall'adattamento strategico e 
operativo della Nato rispetto 
all'evoluzione del quadro di si- 
curezza. Con il conflitto in 
Ucraina, viene sottolineato, 
si pone in termini nuovi l'at- 
tuazione della missione 
dell'Alleanza, «che rimane co- 
munque prettamente difensi- 
va». Per Roma è necessario 
perseguire il rafforzamento 
«avendo in mente sia la globa- 
lità delle sfide, secondo l'ap- 
proccio realmente a 360 gra- 
di previsto dal Concetto Stra- 
tegico approvato nel 2022 a 
Madrid, sia la necessaria colla- 
borazione tra Nato e Unione 
europea). — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come i problemi alle articolazioni 
delle dita o del polso influiscono 
sulla nostra qualità di vita 


Dalla ricerca arriva un complesso intelligente di 
micronutrienti che entusiasma sia gli scienziati sia 
le persone affette da questa problematica 


Le mani sono uno stru- 
mento prezioso e indi- 
spensabile. Con l’avan- 
zare dell’età, tuttavia, le 
ossa e le cartilagini del- 
le dita e dei polsi vanno 
incontro a un progres- 
sivo logoramento, che 
nella maggior parte dei 
casi può portare a una 
notevole riduzione dei 
movimenti nella vita di 
tutti i giorni. Affinché 
anche le articolazioni 
più fragili possano svol- 
ere correttamente le 
oro funzioni, è impor- 
tante garantire il giusto 
apporto quotidiano di 
tutte le sostanze nu- 
tritive essenziali. Tali 
nutrienti si possono 
trovare in uno speciale 
integratore da bere ac- 
quistabile in farmacia. 


Dita e mani sono organi 
indispensabili nella nostra 
vita quotidiana e svolgono 
allo stesso tempo impor- 
tanti funzioni essenziali. 
Ma non solo: le mani sono 
anche un potente mezzo di 
comunicazione attraverso il 
quale riusciamo a esprimere 
le nostre emozioni. Quando 
le articolazioni delle dita e 
del polso non funzionano 
più come vorremmo, irrigi- 
dendosi e perdendo la loro 
normale capacità di esegui- 
re anche i movimenti più 
semplici, tutto diventa ine- 


vitabilmente più complicato. 
Arrivare a provare dolore 
persino aprendo un vasetto 
di marmellata può inoltre 
condizionare fortemente la 
nostra quotidianità. Oltre a 
risultare stressante dal pun- 
to di vista fisico, una situa- 
zione del genere può avere 
ripercussioni negative anche 
sulla sfera emotiva. 


COME INSORGONO 

I DISTURBI ALLE 
ARTICOLAZIONI DELLE 

DITA E DEL POLSO 

I problemi alle articolazioni 
delle dita e dei polsi, non- 
ché la sensazione di rigidità 
e perdita della mobilità nelle 
dita della mano, si manifesta- 
no per lo più nel corso degli 
anni a causa dell’usura e delle 
sollecitazioni a cui vengono 
sottoposte. Tali fenomeni 
possono portare a una pro- 
gressiva riduzione della carti- 
lagine protettiva che riveste le 


articolazioni. Questi disturbi 
tendono ad acuirsi con l’avan- 
zare dell’età se non si inter- 
viene in maniera efficace per 
prevenirne il peggioramento. 
Al fine di proteggere le 
articolazioni, le ossa, le car- 
tilagini o i tessuti connettivi 
in modo tale da permetterne 
il corretto funzionamento, 
si deve pertanto garantire il 
giusto apporto quotidiano di 
tutti i micronutrienti essen- 
ziali. In età avanzata è tut- 
tavia più difficile riuscire ad 
assorbire queste preziose so- 
stanze nutritive con una nor- 
male alimentazione. Anche la 
naturale riduzione della mas- 
sa muscolare e il rallentamen- 
to del metabolismo dovuti 
all’età possono influire sul 
fabbisogno nutrizionale. In 
altre parole, sebbene le per- 
sone più anziane abbiano un 
fabbisogno calorico spesso e 
volentieri inferiore, devono 
comunque assicurarsi di as- 


x 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagini a scopo illustrativo 


sumere tutte le sostanze nu- 
tritive necessarie. Soprattutto 
in età avanzata può verificar- 
si una carenza di nutrienti 
che impedisce quindi alle 
nostre articolazioni di rice- 
vere il supporto nutrizionale 
richiesto. 


UN INTELLIGENTE 
COMPLESSO DI NUTRIENTI 
CHE CONTRIBUISCE A 
SOSTENERE LA SALUTE 
DELLE ARTICOLAZIONI 
DELLE DITA E DEI POLSI 

I ricercatori si sono dunque 
messi all'opera con l’obietti- 
vo di comprendere come ri- 
fornire le articolazioni delle 
dita e dei polsi delle migliori 
sostanze nutritive possibili, 
puntando soprattutto  l’at- 
tenzione su quali fossero i 
micronutrienti essenziali 
per avere articolazioni sane e 
forti. I risultati ottenuti sono 
stati a dir poco sorprendenti! 
I vari studi condotti hanno 


Soffrire di problemi 
alle articolazioni 
delle dita o del 
polso può limitare 
fortemente le 
normali attività 
quotidiane, come 
aprire un vasetto 
di marmellata 

o strizzare 
semplicemente uno 
straccio. 


permesso di identificare 20 
vitamine e minerali specifici 
per la salute di articolazioni, 
cartilagini e ossa, che sono 
stati successivamente com- 
binati in un integratore da 
bere acquistabile in farma- 
cia con il nome di Rubaxx 
Articolazioni. 

Tra i preziosi ingredien- 
ti contenuti in Rubaxx 
Articolazioni troviamo ad 
esempio la vitamina K, il 
magnesio, lo zinco e il man- 
ganese, che contribuiscono 
al mantenimento di ossa 
normali. Anche la vitamina 
D svolge un compito impor- 
tante in quanto contribui- 
sce al mantenimento della 
normale funzione muscola- 
re, a sua volta responsabile 
della mobilità articolare. La 
vitamina C contribuisce in- 
vece alla normale formazione 
del collagene per la normale 
funzione delle cartilagini, 
mentre il manganese è fon- 
damentale per la stabilizza- 
zione del tessuto connettivo 
e ne favorisce al tempo stesso 
il normale sviluppo. Ma non 
è tutto: Rubaxx Articolazioni 
contiene inoltre i quattro 
elementi costituivi delle 
articolazioni, quali collage- 
ne idrolizzato, glucosamina, 
condroitina solfato e acido 
ialuronico, ossia i compo- 
nenti elementari della carti- 
lagine, del tessuto connettivo 
e del liquido sinoviale. Tali 
elementi vanno a comple- 
tare il prezioso complesso 
di nutrienti che caratterizza 
Rubaxx Articolazioni. 
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Articolazioni: un 
vero e proprio 
capolavoro di 
complessità 


Le nostre articolazioni 
presentano una struttura 
piuttosto complessa. Al 
loro interno troviamo 
numerosi elementi singo- 
li, che interagiscono fra 
di loro in modo armoni- 
co e funzionale permet- 
tendo l’esecuzione dei 
movimenti e garantendo 
la stabilità necessaria. Le 
cartilagini, che ricopro- 
no le superfici articolari, 
fungono ad esempio da 
barriera protettiva per 
prevenire gli sfregamen- 
ti, mentre la capsula 
articolare stabilizza l’ar- 
ticolazione. Muscoli, ten- 
dini e tessuto connettivo 
assicurano la mobilità. Il 
liquido sinoviale agisce a 
sua volta da lubrificante. 
Quando tuttavia questi 
singoli elementi non 
funzionano correttamen- 
te o non sono più protetti 
in maniera adeguata, a 
soffrirne è quasi sempre 
l’intera articolazione. 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 


Per la farmacia: 
Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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La tragedia di Vidor 


SI cercano I due testimoni chiave 
el ultimia vedere Alex ancora vivo 


Non si trovano dalla notte dell'evento: hanno lasciato l'abbazia prima che arrivassero i carabinieri 


Marco Filippi / TREVISO 


Sonoi due curanderi, il colom- 
biano Jhonni Daniel Benavi- 
des e il suo compagno medico 
sudamericano, i due potenzia- 
li testimoni chiavedella trage- 
dia di Alex Marangon, il 25en- 
ne di Marcon, scomparso nel- 
la notte di sabato 29 giugno 
dall’abbazia di Santa Bona a 
Vidoreritrovato tre giorni più 
tardi in un isolotto del Piave a 
Ciano del Montello con la te- 
sta fracassata e lesioni in tutto 
ilcorpo, segni, come ha stabili- 
to l'autopsia, di un efferato 
omicidio. Sono loro, secondo 
le testimonianze raccolte tra i 
partecipanti all’evento scia- 
manico di musica medicina, 
organizzato dall’associazione 
culturale Zu Music, ad avere 
seguito Alex, in preda proba- 
bilmente adunacrisi, all’ester- 
no dell’abbazia e ad averlo vi- 
sto per l’ultima volta in vita 
prima che qualcuno lo am- 
mazzasse brutalmente, fracas- 
sandogli il cranio e il costato, 


oltre a provocargli un’emorra- 
giainterna. 

«Quando Alex è uscito - han- 
nodettoitestimoni - è stato se- 
guito all’esterno dai due cu- 
randeri che hanno cercato di 
placare la sua crisi, come pre- 
vede il rituale, con musica e 
oli essenziali». Benavides e il 
medico, che hanno seguito 
Alex, potrebbero riferire sulla 
natura di quella crisi e spiega- 
re fino a che punto, nell’area 
dell'abbazia di Santa Bona, 
l’hanno seguito per poi perder- 
lo di vista. Importante infatti 
capire la direzione presa da 
Alex prima che scomparisse al- 
la loro vista. Perché seguendo 
la direzione di fuga si potreb- 
bein qualche modo individua- 
re anche il punto dove il bari- 
sta di Marcon è stato ucciso 
dal suo assassino. O dai suoi as- 
sassini, perché un’aggressio- 
ne così violenta, con una serie 
così numerosa di colpi riscon- 
trati dai medici legali nel cor- 
podellavittima, è stata verosi- 
milmente messa in atto da più 


ì 


d 


Alex Marangon aveva 25 anni: è stato ucciso e gettato nel Piave 


persone. Purtroppo, però, i 
due curanderi hanno lasciato 
l'abbazia poco prima che 
all’alba di domenica 30 giu- 
gno arrivassero i carabinieri, 
che hanno poi identificato i 
partecipanti all’evento scia- 
manico rimasti sul posto. E 


nemmeno il trevigiano An- 
drea Giorgi Zuin, che con la 
compagna Tatiana Marchetto 
gestisce Zu Music, è più riusci- 
to amettersi in contatto conlo- 
ro. 

Lo stesso avvocato Cesare 
Dal Maso del foro di Vicenza, 


che tutela il nome del conte 
Giulio Da Sacco, proprietario 
dell’abbazia di Santa Bona, pu- 
reluiconlamoglie partecipan- 
teall’evento sciamanico, solle- 
va perplessità sul fatto che si 
parla di un efferato assassi- 
nio, ma nonsi sia trovato anco- 
ra il punto dove Alex Maran- 
gon sia stato ucciso. «Possibi- 
le - precisa il legale - che nem- 
meno i cani molecolari, che 
hanno iniziato le ricerche il 
giorno stesso della scompar- 
sa, due ore dopo l’arrivo sul 
posto dei carabinieri, non sia- 
nostatiin grado di riscontrare 
tracce di sangue del giovane? 
Per giorni interi, poi, la zona è 
stata battuta palmo a palmo 
da carabinieri, vigili del fuoco 
e uomini della Protezione civi- 
le. Non soltanto all’esterno 
dell’abbazia ma anche all’in- 
terno senza trovarenulla. Pos- 
sibile, poi, che tra la dozzina 
di persone che partecipavano 
all’evento nessuno abbia visto 
nulla? Si è parlato anche 
dell’esistenza di telecamere 


all’esterno dell’abbazia ma a 
quantoci risulta non ci sono». 

È ancora sotto choc Andrea 
“Zu” Zuin, musicista e orga- 
nizzatore dell’evento, tenuto- 
si all'Abbazia di Santa Bona, 
dimusica medicina, una disci- 
plina sudamericana che depu- 
ral’anima conla musica e l’as- 
sunzione di erbe medicinali. 
«Siamo qui - ha spiegato ieri 
mattina - disponibili ad ogni ti- 
po di chiarimento. Con le for- 
ze dell’ordine c'è un dialogo 
continuo e un contatto presso- 
ché quotidiano. È una vicen- 
da assurda che nemmeno noi 
sappiamo spiegarci. Abbiamo 
ricostruito nei dettagli quello 
che è avvenuto prima e dopo 
lascomparsa di Alex. Lo abbia- 
mo cercato dappertutto con il 
cuore in gola. Quando poi è 
stato comunicato  l’esito 
dell’autopsia ci è crollato il 
mondo addosso». Zuin, che co- 
nosceva bene Alex, lancia un 
appello alla famiglia del bari- 
sta della vittima: «Da noi nes- 
suna omertà o reticenza. Ho 
già parlato con la famiglia di 
Alex ed ho espresso il deside- 
rio di incontrarli. Da soli, cuo- 
re con cuore. Senza la presen- 
zadi giornalisti o forze dell’or- 
dine. So che stanno malissi- 
mo, com’è naturale che sia. 
Maiovoglio parlare con loro e 
voglio portare loro conforto 
in un momento così difficile. 
Anche per noi, che non ci sap- 
piamo spiegare cosa sia suc- 
cesso, è dura». — 
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Flotta assottigliata e nuove norme: 


meno pesce dal mare croato 


Calo dell'171,9% per letonnellate totali raccolte nel 2023 rispetto al 2022. Diminuisce la forza lavoro 


Andrea Marsanich / FIUME 


Meno pescatori, meno pe- 
sce nei mercati ittici, meno 
imbarcazioni per l’attività 
alieutica. Il quadro 2023 
della pesca in mare in Croa- 
zia si potrebbe riassumere 
così, stando al rapporto an- 
nuale redatto dalla Direzio- 
ne per la pesca del ministe- 
ro dell’Agricoltura, foreste 
e pesca, organismo andato 
a sostituire in materia V’I- 
stat, che finora pubblicava i 
dati relativi al prelievo di 
pesci, crostacei e mollu- 
schi. 


L’anno scorso, i pescatori 
professionisti croati sono 
riusciti a mettere a pagliolo 
55 mila e 187 tonnellate, ri- 
sultato inferiore rispetto al 
2022 di un significativo 
11,9%. A influenzare il da- 
to finale è stato non solo il 
precario stato di salute 
dell’Adriatico, ma pure l’en- 


trata in vigore di misure li- 
mitative e amministrative. 
Cometradizione, il pesce az- 
zurro di piccole dimensio- 
ni, in primis sardelle, acciu- 
ghe e papaline, ha domina- 
to il comparto, con 49 mila 
tonnellate, cifra che rappre- 
senta l’88,7% del pescato 
complessivo. Le sardelle, 
specie economicamente 
più importante, hanno inci- 
so nella misura del 57,1% 
sul totale. Per il pesce bian- 
cosiè arrivati a quota 3.405 
tonnellate, per quello carti- 
lagineo a 270, per l’azzurro 
di grandi dimensioni a 295, 
mentre per gli altri tipi di pe- 
sce sono state registrate 
1.009 tonnellate. Quindi so- 
nostate pescate 666 tonnel- 
late di polpi, seppie e cala- 
mari, 1.074 di crostacei, 
194 di molluschi bivalvi e 
infine 458 tonnellate di al- 
tre creature marine. 


TONNO E MARICOLTURA 
Bisogna poi sottolineare 


Immagine simbolo della pescainmare 


valore complessivo 
di pesce bianco, 
tonno, mitili e ostriche: 
190 milioni di euro 


che la quota annua di prelie- 
vodeltonnoin Croazia è sta- 
ta aumentata del 4,2%, a di- 
mostrazione che il tonno 
delle acque orientali dell’A- 
driatico è in salute, ilcheha 
visto reagire la competente 
istituzione internazionale, 


che ha accordato a Zaga- 
bria un maggior numero di 
tonnellate di tonni pescati 
inacquelibere. 

La maricoltura, settore 
che sta attraversando un 
buon momento, ha portato 
in dote nel 2023 23 mila e 


74 tonnellate, produzione 
praticamente identica a 
quella rilevata l’anno pri- 
ma. 

L'allevamento delle orate 
sta conoscendo un boom, 
con 8.922 tonnellate, qual- 
cosa come 1.417 tonnellate 
in più rispetto al dato del 
2022. E stato invece accen- 
tuato il calo della produzio- 
ne di branzini (8.515, cioè 
1.519 tonnellate in meno). 
Le altre specie allevate e 
quindi finite sulle tavole 
croate e d’oltreconfine han- 
no registrato 1.368 tonnel- 
late. 


ILDATO ECONOMICO 


Il valore complessivo di pe- 
sce bianco, tonno, mitili e 
ostriche venduti è stato di 
190 milioni di euro, mentre 
l’anno precedente le entra- 
te erano state pari a 167 mi- 
lioni di euro. Ultimo dato: 
nel 2023 il settore croato 
della pesca poteva fare affi- 
damento su un totale di 7 
mila e 325 imbarcazioni. 
Erano 162 natanti in meno 
rispetto al 2022, a dimostra- 
zione che un crescente nu- 
mero di pescatori croati pre- 
ferisce abbandonare l’attivi- 
tà, grazie ai mezzi finanzia- 
ri messi a disposizione 
dall’Unione europea. Sono 
imbarcazioni che, in base al 
relativo programma comu- 
nitario, vengono rottama- 
te. 
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Es. di finanziamento Scelta Opel su Nuova Corsa $ porte 12 75 ce MTS: Prezzo Listino (IVA e messa su strada incluse, IFT, lat 
sicurezza + contributo PAU e bollo su dichiarazione di conformità esciusì) 900 € Prezzo Promo 12.500 € con 2.000€ di incantivi 
statali con rottamazione veicolo omologato EURO 0,17 di proprietà del ciente 0 & uno dei famdiari conviventi da almeno codici 
mes Liecoborus 7024 prevede un incentivo Statale per Pacquisto di autovetture parametrato ale emissioni di COR WLTP. 
Verificare sempre suì siti ufficia! delle autorità competenti ta disponibilità dei fondi e ® possesso dei requisiti per accegarvi 
(Contributo statale OPCM del 20 Maggio 2024 - GU n.121 del 25-05-2023 subordinato alla effettiva dsponbiltà dei relativi 
fondi stanziati per l'anno 2024). (oppure TLS00 € Gitre oneri finanziari, scio con Finanziamento Scelta Opel). Anticipo 
144) € - importo Totale del Credito 10.329,55 €. offerta include Îl servizio ienticar 2 mesi di 271 € Importo Totale Dovuto 
13.338,91 € composto da: Importo Totale cial Credito, spese di istruttoria 395 € interessi 7,05153 € spese di incasso mensili 
15 € imposta sostitutiva sul contratto ca addebitare sulla prima rata di 25,81 € Tale Importo è ca restituirsi è n° 36 rate 
come segue: n° 15 rate cha 99 € e una Rata Finale Resia (pori al Valore Garantito Futuro) 9.847,1 € incluse spese di incasso 
mensili di 35 € Spese invio rendiconto periodico cartaceo: D € fanno. TAN (Fisso) 7,99% TAEG M67% Solo in caso di 
restituzione efo sostituzione del vricuio alla scadenza contrattualmente prevista, vorrà acidebitato un costo pari a 0,1 €/ 
km ove ll veicolo abbia superato ll chiometraggio massimo di 73.000 im. Offerta valica scio su Clenteta privata, per vettute 
in stock solo per contratti stipulati fino al 307/2024 presso i Concessionari aderenti, non cumulabile con altre iniiative in corso 
Offerta Stelantis Financial Services Italia S.p.A, soggetta ns approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assiourativa in 
concessionario è sul sito www.stelartis-financisi.servicez.it (Sez. Trasparenza) Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (V/100 km}: 5,4-5,1; emissioni C02 (g/km): 122-0. Consumo di energia 
elettrica Corsa-e (XWhMOOkm): 17,6 - 14,3: Autonomia: 402-356 km. Valori omologati in basa al ciclo ponderato 
WLTP, in base al quale | muovi veicoli sono omologati dal 1? settembre 2018, aggiornati al 16/0V/2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. Il consumo affettivo di carburante e di energia esettrica, | valori £ emissione di CO: @ 
fzutonomia possono essere diversi è possono variare a seconcia dette condizioni di utikzzo e @ vari fattori quali 
optiomalz, freguenza ricarica ciettrica per cisiometti percorsi, temperatura Interna eg esterna, stile di guida, 
vesotità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
stradali, ecc. inumagini illustrative; caratteristichecostori possono diffarine cia quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 
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LA VERTENZA un rilevante passo in avanti 


Intesa ok, in Slovenia 
uffici pubblici al lavoro 
dopo mesi di scioperi 


Bonus e aumenti salariali, c'è l'accordo fra governo e sindacati 
per gli impiegati delle unità amministrative. Nuove misure in arrivo 


Stefano Giantin / LUBIANA 


Lotta senza passi indietro, me- 
si di disagi per cittadini e im- 
prese. Ma alla fine il governo 
ha un ripensamento, tende la 
mano. E un accordo arriva, in 
extremis, inaspettato. L’accor- 
do è quello che porrà fine in 
Slovenia, da oggi, al durissi- 
mo sciopero delle cosiddette 
unità amministrative, uno 
dei tanti che hanno messo in 
ginocchio il Paese negli ulti- 
mi mesi. E uno dei più impat- 
tanti, perché le unità sono di 
fatto l'organo di raccordo tra 
lo Stato e persone fisiche e giu- 
ridiche. E fornivano, prima di 
incrociare le braccia e ridurre 
lamolee la velocità del loro la- 
voro, servizi essenziali alla po- 


polazione e alle imprese, mol- 
te delle quali al palo,soprat- 
tutto per i ritardi nel rilascio 
di permessi di costruzione. 
Tutto tornerà tuttavia alla 
normalità a partire da oggi, 
dopo che il governo Golobe i 
sindacati hanno siglato un’in- 
tesa di massima su condizioni 
di lavoro e aumenti salariali 
(anche per gli straordinari) 
che di fatto pone fine allo scio- 
pero, che in alcune unità si sta- 
va protraendo di fatto ormai 
da metà marzo. Altre misure 
retributive, è stato precisato, 
saranno successivamente 
adottate nell’ambito della ri- 
forma generale del settore 
pubblico, che è uno degli 
obiettivi principali dell’esecu- 
tivo a Lubiana. Ma il punto 


più importante è che gli impie- 
gati da oggi saranno di nuovo 
ai loro posti al 100%, eserci- 
tando l’importante «missione 
di fornire servizi» essenziali 
per i quali «si dedicano» da 
sempre con vigore, ha spiega- 
to il ministro sloveno della 
Pubblica amministrazione, 
Franc Props. L’esponente del 
governo ha ringraziato i rap- 
presentanti sindacali che han- 
no deciso di chiudere l’accor- 
do, specificando che le ultime 
settimane «erano state diffici- 
li» anche peri loro rappresen- 
tati, consci dei disagi arrecati 
alla comunità nazionale per 
l’astensione dal lavoro. Unità 
amministrative che sono «or- 
gani fondamentali che imple- 
mentano le leggi e l’autorità 


FRANC PROPS 
ILMINISTRO SLOVENO DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 


Le attività erano state 
rallentate da marzo, 
con disagi soprattutto 
per le imprese 


ELI 


dello Stato in relazione a per- 
sone e imprese e sono fra quel- 
li che sostengono il peso mag- 
giore nell’amministrazione 
pubblica», ha ricordato da 
parte sua Franciscek Verk, 
uno dei leader sindacali del 
comparto. «Vorrei ancora 
una volta scusarmi con tutti 
gli utenti delle unità ammini- 
strative per i disagi provocati 
dallo sciopero», ha aggiunto 
invece un’altra figura di spic- 
co dei sindacati del settore, 
Dragan Stankovic. 

L’intesa, ha spiegato l’agen- 
zia di stampa slovena Sta, è 


per gli impiegati. Include in- 
fatti bonus per straordinari e 
smaltimento di carichi di lavo- 
ro straordinari, un problema 
serio nelle unità, ma anche in- 
centivi per lo staff che viene 
incaricato di dare una mano a 
sbrigare le pratiche accumula- 
te e per chi sostituisce colle- 
ghi temporaneamente assen- 
ti, oltre ad altri benefici per i 
più “stakanovisti”. I bonus, è 
stato illustrato, toccheranno 
fino al 20% della paga base e 
saranno regolati da una sorta 
di task force che include rap- 
presentanti sindacali, diretto- 
ri delle unità amministrative 
elostesso ministero della Pub- 
blica amministrazione. Una 
seconda task force sarà inve- 
cecreata—e avrà «natura per- 
manente» - con l’obiettivo di 
«ottimizzare l’organizzazio- 
ne delle unità amministrati- 
ve», ha precisato sempre Stan- 
kovic. Anchese gli aumenti di 
paga non sono stati del tutto 
in linea conle richieste sinda- 
cali, ha puntualizzato da par- 
te sua il ministero, il tema sa- 
ràtrattato nell’ambito della ri- 
forma generale e, «se un accor- 
do su questo fronte non sarà 
raggiunto», se ne discuterà so- 
lo con le unità amministrati- 
ve«separatamente», perevita- 
renuove proteste. Infine, inte- 
sa raggiunta anche su «nuove 
assunzioni», essenziali per il 
funzionamento della macchi- 
naamministrativa. — 
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COMMENTI 17 


L'INDIFFERENZA 
ALLA DEMOGRAZIA 


FRANCESCOJORI 


sOlan 


Un gruppo di persone in piazza Unità ieri inoccasione della visita di Papa Bergoglio FOTOLASORTE 


eccato di omissione, e peccato 

mortale: l’indifferenza alla demo- 

crazia. Da Trieste, papa Francesco 

ha lanciato un vibrante appello a 
non farsi complici di quell’autentica pan- 
demia che sta mettendo a rischio un bene 
primario della comunità. E l’ha fatto chia- 
mando in causa in prima battuta il mondo 
cattolico: non solo quello italiano, ma «tut- 
tiicristiani, ovunque essi si trovino a vive- 
re ed operare»; perché «la 


Giuseppe Toniolo, pioniere fin dall’ulti- 
mo scorcio dell’Ottocento dell’impegno 
sociale dei cattolici. Così come è significa- 
tivo che Francesco abbia scelto Trieste ie- 
ri, come aveva fatto con Venezia ad aprile, 
quale luogo simbolico da cui ribadire la 
centralità dell’accoglienza, combattendo 
la deleteria prassi di quella che più volte 
ha chiamato «la cultura dello scarto». L'ha 
fatto da due città del Nord Est entrambe 

luoghi di frontiera tra Occi- 


crisi della democrazia è tra- 


dente e Oriente, che nella 


sversale a diverse realtà e na- Le parole di Bergoglio loro lunga storia hanno sa- 
zioni». Accettare passiva- chiariscono una volta puto costruire ponti anzi- 
mente questo degrado signi- pertutteilsignificato chémuritra culture, valori, 
ficherebbe diventarne com- vero dei cattolici umanità diverse, facendo 
plici: da qui la sollecitazio- in politica della convivenza una ric- 


neachi si qualifica come cat- 


chezza. E dimostrando, nei 


tolico, «a essere voce, voce 

che denuncia e che propone, in una socie- 
tà spesso afona e dove troppi non hanno 
voce». 

Le parole di Bergoglio chiariscono, una 
volta per tutte, il vero significato dell’im- 
pegno dei cattolici in politica. Al tempo 
stesso, rappresentano una netta presa di 
posizione contro le derive che, non soltan- 
to in Italia, spingono verso chiusure egoi- 
stiche e difese di interessi nazionali: «Po- 
polo non è populismo», ha sottolineato 
Francesco; ricordando che 


fatti, che la comunità viene 
prima del singolo; diventando, in altri ter- 
mini, palestra di democrazia. 

Oggi quell’esperienza viene messa a ri- 
schio nell’intero Occidente da una deva- 
stante crisi economica e sociale che diven- 
ta fonte di populismi, nazionalismi, con- 
flitti, e che esaspera le diseguaglianze so- 
ciali contro cui papa Francesco si batte fin 
dall’inizio delsuo pontificato. 

Non ci sono più soltanto quelli che na- 
scono poveri, a essi si sommano quelli che 

lo diventano strada facen- 


la democrazia è tale solo se 
non esclude, se accoglie, se 


Il richiamo al rispetto 


do. E che sono tanti, troppi: 
tre milioni nella sola Italia i 


mette l’interesse della comu- del diritto più cosiddetti “working 
nità davanti a quello degli fondamentale: non poors”, le persone che pur 
individui. essere considerato lavorando non superano la 

Lui per primo si rende con- meno di uomo soglia di reddito per potersi 


to di quanto arduo sia tra- 


mantenere da sole. Una 


durrein pratica questo prin- 

cipio: per riuscirci, occorre che diventi 
«un sogno collettivo». E qui entra in gioco 
il ruolo dei cattolici, chiamati da France- 
sco a cimentarsi nella capacità di «organiz- 
zarela speranza». 

E significativo che le parole del Papa 
vengano da un Nord Est dove i semi di que- 
sta sensibilità hanno radici remote: le Set- 
timane sociali concluse ieri a Trieste sono 
nate nel 1907 da un’idea del trevigiano 


bomba potenziale, di fron- 
te alla quale la democrazia non può essere 
indifferente, altrimenti finisce per perde- 
relasua stessa ragione sociale. 

Da Venezia a Trieste, le parole di un uo- 
mo fragile nel fisico ma di granito nello spi- 
rito, ci hanno richiamato tutti al rispetto 
del più fondamentale dei diritti da garanti- 
re a chiunque: quello di non essere consi- 
derato menodi uomo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CENTRALITÀ 
DELL’IMPEGNO 


ROBERTO MORELLI 


iciamolo chiaro e forte, sfidando 

la retorica: è stato un evento ecce- 

zionale. E non solo — questo è ov- 

vio — per l’eccezionalità dei parte- 
cipanti, il Papa e il Capo dello Stato nel giro 
di quattro giorni. Ma perché la Settimana so- 
ciale che si è conclusa ieri, con il Pontefice 
primaal centro congressi e poi in Piazza Uni- 
tà, ha realmente coinvolto, contagiato e tra- 
volto la città, ben al di là delle aspettative e 
della spruzzata di adrenalina collettiva che 
presenze di questo livello 


Lasecondaevidenza è chela valorizzazio- 
nedell’operato dei cattolici nella società, an- 
che nella laica Trieste, è la strada giusta per 
recuperare i riferimenti culturali e morali 
(ancora una volta, laici quanto religiosi) 
che si stanno smarrendo al confronto di sfi- 
de globali apparentemente irrisolvibili, pri- 
ma fra tutte il nodo delle migrazioni. Un no- 
do che mette in conflitto le molteplici identi- 
tà e appartenenze che convivono in ognuno 
(cittadina, nazionale, europea, occidenta- 

le, semplicemente umana), 


e che senza quei riferimenti 


pra affatto ov- Un concetto focale si perdono e disumanizza- 
vio:nonnellalaicaedisincan- Nella società apaliCa, no. E ben venga, a ricordar- 
tata Trieste, non in un’era in disorientata celo, un evento che racconta 
cui il cattolicesimo soffre la e disillusa in cui i cattolici che lavorano e 
contemporaneità e l’aggetti- sentiamo di vivere ©8099 lavoro, così costruen- 


vo sociale suona vacuo e pol- 


do dignità; una Chiesa che si 


veroso, e stride con lo spirito l 
del tempo e la quotidianità di ogni dove. E 
proprio quel che la Settimana dei cattolici 
in Italia si propone di sviscerare: l'impegno 
concreto dei credenti nella società e nell’at- 
tualità di ogni giorno; la dottrina concreta- 
mente applicata al lavoro, all'impresa, al fa- 
rediuna comunità. 

Gli stand in città circondati dal viavai, le 
conferenze stipate, gli uomini di Chiesa che 
prendono di petto —- abbracciano, persino — 
le sfide cruciali del nostro tempo come l’in- 
telligenza artificiale, alla ricerca di un senso 
che evolve non meno della vita. Tutto ciò 
suggerisce molti significati, 


sporca le mani e sta nel mon- 
do con pala e piccone, e si occupa anche di 
chi ha avuto solo la sfortuna di nascere in 
luoghi del mondo privi di opportunità. «Il di- 
sinteresse è il cancro della democrazia», ha 
detto ieriil Pontefice. 

Conviviamo ogni giorno con questi temi e 
contraddizioni, e talvolta bisogna fermarsi 
arifletterci sopra con un senso più alto: que- 
sto, non altro, ha attirato le persone agli 
stand. Ne abbiamo avuto per mesi un esem- 
pio lampante in centro città: il silos in cui 
centinaia di disperati hanno vissuto in con- 
dizioniindegne di un Paese civile. 

Sappiamo bene - l’abbia- 


due dei quali vorremmo sot- 


mo scritto mesi fa — che a 


, R ae 
tolineare.Ilprimoèla centra- L SSEMDIO del Silos: chiuderlo è stata la presenza 
lità (per credenti e non) del a chiuderlo è stata —delpapa, eiltimorechevien- 
concetto d’impegno, nella so- lapresenza delPapa trasse sconvolgendo ogni 
cietà apatica, disorientata e eil timore che protocollo. Ma è anche que- 
disillusa nella quale sentia- ci entrasse sto un passo avanti, che pro- 


mo tutti di vivere: impegno 


prio non merita le incom- 


come dedizione, responsabi- 

lità, assunzione di ruolo, affermazione d'’i- 
dentità individuale e collettiva guidata da 
un senso dello stare al mondo. E una ricerca 
divalore-non cambiase politico, civile, spi- 
rituale, religioso o laico — che solo può dare 
un proposito all’agire umano, una bussola 
alla vita quotidiana: e l'interesse generato 
dalla Settimana dimostra quanto il tema sia 
cruciale anche peri non credenti. 


prensibili “nostalgie” di 
qualcuno per quella vergogna: sela Settima- 
nasociale è servita anche a dare una sistema- 
zione dignitosa in Carso ai migranti in tran- 
sito, con un letto, un lavandino e una doc- 
cia, è un piccolo segno del valore universale 
della persona, e dell’esistenza di quella bus- 
sola che queste giornate hanno contribuito 
acercare. — 
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Il Pontefice durante la messa celebrata ieri inpiazza Unità a Trieste FOTOBRUNI 
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TRIESTE 


Ballarin 


ETTERI 


CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


LA DOMENICA NERA DELLE FERROVIE 


Lo sciopero manda In ult la stazione 
Cancellato 1°80 per cento del treni 


La mobilitazione nazionale durata tutto il giorno obbliga i viaggiatori a ripensare arrivi e partenze 
Turisti spaesati, aerei persi e persone costrette a bivaccare. Disagi per chi era venuto a vedere il Papa 


Francesco Bercic 


La tempesta perfetta. Biso- 
gna ricorrere a un’immagi- 
ne del genere per dare conto 
della difficile domenica dei 
viaggiatori su rotaia a Trie- 
ste. Lo sciopero nazionale 
del personale Trenitalia, Ita- 
lo e Trenord ha paralizzato 
tutta la Penisola per venti- 
quattr’ore, a partire dalle 21 
di sabato. Ma nella stazione 
centrale di Trieste, compli- 
cela contemporanea presen- 
za di Papa Francesco nel ca- 
poluogo giuliano, le riper- 
cussioni sono state se possi- 
bileanche maggiori, costrin- 
gendo alcuni fedeli a im- 
provvisare soluzioni alter- 
native perritornare a casa. 

Inumeri testimoniano me- 
glio di qualunque altro di- 
scorso la portata dello scio- 
pero. Alle 21, i treni partiti 
dalla stazione centrale in 
tutta la giornata si fermava- 
no a una dozzina, rispetto a 
una media domenicale che 
per Trieste d’estate raggiun- 
ge i settanta collegamenti. 
Le cancellazioni sfiorano 
1°80%. 

Le avvisaglie, a dire il ve- 
ro, c'erano tutte, benché la 
mobilitazione sia stata pro- 
mossa solo da alcuni sinda- 
cati autonomi. Trenitalia 
nei giorni scorsi aveva diffu- 
so un comunicato partico- 
larmente pessimistico sulle 
sorti dello sciopero, mentre 
gli stessi operatori agli spor- 
telliinvitavano, con maggio- 
re sollecitudine rispetto ad 
altre mobilitazioni, a ripro- 
grammare per tempo i viag- 
gi. D’altronde, quello di ieri 
è il quarto stop di quest’an- 
no a livello nazionale per i 


A sinistra, un passeggero inattesa sdraiato; a destra, in alto iltabellone conitreni cancellati; inbasso, la folla davanti ai binari FOTOLASORTE 


lavoratori ferroviari. E, so- 
prattutto, è caduto in una 
giornata festiva, nella quale 
non sono previste fasce di 
garanzia a salvaguardare al- 
meno qualche convoglio. 
Così, fin dal primissimo 
mattino, nei corridoi della 
stazione di piazza della Li- 
bertà si affollano gruppi di 
spaesati (e preoccupati) 
viaggiatori. Le poche sedie 
adisposizione sono tutte oc- 
cupate, qualcuno si accar- 
toccia per terra, gli sguardi 


puntano i tabelloni lumino- 
si. Questi, però, non aiuta- 
no: fino a pochi minuti pri- 
ma dell’orario di partenza, 
non c’è modo di sapere se il 
personale del convoglio si 
presenterà o meno. 
Lentamente, il pessimi- 
smo filtra fra i presenti: an- 
che perché, per tutto il cor- 
so della mattinata, a lascia- 
re la stazione di Trieste è un 
unico treno regionale diret- 
to a Venezia, stipato di pas- 
seggeri. Oltre al Frecciaros- 


sa delle 6 di mattina per To- 
rino, il solo collegamento — 
assieme a quello pomeridia- 
nodiretto aMilano Centrale 
— garantito da Trenitalia. 

Lo stesso personale delle 
ferrovie — impegnato a ri- 
spondere “strike” (sciopero) 
alla voce irosa dei turisti 
stranieri — lascia intuire da 
subito che nulla o quasi cam- 
bierà con l’andare del tem- 
po. Le argomentazioni solle- 
vate dalle sigle sindacali tro- 
vano evidentemente ampia 


condivisione fra i dipenden- 
ti delle ferrovie, facendo le- 
va sulle «condizioni di lavo- 
ro gravemente carenti» del 
settore, come si legge nella 
nota pubblicata da Cub Tra- 
sporti. 

Frai passeggeri in cercadi 
ragguagli c’è Lotta Higgb- 
lom, svedese di Stoccolma, 
che abitualmente trascorre 
a Trieste alcune settimane 
d’estate. Il suo volo di ritor- 
no in Scandinavia parte 
dall’aeroporto di Venezia e 


Haggblom, dopo un’ora di 
attesa, smarrisce la speran- 
za: «Dovrò rimandare di un 
giorno il mio ritorno», con- 
cludeamareggiata. 

Il suo non è un caso isola- 
to, anzi. Il problema delle 
coincidenze con altri mezzi 
è un grande classico di gior- 
nate come questa. Il piano B 
escogitato da buona parte 
degli interessati è spostarsi 
di qualche metro alla stazio- 
ne delle corriere, cercando 
di acquistare all’ultimo un 
biglietto dei pullman a lun- 
ga percorrenza. «Noi ci pro- 
viamo — dice Andrea Busi, 
tornato assieme alla sua 
compagna da un viaggio in 
barcain Croazia-maarriva- 
re a Cesena in questo modo 
sarà dura». 

Nel pomeriggio, la situa- 
zione si complica. Non tan- 
to per il numero di collega- 
menti cancellati — da questo 
punto di vista si registrano 
anzi dei piccoli migliora- 
menti — quanto piuttosto 
perché inizia il deflusso dei 
fedeli da piazza Unità. Ven- 
gono da tutto il Nord Est, 
dall’Istria e dalla Slovenia, 
mentre chi arriva da più lon- 
tano simuove in aereo, spes- 
so senza servirsi del treno. 
Enrico Poniz è originario di 
Pordenone, il suo treno non 
è stato ancora cancellato 
ma lui ha già l’alternativa 
pronta: «Se così fosse — dice 
Poniz — mi farei venire a 
prendere in macchina». 

Isacerdoti appaiono inve- 
ce più organizzati. Seduto 
accanto ai binari della sta- 
zione, si intravede il vesco- 
vo di Rovigo, Pierantonio 
Pavanello, che non si lascia 
scomporre dal trambusto 
circostante: «Noi attendia- 
mo unFlixbus...», spiega sor- 
ridendo. «Il problema dello 
sciopero era noto a tutti — 
prosegue Pavanello — per- 
ché l’avviso è circolato du- 
rante la Settimana sociale». 
Perciò Pavanello nonsi è fat- 
to trovare impreparato, rior- 
ganizzando in anticipo il 
suoritorno in Veneto. 

Ma anche tenuto conto 
della reattività di chi ha sa- 
puto far fronte ai disagi del- 
lo sciopero, il bilancio al ter- 
mine del giornata è comun- 
que pesante. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OUR 
PEOPLE 


OUR 
ENVIRONMENT 


TAL ENERGY 
LECTURES 


Mercoledì 10 luglio 2024, ore 18.00 


Sala Luttazzi - Magazzino 26 - Porto Vecchio - Trieste 


Ingresso libero fino a esaurimento dei posti 


OUR 
ENERGY 


LUCIO 


CARACCIOLO 


La SIOT -Società Italiana per l’Oleodotto Transalpino - celebra i 60 anni 
dalla fondazione organizzando una serie di incontri con autorevoli 
relatori: il primo appuntamento è con il direttore di Limes, che dialogherà 
con il vice direttore Nem con delega a Il Piccolo, Fabrizio Brancoli. 


PRANDICOMVI _ 


ZA 


transalpine pipeline 
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IL CASO 


Pestata e abusata a casa nel 2008 
Lo Stato paga il risarcimento danni 


Il ministero dell'Interno ha riconosciuto un indennizzo di 25 mila euro alla donna violentata 16 anni fa 


Gianpaolo Sarti 


Picchiata e abusata. Fra il 
2008: ora, a sedici anni di di- 
stanza, è lo Stato a riconosce- 
re alla vittima il diritto all’in- 
dennizzo per quanto subìto. 
La donna, origini sudameri- 
cane ma residente a Trieste, 


Il fatto era avvenuto 
in provincia di Chieti 
Poi la vittima si era 
trasferita a Trieste 


dopoitre gradi di giudizioha 
ricevuto un risarcimento dan- 
nidi 25mila euro dal ministe- 
ro dell’Interno: è riuscita a di- 
mostrare l’incapienza del 
suocarnefice, che quindi non 
l’avrebbe mai pagata. 

Eil primo casoa Trieste, an- 
che se la violenza, all’epoca, 
si era consumata in Abruzzo, 
a Miglianico in provincia di 
Chieti, dove la donna lavora- 
va come domestica nell’ap- 
partamento dell’uomo, oggi 
sessantottenne, che l’aveva 


pestata facendole sbattere la 
testa contro un mobile e poi 
l’aveva costretta a subire un 
atto sessuale. 

La vittima aveva deciso di 
sporgere denuncia innescan- 
do le indagini e il procedi- 
mento penale, concluso con 
una condanna in primo gra- 
dosia perlelesioniche per l’a- 
buso: cinque anni e sei mesi 
di reclusione con un risarci- 
mento danni di 30 mila euro. 
Sentenza confermata in Cor- 
te di appello e in Cassazione. 

La signora, che nel corso 
degli anni si è trasferita a Trie- 
ste, per ottenere l’indennizzo 
dallo Stato ha fatto domanda 
in Prefettura appoggiandosi 
all'avvocato Andrea Fassini. 
Il legale ha gestito la pratica 
con il ministero dell’Interno 
conilsostegno della Prefettu- 
ra di Trieste. Il legale, docu- 
menti alla mano, ha portato 
le prove  dell’incapienza 
dell’uomo, che vive con una 
pensione minima e non può 
contare su proprietà immobi- 
liari. Un nullatenente, insom- 
ma. 

Il Viminale ha erogato la 


Piazza Unità sede della Prefettura, l'organismo che ha fatto dame 


somma tramite la Consap 
Spa (Concessionaria servizi 
assicurativi pubblici), una so- 
cietà per azioni interamente 
partecipata dal ministero 
dell'Economia e delle finan- 
ze che prevede un fondo ad 
hoc istituito a favore delle vit- 
time dei reati di tipo mafioso, 
delle richieste estorsive, 
dell’usura e dei “reati inten- 


zionali violenti”. La legge è 
estesa anche agli orfani dei 
crimini domestici. 

Come si legge negli atti di 
indirizzo della società, sono 
considerati anche i «reati do- 
losi commessi con violenza 
alla persona, con particolare 
attenzione ai fatti di violenza 
sessuale e omicidio e al reato 
di intermediazione illecita e 


diatore per ilcaso della signora LASORTE 


sfruttamento del lavoro». L’i- 
stituto è regolamentato da 
una legge specifica, la nume- 
ro 122 del 7 luglio 2016: l’ar- 
ticolo 14 contempla proprio 
il fondo perl’indennizzo in fa- 
vore delle vittime. 

È sotto questo grande om- 
brello che rientrano le tutele 
economiche per le persone 
abusate che hanno diritto al 


risarcimento e non riescono 
a ottenerlo se l’imputato, do- 
po che la sentenza di condan- 
na passa in giudicato, non di- 
spone di mezzi sufficienti per 
pagareidanni. 

Il ministero si è espresso a 
favore della signora con una 
delibera emessa lo scorso 10 
maggio. Ma per richiedere il 
risarcimento la sessantacin- 
quenne aveva presentato 
un'istanza il 30 dicembre 
2020. Ci sono voluti quindi 
tre anni e mezzo per le prati- 
che burocratiche e gli accer- 
tamenti sull’insolvibilità del 
sessantottenne di Chieti: il le- 
gale della donna ha dovuto 
intraprendere una procedu- 
ra esecutiva nel distretto giu- 
diziario in cui risiede il con- 
dannato, il Tribunale di Chie- 
tisezione di Ortona. E dalle ri- 
sultanze dell’istruttoria è 
emersa l’incapienza. In tutti 
questi anni la signora dovuto 
dimostrare di aver fatto di tut- 
to per recuperare il denaro 
spettante. L’iter burocratico 
è stato lungo: non per un’iner- 
zia ministeriale, bensì per le 
difficoltà di notifica degli atti 
al diretto interessato che non 
si faceva trovare. 

La sessantacinquenne non 
ha potuto però beneficiare 
della cifra intera, cioè i 30 mi- 
la eurostabiliti con la senten- 
za di condanna, ma di 25 mi- 
la euro. Questo perché il mini- 
stero dell’Interno — attraver- 
so la legge 122 che regola- 
menta il fondo utilizzabile — 
su quel totale non ha ricono- 
sciuto 5 mila euro, vale a dire 
l'ammontare quantificato 
perilreato delle lesioni. — 
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SCIOPERO ALLE POSTE 


Niente 
straordinari 
Impiegati 
minacciati 


Insultati e minacciati da- 
gli utenti per aver chiuso 
l’ufficio postale a causa 
di uno sciopero degli 
straordinari, che ha com- 
portato la non erogazio- 
ne del servizio alle ultime 
persone in coda. E succes- 
so nei giorni scorsi nella 
filiale di Poste Italiane di 
via Pascoli. L'episodio è 
reso noto dalla Slc Cgil, 
che parla di «incolumità 
a rischio per i dipenden- 
ti», evidenziando che «i 
lavoratori riferiscono di 
minaccericevute alla con- 
clusione del turno», quan- 
do hanno informato gli 
utenti non ancora serviti. 
Si tratta del secondo epi- 
sodio nella filiale, dove il 
15 giugno - lo riferisce 
sempre la Cgil -il diretto- 
re ha dovuto chiamare le 
forze dell’ordine per por- 
tare fuori dall’ufficio un 
utente che aveva rifiuta- 
to di andarsene dopo 
aver saputo dello sciope- 
ro degli straordinari, che 
i lavoratori stanno met- 
tendo inatto in questi me- 
si in diverse giornate. La 
Cgilcriticala direzione di 
Poste Italiane che ha dato 
«la pericolosa indicazio- 
ne di non esporre un car- 
tello informativo sulle 
agitazioni in corso», eche 
avrebbe potuto evitare le 
proteste degli utenti non 
avvisati. — 


IL LOCALE IN VIAMADONNINA 
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Illocale di via Madonnina 4d nel rione di Barriera: è alsuo secondo stop dopo il provvedimento di chiusura disposto lo scorso marzo dal questore 


Si lamenta per il rumore 
ei client lo picchiano 
La Questura chiude Il Lite 


Il bar nel quartiere di Barriera 
viene fermato per due mesi 
dopo il nuovo episodio violento 
A marzo stop di due settimane 
per una rissa finita a bottigliate 


Ancora ubriachi, gente mole- 
sta e risse. E sempre nel bar Li- 
tediva Madonnina, in Barrie- 
ra, già teatro di un episodio 
violento registrato nei mesi 
scorsi: dopo l’ennesima se- 
gnalazione, contanto di inter- 


vento delle forze dell’ordine 
accorse per il pestaggio di un 
residente esasperato dal caos 
proveniente dallocale, il que- 
store ha disposto una nuova 
chiusura dell’esercizio com- 
merciale. Stavolta per due 
mesi. 

«Dalle verifiche effettuate 
dal personale della Polizia di 
Stato —- viene precisato in un 
comunicato della Questura — 
è emerso che il locale è da 
tempo divenuto punto di in- 


contro, specialmente nella fa- 
scia serale e notturna, di per- 
sone con a carico diverse se- 
gnalazioni di polizia che fan- 
no uso smodato di bevande 
alcoliche, diventando fonte 
di disturbo alla quiete pubbli- 
ca. Il locale è stato anche 0g- 
getto di diversi interventi da 
parte delle forze dell’ordine 
a causa delle frequenti liti fra 
avventori». Gli accertamenti 
degli agenti hanno inoltre ap- 
purato che parte degli avven- 


tori ha precedenti penali alle 
spalle. 

La sera del 30 giugno, in 
particolare, un residente, stu- 
fo di dover sopportare gli 
schiamazzi provenienti dal 
bar, è sceso in strada per chie- 
dere di abbassare il volume 
della voce. Ma, per tutta ri- 
sposta, è stato accerchiato da 
vari clienti e aggredito con 
calci e pugni. 

«Il questore — specifica la 
nota-valutata la necessità di 
attuare urgenti e adeguati 
correttivi a tutela dell’ordine 
e della sicurezza pubblica, 
dopo un’attenta stima degli 
elementi riscontrati e al fine 
di contrastare e reprimere fe- 
nomeni che destino allarme 
sociale, ha decretato il prov- 
vedimento amministrativo». 
Illocale dovrà rimanere chiu- 
so e, di conseguenza, ha l’ob- 
bligo disospendere la sommi- 


nistrazione di alimenti e be- 
vande per due mesi. 

Il Lite di via Madonnina è 
dunque al secondo stopnel gi- 
ro di poco tempo: un analogo 
provvedimento (per quindi- 
cigiorni) era stato disposto la 
scorsa primavera: era la mat- 
tina del 10 marzo, una dome- 
nica, quando un gruppo di 
clienti si era preso abottiglia- 
te. 

Dalle successive identifica- 
zioni era stato accertato che 
si trattava di stranieri di origi- 
ne colombiana, kosovara e 
serba che si erano fronteggia- 
ti dopo una nottata di festa e 
alcol. I protagonisti della ris- 
sa si erano picchiati usando 
anche delle bottiglie di vetro 
e dei coltelli. Due i feriti: un 
trentatreenne e un quarantot- 
tenne, soccorsi dai sanitari 
del 118e portati all'ospedale 
di Cattinara per le visite del 
caso. Una persona, la più gra- 
ve, aveva riportato un taglio 
alla testa causato da una bot- 
tigliata, mentre l’altro aveva 
una lieve lacerazione a un 
avambraccio. 

L’episodio, comesi può im- 
maginare, aveva creato un 
certo allarmismo nella zona, 
in particolare tra gli abitanti 
della parte bassa di via Ma- 
donnina. La Questura, dopo 
quel fatto, in questi mesi ha 
mantenuto un certo monito- 
raggio sul locale, come altri 
situati nel perimetro compre- 
so tra largo Barriera e piazza 
Perugino. 

Ma i clienti del “Lite” han- 
no continuato a dare fastidio 
e a manifestare comporta- 
menti pericolosi, oltre che a 
rendersi protagonisti dell’ag- 
gressione del residente che 
era sceso in strada a protesta- 
re. 

G.S. 
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Lagalleria di San Vitonel1961 conle rotaie del tram 


Losfogatoio invia Pondares 


allerie 


gangli della città 
nati nel Novecento 


il tessuto urbano trasformato e il tunnel della Costiera 


Zeno Saracino 


Se le strade di Trieste rappre- 
sentano, a livello di trasporti 
di merci e persone, le arterie 
del suo corpo urbanistico, 
possiamo ben definire le gal- 
lerie gangli vitali che, nel ca- 
so di chiusure o riparazioni, 
immobilizzano la città. Il ca- 
so recente dei lavori per la 
Galleria di Montebello appa- 
re calzante; ed è solo una del- 
le tante componenti di un si- 
stemadi gallerie costruite ne- 
gli ultimi due secoli. 

Giungendo a Trieste e per- 
correndo la strada Costiera 
definita nel 1932 «tra le più 
pittoresche d’Italia» ci si im- 
batte nella prima galleria: si 
tratta di un breve attraversa- 
mento nella roccia viva del 
Carso, scavata a colpi di 
esplosivo negli anni Venti. 

Il progetto di una Costiera 
appare già presente a inizio 


Novecento. Era stato infatti 
richiesto a gran voce dal 
mondo friulano e da coloro, 
che a Trieste intrattenevano 
rapporti commerciali col gio- 
vane Regno d’Italia. Nono- 
stante si presentasse quale 
un naturale prolungamento 
della città verso occidente, 
la Costiera era però bloccata 
da una ragione d’ordine poli- 
tico e una di ordine ingegne- 
ristico. Era infatti sottinteso, 
da parte delle autorità au- 
striache, che disporre di un 
collegamento diretto verso 
l’Italia esponeva arischi geo- 
politici: una strada utile al 
commercio verrà infatti per- 
corsa, in caso di aggressione 
militare, anche dai soldati. 
In secondo luogo, accanto ai 
costi per una simile realizza- 
zione, non si comprendeva 
come aggirare il castello di 
Miramare e il connesso par- 
co. 


Un primo impulso alla rea- 
lizzazione, ancora negli anni 
Dieci del Novecento, giunse 
dalla scena imprenditoriale 
monfalconese: lo sviluppo 
dell’industria cantieristica, 
in particolar modo del Can- 
tiere navale Trieste dei fratel- 
li Callisto e Alberto Cosulich 
richiedeva efficaci collega- 
menti con la città. E ciò non 
solo per le materie prime, 
quanto per gli operai che an- 
davano affollando il nuovo 
quartiere di Panzano. In que- 
sto contesto un iniziale pro- 
getto dell’ingegnere Mazzo- 
rana fu bloccato dallo scop- 
pio della Prima guerra mon- 
diale; recuperato dall’inge- 
gnere Alfredo Camanzi, a ca- 
po del Geniocivile di Trieste, 
fu iniziato negli anni Venti e 
concluso soltanto nel 1928, 
totalizzando 10 milioni di li- 
re di spesa totali. 

La lunghezza del tracciato 


e la profondità dello scavo 
comportarono diverse diffi- 
coltà; e proprio le gallerie 
rappresentarono il principa- 
le ostacolo. Sotto il profilo 
tecnico l’amministrazione 
comunale tardava a pagare 
le ditte incaricate che, a pro- 
pria volta, non disponevano 
di liquidità con cui retribuire 
i propri operai; inoltre i lavo- 
ri causarono problemi ai ter- 
razzamenti degli agricoltori 
nella zona che protestavano 
peridanni. 

La prima parte della Costie- 
ra, da Cedas a Santa Croce, 
presentava crostello di arena- 
ria e pertanto si scavò col pic- 
cone; da Santa Croce a Sistia- 
na si dovette invece usare la 
dinamite per sbancare le 
masse di roccia. E fu così che 
si realizzò la prima galleria 
“naturale”, detta “di Sistia- 
na”; muraglioni a picco sul 
mare, con 75 metri di altez- 


za. Invece di attraversare il 
parco di Miramare, come si 
ipotizzava a inizio Movecen- 
to, si preferì realizzare altre 
due gallerie sotto la “verde 
meraviglia”. Nell’occasione 
si costruì il piazzale, con gu- 
sto neogotico, di accesso al 
parco. 

Giunti in centro città, la 
prima galleria che si incon- 
tra è quella di Montuzza, poi 
rinominata Sandrinelli: con- 
nette le piazze Goldoni e San- 
sovino, proseguendo poi con 
la galleria di San Vito. 

Quando, a seguito della sa- 
turazione degli spazi del Por- 
to Vecchio di Trieste, si scel- 
se di allargarsi a Sant’An- 
drea e si costruì la stazione di 
Campo Marzio, l’idea di un 
raccordo ferroviario tramite 
una galleria sotto Montuzza 
e San Vito parve naturale, 
maalla fine si i preferì optare 
per la Rivabahn, il treno sul- 
le Rive. Il progetto della gal- 
leria, stavolta con linea tran- 
viaria, venne però recupera- 
to, inserendovi un tratto 
aperto con una pendenza 
adatta a chi discendesse il 
colle coni carri. 

L’ingegnere Edoardo Gru- 
lis realizzò il progetto demo- 
lendo le vecchie case di fron- 
te all'imbocco del traforo: il 
19 agosto 1904 iniziarono 
gli scavi, ultimati il 18 no- 
vembre 1905. Per la cittadi- 
nanza rappresentò un’opera 
di cui essere orgogliosi, all’e- 
poca all’avanguardia: siste- 
mi di tubature con cui racco- 
gliere le infiltrazioni d’ac- 
qua, cemento Portland per 
l’ossatura principale e mez- 
zo milione di piastrelle di ce- 
ramica delle fabbriche della 


LE GALLERIE 
FRA PASSATO E PRESENTE 
(FOTO FRANCESCO BRUNI) 


L'orgoglio per lavori 
sotto San Vito, 

la dinamite usata 

a Sistiana, 

il rifugio antiaereo 

di Montebello 


Boemia perla volta. 

Seloscavo fuunaffare bre- 
ve che richiese un anno e 
mezzo, la fase progettuale si 
trascinò a lungo: Il Piccolo 
dell’11 febbraio 1908, a ri- 
dosso dell’inaugurazione, 
scriveva che «Trieste si can- 
zonava da sé chiamandosi 
“la città dei progetti”, poiché 
si aveva un progetto ogni 
giornoe quasi tuttirimaneva- 
no, naturalmente, allo stato 
di desiderio». Erano state 
d’altronde molte le preoccu- 
pazioni per uno scavo svolto 
nel pieno centro della città: 
si obbligò ad esempio, per un 
breve periodo, a spostare l’a- 
silo sopra la galleria e Villa 
Basevi protestò vivacemente 
perché le mine turbavano i 
delicati strumenti dell’Osser- 
vatorio astronomico. 

Detta di Montuzza o della 
Fornace, la galleria fu intito- 
lata al podestà Sandrinelli 
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IL COMMENTO 


UNA NUOVA 
CULTURA 
PERLASVOLTA 
TECNOLOGICA 


DANIELEMARINI 


obot, Intelligenza Ar- 
tificiale, machine 
learning ovvero mac- 
chine addestrate aim- 
parare dai dati e a migliorare 
con l'esperienza, anziché esse- 
re solo programmate a realiz- 
zare dei compiti. Non abbia- 
mo ancora ben compreso e, 
tanto meno, applicato i fonda- 
mentali della quarta rivoluzio- 
ne industriale che già ci stiamo 
immergendo nella quinta. Ve- 
locità, cambiamento continuo 
sonoi tratti dello sviluppo. 

Siamo di fronte a cambia- 
menti radicali che impegnano 
le imprese in un’opera di nuo- 
va progettazione, individuan- 
do non solo norme esecutive, 
maschemi cognitivi emanage- 
riali diversi, scrivendo altre 
grammatiche comportamenta- 
li. Una ricerca, svolta presso 
imprese che hanno adottato ro- 
bote tecnologie digitali (Mari- 
nie Setiffi, Transformer. Le me- 
tamorfosi digitali delle impre- 
se del Nord Est, Guerini), ha 
evidenziato le forti disconti- 
nuità dei processi, per molti 
versi inusuali e ignoti. Che, in 
alcuni casi, ha generato qual- 
che conflittualità fra le diverse 
generazioni di lavoratori pre- 
senti nell’impresa. 

Dunque, siamo di fronte a 
un fenomeno complesso che ri- 
chiede un salto di prospettiva 
nell’organizzazione del lavoro 
e nelle abilità richieste a lavo- 
ratori e manager. Un balzo il 
cui fulcro risiede certamente 
nella modalità in cui i processi 
lavorativi si dipanano. Ma le 
radici del fenomeno affonda- 
nonella dimensione della con- 
sapevolezza che gli strumenti 
tecnologici richiedono: una al- 
fabetizzazione e una socializ- 
zazione inedite. Verrebbe da 
dire, una rinnovata “educazio- 
ne” all’impresaeallavoro. 
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Alla CosmaGroup di Porcia e alla veronese Exor International sono in fase di training 


i primirobot Robee che, ultimato l'apprendimento, inizieranno a lavorare nel Nord Est 
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IL PERSONAGGIO 
Isabella Collalto 
La principessa 
del Prosecco 
che produce vino 
da oltre mille anni 


Il poema cavalleresco 
di una tenuta 
che risale all'anno 958 
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L'AZIENDA 


FintriaHolding 
Pompeo Tria 
e la sua corsa 
a tutto campo 
«Ora l'immobiliare» 


Il gruppo triestino 
dal cold ironing del porto 
all'ex Palazzo delle Poste 
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IL TERRITORIO 


Borso del Grappa 


Dai grandi designer 
a Warner Bros 
le ceramiche d'arte 
di Bosa 


La major americana 
ha scelto la ditta trevigiana 
per celebrare i 100 anni 
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IL QUADRO 


Quarta corsia, RIxI spiazza Zala 


GIORGIO BARBIERI 


a quarta cor- 
sia autostra- 
dale tra Bre- 
scia e Padova 


si farà». Dalle parti di Palazzo 
Balbi, sede della giunta regio- 
nale veneta, più di qualcuno è 
saltato sulla sedia leggendo le 
parole pronunciate al forum 
dei giornali Nem da Edoardo 
Rixi, viceministro alle Infra- 
strutture, in merito al futuro 
dell’autostrada A4, una delle 
infrastrutture chiave per lo 
sviluppo del Nord Est e sulla 


quale il presidente Luca Zaia 
ha posato da tempogli occhi. 
Sulla quarta corsia si gioca 
infatti buona parte del futuro 
della ricca concessione che 
scadrà a fine 2026. Il governa- 
tore, con l’assessore Elisa De 
Berti, la vede come una ricca 
dote da consegnare a Cav per 
la creazione di una holding 
autostradale del Nord Est. 
l’attuale concessionario A4 
Holding (il cui socio principa- 
leè Mundys della galassia Be- 
netton) è però deciso a ven- 
der cara la pelle e ha messo 
sul piatto proprio gli investi- 


menti miliardari per realizza- 
rela quarta corsia. Un proget- 
to di cui la Regione però non 
vuol sentir parlare. «Sulla ba- 
se degli studi che abbiamo fat- 
to una quarta corsia non è ne- 
cessaria», ha più volte detto 
l’assessore De Berti. Ora però 
è arrivatoil fuoco amico di Ri- 
xi, leghista come Zaia, per il 
quale l’allargamento dell’au- 
tostrada è invece necessario. 
E una fetta importante del fu- 
turo infrastrutturale del Nord 
Est dipende da chi vincerà 
questa partita. — 
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CI SONO CICATRICI: 
CHE DONANO IL FUTURO 
COME IL TUO TESTAMENTO 


Sostieni i bambini chirurgici 


con un lascito solidale 


Scopri come donare 

loro il futuro con A.B.C. 
Associazione per i Bambini 
Chirurgici del Burlo 


Solidale: contattaci allo 


lascititabcburlo.it 


Richiedi la Guida al Lascito 


040 9778728 o scrivici a 


SSOCIAZIONE 
er Fombin 
Chirurdyci 


del Burlo 
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| primi umanoidi 
Robee del Nord Est 
sono in fase di training 
alla CosmaGroup di 
Porcia e alla veronese 
Exor International 


Costruiti dalla 
brianzola Oversonic, 
avranno compiti 
produttivi tra qualche 
mese, una volta finito 
l'apprendimento 


MARTINAMILIA 


ulla testa metallica di 

dimensioni umane 

spiccano due occhi az- 

zurri, quasi liquidi: ve- 
dono, guardano, imparano a 
riconoscere chi hanno davan- 
ti.Quando un anno faè arriva- 
to nella sua nuova casa, nello 
stabilimento di Porcia della 
CosmaGroup, Robee era co- 
me un neonato. A distanza di 
un anno, il robot umanoide 
prodotto dalla Oversonic di 
Carate Brianza, unico certifi- 
cato sul mercato e quindi non 
più prototipo, con l’aiuto di 
un giovane e appassionato in- 
formatico che si è formato nel 
mondo dei videogiochi, ha im- 
parato a riconoscere Giancar- 
lo Locatelli, Ceo del gruppo 
che produce componenti pla- 
stiche per l’elettrodomestico 
e l’automotive, ma soprattut- 
to ha imparato gradualmente 
quello che avviene nella fab- 
brica. Da due settimane è ini- 
ziato il suo training in linea, 
entro l’anno sarà a pieno regi- 
mein produzione. 

Locatelli è un imprenditore 
che hanel proprio Dnala capa- 
cità di vedere prima il futuro. 
Venuto a conoscenza del pro- 
dotto dell’azienda brianzola 
ha deciso di scommettere su 
quello che per lui è un futuro 
ineluttabile e quindi da gover- 
nare, non da subire. È entrato 
nella compagine sociale di 
Oversonic e ha aperto le porte 
della sua azienda—la prima in 
Friuli- a Robee. Il robot in do- 
dici mesi ha appreso la prima 
fase di quello che entro l’inver- 
no sarà il suo lavoro: ricono- 
scere le componenti, indivi- 
duare gli errori di produzione 


Il robot dagli occhi azzurri 
arriva Iinlinea di montaggio 


Il Robee di CosmaGroupè infase ditraining, per adattarsi a lavorare su diversi macchinari dell'azienda 


escartarli e progressivamente 
raccogliere anche dati che mi- 
gliorino le caratteristiche dei 
prodotti. 


LA TRASFORMAZIONE 


«Nei primi anni Novanta, 
quando sono entrato in azien- 
da per occuparmi di commer- 
ciale — ricorda Locatelli, clas- 
se 1969- si facevano i corsi, 0g- 
gi può sembrare incredibile, 
per imparare a utilizzare la 
mail. Nel 1996 è arrivato il te- 
lefono Blackberry, che in un 
paio d’anniharivoluzionato il 
mododi lavorare. E potrei con- 


tinuare. Letecnologie sono ve- 
loci e quella dei robot lo sarà 
ancor più, per cui bisogna gio- 
care d’anticipo. Non so se Ro- 
bee sarà il robot che lavorerà 
qui tra dieci anni. Ma tra dieci 
anni i ragazzi che verranno in 
azienda non dovranno più es- 
sere inseriti a ciclo continuo 
arrivando a lavorare alle due 
di notte, il sabato ela domeni- 
ca. L'azienda avrà bisogno di 
operare 24 ore su 24 e nei festi- 
vi, ma quel tipo di funzioni do- 
vranno essere affidate alle 
macchine anche per restituire 
qualità del lavoro e quindi del- 


lavitaai dipendenti». 

Per Locatelli si tratta di un 
progetto industriale, in cui ha 
scelto di investire risorse pro- 
prie, per rivoluzionare il mo- 
dello produttivo. «Un proget- 
to come questo ha come costi 
diretti materie prime ed ener- 
gia. Se io doto l’azienda di un 
bell’impianto fotovoltaico, al 
netto dell’investimento inizia- 
le e metto a lavorare di notte e 
nei festivi gli umanoidi, non 
temo più, in termini di costi, 
la concorrenza dell’Est Euro- 
pa.EriportoinItalia lelavora- 
zioni che oggi sono all’ester- 


i df3 ;I 


al 


Il Robee di Exor International è dedicato ai test delle schede di microchip 


no. Noi stessi da vent’anni sia- 
mo in Romania, ma il costo 
dellavoro ora è più alto anche 
là, ci stiamo parificando. Co- 
me italiani possiamo avere un 
ruolo importante in questa tra- 
sformazione, perché siamo 
flessibili, abbiamo una capaci- 
tà di problem solving e abbia- 
mo anche una visione etica. 
L'Italia può giocare un ruolo 
centrale su queste nuove tec- 
nologie a livello europeo». 


LO SVILUPPO DEL MERCATO 


Il training di Robee, la sua pre- 
parazione, sarà a beneficio di 


unnumero potenzialmente in- 
finito di macchine che potran- 
no svolgere le sue funzioni: 
tutto quello che l’umanoide 
impara alla Cosma viene con- 
servato nel cloud e potrà poi 
essere trasmesso direttamen- 
te agli altri robot. Cosma- 
Group ne ha già ordinato un 
secondo, per il quale il proces- 
so di apprendimento sarà più 
rapido. Nona casolarichiesta 
di automi è crescente. L’azien- 
da brianzola è passata da pro- 
durre tre umanoidi l’anno a 
60 esemplari ed entro fine an- 
no, conil trasferimento innuo- 


DALLA PRIMA 


LA RIVOLUZIONE 
DEI PROCESSI 
AZIENDALI 


DANIELE MARINI 


impattoe le conse- 
guenze delle tec- 
nologie digitali e 
dell’Intelligenza 
Artificiale sono multidimen- 
sionali e ancora in buona misu- 
ra da scoprire. In questa sede 
proviamo a mettere in luce so- 
lo alcuni ambiti relativi all’or- 


ganizzazione e al capitale 
umano. 

Se il fordismo si fonda su 
operatività e ruoli funzional- 
mente definiti, robot e machi- 
ne learning chiedono di fluidi- 
ficare e connettere maggior- 
mente i diversi processi me- 
diante l’utilizzo di gruppi di la- 
voro. Il centro non è più, quin- 
di, il singolo lavoratore, ma il 
suo sapersi relazionare con i 
colleghi. Ciò significa che il la- 
voro dei singoli si arricchisce 
della dimensione dell’autono- 
mia, della indipendenza. Per 
certi versi, il lavoro viene libe- 


rato dai vincoli standardizza- 
ti, con una maggiore possibili- 
tà di sperimentare soluzioni di 
fronte ai problemi che si posso- 
no presentare. Non c’è dubbio 
che tale flessibilità sia da attri- 
buire alle tecnologie, la cui ca- 
ratteristica essenziale è di ap- 
prendere delle macchine me- 
desime, di migliorare conti- 
nuativamentele esecuzioni. 
La maggiore autonomia si 
coniuga con un’organizzazio- 
ne sempre meno calibrata sul- 
le singole funzioni, e in misura 
crescente sui processi. L’obiet- 
tivo diventa l’ottenimento di 


Siamo di fronte | 
a una trasformazione 
radicale rispetto 
alla misurazione dei 
movimenti ipotizzata 
da Taylor e Ford 
(e il coinvolgimento dei lavo- 
ratori sui) risultati attesi. 

E poiché si lavora in gruppo 
si deve essere in grado di in- 
trattenere relazioni positive 


coi colleghi, coi quali si condi- 
vidono responsabilità e crea- 


zione di uno spirito di squa- 
dra. Ne consegue, inoltre, 
che il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati richiede 
una duplice capacità: miglio- 
rare progressivamente i con- 
tenuti operativi dell’esecu- 
zione dei prodotti e, nel con- 
tempo, una continua acquisi- 
zione di competenze. 

Come s’intuisce, siamo di 
fronte a una radicale trasfor- 
mazione rispetto alla misura- 
zione minuziosa dei movi- 
menti e della produzione ipo- 
statizzata da Taylor e Ford. 
Basti pensare al fatto che, in 
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vo sito produttivo con cinque 
linee raggiungerà i cento pez- 
zi. Nel Nord Est, oltre a quelli 
di CosmaGroup, ne ha vendu- 
ti due alla veronese Exor Inter- 
national, che costruisce inter- 
facce hardware e sistemi 
cloud per la gestione dei mac- 
chinari industriali: entrambi 
sono in fase di training, il pri- 
mo verrà integrato nella pro- 
duzione la prossima primave- 
ra, il secondo entro metà 
2025. 

Oversonic ha un'equipe di 
persone specializzate che se- 
guono il training e intervengo- 
no sulle macchine installate 
grazie alla manutenzione pre- 
dittiva. Robee, come una per- 
sona, sbaglia spesso e impara 
dai propri errori. Ha una parte 
meccanica che ha bisogno di 
manutenzione e adeguamen- 
ti, gli aggiustamenti e le mi- 
gliorie sono costanti, pensate 
perla funzione a cui è destina- 
toilrobot: sia questa produtti- 
va o medico-sanitaria. Sono 
queste le finalità che si pone 
Oversonic, azienda benefit. 
Questo significa che, a diffe- 
renza di quanto avviene per 
esempio negli Stati Uniti con 
la robotica, lo sviluppo degli 
umanoidi non è destinata allo 


Giancarlo Locatelli 


fe” 
ir 


Giuseppe Pace 


sviluppo bellico. 


LA RELAZIONE CON GLI UMANI 


In un anno Robee a Porcia ha 
imparato molto della plastica 
e della catena produttiva, ma 
non basta. «Altro elemento im- 
portante è l’impatto in fabbri- 


ca- dice Locatelli. Abbiamo 
iniziato a parlare con i dipen- 
denti e spiegato loro che sarà 
l'evoluzione —dell’azienda: 
non per lasciare a casa le per- 
sone ma per migliorare il loro 
lavoro. E l’accoglienza finora 
è stata buona». Si tratta però 
di lavorare sull’aspetto psico- 
logico, perché per una perso- 
na è un grosso cambiamento 
interagire con un umanoide. 
Rassicurerà più di qualcuno 
sapere che Robee è educato e 
formale.Icreatori, Paolo Den- 
ti e Fabio Puglia, di fede calci- 
stica opposta, lo hanno voluto 
agnostico sul fronte del tifo e 
questo dovrebbe rendere il ro- 
botpiùsimpaticoaicolleghi. 

Secondo Locatelli la strada 
ètracciata. «Il superammorta- 
mento introdotto da Carlo Ca- 
lenda, poi Industria 4.0 e infi- 
ne la spinta, capita da pochi, 
di Mario Draghi sulla forma- 
zione, sono stati prodromi per 
inserire questo tipo di rivolu- 
zione tecnologica — dice con 
convinzione -. Possiamo rein- 
dustrializzare il manifatturie- 
ro, puntando sul know how 
italiano, giocando un vantag- 
gio. Non possiamo però perde- 
re tempo». — 
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Exor International da Verona a Cincinnati 
Altri cinque automi per l’impianto americano 


La veronese Exor International ha due filoni 
diattività. Il primoèla costruzione delle inter- 
facce per gestire i macchinari industriali. La 
seconda è un’infrastruttura software che per- 
mette di acquisire ed elaborare in cloud tutti i 
dati generati dai macchinari stessi. Realizza i 
display posizionati sultorace di Robee e ne ha 
acquistati due, entrambi in fase di training. Il 
primo sta imparando a testare le schede elet- 
troniche delle interfacce di Exor: «Si tratta di 
unlavoro moltoripetitivo, che Robee potrà fa- 


mando un 


re in modo molto efficiente e con grande resi- 
stenza», dice il ceo Giuseppe Pace. Il secondo 
Robee, arrivato due mesi fa, è invece destina- 
to alla gestione della fabbrica: «Sta imparan- 
doa muoversi trai piani, prendendo l’ascenso- 
re, aprendo porte e finestre e comunicando 
con il cloud», spiega Pace. Exor ha già ordina- 
to a Oversonic altri cinque Robee destinati 
agli Stati Uniti: a Cincinnati l’azienda sta ulti- 
impianto di 
dell’hardware costruito quiin Italia. — 


assemblaggio 


alcune aziende, i gruppi di la- 
voratori si autodeterminano 
orari e giorni lavorativi sulla 
base degli obiettivi da raggiun- 
gere, in modo flessibile e auto- 
nomo. 

C'è, inoltre, un’integrazione 
e un superamento delle tradi- 
zionali divisioni organizzative 
perreparti e uffici. Il lavoro, pa- 
radossalmente, assume un ca- 
rattere più umanistico che 
strettamente tecnologico. Uno 
dei grandi problemi nelle orga- 
nizzazioni è quello di abbatte- 
re le barriere aziendali, perché 
non c'è alcuna trasformazione 


tecnologica se i reparti non si 
parlano. In questo senso, il la- 
voro conl’ingresso delle tecno- 
logie digitali diventa “esigen- 
te”, dove il livello di impegno 
(engagement), identificazio- 
ne e motivazione si posiziona 
suunascala più elevata. 

La sfida delle imprese per at- 
trarree trattenere professiona- 
lità è costruire percorsi di em- 
ployer branding, elaborando 
una narrazione nuova dell’a- 
zienda. 

Lavorare in gruppo e per pro- 
cessi co-definendo gli obietti- 
vi, miglioramento delle opera- 


tività, acquisizione continuati- 
va di competenze, co-responsa- 
bilità sui risultati e gestione po- 
sitiva delle relazioni: sono le di- 
mensioni principali che, in un 
circuito virtuoso, si mescolano 
autoalimentandosi e sospin- 
gendo il lavoro in un territorio 
finora non esplorato. 

Capacità relazionali e cam- 
biamento culturale sono i pre- 
requisiti perché robot, Intelli- 
genza Artificiale e machine 
learning possano effettivamen- 
te dispiegare le proprie poten- 
zialità.— 
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PARLA FABIO PUGLIA, CO-FONDATORE DI OVERSONIC CON PAOLO DENTI 


«Robee ha enormi 
potenzialità cognitive» 


ROBERTAPAOLINI 


versonic è 
stata inseri- 
ta da CBIn- 
sights nella 


classifica dei player mondia- 
li di robotica umanoide, in- 
sieme a Tesla e Boston Dyna- 
mics. E noi siamo gli unici ita- 
liani». Fabio Puglia, astrofisi- 
co, presidente e fondatore 
della start up italiana che sta 
portando i robot dentro alle 
fabbriche, non teme di mo- 
strare l’orgoglio. Da quando 
il primo prototipo di Robee è 
arrivato sul mercato sono 
passati due anni. Quattro an- 
ni fa Oversonic Robotics era 
solo un’ambiziosa idea nella 
sua testa e in quella del 
co-fondatore Paolo Denti. 
Ora è dentro alle fabbriche. 
Qual è la genesi di Overso- 
nic Robotics? 

«Il nostro ingresso nel merca- 
to avviene attraverso prodot- 
ti finiti, ponendo l'accento 
sulla concretezza. Quello 
che in genere vediamo ri- 
guardo ai robot sono prototi- 
pi. Il nostro obiettivo è stato 
invece sin da principio arri- 
vare sul mercato, testando e 
affinando i robot, costruen- 


«Possiamo dialogare 
con la macchina, 
farlamuovere come 
un uomo e creare 
una relazione 
empatica» 


do al contempo prassi inter- 
neeattrezzando l'azienda ol- 
tre che il prodotto stesso. 
Non esistono molte aziende 
di robotica umanoide sul 
mercato, quindi stiamo 
esplorando la frontiera che 
va dal prodotto all'azienda, 
adottando metodologie spe- 
cifiche del settore di riferi- 
mento, come la robotica e 
l'automotive. Queste meto- 
dologie si adattano al 70% 
delle esigenze, ma approcci 
specifici, come testare la rela- 


—- 


A 
_Trr__—-l 
FABIO PUGLIA 
PRESIDENTE E FONDATORE 


DI OVERSONIC ROBOTICS 


zione vocale con un robot, 
non si trovano in nessun ma- 
nuale di manufacturing. Par- 
liamo con i nostri prodotti, 
possiamo dialogare con la 
macchina, farla muovere co- 
me un uomo e creare una re- 
lazione empatica con gli esse- 
riumani». 

Come è cambiato Robee ri- 
spetto al prototipo una vol- 
ta entratoinfabbrica? 
«Nel2021 abbiamo sviluppa- 
to una versione più compat- 
ta del robot. Oggi è capace di 
muoversi e sollevare ogget- 
ti, con un layout estetico che 
imita i movimenti umani. La 
macchina ha potenzialità co- 
gnitive enormi, integrate 
con telecamere e reti neura- 
li. Abbiamo collaborato con 
varie aziende nel settore ma- 
nifatturiero per il riconosci- 
mento di oggetti e la mobili- 
tà autonoma, caratterizzata 
dalla capacità di prendere 
oggetti in modo bimanuale. 
Abbiamo già installato nove 
robotealtritrenta sono in fa- 
se di consegna, con pre-ordi- 
ni anche nel settore medica- 
le previsti peril 2025». 


Come si può inserire un ro- 
bot in un contesto medica- 
le? 

«Siamo un'azienda giovane 
e anche i nostri ingegneri 
stanno imparando a fare 
azienda in modalità comple- 
tamente nuove. Il mercato 
della robotica è nuovo e stia- 
moaprendoil fronte medica- 
le, che richiede meno neces- 
sità industriali ma una mag- 
giore capacità cognitiva, co- 
me nel caso dell’inserimento 
di Robee in contesti come le 
Rsa. Il training che svolgia- 
mo in contesti industriali ci 
aiuta in questo processo. La 
nostra esperienza con reti 
neurali e algoritmi dellemac- 
chine, così come il sistema 
dei giunti è diventato appli- 
cabile anche nel settore me- 
dicale, dove serve un rappor- 
to di cooperazione diversa 
trauomo e macchina, crean- 
do una mobilità simile a quel- 
la umana. Nell'industria non 
esiste questo vincolo: un go- 
mito piegato in avanti o in- 
dietro è accettabile, mentre 
inunospedale potrebbe met- 
tere a disagio il paziente. Noi 
pensiamo anche a questo, a 
far muovere il robot come si 
muove un umano). 


«Stiamo crescendo 
e gestendo gli ordini, 
le potenzialità sono 
enormi. Abbiamo 
aperto il mercato 
negli Stati Uniti» 


Avete prospettive di cresci- 
ta immense. Ma tassi di in- 
cremento di questa natura 
necessitano anche di sup- 
porto finanziario. 

«Stiamo crescendo e gesten- 
do ordini, sappiamo che le 
potenzialità sono enormi. 
Abbiamo finanziato due au- 
menti di capitale negli ulti- 
mi anni, e iltema finanziario 
è stato sempre un driver. Ab- 
biamo anche aperto il merca- 
to negli Stati Uniti». — 
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Il personaggio 


MAURIZIO CESCON 


lleccio monumentale che 

si affaccia dalla terraz- 

za-giardino del castello 

di San Salvatore. Il pino 
marittimo che troneggia in 
mezzo ai vigneti e che, ai tem- 
pi della spedizione napoleoni- 
ca in Italia, faceva da punto di 
riferimento per le truppe 
dell'Imperatore. Il cedro del Li- 
bano che si ammira a bocca 
aperta, tanta è la sua imponen- 
za, nel grande parco del manie- 
ro. Tutto trasuda solennità e 
natura nella proprietà dei Col- 
lalto - circa 160 ettari di vigne- 
to, dei quali 100 a Glera per il 
Prosecco e 60 suddivisi in una 
ventina di varietà, anche rossi 
autoctoni - storica azienda vi- 
nicola di Susegana, alle porte 
di Conegliano. 

Dire storica forse è perfino 
riduttivo. Perché la nobile fa- 
miglia, oggi guidata con mano 
ferma e gentile da Isabella Col- 
lalto de Cro\, imprenditrice 
nata principessa e sposa di un 
principe belga, presiede que- 
ste terre da tempo immemore, 
addirittura dal 958 dopo Cri- 
sto, nell’epoca del Sacro roma- 
no Impero. E stata la rivista 
specializzata americana “Wi- 
red”, detta la “Bibbia di Inter- 
net”, a specificare che quella 
dei Collalto è l’ottava più anti- 
ca azienda familiare al mon- 
do. «Il grande libro della fami- 
glia - racconta la principessa 
Isabella -inizia quandoilre d'T- 
talia Berengario nel lontano 
958 fece dono al nostro antena- 
to Rambaldo del bosco del 
Montello e della Curtis di Lova- 
dina, vasta pianura di prati, pa- 
scoli e vigneti ai piedi delle col- 
line trevigiane. Unintreccio di 


| vigneti di Glera 
rappresentano 

la propaggine 
meridionale della 
Docg Conegliano 
Valdobbiadene 


tanti racconti, avvincente co- 
me un poema cavalleresco». 

Da allora i Collalto, genera- 
zione dopo generazione, han- 
no sempre vissuto e operato in 
questo territorio. I vigneti di 
Glera (i più vecchi hanno tra i 
40 e i 50 anni), esposti verso 
Sud, rappresentano la propag- 
gine meridionale della Docg 
Conegliano Valdobbiadene e 
tutti circondano il castello di 
San Salvatore, il perno attorno 
a cui è ruotata per secoli la vita 
di centinaia di persone, micro- 
cosmo di fondamentale impor- 
tanza. Qui fin dal 1600 - e c’è 
documentazione scritta - si vi- 
nificava il Verdiso, un bianco 
autoctono del Trevigiano, fre- 
sco, beverino e con una punta 
di frizzante. Un antesignano 
del Prosecco, che attualmente 
è una produzione di nicchia, ri- 
servata a pochi cultori delle 
tradizioni. «Noi oggi abbiamo 
dieci ettari a Verdiso - raccon- 
ta il manager Giovanni Selve- 
strel - e siamo i più grandi, fat- 
te le debite proporzioni, pro- 
duttori di questo vino. Però ne 
siamo orgogliosi, perché rap- 
presenta un altro pezzo signifi- 
cativodi storia». 


Isabella Collalto e la tenuta di Susegana, donata ai suoi antenati dal re Berengario nel 958 


A casa della principessa 
che produce vino 
da più di mille annni 


Da 120 anni, dal 1904, la 
cantina Collalto si è spostata, 
dai sotterranei del maniero di 
San Salvatore, poi ferito dai 
bombardamenti della Grande 
Guerra, poco più giù, ai margi- 
ni della strada che da Coneglia- 
no porta a Treviso. Una costru- 
zioneimponente, la prima rea- 
lizzata in cemento armato in 
provincia di Treviso, che all’e- 
poca era tecnologicamente 
all’avanguardia. Ancora ades- 
so supplisce perfettamente al- 


Isabella 
Collalto 


Presidente 
Azienda agricola Collalto 


9° 


ì 


8 Isabella Collalto, cheha lavorato come interprete alla 
Comunità Europea, nelle cantine dell'Azienda agricola Collalto 


Al primo piano di uno degli 
edifici ci sono gli uffici e lo stu- 
dio di Isabella Collalto. Un 
open space con un lungo tavo- 
lo inlegno massiccio, le pareti 
tappezzate da fotografie d’epo- 
ca che testimoniano l’opera di 
ricostruzione post Prima guer- 
ra mondiale. «Ogni mercoledì 
qui da me facciamole riunioni 
operative - spiega l’imprendi- 
trice, che è anche presidente 
dell’Associazione delle Ville 
Venete - citengo a essere infor- 


ira 


nita del principe Manfredo e 
della principessa Trinidad di 
Collalto - da 17 anni si occupa 
full time dell’azienda vitivini- 
cola arrivata fino a noi dal Me- 
dioevo. Ma nella sua vita pre- 
cedente, dopo la laurea alla 
Scuola interpreti di Trieste, ha 
lavorato proprio come inter- 
prete al Parlamento europeo a 
Bruxelles. «Puntiamo all’atten- 
zione per le innovazioni soste- 
nibili nella cura dei vigneti - 
spiega - elaricerca qualitativa 


le necessità dell’azienda, visti Almercoledìfacciamo | mata costantemente di come applicata alle caratteristiche 
igrandi spazi perlasistemazio- | |eriunioni operative vanno le cose, a conoscere, ad | delprodottoe delterritorio». 

ne delle cisterne in acciaio, del- Citendo a essere avere suggerimenti, proposte La sostenibilità ambientale, 
le botti in rovere, delle attrez- | . g . su come lavorare per ottenere | peri Collalto, è nel Dna, non 
zaturee dei macchinari neces- | informata di come risultati. Chi non può esserci | un’ambizione da raggiungere. 
sari per produrre un vino de- | vanno lecose inpresenza, si collegadaremo- | Aoperare seguendola sosteni- 
gno di finire in bottiglia e di es- to, ma in genere non manca | bilità ci aveva già pensato l’a- 
sere venduto, con successo, in eadavere proposte nessuno). ù bate Vieni: VII quando 
Italia enel mondo. sucome lavorare Isabella Collalto - primoge- | attorno al 1700 l’eminente fi- 


La regione rappresenta il 17% della produzione nazionale 


Lalezione del Veneto 
sulla carta riciclata 


EDOARDO BUS 


9 Italia, nel 
2023, con 
una pro- 
duzione 


di carta e cartone di 7,5 milio- 
nidi tonnellate si è conferma- 
tailsecondo produttore euro- 
peo, dopo la Germania - af- 
ferma LorenzoPoli, presiden- 
te di Assocarta - una posizio- 
ne conquistata negli anni, 
grazie alla sostenibilità del 


nostro comparto, che espri- 
me un fatturato di 8,16 mi- 
liardi». 

La sostenibilità a cui Poli fa 
riferimento la si deve soprat- 
tutto alla quota di carta rici- 
clata, pari a oltre due terzi, 
che rende il nostro Paese lea- 
der. «Il settore cartario è so- 
stenibile e circolare. Eintem- 
pi di greenwashing ed eti- 
chettature ambientali, può 
documentare afferma Poli - 
che le fibre vergini non pro- 


vengono da deforestazione e 
chele carte da riciclare utiliz- 
zate rappresentano circa il 
70% della materia prima fi- 
brosa, mentre nell’imballag- 
gio il tasso di riciclo è già ol- 
trel'85%e il tasso di raccolta 
della carta oltreil 75%». 
«Grazie al Comieco abbia- 
mo il miglior sistema di rac- 
colta di carta da riciclare eu- 
ropeo e mondiale - conclude 
Poli - con un livello di raccol- 
ta di cartone e cartone che, 


nel 2023, ha raggiunto i 6,9 
milioni di tonnellate di cui ol- 
tre 5 utilizzate nelle cartiere 
italiane». 

Un successo che è anche ve- 
neto, dal momento che Loren- 
zo Poli, oltre che presidente 
di Assocarta, è anche presi- 
dente di Cartiere Saci, leader 
europeo nella produzione di 
carta da imballaggio a parti- 
re da materia prima 100% ri- 
ciclata, che produce carta e 
imballaggi flessibili in due 
stabilimenti: a Verona, dove 
si trova anche la sede sociale, 
ea Carmignano di Brenta. La 
regione, con i suoi 20 stabili- 
menti cartari, rappresenta 
circa il 17% della produzio- 
ne nazionale e il 15,8% del 
consumo nazionale di carta 
dariciclare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


gura del casato si distinse per 
il rinnovamento agricolo e per 
le sue politiche di sperimenta- 
zione. 

Così come operò nello stes- 
so solco anche Ottaviano I, il 
“conte agricoltore”, che a fine 
Ottocento era nel consiglio 
della scuola enologica di Cone- 
gliano. «Il territorio viene ge- 
stito e tutelato - conferma il 
manager Selvestrel - . Oltre al- 
le viti nella proprietà ci sono 
prati e boschi, con un’integra- 
zione a 360 gradi. L’installa- 
zione di colonnine meteo, in 
collaborazione con l’Universi- 
tà di Piacenza, consente un 
monitoraggio costante dei vi- 
gneti, risparmio idrico e uso so- 
stenibile dei trattamenti. Que- 
ste pratiche permettono un si- 
stema di produzione che assi- 
cura la gestione eco-sostenibi- 
le del vigneto e della cantina, 
rispettando gli standard più 
elevati. Dal punto di vista ener- 
getico la cantina è autosuffi- 
ciente, non utilizziamo il gas. 
Perilriscaldamento bruciamo 
il cippato che deriva dalla ma- 
nutenzione del bosco. Il foto- 
voltaico è ben presente, i pan- 
nelliricopronoitetti spioventi 
della cantina e c'è anche una 
parte di energia idroelettri- 
ca». 

Un'altra storia nelle storie 
cheidentificai Collalto è la col- 
laborazione tra la famiglia e il 
professor Luigi Manzoni, allo- 
ra preside del Regio istituto di 
viticoltura ed enologia di Co- 
negliano, il primo nel suo gene- 
reinItalia. «Unincontro, negli 
anni Trenta del Novecento - 
racconta ancora la principes- 
sa Isabella Collalto - che con- 
sente al professor Manzoni di 
sperimentare nei nostri appez- 


La produzione 

è di circa 800 mila 
bottiglie l’anno 

Oltre al vino l'etichetta 
comprende anche 
grappa, amaro e gin 


zamenti più incroci, dando vi- 
ta a un vigneto autoctono fon- 
te di quattro bottiglie che per 
noi sono un fiore all’occhiello: 
il Manzoni Bianco, incrocio 
trail Riesling Renanoeil Pinot 
bianco, il Manzoni Rosa, incro- 
cio tra Trebbiano e Traminer, 
il Manzoni Moscato, incrocio 
tra Moscato d’Amburgo e Ra- 
boso Piave, il Manzoni Rosso, 
incrocio tra Cabernet e Glera. 
Quattro vini importanti che 
neltempo hanno saputo incon- 
trare il favore di intenditori e 
appassionati in Italia e nel 
mondo». 

Oggi Collalto produce circa 
800 mila bottiglie di vino 
all’anno (oltre al vino il brand 
comprende pure grappa, ama- 
roe gin), il 70% finisce sul mer- 
cato italiano, esclusivamente 
nel canale Horeca, mentre 
all’estero il distributore più ri- 
levanteè negli Usa. Masi apro- 
no linee di mercato anche nel 
Regno Unito, in Germania, 
Svizzera, Est Europa, Giappo- 
ne e Sud America. In attesa di 
conoscere le prossime tappe 
di un’avventura millenaria, 
più unica cherara. — 
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| piani diespansione del gruppo impiantistico fondato da Pompeo Tria 


La triesuna Fintria 
corre a lutto campo 
«Dal mare alla terra 
E ora l'immobiliare» 


GIULIO GARAU 


rogettazione, installa- 
zione e manutenzio- 
ne di impianti elettri- 
ci e tecnologici, elet- 
tro-strumentali, per il settore 
Oil&Gas, meccanici, di refri- 
gerazione, condizionamento 
etrattamento dell’aria. Un’at- 
tività che spazia a 360 gradi 
quella del Gruppo Fintria di 
Trieste, fondato dall’impren- 
ditore Pompeo Tria e guidato 
assieme ai figli Anna e Paolo e 
alsocio Maurizio Bottazzi. 
Fintria è diventata una hol- 
ding ed è stata costituita nel 
2014conl’obiettivo di riorga- 
nizzare e coordinare le diver- 
sesocietà del Gruppo: StepIm- 
pianti (azienda nella zona in- 
dustriale di Trieste), Step Re- 
frigeration, Digital Impianti, 


SDS Group, Step Innovation 
in Bosnia-Erzegovina e la più 
recente acquisizione della Tie- 
polo, trasformata nella Socie- 
tà Tst Industry. L’acquisizio- 
ne della Tiepolo, con una cin- 
quantina di dipendenti, ha 
permesso al gruppo di acquisi- 
re nuovi mercati, nel settore 
dell’Oil&Gas e nuovi clienti 
di rilievo come Siot-Tal. 

Il ventaglio di attività com- 
prende i progetti per l’elettrifi- 
cazione (cold ironing) dei mo- 
li del Porto di Trieste come il 
Settimo, il Quinto, le banchi- 
ne della Piattaforma logistica 
fino a quelle del Porto di Mon- 
falcone, ma anche la cabino- 
via di Trieste (assieme a Leit- 
ner). Si arriva fino al settore 
del mare grazie a un rapporto 
con Fincantieri che ha porta- 
to commesse per i cantieri di 


Sestri Ponente e Palermo (per 
due traghetti) e per il palazzo 
della Marineria a Trieste, che 
ospita un migliaio di persone, 
per la manutenzione e l’am- 
modernamento degli impian- 
tielettrici. 

Fintria attualmente dà lavo- 
ro a circa 200 lavoratori di- 
pendenti, altri 120-130 
dell’indottoeha come obietti- 
voincrementare il fatturato fi- 
noa50milioni grazie a un ca- 
rico di lavoro che va fino al 
2035. «Obiettivi raggiunti 
grazie alla rete di imprese che 
ho creato - spiega lo stesso 
Pompeo Tria, presidente del- 
la holding e amministratore 
unico - siamo concentrati su 
attività che abbracciano tutti 
i settori, dal mare alla terra 
compreso il settore del Real 
Estate dove siamo entrati re- 


_ 


Pompeo 
Tria 
Presidente e ad 
Fintria 


Il focus in questa fase 
è concentrato 

sulle nuove tecnologie 
del coldironing 

per alimentare le navi 


attraccate a Trieste 
e Monfalcone 


centemente». 

Tra gli ultimi investimenti 
infatti c'è un grande immobi- 
lea Trieste, in via Sant Anasta- 
sio: si tratta dell’ex palazzo di- 
rezionale delle Poste che oggi 
è un grande cantiere dove si 
stannorealizzando 108 appar- 
tamenti sunove piani, 120 po- 
stiautoe120cantine. 

«Attualmente abbiamo ven- 
dutoil 73% degli appartamen- 
ti- dice Tria- eil 50% della so- 
cietà collegata, l’Anastasio Pa- 
lace, che gestisce questo pro- 
getto, appartiene alla Hol- 
ding Fintria a conferma della 
nostra visione a lungo termi- 
ne e della caparbietà impren- 
ditoriale che ci contraddistin- 
gue». 

Il focus in questo momento 
è concentrato soprattutto sul 
fronte delle nuove tecnologie 
del cold ironing per poter ali- 
mentare le navi attraccate al- 
le banchine dei porti di Trie- 
ste e Monfalcone attraverso 
l’energia elettrica con l’obiet- 
tivo di arrivare alle emissioni 
zero come prevedono i proget- 
ti di sostenibilità. E proprio 
per questo sono in attuazione 
progetti finanziati dal Pnrr 
per diverse decine di milioni 
dieuro, acquisiti attraversola 
costituzione di associazioni 
temporanee di impresa con 
Leitner, Icop Società Benefit e 
Cogeis per la Cabinovia Trie- 
ste Porto Vecchio - Opicina; 
infine con Nidec Asi e ancora 
Icop.per l’elettrificazione dei 
moli. — 
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METFER sr 


Commercio di rottami 
| ferrosi e non ferrosi. 
- Raccolta e trasporto 

di rifiuti non pericolosi. 


Demolizioni civili e indrustriali. 
È i a” 3 % . È 


Raccolta e trasporto 
rifiuti non pericolosi 


Recupero 
dei rottami metallici 


Stoccaggio di rifiuti 
non pericolosi 


Demolizioni 


Intermediazione 
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Il risparmio 


Tassiincalomacorientati verso immobili efficienti sul piano ambientale 


I mutui per la casa 
sempre più sensibili 
alparametri energetici 
«Cosi si risparmia» 


LUIGIDELL’OLIO 


a frenata del merca- 

to immobiliare sem- 

braalle spalle, anche 

selaripresaè all’inse- 
gna della selettività, con i 
compratori favoriti dai tassi 
incalo, maorientati verso im- 
mobili pronti all’uso e con 
una buona efficienza sul fron- 
te energetico. E il quadro che 
si ricava dalle analisi degli 
addetti ai lavori relative al 
NordEst. 

Inparticolare, l’ufficio stu- 
di del gruppo Tecnocasa se- 
gnala che nel secondo seme- 
stre del 2023ivalori immobi- 
liari sono rimasti sostanzial- 
mente stabili in Veneto, con 
Venezia in lieve calo 
(-0,5%), mentre Padova ha 
chiuso in crescita dell’1,8%, 
spinta dagli acquisti perinve- 
stimento grazie alla presen- 
za dell’Università. Stessa va- 
riazione di prezzo per Trevi- 
so. 

In Friuli-Venezia Giulia si 
segnala una ripresa delle 
quotazioni di Udine 
(+2,2%) grazie al traino 
dell’area Est della città, dove 
si sono mossi investitori e so- 
no in corso interventi di ri- 
qualificazione del territorio. 
Trieste ha chiuso stabile ri- 
spetto al 2022 (-0,1%), con 
una domanda in crescita da 
parte degli stranieri a caccia 
di case vacanza. 

Un quadro più aggiornato 
della situazione si puòricava- 
re dall’analisi degli annunci 
pubblicati su Immobilia- 
re.it. «er quanto riguarda le 
compravendite, sia in Vene- 
to che in Friuli Venezia Giu- 
lia i prezzi solo saliti a giu- 
gno, anche se senza strappi», 
racconta il chief business de- 
velopment Antonio Intini. 
«Sul fronte delle locazioni, in- 


Nicoletta Papucci 


vece, mentre la domanda au- 
menta leggermente in Friuli 
Venezia Giulia, cala drastica- 
mente in Veneto». Una situa- 
zione che pone le basi per 
una frenata della corsa che 
negli ultimi anni ha caratte- 


rizzato i prezzi degli affitti, 
complice la forte concorren- 
za costituita dagli affitti bre- 
vi. Anche se non c’è da atten- 
dersi un calo. «Dopo i rialzi 
degli scorsi anni, e a fronte di 
tassi dei mutui elevati, le fa- 


Antonio |Intini 


TASSI MEDI E MINIMI RICHIESTE MUTUI A 20 E 30 ANNI 


Rilevazioni mensili (ultimi 12 mesi) 
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sce più giovani della popola- 
zione non possono che spo- 
starsi verso l’affitto», è l’ana- 
lisi di Pietro Pellizzari, ceo di 
Wikicasa. 

Guardando in prospettiva, 
Scenari Immobiliari vede un 
mercato dinamico grazie a 
una domanda sostenuta, ma 
con una crescente selettivi- 
tà. A fronte di sviluppi immo- 
biliari vicini ai minimi stori- 
ci, spiega la società di ricer- 
ca, la domanda sul vecchio si 
concentra sugli immobili 
pronti all’uso e con una buo- 
na efficienza energetica. Gli 
altri tendono a restare a lun- 
go sul mercato e passano di 
mano solo a fronte di un for- 
tesconto. 

Insomma, il mercato ini- 
zia a prendere atto della di- 
rettiva Case Green, che nei 
prossimi anni obbligherà a 
pesanti interventi sugli im- 


mobili in classe energetica F 
o G. Pellizzari evidenzia co- 
me nelle due regioni vi sia 
una maggiore concentrazio- 
ne di immobili con consumi 
ridotti «e quindi destinati a 
conoscere un’ulteriore cre- 
scita delle quotazioni». 


| finanziamenti green 
all'acquisto oppure 
alla ristrutturazione 
costano 40-50 punti 
base in Meno rispetto 
a quelli standard 

Una spinta ulteriore è atte- 
sa dal cambio di rotta da par- 
te della Bce in materia di poli- 
tica monetaria. Il Nord Est 
ha mostrato maggiore resi- 


lienza nelle fasi difficili: nel 
quarto trimestre 2023 il calo 


TESTACODA 


Il risiko bancario la vera benzina di Piazza Affari 
mentre si raffredda un po' la pista del calo dei tassi 


La Borsa dimostra di cre- 
dere al risiko delle ban- 
che benoltrele frasi di cir- 
costanza dei banchieri, 
impegnati nelle dichiara- 
zioni pubbliche a gettare 
acqua sul fuoco. Basti di- 
reche da metà giugnol'in- 
dice del comparto del cre- 
ditoin Piazza Affari è sali- 
to del 10%. Ancora più 
chiara la progressione da 
inizio anno dei gruppi 
che possono essere coin- 
volti nel processo, a ini- 
ziare dal titolo del Monte 
dei Paschi, salito nel 
2024 del58%, per chiude- 
re nell'ultima seduta del- 


la settimana scorsa a 
4,83 euro, dopo aver su- 
perato anche quota 5 eu- 
ro. Senza dimenticare 
che da inizio anno il tito- 
lo Unipol in Piazza Affari 
è infatti schizzato 
dell'84%, Bper del 67%, 
Unicredit del 50%, con il 
titolo Banco Bpm rivalu- 
tata del 25%. In alternati- 
vaal calo dei tassi, una pi- 
sta meno calda rispetto 
agli scorsi mesi, il risiko 
bancario in Italia è la ve- 
ra benzina sulle quotazio- 
ni. E promette di rimane- 
re tale. Fino a quando 
nonsisa. M.C. 


Leonardo rompe l'isolamento grazie ai Panther 
ma l'accordo nei carri armati non infiamma il titolo 


L’accordo annunciato da 
Leonardo con la tedesca 
Rheinmetall per una joint 
venture non ha infiammato 
il titolo, che ha chiusola set- 
timana passata a 22,45 eu- 
ro, sotto i massimi di 24,40 
raggiunti un mese fa. Il moti- 
vo sta forse nel fatto che nel 
piano industriale del grup- 
po presentato a marzo il set- 
tore difesa già prevedeva gli 
effetti di un’alleanza nei 
tank, che all’epoca doveva 
essere con un altro gruppo 
tedesco, Knds, produttore 
del Leopard, con cui Leonar- 
do ha poi rotto i negoziati. 
AI di là dei fatturati, secon- 


do Equita il nuovo memo- 
randum-se questa volta sa- 
rà finalizzato - permette a 
Leonardo di partecipare al 
progetto franco-tedesco del 
futuro carro armato pesan- 
teeuropeo, evitandoi rischi 
di isolamento. Nel frattem- 
po la joint venture fornirà 
all’esercito italiano due vei- 
coli, un carro armato e un 
veicolo da combattimento: 
Leonardo si occuperà di si- 
stemi di missione, elettroni- 
ca e integrazione dei siste- 
mi, Rheinmetall fornirà la 
tecnologia di base del carro 
armato Panther e del veico- 
loLynx. LU.P. 
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dei mutui è stato nell’ordine 
dell’11% e del12,3%inFriu- 
li Venezia Giulia contro un 
meno 15,8% di media nazio- 
nale. «Il Veneto offre buone 
opportunità lavorative e 
quindi possibilità di impie- 
go», sottolinea Michele Lova- 
to, responsabile d’area per 
Kìron Partner. «Di conse- 
guenza, l’accesso al credito è 
più semplice anche in tempi 
di grande attenzione nelle 
politiche creditizie. Nel caso 
del Friuli Venezia Giulia, be- 
neficia di una diffusa presen- 
za di banche locali, accanto 
ai grandi gruppi nazionali e 
questo favorisce la competi- 
zione», aggiunge. «Dal no- 
stro osservatorio emergono 
spunti di ottimismo, a comin- 
ciare dall’importo medio ri- 
chiesto, che nel primo seme- 
stre di quest'anno ha raggiun- 
to il massimo storico nelle 
due regioni, poco sotto i 138 
mila euro», racconta Nicolet- 
ta Papucci, portavoce di Mu- 
tuiOnline.it. E cresciuto an- 
che il loan to value (percen- 
tuale finanziata rispetto al 
prezzo d’acquisto, ndr) arri- 
vando al 66,4% a livello Ita- 
lia e intorno al 69% nel Nord 
Est». Una tendenza, spiega 
l’esperta, dovuta al calo del 
tasso fisso, che ha reso più 
conveniente l’accesso ai mu- 
tui. Quanto al variabile, inve- 
ce, occorrerà attendere anco- 
ra qualche settimana affin- 
ché il mercato si adegui alle 
decisioni di politica moneta- 
ria. «Un’ulteriore possibilità 
di risparmiovi è sottoscriven- 
do mutui green, che costano 
40-50 punti base in meno ri- 
spetto a quelli standard si ri- 
volgono a chi acquista o ri- 
struttura un'abitazione se- 
condo criteri di efficienza 
energetica», conclude. — 
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Il territorio 


L'azienda artigiana di Borso del Grappa è stata scelta per celebrare i 100 anni della major 


Le ceramiche d’arte di Bosa 
dopo i grandi designer 
seducono la Warner Bros 


EVA FRANCESCHINI 


el corso dei decen- 

ni, la lavorazione 

della ceramica ha 

attraversato fasi 
molto diverse, fino adarriva- 
rea uno stile molto più mini- 
mal e moderno. Non è cam- 
biato solo l’approccio creati- 
voalla trasformazione di que- 
sto materiale, ma anche l’uso 
chesene fa: le ceramiche, 0g- 
gi, non sono identificate ne- 
cessariamente con oggetti di 
comune utilizzo quotidiano, 
come tazze e altri simili, ma 
rappresentano sempre più 
veri e propri prodotti artisti- 
ci da esibire in abitazioni o 
negozi di prestigio. 

Un esempio conosciuto di 
questa modalità di lavorazio- 
ne originale e personalizzata 
è Bosa, azienda artigiana spe- 
cializzata nella produzione 
di ceramiche d’arte, oggi sul- 
la cresta dell’onda grazie alla 
collaborazione con marchi 
celebri a livello internaziona- 
le. E nel 1976 che Italo Bosa, 
attualmente a capo dell’a- 
zienda, avvia la propria pro- 
duzione di ceramica seguen- 
dole antiche tecniche di lavo- 
razione per oggetti realizzati 
interamente a mano, valoriz- 
zati da una ricca palette cro- 
matica, decorati con metalli 
preziosi come oro, platino, 
rame e smalti dalle tonalità 
esclusive creati dall’azienda. 

Bosa è inserita in un ango- 
lo quasi fiabesco della cam- 
pagna collinare trevigiana, a 


Francesca Bosa, responsabile della direzione artistica di Bosa 


Borso del Grappa, e in que- 
st’area del Veneto pedemon- 
tano confluiscono la grande 
tradizione della ceramica 
bassanese, lo spirito venezia- 
no di cultura cosmopolita e 
l’attenzione pionieristica 
asolanaall’innovazione. Tec- 
niche precise che, ancora 0g- 
gi, sono alla base della produ- 
zione di Bosa e che conferi- 
scono agli oggetti unicità, 
qualità e riconoscibilità. At- 
tualmente, Bosa è presente 
in oltre 50 nazioni del mon- 


do, non solo perla reputazio- 
ne, l’immagine del marchio e 
l’identità dei prodotti, ma an- 
che grazie all’attuazione di 
una politica di marketing 
che permette all’azienda di 
presidiare diverse nicchie di 
mercato, con un’ampia gam- 
madi prodotti. Una collezio- 
ne di successi: dalla collabo- 
razione con Constance Guis- 
set a quella con Patricia Ur- 
quiola, fino ad arrivare alla 
Disney che, nel 2018, scelse 
Bosa per festeggiarei90 anni 


diTopolino. 

Da questa collaborazione 
speciale nacquero due ogget- 
ti da collezione, Minnie Ur- 
ban Minerva e Mickey Fore- 
ver Young, disegnati da Ele- 
na Salmistraro. Oggi, Bosa è 
stata selezionata dalla War- 
ner Bros per celebrare i 100 
anni del marchio: «Ci hanno 
chiesto di interpretare un lo- 
ro personaggio e abbiamo 
scelto Bugs Bunny - racconta 
Francesca Bosa, responsabi- 
le della direzione artistica 
dell’azienda -. Questo perso- 
naggio rappresenta la spen- 
sieratezza, un elemento che, 
nel contesto geopolitico at- 
tuale, aiuta a pensare in posi- 
tivo e ad affrontare la quoti- 
dianità con un po’ di legge- 
rezza). 

Bosa è l’esempio di come 
sia possibile trasferire la pas- 
sione per il proprio lavoro al- 
le generazioni successive: 
Francesca e la sorella Danie- 
la, a loro tempo, hanno scel- 
to i rispettivi percorsi di stu- 
dio pensando con lungimi- 
ranza al futuro in azienda: 
«Personalmente scelsi gli stu- 
di artistici prosegue France- 
sca -, mentre mia sorella ha 
preferito studiare lingue. Og- 
gi, io mi occupo della parte 
più creativa dell’azienda, 
mentre Daniela si dedica alle 
parti amministrativa e com- 
merciale. Abbiamo ereditato 
dai nostri genitori la passio- 
ne e l’entusiasmo per questo 
settore». — 
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LA TERRA È BASSA dimauRIZIO CESCON 


L'esempio del Consorzio Montasio 
per la collaborazione Friuli-Veneto 


1 Consorzio è costi- 


tuito da produtto- 
ri friulani che so- 
no la maggioran- 


za, ma è grazie ai veneti se l’ab- 
biamo ottenuto». Il Consorzio 
di cui parla Renato Roman- 
zin, vera e propria memoria 
storica e attuale direttore, è 
quello del formaggio Monta- 
sio. Un’eccellenza Dop, un 
prodotto di malga, che sta 
prendendo sempre più piede 
e si sta facendo conoscere an- 
che fuori dai confini del Nord 
Est. Quel Consorzio festeggia 
40anni, cifra tonda che si pre- 
sta abilancie considerazioni. 
«La collaborazione con il Ve- 
neto ha funzionato - aggiunge 
Romanzin - , la presidenza è 
stata, durante i vari mandati, 
anchein mano veneta, ma tut- 
ti sono rispettosi dei ruoli e 
del disciplinare di produzione 
del formaggio, non sono mai 
state chieste delle modifiche 
nel corso dei decenni, nono- 
stante il mondo sia cambiato 
radicalmente. Nel Consiglio 
di amministrazione, compo- 
sto da rappresentanti di en- 
trambe le regioni, ci sono 
grandi realtà come Lattebu- 
sche coop, Latteria di Soligo, 
Latterie venete e il Caseificio 
Moro, oltre a Latterie friulane 
(azienda oggi controllata da 
Parmalat) Visinale, Coderno, 
Cividale, Enemonzo, Artelat- 
te di Ovaro, Venzone e altre. I 
colleghi veneti spingono per 
rafforzare la tradizione del 
Montasio e possibilmente al- 
lungare i tempi della stagiona- 
tura, per offrire una nuova ti- 
pologia sul mercato. Il Veneto 
per produrre il Montasio uti- 
lizza anche latte friulano, ma 
la produzione attuale è per il 
42% veneta e 58% made in 
Friuli. La sfida più importante 
che abbiamo davanti è oggi 
quella di intensificare, di po- 
tenziare, l’export. E in questo 
settore il Veneto ci può aiuta- 
re molto, con una rete di rela- 
zioni e contatti solida e molto 
allargatain diverse parti d’Eu- 
ropa e del mondo. Ci sono già 
realtà produttive importanti 


che fanno un discreto lavoro 
all’estero, negli Stati Uniti e in 
Giappone. Noi, come Consor- 
zio, intensificheremo l’attivi- 
tà con Austria e Germania, 
senza tralasciare il mercato 
nordamericano che è appetibi- 
le». 

Oltre al potenziamento del- 
le vendite fuori dall’Italia, il 
Consorzio Montasio Dop è im- 
pegnatosu duealtri fronti vita- 
li peril futuro, vale a dire soste- 
nibilità ambientale e difesa 
del marchio. «Stiamo facendo 
un'attività serrata per la dife- 
sa del nostro brand - racconta 
il direttore -, segnalando alle 
autorità competenti prodotti 
fake o imitazioni. Abbiamo 
scoperto che un formaggio 
con il nome Montasio viene 
prodotto in Lituania, in Rus- 
sia, queste cose danneggiano 
l’immagine, perché noi siamo 
una Dop. E poi c’è la grande 
partita della sostenibilità, stia- 
mo provando a ridurre il con- 
sumo di acqua e contenere 
quello dell’energia, approvvi- 
gionandoci da fonti il più pos- 
sibile rinnovabili». 

Lastoria del Montasio affon- 
da le sue radici negli anni Ses- 
santa del Novecento, maleori- 
gini di questo formaggio risal- 
gono al Settecento, tanto che 
sono stati trovati documenti, 
datati 1773, del mercato di 
Udine dove si commercializza- 
va Montasio. Tornando all’at- 
tualità c'è da registrare che so- 
no 38 i caseifici attivi, di cui 
26 in Friuli e 12 nel Veneto 
orientale, oltre a otto autoriz- 
zati per il Montasio Pdm (Pro- 
dotto di montagna), seiinFriu- 
li e due in Veneto. Il 2023 ha 
chiuso con una produzione 
stabile a 780 mila forme e una 
crescente attenzione da parte 
dei consumatori per la lunga 
stagionatura. A spiccare è la 
specialità di nicchia Pdm, la- 
vorato sopra i 600 metri d’alti- 
tudine e simbolo del legame 
conil territorio, che ha segna- 
to unincremento del 12%, pas- 
sando dalle 67 mila forme del 
2022 alle 75 mila del 2023. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LOBBY BAR 


Confcooperative 
Rambaldini al vertice 
con Castagnavitz 


New entry per il Friuli Vene- 
zia Giulia nel consiglio nazio- 
nale di Confcooperative. Si 
tratta di Loris Rambaldini, 
che va ad affiancare il presi- 
dente regionale Daniele Ca- 
stagnavitz, già componente 
del precedente consiglio. Az- 
zanese, Rambaldini è titolare 
da oltre trent'anni dell’azien- 
da di famiglia, che opera nel 
campo della progettazione e 
dell'arredamento d’interni. 
Nel suo curriculum anche 
una lunga esperienza nel 
mondo del credito cooperati- 
vo, che nel 2023 l’ha portato 
alla presidenza della Bcc Por- 
denonese e Monsile. 
Castagnavitz, che guida 
Confcooperative Fvg dal lu- 
glio del 2020, è titolare di 
un’azienda agricola a Pavia 
di Udine e coordinatore del 
comitato nazionale del setto- 
re cerealicolo di Fedagripe- 


sca. Nelle sue parole la soddi- 
sfazione per la presenza di 
due rappresentanti regionali 
nel consiglio nazionale. «E 
unriconoscimento importan- 
te-commenta il presidente — 
perla cooperazione del Friuli 
Venezia Giulia, dove le 508 
realtà associate a Confcoope- 
rativeimpiegano oltre 22 mi- 
la addetti, per un valore della 
produzione di 1,27 miliardi 
di euro. Numeri in crescita 
nell’ultimo triennio, a confer- 
madi quantosia radicato nel- 
la nostra regione il modello 
cooperativistico». — 
RICCARDO DETOMA 


Confartigianato 
Passaggi generazionali 
gli strumenti necessari 


La disaffezione delle giova- 
ni generazioni rispetto al 
mondo artigiano è un tema 
che va affrontato con inter- 
venti concreti, partendo da 
scuole e formazione perarri- 
vare all’accesso al credito. 


L’appello alle istituzioni ar- 
riva da Confartigianato Im- 
prese Vicenza, in particola- 
re dal Movimento Giovani 
Imprenditori che, nella per- 
sona del suo presidente, Al- 
berto Facchin, chiede inter- 
venti lungimiranti al mon- 
do politico. «Formazione di 
qualità, istruzione tecnica 
professionalizzante, finan- 
ziamenti a startup e ricerca 
e incentivi alle assunzioni 
dei giovani nelle Pmi — dice 
Facchin-sono fondamenta- 
li e determinanti per creare 
le condizioni necessarie per 
fare impresa, ma anche per 
la trasmissione d’impresa e, 
in entrambi i casi, per af- 
frontare la rivoluzione digi- 
tale e la transizione verso la 
sostenibilità. Poi servono 
strumenti di credito concre- 
ti, mirati». Secondo l’Uffi- 
cio Studi di Confartigianato 
Vicenza, in provincia 
1°11,2% delle imprese è sta- 
to interessato da passaggio 
generazionale negli ultimi 
sei anni (contro il 9,1% a li- 


vello nazionale) e le impre- 
se artigiane guidate da gio- 
vani sono 1.890, conuna in- 
cidenza dell’8,3% sul totale 
artigiano e del 34% sultota- 
le imprese giovanili. 

E.F. 


Confcommercio 
Bruxelles intervenga 
su Temu e Shein 


Icommercianti del Veneto os- 
servano con attenzione l’ap- 
proccio alle regole tenuto dai 
colleghi della lontana Cina 
ed esprimono preoccupazio- 
ne sul rispetto delle norme 
nel contesto dell’e-commer- 
ce. Partendo dai saldi, al cen- 
tro dell’attenzione in questi 
giorni e momento cruciale 
per gli affari, i titolari dei ne- 
gozi di abbigliamento della 
regione puntano i riflettori 
sulcommercio online, in par- 
ticolare sui prodotti a basso 
costo proposti. «E necessario 
coinvolgere i neoeletti rap- 
presentanti del Nord Est al 


Parlamento europeo per tute- 
lareil commercio italiano - di- 
ce il presidente di Federmo- 
da Confcommercio Veneto e 
Federmoda Ascom Padova, 
Riccardo Capitanio -. L’inten- 
zione di Bruxelles di limitare 
l’ingresso nell'Unione di arti- 
coli di abbigliamento di qua- 
lità inferiore deve diventare 
realtà. Iprodotti sono impor- 
tati senza dazi fino a 150 eu- 
rodi valore, e dato il basso co- 
sto di questi capi di abbiglia- 
mento e calzature, si tratta 
della quasi totalità. Bisogna 
passare rapidamente dalle 
buone intenzioni ai provvedi- 
menti concreti». Il riferimen- 
to è ai marchi Temu e Shein, 
acui Bruxelles ha già chiesto 
informazioni, che sono impli- 
cati nel lavoro forzato nella 
regione dello Xin-jiang, «do- 
ve viene perseguitata la mi- 
noranza degli Uiguri- spiega 
Capitanio -. Ricordiamo che 
questa produzione usa e get- 
ta ha effetti devastanti 
sull’ambiente». 

E.F. 


Coldiretti 
Etichetta d'origine Ue 
sui prodotti alimentari 


Anche la Coldiretti del Friuli 
Venezia Giulia prosegue il per- 
corso verso la tutela del Made 
inItaly nel settore agroalimen- 
tare. La proposta dell’associa- 
zione di categoria è quella di 
rendere obbligatoria l’etichet- 
tad’origine Ue sututti i prodot- 
ti alimentari. Nella proposta 
rientra anche la richiesta di 
una semplificazione burocrati- 
ca che, ormai da decenni, sta af- 
fliggendo le aziende agricole. 
Il presidente di Coldiretti Fvg, 
Martin Figelj, dice: «Grazie al 
nostro pressing, si fanno passi 
avanti verso la legge per ferma- 
re il cibo artificiale, risultato 
straordinario che tutela la qua- 
lità, la salute e i primati del ma- 
deinItaly. Chiediamo anchela 
revisione del criterio dell'ulti- 
ma trasformazione del Codice 
doganale dell’Unione e del luo- 
godi provenienza». 

E.F. 
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nel primo dopoguerra. La so- 
prastante Scala dei giganti, 
realizzata dai Berlam tra il 
1905 e il 1907, incornicia la 
galleria antropomorfizzan- 
do il colle: molteplici scritto- 
ri hanno osservato che l’im- 
boccatura sembra la bocca 
di un volto disteso sul colle. 

La galleria di San Vito, sca- 
vata nel 1911 da via Bernini 
avia Alberti, si pone come na- 
turale evoluzione, protesa al- 
lora come adesso verso la z0- 
naindustriale. 

Allontanandosi dal centro 
e dirigendosi verso il cimite- 
ro di S. Anna e Muggia ci si 
imbatte infine nella galleria 
di Montebello. La struttura 
nacque, nel 1943, come rifu- 
gio antiaereo presso Piazza 
Foraggi, chiamato “Rifugio 
Littorio”. Venne completa- 
to, dall’altro lato, dal “Rico- 
vero Razza” in via Salata. La 
galleria era già presente, per- 
ché c’era un tunnel di servi- 
zio che connetteva entrambi 
i rifugi. Il Governo militare 
alleato scelse, nel 1949, di ab- 
battere la sezione centrale e 
di trasformare il (doppio) ri- 
fugio in una galleria, allar- 
gando i portali di ingresso. Il 
tunnel rivestì, fin dai primi 
anni, unruolo importante on- 
de alleggerire il traffico vei- 
colare: però la manutenzio- 
ne iniziò a latitare dagli anni 
Ottanta in poi. La Regione 
Friuli Venezia Giulia conces- 
se, tra gli anni Novanta e i pri- 
mi del Duemila, diversi fon- 
di per il suo recupero che 
non fu mai realizzato, aggra- 
vando il cantiere poi portato 
avanti — con grandi difficoltà 
— trail 2022eil 2023.— 
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Il mito deitank tedeschi celati negli anni del Litorale Adriatico e l'idea dell'ascensore pubblico con sosta per un caffè 


Memoria, dicerie e dettagli nascosti 
delle vie scavate nel ventre di Trieste 


e gallerie in caso di 

bombardamento ae- 

reo rappresentano il 

primo luogo di rifu- 
gio, dopo le cantine e i sotter- 
ranei; e nel caso di Trieste si è 
verificato un processo contra- 
rio, considerando come i rifu- 
gidiventino, una volta allarga- 
ti, apposite gallerie percorribi- 
lidaltraffico. 

Partendo dall’ossatura cen- 
trale delle principali gallerie 
triestine si diramano diversi 
rami secondari, nati quale esi- 
genza di protezione nei con- 
fronti dei bombardamenti de- 
gli Alleati. 

In questo caso la funzione 
precede la forma: già tra il 
1916eil1917, quandol’'Italia 
bombardavala Trieste austria- 
ca, le gallerie Montuzza e San 
Vito venivano utilizzate quale 
rifugio o erano coperte di stra- 
ti di sacchi di sabbia e matto- 
ni. La Seconda guerra mondia- 
le permise il recupero di que- 
sti abbozzi di rifugi e portò a 
un loro cospicuo ampliamen- 
to, generando gallerie tutt’og- 
gi presenti, sebbene chiuse o 
degradate al rango di discari- 


ca. 
Si tratta di un “rimosso” bel- 
lico cheriemerge nel gossip di 
quartiere e nelle esplorazioni 
urbane: storie fantasiose di 
tank nazisti nascosti durante 
il periodo del Litorale adriati- 
co o, nell’ambito di recenti in- 
dagini del 2012-14, le carroz- 
ze asburgiche che marciscono 
nella galleria di via Gabriele 
D’Annunzio. 

La galleria d’altronde, pro- 
prio perché luogo di passag- 
gio, genera superstizioni e leg- 
gende storiche connesse a un 
luogo di transito, dove è raro 
fermarsi a lungo. 

Rientra nella categoria la 
prima galleria che accoglie il 
visitatore, a Sistiana: la Rivi- 
sta mensile della città di Trie- 
ste riconosceva già, nel set- 
tembre 1928, il valore turisti- 
co della Costiera: «Vertigino- 
se pareti di roccia d’un cando- 
re niveo che salgono a grande 
altezza; amare l’incomparabi- 
le spettacolo del mare azzurro 
incorniciato dal lontano az- 
zurreggiare delle colline istria- 
ne, mentre a destra l’orizzon- 
te marino sembra aprire una 
breccia immensa verso l’infi- 
nito». La galleria di Sistiana si 
collocava allora «dove la stra- 


da non strapiomba sul mare» 
e«la montagna declinaripida, 
ma inghirlandata di vigneti 
ubertosi e d’alberi fruttiferi». 

Secondo una diffusa diceria 
la roccia presenta, uscendo 
dalla galleria da Trieste, nella 
parte in alto una silhouette 
chiaramente umana. Nel 
1928itriestinivi riconosceva- 
no Benito Mussolini; dal se- 
condo dopoguerra si è preferi- 
to vedervi Dante, omaggiato 
dalla roccia del Carso. Proprio 
all’ingresso della galleria na- 
turale, in direzione Trieste, è 
possibile scorgere un abbozzo 
dei fasci littori scolpiti nel 
1928 nella pietra. E poi la tra- 
dizione popolare, conitre col- 
pi di clacson benauguranti 
perchiesceinautodallacittà. 

Proseguendo verso Galleria 
Sandrinelli viene spontaneo 
alzare lo sguardo verso Scala 
dei Giganti: e proprio sulla 
mensola ai lati della balaustra 
esui pezzi all’angolosi rinven- 
gono scolpiti i lumi dei mina- 
tori e le fiamme delle mine 
con cui si scavò nelle viscere 
della collina. Fu un omaggio, 
da parte dei Berlam, verso gli 
che realizzarono la prima 
grande galleria di Trieste. 

E possibile infine osservare, 


Il profilo di Mussolini 
emerso dal ciglione 
carsico diventa 
quello di Dante 

I tre colpi di clacson 
come portafortuna 


| lumi dei minatori 

e le fiammate 
dell'esplosivo scolpiti 
su Scala dei giganti 
come omaggio voluto 
dalla famiglia Berlam 


| gerarchi nazisti 

su un rudimentale 
trenino improvvisato 
per fare il primo tour 
dentro la Sandrinelli 
nel febbraio 1944 


giungendo alla Galleria di 
Montebello, come già duran- 
tela Seconda guerra comparis- 
se il progetto di un unico tun- 
nel. Il 12 febbraio 1944, du- 
rante il periodo dell’Opera- 
tionszone Adriatisches Kiis- 
tenland, Il Piccolo riportò di 
un’inaugurazione alla presen- 
za del supremo commissario 
delLitorale Adriatico: la Galle- 
ria di viale Sonnino, vecchio 
nome di viale D'Annunzio, 
era lunga «720 metri rispetto 
ai 400 di Sandrinelli e San Vi- 
to» e nell’occasione i gerarchi 
ele autorità militari la percor- 
sero con «un rudimentale tre- 
nino in miniatura composto 
da alcuni carrelli, sui quali gli 
invitati hanno preso posto per 
compiere per la prima volta il 
viaggiointero della galleria». 
Il primo abbozzo di galle- 
ria, diviso tra i due rifugi, ave- 
va richiesto il lavoro di 400 
operai. Immaginando un allar- 
gamento del tunnel e un uso ci- 
vile si prospettava all’epoca 
un ascensore pubblico per 
Montebello con pozzo di venti- 
lazione e persino, a metà per- 
corso, «locali di conforto qua- 
liunristoratoreo unbar». — 
Z.9; 
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SCAMBI INTERNAZIONALI 


Il progetto Erasmus+ dell’istituto Campi Elisi per unire gli studenti di cinque diversi Paesi 


Alessandra Tognolli 


Continua il progetto Interna- 
zionalizzazione-Erasmus + 
per la mobilità degli alunni e 
dei docenti dell’Istituto com- 
prensivo Campi Elisi. Anche 
quest’anno la scuola triestina 
ha preso parte al programma, 
avendol’opportunità di colla- 
borare con cinque istituti in 
quattro diversi paesi europei. 
Da settembre 2023 a mag- 
gio 2024, oltre 50 tra studenti 
einsegnanti hanno frequenta- 
to per una settimana lezioni e 
attività presso scuole interna- 


zionali, mentre nello stesso ar- 
coditempo, un gruppo altret- 
tanto numeroso ha visitato l’i- 
stituto cittadino. Finlandia, 
Spagna, Germania e Polonia: 
questi i paesi coinvolti nello 
scambio culturale. 

«Sono più di 5 anni che la 
nostra scuola prende parte a 
questo progetto — racconta la 
dirigente Raffaella Cervetti — 
e per i ragazzi è un’occasione 
unicadi crescita, tornano a ca- 
sa sempre entusiasti. Anche 
le famiglie apprezzano que- 
ste opportunità, grazie ai rac- 
conti dei figli. Durantela setti- 


mana vengono svolte diverse 
attività, in aula e non. Ad 
esempio, quando è la nostra 
scuola ad avere in visita le 
classi delle altre nazioni, orga- 
nizziamo un giro turistico per 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


Dumbo — Cane socievole e 
meraviglioso, attende una casa 
per sempre, all’Astad 


All’Astad attende da tempo la 
sua occasione Dumbo, 6 anni, 
taglia medio-grande. E un ca- 
ne splendido! Molto socievo- 
le con le persone, va d’accor- 
do con gli altri cani ed è bravo 
in passeggiata: sarà una mera- 
vigliosa compagnia per chi 
vorrà regalargli una casa. Per 
informazioni, visite su appun- 
tamento al numero di telefo- 
no 040211292, dal lunedì al 
giovedì in orario 9-12, oppu- 
re all'indirizzo mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. 

Il gattile ripropone in ado- 
zione una coppia di fratelli di 
1 anno, Hansel e Gretel, in 
struttura da più di un mese. 
Lei tricolore, lui tigrato, sono 
sani, sterilizzati e testati e ne- 
gativi per fiv e felv. Hanno un 
carattere estremamente socie- 
vole, per loro si cerca un ado- 
zione in coppia, essendo che 
sono cresciuti assieme e mol- 
to legati. Per informazioni e 
visite: via della Fontana 4, op- 
pure al telefono 040364016, 
inorario 9-12.30e18-19.30. 

Brina è una bellissima fem- 
mina di pastore tedesco di 6 


Ta 


Gretel - Femminuccia di 1 anno, 
è inattesa di adozione assieme 
al fratello Hansel 


Yuma- Dolce e socievole, 
attende un'adozione del cuore 
pernon finire in canile 


anni, molto affettuosa, abban- 
donata di recente in canile. 
Grazie al suo buon carattere 
ha superato lo smarrimento 
inizialeed ha recuperatola vi- 
talità el’entusiasmo che la ca- 
ratterizzano. Si trova nel cani- 
le di Porpetto e attende una fa- 
miglia che le offra l’amore e la 
serenità che merita. Perinfor- 
mazioni contattare Grazia a 
3479758190. 

La Lav chiede aiuto per Yu- 
ma, femmina di 10 anni, mol- 
to affettuosa, docile e socievo- 


Hansel - Maschietto di 1 anno, è 
inGattilein attesa di una 
famigliache lo adotti 


Brina - Femmina di pastore 
tedesco, intelligente ed 
equilibrata, cerca casa 


le con tutti, è abituata a vive- 
reconbambini, gatti e altri ca- 
ni. Si cerca per lei un adozio- 
ne del cuore per evitarle di fi- 
nireincanile. Per informazio- 
ni, chiamare Patrizia al nume- 
ro 3385933056. 

Ricordiamo che i cani ri- 
nunciati a Triestesono adotta- 
bili anche presso il Canile con- 
venzionato “Delle Vallate Fra- 
telli Boscato” a Brazzano di 
Cormons (Go). www.alleva- 
mentodellevallate.it/rifu- 
gio-e-adozioni/. 


Trieste e sono i nostri ragazzi 
afaredaciceroni). 

Il programma Erasmus + 
promuove da anni la mobilità 
sia degli studenti che dei do- 
centi conobiettivi diversifica- 


ti ma complementari. Agli 
alunni triestini che hanno par- 
tecipato, è stata offerta l’op- 
portunità di arricchire il pro- 
prio percorso formativo im- 
mergendosi in contesti acca- 
demici e culturali differenti. 
Incremento dell’autonomia 
personale, confronto connuo- 
ve realtà, socializzazione tra 
pari, maggiore consapevolez- 
za dell’appartenenza alla cit- 
tadinanza europea, potenzia- 
mento delle competenze lin- 
guistiche e un impegno più 
marcato verso letematiche di 
sostenibilità ambientale sono 


solo alcuni degli aspetti positi- 
vi di questa esperienza. Per 
quanto riguarda i docenti, in- 
vece, il progetto mira a pro- 
muovere la collaborazione in- 
ternazionale e lo scambio di 
buone pratiche pedagogiche 
e metodologiche. L’esercizio 
del “job shadowing”, ovvero 
l'osservazione diretta delle at- 
tività lavorative per appren- 
dere sul campo, ha permesso 
agli insegnanti dell'Istituto di 
condividere con i colleghi eu- 
ropei diversi approcci e meto- 
dologie didattiche. — 
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«Nessun cane é irrecuperabile» 
Rieducare prima dell’adozione 


Nicole Cherbancich 


«Non esistono cani non adot- 
tabili: nei casi nei quali la ge- 
stione è più impegnativa, va- 
riano la lunghezza del perio- 
do di rieducazione da fare e 
la tipologia di gestione da 
mantenere in casa, ma nulla 
è irrecuperabile». Lo afferma 
la presidente de La Cuccia di 
Monfalcone Laura Grassi 
che, con costanza e dedizio- 
ne, si prende cura e cerca di 
migliorare l’indice di adotta- 
bilità dei cani ospiti del rifu- 
gio Delle Vallate Fratelli Bo- 
scato a Brazzano di Cormons 
(Go). 

Gli animali aiutati da Lau- 
ra sono spesso di non sempli- 
ce gestione ma, come qualsia- 
si altro fedele amico dell’uo- 
mo, hanno solo bisogno di 
trovare il proprio punto di ri- 
ferimento umano, capace di 
guidarli alla scoperta del 
mondo e dei rapporti equili- 
brati. 

Convenzionata con i comu- 
ni della provincia di Gorizia, 
con il Comune di Muggia, 
nonché con quello di Trieste, 
la struttura privata è in parte 
adibita a rifugio per quattro- 
zampe che sono stati ritrova- 
ti vaganti o allontanati dalla 
propria famiglia d’origine. 
La quasi totalità degli anima- 
li, in tutto 18 cani, è stata ri- 
nunciata in seguito al verifi- 
carsi di episodi di aggressivi- 
tà nei confronti di membri 
della famiglia o altri animali, 
ma anche al subentro di diffi- 


Ice, uno dei cani in rieducazione 


coltà personali o familiari 
dei proprietari. 

«Si tratta di esemplari non 
sempre semplici — spiega Lau- 
ra Grassi -—e alcuni hanno dei 
deficit comportamentali do- 
vuti a una scorretta gestione. 
Sono dell’idea però che ogni 
cane possa essere adottato, 
basta consentirgli di affronta- 
re un percorso di educazione 
comportamentale adeguato 
e garantirgli la possibilità di 
trovare la sua situazione fa- 
miliare ideale, dove venire 
gestitoin maniera corretta». 

AI fine di rafforzare le pos- 
sibilità di adozione di ogni 
ospite, il rifugio collabora 
con l’associazione monfalco- 
nese La Cuccia. Un lavoro, 
quello di rieducare un cane, 
che richiede più o meno tem- 
po in base al singolo indivi- 
duo, e talvolta esige la presen- 
za dell’adottante al fianco 
dell’istruttore cinofilo e dei 
volontari. A grandi linee, que- 


sto percorso si suddivide in 
due fasi: la prima si prefigura 
come un periodo di “abitua- 
zione”, dove l’individuo vie- 
ne gestito in modo tale da di- 
minuire lo stress (giochi e at- 
tività simili che i cani porta- 
no a termine con successo, il 
che aumenta la loro autosti- 
ma), mentre la seconda consi- 
ste inattività quotidiane (per 
esempio, imboccare la muse- 
ruola, indossare la pettorina, 
uscire in passeggiata) che gli 
consentiranno di avere una 
possibilità in più di adozione 
e un inserimento in famiglia 
più semplice e veloce. Solo 
quandoil percorso di rieduca- 
zione sarà valutato concluso, 
l’animale potrà lasciare defi- 
nitivamentela struttura. 
Adottare uno di questi cani 
potrebbe richiedere qualche 
sacrificio, almeno inizial- 
mente, ma si tratta di un ge- 
sto di grande umanità. In que- 
sto momento sono quattro 
gli esemplari “pronti” sin da 
subito a iniziare un percorso 
di adozione: Cody, Pepe, Ar- 
go e Nemo. Altri sono arriva- 
ti solo recentemente, per al- 
tri ancora ci sarà bisogno di 
un lavoro di rieducazione 
più importante da affronta- 
re. Gli ospiti a quattro zampe 
della struttura sono visibili 
sul sito www.allevamento- 
dellevallate.it/rifugio-e-ado- 
zioni, ma informazioni in più 
sonoreperibili anche sulla pa- 
gina Facebook “Adottami 
Brazzano Cormons”. — 
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GLIAUGURI 


GIOVANNI 

"Auguri, nato 10 annifa a 140 
km all'ora! Ti vogliamo un mare 
dibene Bea, mamma, papà e 
nonni". 


SONJA 
Buon compleanno da Dany 
Ciano e amici. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Rossella da parte di 
Gianfranco, Valeria, Gian Andrea 25 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Rita Bernich ved. 
Sebastianutti da parte di Paola 
Manzutto e Luciano Ciriello 50 pro 
FAMIGLIA UMAGHESE 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi i festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 
I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


INCITTÀ 


La Norwegian Escape alla Marittima 


La Norwegian Escape ormeggiata alla Stazione Marittima. 
«Tra mare e verde», ci scrive Edgardo Bussani, autore dello 
scatto che ritrae questo colosso del mare ormeggiato alla Sta- 
zione marittima 
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FOTO DEL GIORNO 


Incontro ravvicinato col gabbiano 


Incontro ravvicinato con pennuto per il nostro lettore Alberto 
Fortunati, che ci invia una bella foto del golfo di Trieste, scat- 
tata con ogni probabilità da San Giusto. La particolarità? L’im- 
pettito gabbiano che osserva di sottecchi il fotografo. 


LE LETTERE 


Per Francesco 
Una preghiera 
rivolta al Papa 


Santo Padre, è con grandissi- 
ma gioia e reverenza che la cit- 
tà di Triestel’ha accolta nel no- 
stro spazio ricco di storia, cul- 
tura e fede. Le nostre strade e i 
nostri cuori l'hanno ricevuta 
congioia eabraccia aperte, de- 
siderosi di trarre ispirazione 
dallasua presenza e dai suoi in- 
segnamenti. Trieste è da sem- 
pre crocevia di culture e civil- 
tà, luogo di incontro e di scam- 
bio, ponte tra Occidente e 
Oriente. 
La sua visita ci ricorda che, al 
pari della nostra città, il mon- 
do habisogno di costruire pon- 
tianziché alzare muri, di trova- 
re unità nella diversità. E pro- 
prio come lei ha saggiamente 
detto, «Agire insieme è me- 
glio», questo è un invito che ac- 
cogliamo con entusiasmo e gra- 
titudine. 

Graziella e Claudio Visintin 


A Muggia 
Quei dimenticati 
laghetti delle Noghere 


C'era una volta il biotopo natu- 
rale dei laghetti delle Noghe- 
re, fiore all’occhiello del comu- 
ne di Muggia. 

Era veramente piacevole pas- 
seggiare in quel silenzio pieno 
di piacevoli suoni naturali e 
animaletti. 

Qualche tempo fa hanno taglia- 
to gli alberi sotto la linea elet- 
trica, che mi sembra attual- 


mente dismessa, lasciando 
tronchi e ramaglie. Ora senza i 
bei alberi è diventato un bosco 
pieno di tronchi, rovi, cespugli 
eliane. 
Invito chi di competenza a fare 
una bella passeggiata in quel 
posto ahimè dimenticato. 
Alida Zudich 


Il dominio asburgico 
Brevi lezioni 
di storia 


In relazione al termine “domi- 
nio asburgico” sulla città, uti- 
lizzato nell’articolo “A spasso 
per Trieste”, ritengo che sia 
senz'altro corretto storicamen- 
teapartire dal 1469. 

Nel 1382 il Consiglio dei Patri- 
zi decise il passaggio dalla de- 
dizione al Patriarcato di Aqui- 
leia alla Casa degli Asburgo, 
sia pure al costo di una rivolta 
popolare repressa dai mercene- 
ri del conte Ugo di Duino, vas- 
sallo degli Asburgo, che com- 
portò quasi 600 morti sui circa 
5 mila abitanti di allora, come 
documentato dallo storico Lui- 
gi de Jenner. 

Comunque, con l’atto di vassal- 
laggio della “dedizione”, il Co- 
mune mantenne una sua auto- 
nomia, che però fu cancellata 
nel 1468 da Federico III d’A- 
sburgoconl’atto di “abdicazio- 
ne e consegna all'Imperatore 
del reggimento e del governo 
sino allora goduto”. 

I triestini non lo accettarono e 
ripristinarono il Libero Comu- 
ne, ma Federico III mandò i 
suoi armigeri che nel 1469 
massacrarono, saccheggiaro- 
no e devastarono in quella che 
è nota come “La distruzione di 
Trieste”, che segnò appunto l’i- 
nizio dell’effettivo dominio 


TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


La raccolta 

differenziata 
nella Barcola 
dell’estate 78 


Un piccolo tuffo nei ricordi. 
Nella foto di repertorio con- 
divisa dal nostro lettore Fla- 
vio Eller, che pubblichiamo, 
ecco uno dei primissimi 
esempi di “raccolta pro- 
to-differenziata”, per così 
dire, nella pineta di Barcola. 
Lo scatto è datato estate 
1978, quasi cinquant'anni 
fa. 


asburgico sulla città. 
Annalisa Pichler 


Lecarceri 
Condizioni disumane 
dei detenuti in Italia 


La condizione inumana dei de- 
tenutiinItalia, il degrado della 
realtà carceraria e le inefficien- 
ze del sistema suppostamente 
rieducativo hanno portato da 
inizio annoaoggia 53 suicidi. 
Il cinquantaquattresimo tenta- 
to suicidio è avvenuto in que- 
sti giorni nel carcere di Livor- 
no, tramiteimpiccagione; il de- 
tenuto di 35 anni era incarcere 
da 20 giorni, probabilmente 
non uscirà dal comae quindila 
sua morte non verrà neppure 
computata come suicidio in 
carcere perché da lì è comun- 
que già riuscito ad uscire. 
«Nessuno dei suicidi è avvenu- 
to nel carcere di Trieste, realtà 
che non registra suicidi da 
qualche anno e ciò anche gra- 
zie a una politica attenta 
dell’amministrazione peniten- 
ziaria, che ha permesso di supe- 
rarei ristretto numero delle te- 
lefonate concesse», spiega l’av- 
vocato Elisabetta Burla, Garan- 
te comunale dei Diritti dei De- 
tenuti. L'Unione Camere pena- 
li al fine di sensibilizzare la 
classe politica sul tema, che 
non è più un'emergenza ma un 
dramma cronicizzato, ha in- 
detto uno sciopero nazionale 
degli avvocati previsto per i 
prossimi giorni e una marato- 
na oratoria organizzata nelle 
principali città; la locale Came- 
ra penale ha partecipato alla 
maratona il 4 luglio davanti al 
Tribunale triestino. 

Chi entra in carcere fa parte 
della società, la nostra società, 


e ha ovviamente una serie di 
rapporti amicali e familiari ne- 
cessari a chiunque per definire 
financhela propria identità, vi- 
sto che la filosofia dello “star 
bendasoli”-stile cella di isola- 
mento— è contraria alla natura 
dell’uomo, nonostante la pe- 
sante propaganda che esalta a 
ricchezza la miseria della soli- 
tudine. 

Nonostante un ordinamento 
penitenziario che prevede nor- 
me che tutelano e supportano 
la famiglia, tanto che l’art. 28 
del suddetto ordinamento pre- 
vede che particolare cura è de- 
dicata a mantenere, migliora- 
reeristabilirelerelazioni coni 
familiari”, nella realtà tutta 
questa attenzione è solo una 
vuota esposizione di principi. 
Da ordinamento penitenziario 
le telefonate ammesse sono 
una a settimana di soli 10 mi- 
nuti; il costo della telefonata è 
acarico del detenuto e i contat- 
ti devono essere autorizzati 
dalla magistratura o dalla Dire- 
zione del carcere. I colloqui in 
presenza sono sei al mese di 
cui un’ora ciascuno, cioè in tut- 
to tre giorni all’anno di contat- 
ti con l’esterno. La Corte Costi- 
tuzionale n. 10/24 parla di “de- 
sertificazione affettiva” ehadi- 
chiarato l’illegittimità costitu- 
zionale dell’art. 18 dell’ordina- 
mento penitenziario lì dove 
non prevede che la persona de- 
tenuta possa svolgere colloqui 
senza il controllo a vista del 
personale di custodia. Secon- 
do tale sentenza tale diritto 
non è solo della persona dete- 
nutama anche dei suoi familia- 
ri estranei al reato, che subisco- 
no un pregiudizio indiretto a 
tali limitazioni. Spiega l’avvo- 
cato Burla: «La Corte ricorda 
come l’intimità degli affetti 
non può essere sacrificata 
dall’esecuzione penale oltre la 


misura del necessario, venen- 
do altrimenti percepita la san- 
zione come esageratamente af- 
flittiva, sì da non tendere all’o- 
biettivo della risocializzazio- 
ne. Colloqui intimi non signifi- 
ca esclusivamente rapporti ses- 
suali ma anche poter abbrac- 
ciare i propri cari, poter parla- 
re in tranquillità senza il con- 
trollo di terze persone, poter 
consumare un pasto insieme. 
Uno dei modi per prevenire i 
suicidi è rafforzare i contatti 
conl’esterno, perché è lo sguar- 
do dell’altro che ci mantiene vi- 

Vi». 
Giovanna Augusta de'Manzano 
Avvocato 


Nodiinternazionali 
Sulla guerra 
in Medio Oriente 


Ogni persona di buon senso do- 
vrebbe chiedersi come sia pos- 
sibile questa difesa acritica da 
parte occidentale, ma non so- 
lo, di quanto Israele ha fatto e 
sta facendo ai palestinesi. 
Israele fa tutto quel che vuole: 
bombarda ospedali, consolati, 
rade al suolo tutte le case le 
strade le scuole di Gaza massa- 
crandone la popolazione or- 
mai ridotta a moltitudini di es- 
seri feriti, malati, affamati che 
si muovono senza sapere dove 
andare. Assassinati fin dentro 
l’anima con fredda determina- 
zione. Nessuna seria condan- 
na. Anzi chi inorridisce davan- 
ti alle mostruosità dell’Idfe dei 
coloni a Gaza e Cisdordania, 
chi osa sollevare il velo d’orro- 
re è antisemita, razzista, nazi- 
sta. Questo il precipizio di ogni 
senso di umanità dove finire- 
mo tutti, Israele compreso. 
Antonio Giaretta 


IL CALENDARIO 

Il santo Aquila e Priscilla (sposi e martiri) 

è il 190°, ne restano 176 

Il sole sorge alle 05.24 tramonta alle 20.56 

sorge alle 07.36 cala alle 22.53 
Bacco, Tabacco e Venere 


Il giorno 


La luna 
Il proverbio 
riducono l'uomo in cenere. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9, (Roiano); 

040 414304; Via Oriani 2 (Largo 
Barriera), 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 
1,040 635368; Piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; Piazza 
Virgilio Giotti 1, 040 635264; Via 
Dante Alighieri 7, 040 630213; 
Piazza della Borsa 12, 040 367967; 
Via Fabio Severo 122, 040 571088; 
Via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo 
Piave 2, 040 361655; Capo di Piazza 
Mons Santin 2 (già p. Unità 4), 

040 365840; Via Guido Brunner 14 
(angolo via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazza- 
rettoVecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148; Str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 0402462462; 
Via Gruden 27 - Basovizza, (solo 

su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente), 040 226898. 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, —040635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via Lorenzo Bernini 4, 040309114. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? — 03 in yg/Nm? 
4 luglio 3 90 
5 luglio 8 120 
6 luglio 9 100 
7 luglio Db 100 
8 luglio 11 104 
9 luglio 9 lo 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio imozioni 040366111 


112 
040676611 


FIVE FOR FUN 


Cinque amiche armate di pagaia e il loro viaggio nell’azzurro della Grecia 


Micol Brusaferro 


Nuova avventura per l’equi- 
paggio triestino di “Five for 
Fun”, cinque donne appassio- 
nate di canottaggio che ogni 
anno, ormai da tempo, affron- 
tano un viaggio vogando, alla 
scoperta di città e Paesi, vicini 
o lontani. Questa volta il team 
è stato formato da Alessandra 
Dugan, Tamar Stock, Giuliana 
Turchetto, Marina Raicich e 
Caterina Antonaglia. La meta 
è stata la Grecia. Una settima- 
na circa in mare, in un tour or- 
ganizzato con un supporto a li- 
vello locale, dal quale sono ap- 
pena rientrate. Sui social Ales- 


sandra Dugan, presente in tut- 
te le trasferte finora, nel grup- 
po creato per raccontare le av- 
venture affrontate ogni volta, 
ha curato unvero e proprio dia- 
rio di viaggio giornaliero, con 
foto, video, curiosità. «E stato 
un giro diverso dal solito, sia 
perché abbiamo avuto un ac- 
compagnamento sul posto, sia 
perché abbiamo goduto di 
qualche pausa in più, e abbia- 
mo apprezzato angoli stupen- 
dipurvogandoogni giorno». 

A Salonicco le hanno accol- 
teonde e vento. «Abbiamo scel- 
to di uscire al tramonto, con il 
mare più calmo ma non trop- 
po. E per la prima volta abbia- 


mo potuto provare il coastal ro- 
wing, barca molto diversa da 
quelle che utilizziamo noi e 
più stabile. Eravamo un po’ 
preoccupate, ma inrealtà è sta- 
ta un’esperienza bellissima, 
perché siamo riuscite a speri- 
mentare qualcosa di nuovo». 
Tutti i percorsi seguenti so- 
no stati fatti partendo dallo 
stesso punto, nella penisola 
Calcidica, «con il periplo dell’i- 
sola di Diaporos— continua Du- 
gan — e poi con un’escursione 
prima a nord e poi a sud. E ci 
siamo imbattute in luoghi me- 
ravigliosi, calette e spiagge». 
Bella la possibilità di vogare, e 
pure di fare qualche nuotata, 


«in acque cristalline, limpidis- 
sime. Non avevamo mai visto 
qualcosa di simile». 

Finora “Five for Fun”, con 
un’altra formazione, aveva già 
affrontato diverse imprese, co- 
me il Tamigi da Oxford a Lon- 
dra o un lungo tratto del Po. «Il 
divertimento resta prioritario 
per noi. Certo amiamo molto 
lo sport, ci prepariamo, ma 
nonafini agonistici o conunal- 
lenamento tosto. Usciamo in 
mare perché questa attività ci 
accomuna». Ora si pensa al 
viaggio successivo. «Perla pri- 
ma volta - conclude Dugan - 
potremmo partire con due 


equipaggi». — 
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CULTURE 


A Lissa 


Il pesce 


del filosofo 


Senko Karuza, scrittore, poeta, ex docente, ha lasciato l'Università di Zagabria 
per tornare sulla sua isola a raccontare l'assalto turistico, il pericolo perl'ambiente 


LA RECENSIONE 


Pierluigi Sabatti 


hissà che cosa avreb- 

bedetto Marcel Prou- 

st, se gli fossero state 

offerte delle sardelle 
sfrigolanti, appena tolte dalla 
gradela, da prendere con le ma- 
ni, ungendosi le dita e il bic- 
chiere con cui sorseggiare la 
bevanda. La surreale immagi- 
ne mi è venuta leggendo l’ulti- 
mo capitoletto del libro “Isola. 
Storia di un filosofo-chef dal 
cuore dell’Adriatico”, di Sen- 
koKaruza, edito da Bottega Er- 
rante, 272 pagine, 17 euro. Un 
libro che sento molto nostro, 
intendo della gente che è nata 
sulla sponda orientale di que- 
sto mare conteso, diviso e co- 
stellato di isole come Lissa 
(Vis) in cui si possono ricono- 
scere tutte le altre. 

Lissa, per anni proibita al tu- 
rismo, come spiega l’ottima 
traduttrice Ginevra Pugliese, 
anche lei di questa terra (è na- 


) di 


Un'immagine dell'isola di Lissa: il turismo qui esiste solo datrent'anni 


ta a Portogruaro e ha studiato 
lingue slave a Trieste) che scri- 
ve: “Fino al 1989 non viera per- 
messo l’accesso agli stranieri. 
Nel corso della seconda guerra 
mondiale Vis era sede del co- 
mando del movimento parti- 
giano di Tito e fino al 1992 era 
rimasta base militare dell’Ar- 
mata jugoslava, con caserme e 
rifugi militari, alcuni anche 
nelle grotte marine. Il turismo 
a Vis esiste solo da 30 anni, 
mentre sull’isola di Hvar (Lesi- 
na) esiste da 130. Senko Karu- 
za quindi è stato testimone di- 


retto dei primi cambiamenti 
portati dal turismo con i suoi 
aspetti positivima anche nega- 
tiviche vengonotrattati inmol- 
ti dei suoi racconti”. 

L’autore stesso è un perso- 
naggio da romanzo. Scrittore 
poeta filosofo è nato a Spala- 
to il 18 giugno 1957, adole- 
scenza aLissa, studi a Spalato e 
laurea in Filosofia all’universi- 
tàdi Zagabria, dove ha pure in- 
segnato. 

Malacittà non faceva per lui 
eha preferito tornare nella sua 
isola, il suo scoglio dove ha 


aperto una konoba in cui offre 
ai visitatori il pesce che lui stes- 
so pesca, grigliato o in brodet- 
to, annaffiati col vino che lui 
stesso produce. Quindi uno 
chef non stellato che propone 
la genuinità di un tempo. Uno 
chef che può dedicarsi alla 
scrittura: ha pubblicato otto 
raccolte di racconti e due sillo- 
gi, tradotte in diverse lingue 
straniere. 

L’Isolaè un libro mosaico do- 
ve i brevissimi racconti costi- 
tuiscono le tessere, tenute in- 
sieme dalla riflessione anche 
ironica, come quando scrive: 
“Forse sarebbe più saggio se 
sulla piccola mensola in canti- 
na su cui stanno tutte le attrez- 
zature possibili e immaginabi- 
li che dovrebbero servire per 
fare il vino, compresi diversili- 
bri e manuali ci fosse il libro di 
Marcel Proust “Alla ricerca del 
tempo perduto”. Non sarebbe 
un libro da leggere e sopra ci 
potrebbe stare tranquillamen- 
te la polvere. Sarebbe uno di 
quei libri letti tanto tempo fa, 
ma a cui non rinuncio e che 


non presto, nonlo prendo nem- 
meno piùin mano perricordar- 
midi qualcosa, ma deve vivere 
tutta la vita come un compa- 
gno silenzioso accanto a me, 
come promemoria che anch’io 
ho tessuto una parte della mia 
anima dalla sua trama sottile”. 

La citazione suggella il lavo- 
ro di Senko Karuza: anche la 
sua è una Recherche e si può 
immaginare che il pescatore 
bruciato dal sole e il pallido 
dandy parigino mangino sar- 
delle e huîtresa Doville. 

Ma c’è di più: come in tutte 
pagine, scavando sotto le frasi 
semplici, le battute, le bestem- 
mie si trova la vera essenza di 
quel che lo scrittore vuole 
esprimere: l'enorme valore del- 
lamemoria, anche di quella fat- 
tadi piccoli squarci di vita quo- 
tidiani, di archetipi, come il 
nonno che desidera di morire e 
non muore mai, della zia Anka 
che piange preparando torte, 
degli amici sempre più rari che 
si trovano in piazza davanti al 
bar chiuso per ferie, dei pesca- 
tori sempre più rari che tenta- 
no di trovare qualcosa in un 
mare sempre più povero. Delle 
orde di turisti che sciamano 
per l’Isola da traghetti e navi 
da crociera. E ci spiega che sta 
accadendo anche a noi delle 
città, travolti da una moderni- 
tà che non abbiamo cercato 
ma che ci è piombata addosso, 
che dobbiamo imparare a ge- 
stire. E da fenomeni molto più 
grandi di noi come i cambia- 
menti climatici, il turismo di 


massa, la devastazione 
dell’ambiente. 
Ma non pensate che Karuza 


veda tutto nero, che sia un lau- 
dator temporis acti, o per dirla 
semplice un passatista. No, nel- 
la seconda parte del libro che 
la brava traduttrice lo ha con- 
vinto ad aggiungere, l’autore 
sempre nel suo modo ironico e 
apparentemente distaccato 
confessa: “Questi testi sono il 
tentativo di registrare la tra- 
sformazione di un mondo in 
un altro, il morire e il nascere, 
un flusso di cose che, credo, è 
ugualmente tragico e comico — 
come i tanti altri eventi che 
giungevano sull’isola e la la- 
sciavano insistentemente so- 
la”. — 


L'INTERVISTA 


“Alba” debutta a Pordenone 
«Cresce la generazione del Miela» 


Il regista Paolo Navone anticipa 
lo spettacolo della compagnia 
triestina Artifragili: «Un testo 
sulla montagna di Eleonora 
Cadelli dai registri diversi» 


Gian Paolo Polesini 


a dinamicità del tea- 
tro contemporaneo 
permette al più anti- 
co divulgatore emo- 
zionale di svecchiare la for- 


mula avventurandosi nelle 
forme più evolute o, sempli- 
cemente, di stupire la platea 
con innovazioni adatte al pre- 
sente pensando al futuro. 

Ora prendiamo in carico 
una produzione regionale, 
territorio generoso di cultura 
e di sperimentazione. Il no- 
stro sguardo si rivolge lassù 
dove osano le aquile e, ora, 
pure la prosa. Il pordenonese 
Verdi si è concentrato in que- 
sti anni sul “Progetto monta- 


gna” al fine di condividere ri- 
flessioni sulle problematiche 
delle alte terre, cercando così 
di spingere l’attenzione della 
politicaa osservare conatten- 
zione le soluzioni più adatte 
aqueltipo di ecosistema. 

A tal proposito nasce e cre- 
sce sui monti un festival che 
agli incontri di varia natura 
contrappone un concorso ita- 
liano sulla drammaturgia de- 
finito “Oltre le nuvole”, il pri- 
mo contest italiano a livello 


Artifragili inscena: Bonn, Dariol, Rossi e Podgornik 


nazionale dedicato testi ine- 
diti sullamontagna. 

A dirigere il testo vincitore 
“Alba” di Eleonora Cadelli, 
trasformato in rappresenta- 
zione, — al debutto in scena 
domani alle 20.30 al teatro 
Verdi dei Pordenone — sarà 
il regista Massimo Navone, 
già direttore della Paolo Gras- 
si di Milano e attuale numero 


uno del Miela Bonawentura 
di Trieste, struttura ben nota 
anche per la produzione. 
«Non è un argomento sempli- 
ce — spiega Navone — è pe- 
rò interessante concentrarsi 
su tematiche che riguardano 
la sensibilità di chiunque sul- 
la sostenibilità ambientale e 
sul cambiamento climatico. 
La montagna ha una dimen- 


sione che definirei mistica ed 
è, di fatto, unluogo emblema- 
tico di valori universali». 

Il libro e il conseguente 
film “Le otto montagne” ha 
trascinato il pubblico in 
quota creando suggestioni 
e turbamento, un sensibile 
apripista per creare altre 
sensazioni. Non trova? 

«Senza dubbio la prosa è 
abituata a vivere dimensioni 
sceniche tradizionali, adesso 
è buona consuetudine osare 
al di fuori del palcoscenico. 
Lo fa con ottimi risultati an- 
che la musica. Noi restiamo 
nei perimetri tradizionali, 
ma con l’obbligo di lavorare 
su dinamiche diverse e su per- 
sonaggi obbligati a vivere 
una condizione costrittiva». 

Una collaborazione gene- 
rata da quale elemento? 
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FATTI 
& PERSONE 


Addio Pino D'Angiò, “Ma quale idea” è tornata hit 


Con quell'aria stropicciata e indifferen- 
te, l'eterna sigaretta accesa, era diventa- 
to un'icona della musica disco italiana 
degli anni '80. Pino D'Angiò, al secolo 
Giuseppe Chierchia, è morto sabato a71 


anni dopo aver collezionato successi in- 
ternazionali e con la grande soddisfazio- 
ne di aver visto il suo brano più noto, 'Ma 
quale idea’, ridiventare un tormentone 
dopo il remix dei Bnkr44 coni quali aveva 


anche duettato, a febbraio, sul palco di 
Sanremo. Quello che viene considerato 
appunto il primo rap italiano, 'Ma quale 
idea', grande hit del 1980 rimase al verti- 
ce della hit parade spagnola per 14 setti- 
mane l'anno dopo. Nel 1981 fula volta di 
'Unconcerto da strapazzo’, sempre all'in- 


segna dell'ironia e del non sense, in cui 
immaginava di duettare con i più grandi 
big della canzone. Una lunga carriera, 
tantissime tournée internazionali, rico- 
noscimenti prestigiosi. Nel 2001 è l'uni- 
co italiano a ricevere negli Usa il Rhythm 
& Soul Music Awards. 


” Fa 


ca 


Il filosofo-chefSenko Karuza. Ha scritto otto raccolte di racconti 


e due sillogi di poesie FoT( 


_ —— 


ci 


«Ero un giurato della pri- 
ma edizione. Per me è fonda- 
mentale imbattermi nelle 
scritture più diverse. Scopri 
ottime idee espresse male e 
viceversa. E, ovviamente, 
buone idee ben coniugate. 
Un inesauribile laboratorio 
di pensieri utile allo sviluppo 
di una prosa che non deve 
mai smettere di dare vita a 
nuove forme d’arte». 

“Alba” è il titolo del lavo- 
ro vincitore a firma di Eleo- 
nora Cadelli. Quale princi- 
pio del testo l’ha attratta 
trasformando una sempli- 
celetturain unlavoro? 

«Soprattutto la brillantez- 
za dei dialoghi e una decisa 
commistione di registri diver- 
si. Senza spoilerare, ma giu- 
sto fornirei due indicazioni 
sulla trama. Una ragazza de- 


cide di lasciare la città periso- 
larsi in una nuova esistenza 
ai piedi delle montagne. Sua 
sorella, incinta all’ultimo me- 
se, la raggiunge per una gita 
assieme al marito, il quale si 
sposterà in auto per alcune 
commissioni non facendo i 
conti con una tormenta im- 
provvisa. Si genera così una 
sorta di dimensione surreale, 
che poi è perfettamente in 
grado di sconfinare nella 
commedia brillante. Con l’ag- 
giunta di una figura trapassa- 
ta, ovverolanonna morta del- 
le sorelle, una specie di Ge- 
nius loci, un aspetto decisa- 
mente scespiriano della fac- 
cenda che ha delle affinità 
conla poesia». 

Molti film da “Nodo alla 
gola” di Hitchcock a “Car- 
nage” di Polansky vivono 


in una stanza come fossero 
su un palco con davanti un 
pubblico. 

«La caratteristica è la stes- 
sadi “Alba”. Umanità costret- 
taa respirare la stessa aria ra- 
refatta di un luogo chiuso e 
opprimente». 

Navone, spostiamo l’at- 
tenzione sugli interpreti, 
la compagnia Artifragili un 
prodotto dell’Accademia 
Nico Pepedi Udine. 

«La nostra reciproca cono- 
scenza nasce durante la pan- 
demia. Alejandro Bonn, Vero- 
nica Dariol e Davide Rossi 
provengono dalla scuola udi- 
nese, mentre Miriam Podgor- 
nik è targata Paolo Grassi. La 
nuova generazione del Miela 
sta crescendo e, di questo, so- 
no benorgoglioso». — 
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CONCORSO INTERNAZIONALE DI TRIESTE CONTEMPORANEA 


Una panchina senza confini 
nei progetti dei designer 
perla Capitale della Cultura 


La quindicesima edizione vinta dai croati Petek e MihinjaC 
Latriestina Pisani, premio Casali, si ispira ai bachi da seta 


La panchina di Slavko Petek e Dora Mihinja&, premio Gillo Dorfles 


LEOPERE 


Francesca Schillaci 


1 tema del confine e il 

concetto di frontiera 

vengono spesso affronta- 

ti dagli artisti che vivo- 
no la condizione della diver- 
sità, una storia di invasioni, il 
conflitto e l’accoglienza allo 
stesso tempo di molteplici 
culture. Trieste è sicuramen- 
te il luogo di riferimento per 
questi temi, sia dal punto di 
vista intellettuale che artisti- 
co. Guardare oltre il confine, 
interrogarsi su quale sia l’evo- 
luzione della storia e cercare 
di ricordare il più possibile 
cosa e chi ha contribuito a 
scrivere la memoria delle 
frontiere, è l’interrogativo al 
centro del progetto per il 
quindicesimo concorso inter- 
nazionale di Design “Seats of 
Understanding” organizzato 
da Trieste Contemporanea, 
con l’obiettivo di mettere in 
luce i progetti più innovativi 
di artisti dell'Europa centro 
orientale. 

Sono quattro i premi asse- 
gnati che, insieme, hanno 
mostrato una consonanza di 
idee nell’interpretare la sto- 
ria di confine tra Gorizia e No- 
va Gorica. «Il concorso d’i- 
dee Seats of Understanding - 
spiega Giuliana Carbi, presi- 
dente del comitato Trieste 
Contemporanea - è un’inizia- 
tiva prodotta in sintonia con 
il progetto GO!2025 Nova 
Gorica e Gorizia Capitale Eu- 
ropea della Cultura 2025 in 
cui gli enti organizzatori del- 
le due città hanno dichiarato 


di condividere lo stesso impe- 
gno: essere la Capitale Euro- 
pea della cultura senza confi- 
ni). 

Ai partecipanti è stato chie- 
sto di creare un oggetto di ar- 
redo urbano, nello specifico 
una seduta, che potesse rap- 
presentare la storia delle due 
città, con un premio in dena- 
rio complessivo di 10 mila eu- 
ro.Il premio Gillo Dorfles-Pr- 
imo premio Trieste Contem- 
poranea, istituito dal critico 
d’arte nel 1995 per mettere 
in luce i talenti del design, è 
stato assegnato al gruppo 
croato formato da Slavko Pe- 
teke DoraMihinjaé come mi- 
gliore creazione peril proget- 
to “Go sit” che consiste in 
una panchina fatta di tubi 
metallici di due diversi colo- 
ri, marrone e verde acqua, a 
simboleggiare le due città 
confinanti attraversate da 
una stazione ferroviaria. La 
particolarità dell’arredo è la 
possibilità di sedersi da ogni 
lato, senza nessun divisorio, 
a testimoniare l’incontro e il 
dialogo, ma anche la condivi- 
sione di diversi punti di vista 
a seconda di dove ci si siede e 
verso quale orizzonte si vol- 
gelosguardo. 

Il premio Beba è stato vin- 
to dall’artista croata Linda 
Baissero, la partecipante più 
giovane. Il suo progetto “Flu- 
men” si ispira ai due ponti fer- 
roviari di Nova Gorica e Gori- 
zia, che attraversano il fiume 
Isonzo collegando le due cit- 
tà. La panchina di marmo uni- 
scei due ponti in un’unica se- 
duta, creando uneffetto este- 
tico e simbolico di armonia, 
dialogoe solidarietà. 


La novità prevista per que- 
sta edizione è il primo pre- 
mio Fondazione Kathleen Fo- 
reman Casali dedicato al mi- 
glior progetto design di Trie- 
ste, assegnato a Paola Pisani 
per l’idea “Seidenstrasse” 
ispirato alla gelsibachicoltu- 
ra, attività di lavorazione del- 
la seta tipica di Nova Gorica 
edi Gorizia, che un tempo re- 
sele due città un puntodi rife- 
rimento per il commercio 
con altri paesi europei. “Sei- 
denstrasse” che significa 
“via della seta” è una seduta 
bianca che ricorda la meta- 
morfosi di un bozzolo, ricolle- 
gandosi alla simbologia del 
mutamento come possibilità 
di unione in uno spazio di co- 
munità. 

Il premio INCE, invece, è 
dedicato al miglior progetto 
proveniente da uno dei paesi 
non membri della Comunità 
Europea, assegnato all’arti- 
sta albanese Drini Berati con 
la seduta “The Weaver’s 
Seat”, per la quale è stata uti- 
lizzata sia la pietra calcarea 
localeinriferimento al passa- 
to austro-ungarico, sia il le- 
gno di faggio per ricordare 
l’eleganza del movimento ar- 
tistico Biedermeier dell’Otto- 
cento. La seduta si presenta 
con forme curve e sinuose, co- 
me segno di accoglienza tipi- 
co delle acque del fiume Ison- 
zo che attraversa entrambe 
le città, definendo geografi- 
camente l’intreccio della lo- 
ro unione. 

Lamostra delle opere vinci- 
trici e degli undici progetti fi- 
nalisti, è visitabile fino al 31 
luglio da Trieste Contempo- 
raneain via del Monte 2. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10.30 
Escursioni in barca 
alle sorgenti del Timavo 


Proseguono oggi le “Escur- 


Guidato da Mike Sponza, ri- 
nomato chitarrista e cantan- 
te, il gruppo riunisce talenti 
da tutta Europa, offrendo 
performance coinvolgenti e 


sioniinbarcatraleRisorgive autentiche. 

del Timavo” a cura di Airsac 

Europa. La partenza è fissata Giovedì 

perle ore 10.30 conritrovo e Incontro di ascolto 
caffè offerto a Villaggio del genitori separati 


Pescatore. Il tour prevede 
una navigazione costiera 
con numerose soste per am- 
mirare le Falesie e il Castello 
di Duino, Sistiana, risalita 
del Fiume Timavo, visita alla 
Chiesa di San Giovanni in Tu- 
baerientro a Marina Timavo 
alle 12.30. Prenotazione ob- 
bligatoria da Ticket Point 
Trieste di Galleria Rossoni 
(Corso Italia, 9 -telefono 040 
/ 3498276). Per informazio- 
ni scrivere all’indirizzo: air- 
saceuropa@libero.it. Le 


Giovedì, alle 20.30, nella sa- 
la di via Donizetti 5/a, si ter- 
rà l’incontro di ascolota per 
mamme e papà separarti. 
Un'iniziativa di supporto psi- 
cologico e legale gratuito per 
genitori che stanno vivendo 
un momento di difficoltà in 
relazione alle problematiche 
familiari e di coppia con par- 
ticolare attenzione alle novi- 
tà della riforma Cartabia. In- 
fo e prenotazioni cellulare 
370 3388545, email amp- 


escursioni si svolgeranno  striestefvg@gmail.com. 
ogni lunedì, mercoledì e sa- 
batofino al 15 settembre. Venerdì 
sol Cenain bianco 
Domani — a Castelreggio 

Follia e pirata” OS l 
di J. L. Charlotte Venerdì si terrà la Cena in 


Bianco a Castelreggio (Baia 
di Sistiana) per la raccolta 
fondi peril progetto Vento In- 
clusivo. Una nuova fonda- 
mentale iniziativa di soste- 
gnoal progetto “Vento inclu- 
sivo” sviluppato dalla Socie- 
tà Nautica Pietas Julia e l’as- 
sociazione di promozione so- 
ciale “Al Centro di Sé”. Per 


Domani, alle 18.30, all’Ex La- 
vatoio di San Giacomo, Gia- 
da Di Pretoro presenta il suo 
libro “Follia e pirata” scritto 
con lo pseudonimo di J. L. 
Charlotte. Iniziativa a cura 
di Amici delle Iniziative 
Scout. Ingresso libero. 


Done prenotare fino ad esaurimen- 
r to posti 3494255042 e 
Blues Convention 3420699544. 
di Mike Sponza SEL 
Domani, alle 21, in piazza Autoaiuto 
Estate sitentliconcertoMi Alcolismo 
; in famiglia 


ke Sponza & Central Europe 
Blues Convention. Mike 
Sponza & Central Europe 
Blues Convention è un pro- 
getto musicale che celebra il 
blues con un tocco europeo. 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contatta- 
ci! Gruppi familiari Al-Anon: 
cellulare 333/7729825, nu- 
mero verde 800087 897. 


Dante e Petrarca, sospesalamostra 


Il Museo Petrarchesco Piccolomineo (via Madonna del Mare 
13) sospende da oggi la mostra "Pur d'amore volgarmente ra- 
gionando: l'eredità di Dante in Petrarca" per un guasto al siste- 
madi controllo della temperatura e dell'umidità. Le consulta- 
zioni dei manoscritti e del libro antico restano garantite. 


TRIESTELOVESJAZZ - DALLE 21 AL MUSEO SARTORIO 


Trio d’organo e Viceversa Mingus 


Oggi, alle 21, nel Giardino del Museo Sartorio, per la rassegna : Trie- 
steLovesJazz, si esibiranno “The New Trio feat. Mario Rosini” (Pao- 
lo Pellegatti - drums, Giancarlo Porro - Sax, Yazan Grezelin - Ham- 
monde Mario Rosini — voice, piano) e “Viceversa - Themusic of Char- 
les Mingus” (Flavio Davanzo - trumpet, Riccardo Pitacco - trombo- 
ne, Gabriele De Leporini - guitar, Giovanni Maier - bass, Francesco 
Vattovaz - drumsI. The New Trio feat. Mario Rosini unisce tre musici- 
sti di fama internazionale per un repertorio che comprende i grandi 
classici equalche brano originale, sempre improntato sulle sonorità 
tipiche dell’"Organ Trio" e sulle doti artistiche dei tre interpreti. AI 
trio si aggiunge per TriesteLovesJazz la grande voce di Mario Rosi- 
ni, cantante, pianista, compositore, docente di canto Jazz presso il 
conservatorio "E. R. Duni" di Matera. Viceversa - The music of Char- 
les Mingus (foto di Luca D'Agostino) è un progetto di Giovanni Maier 
si intitola “Viceversa” è un viaggio di andata e ritorno da Mingus 
all'attualità. Ognuno dei musicisti ha contribuito all'arrangiamento 
deibrani che, grazie all'efficace assimilazione delle sonorità mingu- 
siane, sono stati restituiti con un approccio moderno e specifico di 
ogni singola personalità dell'ensemble. Ingresso libero. 


GORIZIA - ALLE 21 A PALAZZO DE GRAZIA 


Doppio Mozartdi Artemisia Classica 


Oggi, alle 21, nel giardino del settecentesco Palazzo De Grazia di 
Gorizia, per il festival Friuli Concertante, l'ensemble Artemisia 
Classica (composto da Luisa Sello al flauto, Elisa Eleonora Papan- 
drea al violino, Domenica Pugliese alla viola e Daniela Petracchi 
al violoncello) sarà protagonista di un concerto che propone due 
quartetti di Mozart, il Kv 285 ed ilKv285a, a inframezzare una pa- 
rentesi che mette a confronto l’opera contemporanea “Isonzo” di 
Corazza con quella del Novecento di Astor Piazzolla e rinasci- 
mentale di Alessandro Orologio, Michael Pretorius e Giorgio Mai- 
nerio. Domani, alle 20.30, l'ensemble Artemisia Classica, suone- 
rà all'Azienda vinicola Foffani nel borgo medievale di Clauiano 
(prenotazione obbligatoria al 348.3049154; elisabetta@foffa- 
ni.it, è previsto anche il vin d'honneur), dedicherà un concerto in- 
teramente al divino salisburghese, con quattro quartetti ragiona- 
ti infunzione tonale: re maggiore, sol maggiore, do maggiore e la 
maggiore. Mercoledì, alle 21, nella Sala Lido Grand Hotel Astoria 
di Grado (per informazioni sui biglietti 0431 83550; info@amici- 
musica.ud.it), suonerà il duo viennese della famiglia Kropfitsch. 
Pertutte le informazioni: www.amicimusica.ud.it. 
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TEATRO 


Futuro Passato 
arriva al Fabbri 
In quattro 

mosse d’autore 


Domani e mercoledì le prove di Martinovic, 
Talliente, Bellini, Pernici e Soldano 


Annalisa Perini /TRIESTE 


La memoria, la società, il 
progresso e il teatro, tra vi- 
suali e riflessioni inedite e 
nuovi autori. Al Teatro dei 
Fabbri, domani e mercole- 
dì , il nono Festil Festival 
estivo del Litorale, organiz- 
zato dall’associazione cul- 
turale Tinaos, dedica due 
serate speciali al progetto 
“Futuro Passato”, attività 
collaterale che realizza in 
collaborazione con CSS 
Teatro stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

Dal 2022, tramite bando 
annuale sul tema della me- 
moria, declinato ogni vol- 
ta in modo diverso, “Futu- 


ro Passato” compie una se- 
lezione di autrici e autori 
teatrali italiani per fornire, 
nella fase finale del proget- 
to, un periodo di residenza 
artistica e il contatto con le 
scuole (come il Liceo Ein- 
stein di Cervignano del 
Friuli e il Liceo Artistico 
Sello di Udine) per una con- 
nessione tra autori e giova- 
nigenerazioni. Dopolaste- 
sura e pubblicazione dei te- 
sti finalisti, viene realizza- 
ta una prima messa in sce- 
nain forma di studio del te- 
sto vincitore e vengono 
proposte le letture sceni- 
che degli altri elaborati. 
Inoltre “Futuro Passato 
riserva uno spazio anche 


” 


[GORIZIA 


MULTIPLEXKINEMAX 


PiazzaVittoria, 41 0481/530283 


www.kinemax.it 


Riposo 


ARENE 


TRIESTE 


GIARDINO DEL CINEMA 

Giardino Pubblico Muzio De Tommasini - Ingressolato Via 
Giulia 040/03220551 
www.lacappellaunderground.org 

Diabolik Ginko all'attacco! 21.00 


CinemaNordest: - ingresso gratuito 


CINEMA 
RIESTE lo&Sissi 16.30-18.45-2130 —InsideOut2 La Ciociara - Titanus 120° Classic Pioggia di ricordi (riedizione) 1750 
AMBASCIATORI diFrauke FinsterwalderconSandra Hiller. Unastoria 15.30-1715-19.00-19.80-21.15-2130 (versionerestaurata) 1545-1815 —Lamemoriadell'assassino 20.50 
VialeXXSsettembre,35 040/6682424 ineditadella celebre principessa. Disney-Pixar diVittorioDeSicaconSophiaLoren,Jean-PaulBelmondo, —Spider-Man2 
Www.triestecinema.it InsideOut 2V.0. 16,30-18.10 (cott.it, InsideOut2V.0. 19,30-2115(sott.it) —EleonoraBrown.Rimasterizzatoin4K. Columbia 100th Anniversary 19.20 
Chiusuraestiva Disney-Pixar Disney-Pixar Harry Pottereilprigionierodi Azkaban Acid 16.15 
ARISTON I Lamorteèunproblemadeivivi 2000 HitMan-kKillerpercaso 16.15 1615-1845 HarryPottereilprigioniero 
VialeRomoloGessi,14 040/304222 dalpluripremiatoregista TeemuNikkiunacommedianera  diRichardLinklaterconGlenPowell,Adria Arjona. HarryPottereilprigioniero di Azkaban —diAzkaban-20°anniversario 
Chiuso perlavori originaleecommoventesull'amicizia. Lamemoriadell'assassino 1930-2115 -20°anniversario(riedizione) 2130 (riedizione)V.0. 1845 
arnie tre ail iaia Sbatti il mostro in prima pagina dieconMichaelKeatonconAlPacino. SUPER AQuiet Place - Giornol 22.00 
RARE AO ERA a0ai (versione restaurata) 2140 Spider-Man2-Columbia100thAnni-  ViaPaduina,4 040/367417 

i Ilaund di jesteci Ì 
+ SEE di Marco Bellocchio con Gian Maria Volonté. versary 16,30-18.45-21.00 = Wwtriestecinema.it MONFALCONE 
da Rimasterizzatoin4K. solooggi Nonpervenuto ale giz ana 
Viaxocsettembre,37 040/698495 —NAZIONALEMULTISALA Fugain Normandia TO ai 
www.triestecinema.it anali a 040/6835163  diOliverParkerconMichaelCaine, GlendaJackson. Una wwwscinecity.it Inside Out 2 17.30-18.30-19.15-2115 

È ì Www.IriestecInema.Il È TIC) ò ù . .90-18.00-19.19-21. 
Chiusuraestiva Cinemarevolutionfino al 14 settembreingresso per film Ae ; : Horizon-AnAmericanSaga 1710-2015 Pioggiadiricordi(riedizione) 1730-1930 
GIOTTO MULTISALA italianiedeuropeiasolo 3,50 trieste Spider-Man2- Columbia 100thAnni- —HarryPottereilprigioniero AQuietPlace - Giorno1 2130 
a A 040/6376868 —Horizon-AnAmerican Saga versaryV.0. 2115(sottit) diAzkaban-20° anniversario Harry Pottereilprigioniero di Azkaban 
Cinemarevalutionfino al14settembreingressoperifilm . . Do, 15.30-18.30-20.00 scopi ici (riedizione) 17.00-2110 21.00 
italianiedeuropeia solo € 3,50trieste dieconkevinCostner, SiennaMiller Pioggia diricordi (riedizione) Inside Out 2 Spider-Man2 - Columbia 


Inside Out 2 
Disney-Pixar 


16.15-18.00-19.50-21.00 


Horizon - AnAmerican Saga V.0. 
2100(sott.it) 
dieconKevin Costner, Sienna Miller 


15.30-17.30-2145 


16.00-16.45-17.25-18,25-20,00-21.00-22.15 


100th Anniversary 2190 


Horizon- AnAmericanSaga __1745-20.30 


Lamemoria dell'assassino 18.15 


FUTUR 


OPASSATO 
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(—r—l 
PET ROCK 


DI DENISE DIAZ MONTALVO CON KSENIJA 
MARTINOVIC E MIRKO SOLDANO 


all'invito a nuovi autori 
della scena nazionale per 
presentare i loro inediti. 
Martedì, a cura dei diretto- 
ri di Festil Federico Bellini 
e Tommaso Tuzzoli, ver- 
ranno presentate le letture 
sceniche dei due testi fina- 
listi di drammaturghi Un- 
der 35 della scorsa edizio- 
ne, “Futuro Passato — Me- 
moria digitale”. Alle 20 
Ksenija Martinovic e Mir- 
ko Soldano leggeranno 
“Pet Rock” di Denise Diaz 
Montalvo, protagonisti 
una giovane artista che de- 
cide di reagire a una perfor- 
mance di robot ideata 
dall’intelligenza artificia- 
le e un giornalista dal senti- 
re e dall’agire sempre più 
meccanico che divide il 
proprio tempo tra il lavo- 
ro, eseguito da casa e trami- 
te ChatGPT, e il Metaver- 
so. Alle 21 Francesca Orso, 
Mirko Soldano e Aida Tal- 
liente leggeranno poi “An- 
tropico” di Gabriele Paupi- 
ni, in cui due adolescenti si 
tengono distanti dal resto 
del mondo e tre anziani in- 
formatici sono proprietari 
di un’imponente azienda 
tecnologica. Uno di questi 
risponderà per la prima 
volta alle domande di una 
giornalista olografica sul- 


la creazione del suo impe- 
rodigitale. 

Mercoledì ecco il mo- 
mento di esplorare il lavo- 
ro di nuovi e apprezzati 
drammaturghi alle 20 - a 
cura di Aida Talliente, an- 
che alla lettura - con “Per 
lavita”, di Francesca Garol- 
la, parte di una trilogia che 
indaga il tema della liber- 
ta, ealle 21 - acura di Belli- 
ni - con “Petricore” di Fa- 
bio Pisano, letto in prima 
nazionale da Jonathan Laz- 
zini, Francesca Orso e Mir- 
ko Soldano. In “Perla vita” 
una donna trova la libertà 
proprio nella prigione 
creata dalla madre che l’ha 
relegata nella sua stanza 
tra regole e limiti, renden- 
dola terrorizzata e disgu- 
stata dalla vita. In“Petrico- 
re” una coppia parla di ciò 
che avviene dove vive da 
sempre e di “invasioni”. 
Un estraneo trasferitosi da 
poco suona il campanello 
e chiede un po' di zucchero 
e da ciò si innescherà un 
meccanismo da cui diven- 
terà difficilissimo tornare 
indietro. 

AI termine delle letture 
Federico Bellini dialoghe- 
rà con gli autori insieme a 
Giusy Guarino di Athena — 
Città della psicologia. 

Biglietti: online con tic- 
ketpointoa teatro da un’o- 
ra prima dello spettacolo. 
Info: www.festivalestivo- 
delitorale.com — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 21 


“Hollywood Music” in piazza Verdi 


Oggi, alle 21, in piazza Verdi, nell'ambito di Trieste Estate, si terrà il 
concerto “Hollywood Music” dell'Orchestra da camera del Fvg diret- 
tada Romolo Gessi. Si ascolterà un programmabrillante, con le gran- 
di emozioni della musica da film. Dai classici di Henry Mancini ed En- 
nio Morricone, per rivivere la magia delle colonne sonore dei più gran- 
di successi di Hollywood. In scaletta ci sono i brani dalle colonne so- 
nore di “Billy Bunter”, “The Glenn Miller Story”, “ na 


, La panterarosa”, “Co- 
lazione da Tiffany", “Peter Gunn", ‘ de 


I magnifici sette”, “Il buono, il brut- 
to, il cattivo”, “Grease”, “James Bond”, “Titanic”, “Harry Potter”, 
“Pretty Woman”, “Sister Act", “La maschera di Zorro”, “Star Wars”, 
“Jurassic Park", “l predatori dell'arca perduta”, “1 pirati dei Caraibi”. 
Romolo Gessi ha studiato direzione d'orchestra con i maestri Kuku- 
skin, Musin, Renzetti e Kalmar, perfezionandosi al Conservatorio di 
San Pietroburgo, all'Accademia di Pescara e a Vienna. E il direttore 
ospite dell'Orchestra Pro Musica Salzburg e della Filarmonia Veneta, 
direttore musicale dell'Orchestra da camera del Friuli Venezia Giulia 
e direttore artistico delle Serate Musicali in Villa Codelli a Mossa. In 
caso di maltempo, il concerto si terrà al Conservatorio di Trieste. A 


cura dell'Associazione Musicale Aurora Ensemble. Ingressolibero. 


BORGO SAN MAURO - ALLE 18 


“Fermite... con mi” di Michela Vitali 


Oggi, alle 18, un appuntamento con “Fermite... con mi” di Michela Vi- 
tali, promosso dalla Proloco Mitreo Duino-Aurisina. Da diverso tem- 
po, ogni mese, al Bar “Ai Sportivi” di Borgo San Mauro, Vitali fa risco- 
prire la triestinità. Non poteva scegliere titolo migliore. «“Fermite... 
con mi” - dice l'attrice - per me è una delle poesie più belle di Anita 
Pittoni. Ho preso da lei il titolo per questi appuntamenti al “Teatro Ed- 
da Jurisservich”, così soprannominato da Claudio Cecchelin». C'è 
chi viene, c'è chi va e chi si “ferma” al bar di Edda per partecipare a 
questi incontri capaci di riportare alla luce le perle della nostra storia 
locale. Inpocotempo il passaparola ha reso questo evento imperdibi- 
le. “Fermite... con mi” fa pausa solo a gennaio, quando il bar è chiu- 
so. «Ogni mese propongo un tema diverso. Fermite con mi che parle- 
mode...». Oggisarà la volta di “Cocai”. «Miè venuta la curiosità di ca- 
pire perché diciamo “incocalì”, da lì è nata l'idea di dedicare una pun- 
tata agli animalicominciando dai cocai e finendo con il dinosauro An- 
tonio». Vitali leggerà alcune poesie di autoritriestini poco conosciuti 
come Laura Borghi Mestroni, Sidney Pirona, Graziella Semacchi Gliu- 
bich, Silvano Andri, senza dimenticare Carpinteri e Faraguna. “Fermi- 
teconmi”ritornail 5agosto. (N.P.) 
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TRIESTE - DA DOMANI AL 19 LUGLIO 
“Green Shakespeare” 


Gli attori del Rossetti 
nel parco di Miramare 


“Green Shakespeare” a cura di Paolo Valerio 


TRIESTE 


Con “Green Shakespeare: 
Trees, Storms, Flowers 
and the Moon” dal 9 al 19 
luglio alle 19.30 prosegue 
la rassegna “Il Rossetti a 
Miramare... con uno 
sguardo di infinito amo- 
re” che nasce collabora- 
zione fra il Museo Storico 
e il Parco del Castello di 
Miramare edil Teatro Sta- 
bile del Friuli Venezia Giu- 
lia. La produzione “Green 
Shakespeare: Trees, 
Storms, Flowers and the 
Moon” incarna la vocazio- 
ne green che lo Stabile ha 
evidenziato nelle stagioni 
recenti e in particolare 
realizzando la rassegna 
nel Parco di Miramare in 
cui il Teatro stabile “abi- 
ta” i meravigliosi spazi di 
Miramare in modo atten- 
to e rispettoso del delica- 
to equilibrio dell’ambien- 
tecircostante. 

“Green Shakespeare: 
Trees, Storms, Flowers 
and the Moon” a cura di 
Paolo Valerio, parla inol- 
tre dinatura anche sul pia- 
no dei contenuti attraver- 
so opere shakespeariane 
nell’elaborazione dram- 
maturgica di Laura Pela- 
schiar e Paolo Quazzolo, 
docenti dell’Università de- 
gli Studi di Trieste. Lo 
spettacolo itinerante at- 
traversa la produzione 
drammaturgica di Shake- 
speare ispirata alla Natu- 
ra, per parlare del suo con- 
troverso e sortilego rap- 


porto con l’uomo. Gli atto- 
ri di riferimento dello Sta- 
bile -Emanuele Fortunati, 
Ester Galazzi, Andrea Ger- 
mani, Riccardo Maranza- 
na, Jacopo Morra, Zoe Per- 
nici, Maria Grazia Plos - li 
interpretano passi che par- 
lano di mari tempestosi, 
fiori, foreste, cieli notturni 
e sentimenti avvalendosi 
degli scorci più belli del 
Parco dove il pubblico è ac- 
compagnato da altri perso- 
naggi in costume elisabet- 
tiano - Alessandro Colom- 
bo, Giulio De Santi, Giaco- 
mo Faroldi, Cristina Gre- 
co, Maria Irene Minelli, Ra- 
duMurarasu, Mattia Vodo- 
pivec. Per Shakespeare la 
Natura era la “madre beni- 
gna” che oggi si vuole pre- 
servare e proteggere, ma 
era anche connotata da un 
potente dualismo, era an- 
che “matrigna” capace di 
uccidere con la sua impre- 
vedibilità. 

I biglietti per tutti gli 
spettacoli sono disponibili 
alla Biglietteria del Politea- 
ma Rossetti, nei punti ven- 
dita e nei circuiti consueti 
del Teatro Stabile del Friu- 
li Venezia Giulia, www.il- 
rossetti.vivaticket.it. Da 
un’ora prima dell’inizio gli 
ultimi biglietti disponibili 
vengono ogni sera messi in 
vendita anche all’Info 
Point all’ingresso del Par- 
co di Miramare. E consi- 
gliato l'acquisto in preven- 
dita. Il prezzo dei biglietti 
sarà di euro 20 (intero) e 
euro 17 (ridotto). — 


TRIESTE - ALLE 21 AL GIARDINO PUBBLICO 


Diabolik - Ginkoall’attacco 
dà il via a Cinemanordest 


TRIESTE 


Daoggi a venerdì, sempre con 
inizio alle 21 e a ingresso libe- 
ro, l'Associazione Casa del Ci- 
nemadi Trieste presenta la ras- 
segna #CinemaNordest nella 
cornice del Giardino del Cine- 
ma, l’arena estiva del Giardi- 
no Pubblico Muzio de Tomma- 
sini (ingresso lato Via Giulia / 
largo Tomizza). La rassegna si 
svolge nell'ambito della 21a 
edizione di “Trieste Estate”. Il 
cinema del Nordest, girato, 
prodotto e ambientato tra i 


luoghi, le genti e le culture del- 
le Tre Venezie, da sempre al 
centro di incontri e proiezioni 
organizzate dalle associazioni 
di cultura cinematografica 
triestine, è il focus di #Cinema- 
nordest, il cui programma pro- 
pone alcunititoli rappresenta- 
tivi della produzione più re- 
cente, tra fiction edocumenta- 
rio, eun omaggio a Carlo Maz- 
zacurati, regista padovano 
“cantore del Nordest”, nel de- 
cennale della sua prematura 
scomparsa. Il ciclo comincia 
oggi con “Diabolik - Ginko 


“Diabolik - Ginko all'attacco” dei Manetti Bros. 


all'attacco!” dei Manetti 
Bros., secondo capitolo della 
trilogia dedicata al celebre per- 
sonaggio dei fumetti creato 
dalle sorelle Giussani. A Cler- 
ville, Diabolik e Eva Kantruba- 


no una preziosa corona presso 
il museo della città, ma quan- 
do cercano di avvicinarsi alla 
pregiata collezione Armen, ca- 
dono nell'inaspettata trappola 
tesa dall'ispettore Ginko. — 


TRIESTE - ALLE 18 ALL'HOTEL HILTON 
“Isedimenti della vita” 
di Brindusa Nicolescu 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, al Double- 
Tree By Hilton Trieste, si 
inaugura la mostra persona- 
le di pittura "I sedimenti del- 
lavita" dell'artista Brîndusa 
Nicolescu a cura de Le vie 
delle Foto. In esposizione la 
sua collezione di quadri. L’i- 
naugura alla presenza 
dell'artista e della curatri- 
ce, Linda Simeone. Brînd- 
usa Nicolescu, laureata 
all'Università delle Belle Ar- 
ti di Bucarest, in Romania, 


possiede un accreditamen- 
tointernazionale nella tera- 
pia Craniosacrale. "I sedi- 
menti della vita" è una mo- 
stra dove arte e terapia si in- 
trecciano per esplorare la 
profondità delle emozioni 
umane. La rassegna sarà vi- 
sitabile tutti i giorni dalle 
17.30 alle 23 fino al 22 lu- 
glio 2024. Per informazio- 
ni, prenotazioni e tour gui- 
dati, contattare: leviedelle- 
foto@gmail.com. Altre in- 
formazioni al numero 345 / 
2911405. 
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SULLA ROTONDA DI 


4 
< NUo 


FIUMICELLO 


MERCFS 


MERCATINO DELLE OCCASIONI 
VENDIAMO QUELLO 

CHE TU NON USI PIU” 

Si all'usato, no allo spreco 


SI ESEGUONO SGOMBERI 


I tifosi danno la carica 
al raduno dell'Unione 
«Club e allenatore 
meritano fiducia» 


Oggi primi test e visite mediche per i giocatori sotto contratto 
| supporter: «Santoni farà bene. Ora attendiamo nuovi acquisti» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La Triestina si raduna oggi per 
primi test, visite mediche e, 
nei prossimi giorni, qualche al- 
lenamento al Grezar. Masitrat- 
ta solo dei giocatori sotto con- 
tratto: per una situazione più 
definita bisognerà attendere 
almenola partenza di domeni- 
ca 14luglio perilritiro di Rava- 
scletto. 

Intanto i tifosi commentano 
le prime parole del nuovo mi- 
ster Michele Santoni: serpeg- 
gia prudenza ma anche una 
certa fiducia nel tecnico, a pat- 
to, dicono i supporter dell’U- 
nione, che gli vengano dati i 
giocatori adatti al suo tipo di 
calcio. 

E il pensiero ad esempio di 
Roberto Latin del Triestina 
Club Opicina Alabardata: «Ho 
fiducia nel nuovo mister, co- 
mehadetto Menta lo hanno se- 
guito, soppesato e valutato già 
quando stava lavorando all’e- 
stero. Ese lo hanno preso è per- 
chélo ritengono adattoa fare il 
suo lavoro. Mi sembra un ra- 
gazzo giovane e voglioso di 
emergere, sul piano umano e 
comunicativo è uno che non 
avrà problemi con unospoglia- 
toio multilinguistico. Certo re- 
sta il fatto che è alla sua prima 
esperienza nella C italiana: ma 
nulla osta che, una volta cono- 
sciuta la categoria, prenda le 
giuste misure e possa fare be- 


ne. Spetta alla società metter- 
gli a disposizione i giocatori 
giusti per il suo 4-3-3. L’esem- 
pio del Mantova dello scorso 
anno? Ha inanellato una sta- 
gione perfetta, però aveva an- 
chele persone giuste, Burrai in 
mezzo al campo, un buon fina- 
lizzatore, Mensah che correva, 
unottimo portiere. Sicuramen- 
te per l'Unione ci vorranno al- 
cune partite per carburare. Im- 
portante che nello staff di San- 
toni ci sia un triestino come 
Alessandro Vitrani che potrà 
fare da trait d’union con l’am- 


Entusiasmo anche 
per l’accordo con 
l’Ism e per il progetto 
del centro sportivo 


biente. E massima fiducia an- 
che nella società, forse per la 
prima volta la Triestina riusci- 
rà ad avere una casa tutta sua. 
Inoltre si torna a mettere radi- 
cianchenell’Isontino». 

Dario Lonzarich, presiden- 
te del Tc Milanese-Marcuzzi 
che ha sede nel Bar Terzo Tem- 
po, aspetta i risultati per giudi- 
care: «Da tifoso poco esperto 
di aspetti tecnici, guardo so- 
prattutto agli obiettivi della 
squadra. Quello per cui tutti 
vengono giudicati, allenatori 
e giocatori, sono i risultati. Al- 


la fine contano solo quelli, in 
qualsiasi maniera vengano rag- 
giunti. Auguro a Santoni di riu- 
scire a fare centro con le sue 
idee, del resto negli ultimi an- 
ni Mantova e Siidtirol hanno 
dimostrato che si può giocare 
bene e vincere. Spero soprat- 
tutto che possa fare felici noi ti- 
fosi, che alla fine siamo quelli 
che restano qui pur vedendo in 
tanti anni passare allenatori e 
giocatori». 

Ritorna ai concetti dell’im- 
portanza dei giocatori che ver- 
ranno scelti Sergio Delise del 
Tec I ragazzi del Muretto: «Il 
progetto di gioco di Santoni mi 
pare molto ambizioso, ma la so- 
cietàha seguitoilmistereloha 
scelto. E un po’ un’incognita 
ma diamogli fiducia e cerchia- 
modi essere positivi, speriamo 
che la voglia di seguire le orme 
del Mantova sia giusta. Certo, 
per fare questo tipo di gioco si 
dovrebbero cambiare tutti i 
giocatori o quasi. Dipende dal- 
la campagna acquisti, perché 
servono giocatori giusti, adatti 
al possesso palla e a tanti pas- 
saggi. Anche l’iniziativa di Gra- 
disca dimostra che in società si 
danno da fare e speriamo vada 
poi finalmente in porto il cen- 
trosportivo. Perquantoriguar- 
da la campagna abbonamenti, 
ci aspettiamo qualche piccola 
agevolazione per chi lo scorso 
anno non ha potuto quasi mai 
vedere l’Unione al Rocco». — 


VICINEZIA 


GIULIA 
(li 


Nella foto inalto Michele Santoni FotoBRUNI. Più sotto capitan Malomo FOTOLASORTE 


Roberto Latin 
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Dario Lonzarich 


Sergio Delise 


LMR 


Andrea La Mantia 


MERCATO 


L'attacco rossoalabardato 
pensa ad Andrea La Mantia 
E rispunta Davide Bariti 


TRIESTE 


Mentre il gruppo di giocatori 
sotto contratto si raduna oggi 
e qualcuno di loro con il desti- 
no inbilico avrà qualche gior- 
no a disposizione per convin- 
cere mister Santoni a restare 
inalabardato, il mercato della 
Triestina si sta concentrando 
in questa fase sull’attacco e 
sul portiere. 

Del resto, è ora di innestare 


linfa nuova a una rosa che do- 
menica prossima partirà per il 
ritiro di Ravascletto e una set- 
timana dopo dovrà già affron- 
tareiltestestivo conlaLazio. 
Sul fronte offensivo l’Unio- 
ne come attaccante centrale 
punta sempre su Andrija No- 
vakovich, l’attaccante classe 
1996 del Venezia, ultima sta- 
gione in prestito al Lecco, ma 
c’è la concorrenza della serie 
BconBresciaeJuveStabia. 


Come prestigiosa alternati- 
va, secondo alcuni rumors 
spunta il nome di Andrea La 
Mantia, 33 anni della Spal, ul- 
tima stagione in prestito in se- 
rie B alla Feralpisalò, maglia 
conla quale ha realizzato 8 re- 
ti. 

Si muove finalmente qual- 
cosa anche sugli esterni offen- 
sivi: come noto, la Triestina è 
piombata in modo deciso su 
Marco Delle Monache, ma at- 
tenzione perché anche la Ter- 
nanasiè fatta viva peril gioca- 
toreconla Sampdoria, società 
che detiene il cartellino e lo 
vorrebbe dare in prestito. 

Oltre a Delle Monache, la 
Triestina guarda sempre an- 
che a Santi del Lumezzane, 
ma rispunta anche il nome del 
già due volte ex alabardato Da- 
vide Bariti, 33 anni. 


In società assicurano anche 
chela scelta del portiere avver- 
rà molto presto: al momento 
tantissimi i nomi emersi, da- 
gli italiani Pizzignacco e Ana- 
coura, ai croati Maric eOrbva- 
nic, fino all’olandese Roos e al 
norvegese Karlstrom. 

Quanto a Matosevic, il suo 
trasferimento alla Juve Stabia 
come secondo è ormai cosa fat- 
ta: andrà in prestito con dirit- 
todi riscatto. 

Intanto il presidente del Vi- 
cenza Renzo Rosso ha annun- 
ciato di mettere 13 milioni a 
budget per ritentare l'assalto 
alla B. E frale tante voci di big 
inuscita, afferma: «Non sman- 
telliamo nulla e giocatori de- 
terminanti come Della Morte, 
Confente e Costa sono sotto 
contratto». — 

AR. 
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BASKET SERIE A 


Nella foto Brunitre biancorossi che ritroveremo anche nella prossima stagione: il seminascosto Stefano Bossi, Francesco Candussi e ilcapitano Lodovico Deangeli. A destrain alto ilgeneral managerbiancorosso 
Michael Arcieri e, sotto, uno dei volti nuovi, illungo ex Reyer Venezia Jeff Brooks 


Trieste aspetta quattro tasselli 
La coppia di play fa gia sognare 


Il gm Arcieri al lavoro per ingaggiare gli stranieri che si uniranno a Ross: 
due ali, un centro e una guardia. Bossi atteso da un cambio di ruolo 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Quattro tasselli stranieri, 
dalla guardia al centro tito- 
lare passando dalle due ali, 
per completare il roster del- 
la Pallacanestro Trieste che 
si prepara al ritorno nella 
massima serie dopo un solo 
annodi purgatorio. 

Sulla base della squadra 
cheha centrato la promozio- 
ne, un gruppo italiano a cui 
va ascritto il gran merito di 
aver saputo affrontare e 
mettermano alle problema- 
tiche della stagione appor- 
tando i correttivi necessari, 
il general manager Mike Ar- 
cieri sta inserendo la compo- 


nente americana necessa- 
riaperil salto di qualità. 

Le parole ambiziose con 
cui il giemme biancorosso 
ha parlato della prossima 
stagione, trovano una pri- 
ma conferma dalla firma di 
Colbey Ross, un play-ma- 
ker che nelle esperienze ita- 
liane con le maglie di Open- 
jobmetis Varese e Tortona 
ha prima mostrato e poi con- 
fermato tutto il suo straordi- 
nario talento. 

IL GRUPPO ITALIANO: 
Un nuovo arrivo, Jeff 
Brooks, una conferma an- 
nunciata (quella di Michele 
Ruzzier) per il resto dopo le 
partenze di Ariel Filloy a Li- 


vorno e Giovanni Vildera a 
Brindisi, la squadra può con- 
tare su giocatori già sotto 
contratto. Michele Ruzzier 
sarà l'alter ego di Ross, fer- 
mo restando che il fatto di 
vederli assieme in campo sa- 
rà un problema, ma solo per 
le difese avversarie, Bossi 
darà minuti di riposo alla 
guardia titolare, Deangeli, 
Campogrande e Brooks 
spenderanno minuti in ala 
conl'ex veneziano che assie- 
mea Candussi potrà ricopri- 
re anche il ruolo di numero 
5.Lanovità in casa triestina 
riguarda l'impiego di Stefa- 
no Bossi che nella prossima 
stagione svestirà i panni del 


play per giostrare da guar- 
dia. Unruolo nuovo ma non 
fuori dalle corde di Stefano 
chelavorerà nel corso dell'e- 
state con il preparatore 
biancorosso Luca Bonetti 
per prepararsi al meglio ai 
compiti che gli sono stati af- 
fidati nellanuova stagione. 
ELI BROOKS E REYES: 
Mike Arcieri, nell'intervista 
rilasciata al Piccolo qual- 
che giorno fa, ha lasciato 
una porta aperta ai due ame- 
ricani della passata stagio- 
ne. Non era ancora arrivato 
Colbey Ross, però, ed è chia- 
ro chela firma del play cam- 
bia le dinamiche interne al- 
la squadra. Con due costrut- 


tori di gioco e la presenza di 
Bossi a completare il back 
court, adesso serve una 
guardia pura con punti nel- 
le mani e taglia fisica. Il no- 
me di Markel Brown è sola- 
mente uno dei possibili pro- 
fili su cui la società sta lavo- 
rando. Rende però l'idea del 
tipo di giocatore su cui Ar- 
cieri cercherà di mettere le 
mani. Tutta da valutare la si- 
tuazione di Justin Reyes, 
giocatore che in serie A ha 
già dimostrato di poter inci- 
dere e fare la differenza. SU 
di lui nessun dubbio per 
quello che potrà essere l'ap- 
portosul campo, da verifica- 
ree valutare con attenzione 
solole condizioni fisiche do- 
po i problemi al ginocchio 
che in questa stagione lo 
hanno tenuto fermo per al- 
cuni mesi. 

I NUOVI ARRIVI: L'atte- 
sa è tanta, la curiosità di ve- 
dere se le prossime mosse di 
Arcieri saranno all'altezza 
del primo nome proposto 
anche. Da venerdì a lunedì 
22 luglio il giemme sarà al- 
la Summer League di Las Ve- 
gas assieme a coach Jamion 
Christian. Si attendono no- 
vità. — 
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LE ALTRE 


Varese annuncia 
la firma di Alviti 
Rivers a Brescia 


Era uno degli ultimi italiani 
con mercato in A ma ancora 
senza squadra. Adesso però 
anche Davide Alviti in uscita 
da Trento ha trovato casa. La 
Pallacanestro Varese infatti 
annuncia l’avvenuto ingag- 
gio di Davide Alviti cheindos- 
seràla canotta biancorossa. 

Il commento di Matteo Je- 
moli, assistente general ma- 
nager varesino: «Siamo mol- 
to contenti della firma di Da- 
vide. Per caratteristiche tecni- 
che e per il suo modo di stare 
in campo sarà senza dubbio 
un’aggiunta importante nel 
nostro roster. Oltre al tiro da 
3 punti e al suo dinamismo, 
sarà utile in molti aspetti del 
gioco». 

Brescia invece ha raggiun- 
toun accordo con Demetre Ri- 
vers, ala statunitense di 202 
cm, che nella scorsa stagione 
siè diviso tral’esperienza con 
Scafati (10.3 punti di media), 
e lo Zalgiris Kaunas di Trin- 
chieri. — 


Basket e solidarietà 


“Un canestro per te” con Fede 
SI moltiplicano le Iniziative 


TRIESTE 


Il grande cuore del mondo 
del basket per sostenere Fe- 
derico Framceschin, l’ex 
giocatore e allenatore trie- 
stino malato di Sla. Si succe- 
dono le iniziative di soste- 
gno, aperte lo scorso dicem- 
bre dalla campagna voluta 
dal comitato regionale del- 
la Fip “Stoppiamo insieme 
la Sla”. 


A sostegno di Fede si sono 
mobilitati anche gli ex cesti- 
sti che già da diversi anni 
hanno costituito l’associa- 
zione onlus “Un canestro 
per te”. Nei giorni scorsi è 
stato virtualmente conse- 
gnato l’assegno di 27mila 
euro che permetterà l’acqui- 
sto del veicolo che agevole- 
rà Federico negli sposta- 
menti. 

Come ricorda il presiden- 


te di Ucpt Davide Montico- 
lo «sono stati mesi davvero 
intensi fatti di impegno e co- 
stanza nella raccolta fondi 
cominciata con la lotteria 
di Natale, proseguendo con 
le donazioni sia da parte di 
tantissimi amici e sostenito- 
ri, siadi alcune società spor- 
tive triestine e goriziane e 
che hanno aderito all’inizia- 
tiva "1€ per tutti - tutti per 
1" (Servolana, Azzurra, 


Breg, Buscaglieros, Arcoba- 
leno, Jadran, Bor, Libertas 
Gym, Kontovel, B4T, San- 
tos), fino ad arrivare ai "ban- 
chetti di raccolta" organiz- 
zati sulla base degli inviti ri- 
cevuti da Basket Pieve 94, 
Libertas Cussignacco, Futu- 
rosa Trieste, Dinamo Gori- 
zia, Ronchi Basket Club e 
Studio Fisioterapia Fisica- 
mente, econcludendo quin- 
di con gli introiti derivanti 
dal 5x1000. Un ringrazia- 
mento infine al gruppo Cral 
Telecom, agli ex atleti dello 
Scoglietto e a un gruppo di 
colleghi del gruppo Genera- 
li». 

La mobilitazione del mon- 
do dello sport a supporto di 
Federico Franceschin - se- 
guito costantemente con at- 
tenzione e affetto dagli ami- 


Federico Franceschin assistito 
al centro Nemo di Trento 


ci del comitato costituitosi 
appositamente “Insieme 
per Fede” presieduto da Fi- 
lippo Carbonera - vede an- 
che altre iniziative. Nei gior- 
ni scorsi è arrivato il contri- 
buto da parte della Libertas 
Pallacanestro San Daniele 
ma in precedenza avevano 
fatto sentire la loro vicinan- 
za e sostegno a Fede anche 
la Falconstar Monfalcone 
con una partita tra due for- 
mazioni di ex biancorossi e 
la Pallacanestro Codroipe- 
se con un torneo di miniba- 
sket e AIl Star. A Fede infine 
era stata riservata una sera- 
ta nell’ambito del torneo 
Suoncolora, seguitissimo 
evento di basket giovanile 
che si rinnova ogni anno a 
Fogliano Redipuglia. — 
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CALCIO DILETTANTI - PROMOZIONE 


La Trieste Victory Academy 
si affida a mister Cernuta 


Nuova panchina per i lupetti dopo il passaggio di Tropea al San Giovanni 
«La mia idea di gioco? Squadra propositiva che controlla e verticalizza» 


Trieste Victory Academy:il direttore sportivo Andrea D'Agnolo assieme all'allenatore Lorenzo Cernuta 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Un cambio in panchina, con il 
gruppo della miracolosa sal- 
vezza al fotofinish riconferma- 
toinblocco—alnetto di soletre 
partenze—per difendere il pro- 
prio posto in Promozione an- 
chein questo campionato. 
Agitando bene il tutto, è que- 
stalaricetta della Trieste Victo- 
ry Academy che comincia la 
stagione 2024-’25 conl’annun- 
cio dell’approdo in panchina 
di mister Lorenzo Cernuta al 
posto del partente Matteo Tro- 
pea passato alla guida del San 
Giovanni in Seconda Catego- 


ria. 

Cernuta, archiviata l’espe- 
rienza biennale alla guida de- 
gli Allievi nazionali della Trie- 
stina, torna a dirigere una pri- 
ma squadra. «La Promozione 
sarà quest'anno un campiona- 
to corto, tosto, con squadre di 
livello ed un coefficiente di dif- 
ficoltà che definire altissimo è 
un eufemismo. Su 14 squadre 
ne retrocederanno 6, per cui è 
riduttivo parlare di obiettivi. 
In fondo mantenere la catego- 
ria vorrebbe dire essere a metà 
classifica, e probabilmente a 
pochi punti dalla zona 
play-off», esordisce il nuovo al- 


GIOVANILI 


Dodic nuovo responsabile 
del Sant'Andrea San Vito 


Andrea Dodic è il nuovo respon- 
sabile dell'attività calcistica di 
base dell'asd Sant' Andrea San 
Vito. 

Il tecnico ex Triestina Calcio 
1918 e Kras Repen andrà a 
coordinare le categorie Piccoli 
Amici, Primi Calci, Pulcini ed 
Esordienti del club di via Vitto- 
rio Locchi che vanta la presen- 
za di quasi 150 giovanissimi 
atleti. — 


lenatore dei lupetti. 

Quindi uno spoiler sulla 
Trieste Victory Academy che 
verrà ed un bilancio consunti- 
vo sui due anni in rossoalabar- 
dato. 

«La mia idea di calcio è da 
sempre quella di mettere in 
campo una squadra propositi- 
vachecontrollail gioco e verti- 
calizza non appena ne ha la 
possibilità — ancora l’ex tecni- 
co, tra le altre, di Ponziana, 
Breg ed Opicina — per questo 
considero importante che gra- 
zieallavoro del direttore gene- 
rale Orlini e del direttore spor- 
tivo D’Agnolo ripartiamo dal 
gruppo dello scorso anno che 
haottenuto una miracolosa sal- 
vezza dimostrando di avere 
qualità e carattere. I due anni 
alla Triestina sono stati estre- 
mamente formativi dal punto 
di vista professionale, perché 
confrontarsi con realtà struttu- 
rate come un Padova o un Vi- 
cenza ti fanno vedere le cose 
anche da un’altra prospettiva 
e dai migliori si può solamente 
imparare)». 

Di spoiler non ne fa invece il 
direttore generale Andrea Orli- 
ni, che sul mercato in entrata si 
limita all’identikit dei giocato- 
ri sulla lista della spesa. 

«Nomi non ne posso fare fin- 
ché non c’è l’ufficialità per evi- 
tare brutte figure se poi salta 
tutto— così l’uomo mercato dei 
biancorossi — ma si tratta di un 
innesto perreparto per sostitui- 
re i tre partenti sicuri: Murano 
e Schiavon, che si trasferiran- 
no fuori Trieste per motivi di 
studio, e Carlevaris, che inve- 
ceandràalSistiana Sesljan». 

Tuttavia gli indizi di radio 
mercato sui tre nuovi lupetti 
portano tutti aldilà del rio 
Ospo, con un trittico di esclusi 
dalla fusione tra Muggia e Zau- 
le pronti a vestire il biancoros- 
so: il difensore Matteo Costa 
ed il faro di centrocampo Aa- 
ronDe Luca, reduci dalla vitto- 
ria della Prima con i verdeblù, 
e l’attaccante Daniel Menichi- 
ni reduce dall’esperienza coni 
viola di Aquilinia. — 
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PRIMA CATEGORIA 


La Polisportiva Opicina 
cambia allenatore 
ecco Luca Valentinuzzi 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Sarà Luca Valentinuzzi il 
nuovo allenatore della pri- 
masquadra della Polisporti- 
vaOpicina. 

I gialloblù, reduci dallo 
spareggio sul neutro di San- 
ta Croce vinto contro il Co- 
stalunga, ripartiranno dalla 
Prima Categoria ma con un 
nuovo volto sulla panchina. 

Dopo aver ottenuto la sal- 
vezza con mister Leone, il 
club dell’altipiano riparte 
dunque dal tecnico sagradi- 
no che ha sfiorato la grande 
impresa nel mantenere la ca- 
tegoria del Villesse, squadra 
alla fine retrocessa in Terza 
nonostante Valentinuzzi, su- 
bentrato in corso d’opera al 
posto di Christian Surace, 
avesse risollevato le sorti 
dei giallorossi facendoli arri- 
vare decimi, un piazzamen- 
to insufficiente a mantenere 
laTerza. 

«Luca porta con sé una so- 
lida esperienza nel mondo 
dilettantistico regionale, in- 
sieme ad una grande passio- 
ne e competenza: è stato in- 
fatti scelto per portare avan- 
tiillavoro di crescita che ab- 
biamo iniziato da qualche 
anno», il commento del club 
triestino. 


Iltecnico Luca Valentinuzzi 


Già viceallenatore di Fa- 
bio Franti sulla panchina 
della Pro Gorizia, Valenti- 
nuzzi, da giocatore una vera 
epropria bandiera del Sagra- 
do, vanta nel curriculum an- 
che esperienze in panchina 
conMladoste Begliano. 

L’auspicio, in via degli Al- 
pini, è che dopo aver ottenu- 
to il mantenimento in Prima 
Categoria nonostante ben 
quattro cambi di allenatore 
(Lorenzo Stefani, il traghet- 
tatore della squadra Junior 
Roberto Masala, Roberto 
Gon e Luciano Leone) ora la 
prima squadra possa avere 
piùstabilità con un allenato- 
re che sicuramente avrà 
grande voglia di rivalsa do- 
po una miracolosa salvezza 
sfiorata per pochissimo. — 


CALCIO DILETTANTI 


Renato Colja alla guida 
del Sistiana Sesljan 


DUINO AURISINA 


Il Sistiana Sesljan ha un 
nuovo organigramma. Sa- 
lutato il presidente uscen- 
te Andrea Disnan, i giallo- 
blù hanno eletto non Ser- 
gio Milos, bensì Renato Co- 
lja. 

Vice di Colja è stato no- 
minato Omar Braida. Alla 
segreteria riconfermato 
Mauro Carbucicchio. 
Quattro i consiglieri: Dani- 
lo Bergamasco, Roberto 
Pagnoni, Anna Mariotti e 
Sergio Milos. 

Per quanto riguarda la 


parte tecnica Paolo Soavi è 
stato riconfermato diretto- 
re sportivo. Ad Alen Carli 
la gestione del settore gio- 
vanile. 

Classe 1959, ex autista 
della TriesteTrasporti e 
sindacalista regionale, Re- 
nato Colja è consapevole 
del nuovo cammino che lo 
aspetta: «La società deveri- 
fondarsi dopo l’amara re- 
trocessione, ricreando il 
giusto entusiasmo per af- 
frontare un campionato in 
cui l'obbiettivo sarà man- 
tenere la categoria della 
Promozione». — 


PROMOZIONE 


L'Azzurra Gorizia riparte dai gol 
dei bomber Selva e Bizjak Batistic 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Arrivano i primi colpi di merca- 
to pensati per puntare alla sal- 
vezza nel campionato di Pro- 
mozione appena conquistato 
per la prima, storica volta nel- 
lastoria azzurrina. 

Novità in casa Azzurra Gori- 
zia, dove la società del presi- 
dente Luca Peresson e il ds Ni- 
no Munafò sono impegnatissi- 
mi nel lavoro di allestimento 
della rosa da consegnare a par- 


tire dal primo giorno di agosto 
— la data scelta per il raduno e 
l’inizio della preparazione — a 
mister Cristian Terpin. Una ro- 
sa che non risulterà stravolta 
dal mercato, considerando 
che l’Azzurra punta forte sul 
senso di gruppo e sull’identità 
che sono stati armi vincenti 
nelle passate stagioni, ma che 
ha già iniziato a cambiare in 
modo significativo. 

Si è concretizzato ad esem- 
pioil colpo che era nell’aria fin 


dalle prime settimane dopo la 
conclusione della stagione, ov- 
vero il ritorno a Gorizia del 
bomberLorenzo Selva. L’attac- 
cante ha deciso di sposare il 
progetto dell’Azzurra dopo la 
cavalcata vincente con la ma- 
glia dell’Ufm, preferendo non 
salire in Eccellenza anche per 
motivazioni di natura persona- 
le e famigliare, e di restare più 
vicino a casa nella città dove 
ha già giocato peraltro con Pro 
Gorizia e Juventina. Selva re- 


galerà centimetri, peso ed espe- 
rienza al reparto avanzato di 
Terpin, mentre alle sue spalle 
fantasia e qualità sono le doti 
attese dal nuovo acquisto 
dell’Azzurra sulla trequarti, lo 
sloveno Nick Bizjak Batistic 
che arriva dalla B slovena do- 
ve giocava conil Bilje. 

Due sin qui gli innesti in me- 
diana, l’esperto Filippo Allegri- 
ni (ex Pro Cervignano Muscoli 
e proveniente ora dal Calcio 
Ruda) e il classe ’04 ex Ufi An- 
drea Manna. In porta la novità 
sarà Lorenzo Bussi, che racco- 
glie il testimone da Filip Brano- 
vackiin direzione Cormons. 

In uscita anche gli attaccan- 
ti Elia Grion, Jacopo Valdiser- 
ra e Mattia Serplini, il centro- 
campista Matteo Vecchione e 
il difensore Paolo Innocenti. 


Lorenzo Selva è passato dall'Ufm all’Azzurra Gorizia 
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PALLAVOLO FEMMINILE - L'INTERVISTA 


Busdakin e la sfida della serie B 
«La Virtus mi ha corteggiata» 


L'allenatrice è reduce dalla doppia promozione con il Tiki Taka Staranzano 
Ora la prima volta in panchina in un campionato nazionale con la CG Impianti 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


A volte la vita ti porta a dei 
cambiamenti, radicali. A volte 
invece accompagna sull’uscio 
di nuove esperienze. 

Ecosìsi è imbarcata sul pon- 
te di comando della Virtus nel- 
la nuova esperienza in B2 fem- 
minile, la nuova allenatrice e 
guida della CG Impianti Vir- 
tus, Daria Busdakin, vecchia 
conoscenza del volley regiona- 
le, alla prima volta su una pan- 
chinainB. 

Busdakin, ci racconti del 
suo passato daatleta. 

«Sono conosciuta come alza- 
trice, ho calcato i campi da re- 
gistaa buonilivelli, eho un pas- 
sato glorioso, militando per un 
sacco di anni in categorie na- 
zionali, conla Calligaris (squa- 
dra friulana di S. Giovanni, 
ndr), traB e B2 e in svariate al- 
tre parti del Friuli». 

Da allenatrice quali le più 
grandi soddisfazioni? 

«Anche prima della doppiet- 
ta al Tiki Taka Staranzano ave- 
vogià conquistato altre promo- 


L'allenatrice Daria Busdakin 


zioni, e bei risultati. Ho condot- 
to prime squadre e giovanili, 
con solidi progetti, senza spre- 
care tempo). 

Proviene da questi anni 
fortunati a Staranzano, con 
due promozioni. Il segreto? 

«Ho creatole squadre in pro- 
spettiva, una di Divisione mol- 
to bene, poi una di D di transi- 
zione, e siamo arrivate terze in 


«Ho avuto anche altre 
proposte ma è 
scattata l’intesa 

con Fulvio Dapiran» 


De poi il salto definitivo in se- 
rie C, con la doppia promozio- 
ne. Le ragazze vanno seguite, 
di continuo, motivandole. So- 
no decisamente cambiati i tem- 
pi da quando giocavo io. Dal 
coach si cercano più guida, mo- 
tivazione e sostegno anche psi- 
cologico». 

Come è avvenuto il suo 
passaggio alla Virtus? 


«È statodifficile lasciare il Ti- 
ki Taka, ma le esperienze fini- 
scono. Fulvio Dapiran mi ha 
proposta la B2: ne abbiamo 
parlato, mi ha corteggiata ed 
attesa, ero stata contattata an- 
che da altre squadre di B nelle 
ultime stagioni, e non avevo 
mai accettato. Quest'anno ho 
cambiato idea, mi è venuta vo- 
glia di provare, decisamente at- 
tratta dalle idee e dall’intesa 
con Dapiran, che ha dimostra- 
tointeresse e fiduciain me, sen- 
za che sia una questione econo- 
mica o di compensi, ma di pro- 
getto». 

Nel mese di giugno ha alle- 
nato le ragazze della Virtus: 
che gruppo ha trovato e cosa 
sta cercando di dare loro? 

«Abbiamosvolto solo allena- 
menti di mantenimento e cono- 
scitivi, in attesa di chiudere la 
stagione e di mettere le basi 
per la rosa del prossimo anno. 
Mi aspetto che la società cer- 
chi le atlete giuste, che abbia- 
no passione, concretezza, grin- 
tae voglia di vincere, caratteri- 
stiche importanti per atlete, al 
di là poi delle qualità delle sin- 
gole». 

Cosa ci vuole nel territorio 
di Trieste e Gorizia perambi- 
rein alto e avere una serie A, 
come Martignacco o Talmas- 
sons? 

«Per una A ci vorrebbero col- 
laborazioni serie e coese, fare 
fronte comune e comporre 
una squadra conle migliori gio- 
catrici della zona, ed anche 
questo non basterebbe. Si tor- 
na al discorso economico, ai 
soldi, che sono il vero ago della 
bilancia per provare a puntare 
in alto. Ma ci vogliono anche 
idee chiare emanageriali». — 


PALLAVOLO 


e > to 


Larappresentativa del Friuli Venezia Giulia impegnata al Trofeo delle Regioni 


AI Trofeo delle Regioni 
ottimo sesto posto femminile 
del Friuli Venezia Giulia 


A Corigliano Rossano bella 
prestazione delle ragazze 
corregionali. Nella kermesse 
maschile il team Fvg è giunto 
al sedicesimo posto 


TRIESTE 


IlFriuli Venezia Giulia ha rac- 
colt il sesto posto femminile e 
il sedicesimo maschile al Tro- 
feo delle Regioni svoltosi sui 
campi di Corigliano Rossano, 
in Calabria. 


Un risultato che esalta il 
movimento pallavolistico 
del Fvg e premia il lavoro di 
tecnici, staffe dirigenti. 

«Siamo soddisfatti. Il sesto 
posto nazionale raccolto dal- 
la selezione femminile ha da- 
to ragione all’impegno e alla 
competenza dei tecnici e lo 
staff che durante questa sta- 
gione hanno lavorato sodo 
per raggiungere questo im- 
portante traguardo — raccon- 
ta il presidente della Fipav 


Fvg, Alessandro Michelli, 
che ha seguito da vicino il per- 
corso delle due squadre -. 
Menzione speciale per le ra- 
gazze che hanno dimostrato 
di potersi misurare alla pari 
con qualunque rappresentati- 
va e con serietà si sono sem- 
pre messe a disposizione del- 
la squadra: è stato un succes- 
so corale. Per un presidente 
questa è la soddisfazione più 
grande». 

FEMMINILE La rosa: Bosi- 


ch Martina, Coretti, Porro 
Linda, Milazzi Sofia (Eurovol- 
leySchool Ts); Del Bianco, 
Scagnetto Viola, Ostromann 
Miriam, Prato Susan e Mi- 
riam, Visintin (Chions); Gat- 
tesco Sofia (Talmassons), Gla- 
vina Sara (Vivil), Scodeller 
Martina (Low West V.R. Ga- 
spari), Casotto Jessica (San- 
giorgina). Selezionatori: Va- 
lentino Reganaz, Francesca 
Tami, Jessica Vascotto. 

Le gialloblù hanno esordi- 
to al Trofeo delle Regioni con- 
trola Campania: il 2-1 in favo- 
re delle partenopee ha con- 
sentito al Fvg di rimanere ag- 
grappato alla Pool A nono- 
stante il ko contro la Lombar- 
dia finalista, vincente per 
2-0. La seconda giornata ini- 
zia col 2-0 sulla Sardegna, 
quindi la sconfitta contro 
un’Emilia Romagna più at- 
trezzata ma che è riuscita ad 


averela meglio per 2-0 solo ne- 
gli ultimi punti. Il successo ni- 
tido contro la Calabria padro- 
na di casa ed il set rimediato 
controil Veneto hanno spiana- 
to la strada verso il sesto po- 
sto, conquistato grazie alla ri- 
vincita sulla Campania, supe- 
rata con un 2-0. Il 2-0 in favo- 
re della Toscana all’ultimo at- 
to non ha appannato una ca- 
valcata esaltante conclusa al 
sesto posto nazionale. 
MASCHILE La rosa: Aizza 
Giacomo (Triestina Volley), 
Mezzari Alan (Sloga Tabor), 
Sist Matteo (Prata di Pordeno- 
ne), Antoniali Nicolà (Intrepi- 
da Mariano), Del Pup Alan 
(Prata di Pordenone), Aikpita- 
nyiSamuel Eghosa (Fincantie- 
ri), Manià Daniel (Sloga Ta- 
bor), Brescacin Riccardo (Pra- 
ta di Pordenone), Pezzutto Cri- 
stian (Prata di Pordenone), 
Vremec Aaron (Sloga Tabor), 
Moroso Nicolò (Prata di Por- 
denone), Martinuzzo Gabrie- 
le (Prata di Pordenone) Ma- 
rangon Matthew (Volley Club 
Trieste), Miolo Gioele (Prata 
di Pordenone). Selezionatori: 
Francesco Gagliardi, Andrea 
Carbone, Jessica Vascotto. Fi- 
sioterapista: Giada Turchet. 
L’esordio contro Lombar- 
dia eLazio nella prima giorna- 
ta, entrambe uscite vincenti 
per 2-0, ha viziato il torneo 
dei gialloblù che una volta ap- 
prodati nella Pool B, si sono 
sbloccato con un successo per 
2-0 sulla Sardegna prima di ar- 
rendersi, sempre per 2-0, 
all’Alto Adige. La netta vitto- 
ria sul Molise (2-0) ed il 2-1 
conil Trentino hanno restitui- 
to il sorriso alla squadra che 
ha chiuso il torneo battendo 
anche la Basilicata (2-0) e ri- 
montando l’Umbria (2-1) fino 
ablindare il sedicesimo posto. 


AT. 


IPPICA 


L'ippicatornaa Trieste 


Nel centrale 
di Montebello 
due i favoriti 
per la vittoria 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Saranno i quattro anni i 
protagonisti del centrale 
dellariunione di trotto in 
programma oggi all’ippo- 
dromo di Montebello 
(inizio alle 19.30). Saran- 
noin 6 a completare l’uni- 
ca fila che si schiererà 
dietro le ali dell’auto- 
start nel premio Grotta 
Gigante. 

Due gli elementi che si 
staccano nettamente in 
fase di pronostico: Ellie 
George ed Ennio Grif. En- 
trambi arrivano infatti a 
Trieste dalle rispettive se- 
di, forti di tre vittorie con- 
secutive nelle ultime 
uscite: il primo dei due 
addirittura con un recen- 
te 1.13 ottenuto a Follo- 
nica, pista che peraltro fa- 
vorisce il ragguaglio chi- 
lometrico, il secondo 
con un 1.14 a Padova. 
Probabile un avvio al ful- 
micotone con i due a cer- 
care la testa della corsa. 
Non va sottovalutata 
Elettrica Av, a suo agio 
sulla breve. Sottoclou al- 
la quarta, con i 3 anni at- 
tesi sul doppio chilome- 
tro e partenza dietro l’au- 
tostart. Follia Np, col nu- 
mero più alto, il 9, pre- 
senta le credenziali mi- 
gliori del lotto. Da segui- 
re Fitzgerald Effe, alla 
corda, e Filo Spritz. 

I favoriti. 1.ac.:Resole 
Matto, Amstel Mail, Die- 
go Del Ronco. 2.a c.: Ellie 
George, Ennio Grif, Elet- 
trica Av. 3.a c.: Eldo Di 
Cavallina, El Rei, Event 
Rose. 4.a c.: Follia Np, Fi- 
tzgerald Effe, Filo Spritz. 
5.a c.: Ducky Baba, Con- 
tessa Ssm, Detroit Mail. 
6.a c.: Florida Spav, 
Frankenstein Matto, Fo- 
xy Lady Bass. 7.a c: Asia 
Jet, Cantico, Dhea Star- 
light. Ugo Salvini 

Nell’ultimo centrale di 
Montebello successo di 
forza per Freya Baba. Il 
sauro affidato a Carmine 
Piscuoglio (doppio nel 
convegno per lui e per 
Paolo Scamardella), do- 
po una cauta partenza, è 
scattato all’attacco del 
battistrada = Fundador 
Matto. 

Pur allargando in cur- 
va, il portacolori della 
scuderia Elida ha conser- 
vato la camminata, por- 
tandosi in testa e allun- 
gando nel finale, per re- 
plicare alla puntata di 
JinTp.— 
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Veronica Toniolo, countdown per i Giochi Olimpici 


L'atleta triestina chiamata con la nazionale azzurra a Roma. Malagò (Coni): «La Fijlkman sarà protagonista a Parigi» 


Enzo de Denaro /TRIESTE 


L’Olimpiade di Veronica To- 
niolo è praticamente già ini- 
ziata. Fra gli allenamenti, che 
proseguono ininterrotti con 
precisione millimetrica e pun- 
tiglio scientifico, ele pause, si 
stanno aggiungendo i prelimi- 
nari che, come per tuttii gran- 
di eventi, hanno il senso e l’im- 
portanza di unito. 

Un paio di giorni fa Veroni- 
ca Toniolo assieme alla squa- 
dra olimpica di judo e lotta si 
è recata al Centro di prepara- 
zione olimpica “Giulio One- 
sti” aRoma perritirarela dota- 
zione olimpica, ovvero tuta, 
divisa, magliette, zainetti, in- 
somma tutto il necessario per 
vivere l’esperienza unica di 
rappresentare l’Italia alle 


Olimpiadi. Un vero e proprio 
rito, con tanto di controllo 
che tutto vesta a puntino. 

E, per ottimizzare tempi, 
spostamenti, risorse ed ener- 
gie, dopo averritirato il mate- 
riale, tutti nell’aula Magna do- 
ve si è tenuta la presentazione 
ufficiale della squadra compo- 
sta da tredici judoka e due lot- 
tatori, assieme allo staff di di- 
rigenti, tecnici, preparatori, 
medici, fisioterapisti. 

Il presidente del Coni, Gio- 
vanni Malagò, ha voluto lan- 
ciare la sua sfida: «La Fijlkam 
ha svolto un lavoro ecceziona- 
le come testimonia l’alto nu- 
mero di qualificati. Voglio 
mettere pressione a tutti ricor- 
dando chemi aspetto che l’Ita- 
lia Team superi le 40 meda- 
glie conquistate a Tokyo e ri- 


manga la prima nazione in Eu- 
ropa in classifica. Grazie Fijl- 
kam, la prima parte è fatta, 
ora andiamo a conquistare Pa- 
rigi». 

Non c’è pressione che tenga 
per Veronica Toniolo: «Rin- 
grazio la direzione tecnica, 
che ha creduto in me, mi ha 
dato fiducia e soprattutto la 
possibilità di programmare il 
mio percorso fino a Parigi, ar- 
rivando a questo appunta- 
mento nel migliore dei modi. 
Ormaici siamo e sono conten- 
ta per me, ma soprattutto per 
le persone che ogni giorno 
con me ci lavorano e mi sup- 
portano. La corsa perla quali- 
ficazione è stata come un 
trampolino di lancio verso ciò 
acui ambisco di più». 

A buon intenditor... ricor- 


dando che il triestino Diego 
Poli ha partecipato nel judo al- 
le Paralimpiadi 2000 e 2004, 
la squadra del judo per Parigi 
registra tre presenze Fvg: con 
Veronica Toniolo c’è l’udine- 
se Asya Tavano e, nel ruolo di 
direttore tecnico, nel ruolo di 
direttore tecnico, Laura Di To- 
ma, friulana di Osoppo. 

Intanto medaglie peri judo- 
ka triestini sono arrivate an- 
che dai campionati italiani di- 
sputati nel PalaPellicone a 
Ostia con l’argento nel Kime 
no kata A2 della coppia com- 
posta da madre e figlio, Paola 
Siste Ludovico Urbani del Do- 
jo Trieste ed il bronzo di Mas- 
simo De Luca (Sgt), terzo nei 
66 kg M4-MS ai Tricolori Ma- 
ster— 
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Il sorriso della judoka triestina Veronica Toniolo 


Canottaggio: grande exploit del circolo biancob 


ù di viale Miramare 


In luce anche Sgt, Pullino, Nettuno, Trieste, San Giorgio e Cmm 


Saturnia secondo in Italia 
nel Festival dei Giovani 
Sul podio anche la Timavo 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Il Saturnia conquista unostori- 
co secondo posto alle spalle 
dell'Aniene nella classifica ge- 
nerale tra le 141 società da tut- 
ta Italia partecipanti al 35° Fe- 
stival dei Giovani Gian Anto- 
nio Romanini alla Schiranna 
di Varese, considerato il mag- 
gior evento remiero europeo 
U14. 

Il Saturnia occupa una posi- 
zione prestigiosa forte di un 
bottino, contando i podiinbar- 
ca societaria formazioni miste 
e rappresentativa, di 33 meda- 
glie (12 ori, 10 argenti e 11 
bronzi) che pongono la squa- 
dra triestina come la seconda 
in Italia nelle categorie allie- 
vi/cadetti. Dietro, la Timavo 
con 17 podi (7 ori, 5 argentie 5 
bronzi), ma piacevoli sorprese 
giungono da Lignano con8ori 
e 1 bronzo, Ginnastica Triesti- 
na Nautica con 19 podi (6 ori, 
7 argenti e 6 bronzi) e Pullino 
con 4ori, 4 argenti e 7 bronzi, 
ma tutte le altre realtà del Fvg 
almeno una volta sono salite 
sul podio. 

Nelle gare tra le rappresenta- 
tive regionali, vittorie del 4 di 
coppia cadetti e grande soddi- 
sfazione per l'esordio vittorio- 
so dell’otto cadette. 

Nel Trofeo Mondelli che pre- 
mia il rapporto tra numero di 
atleti e podi conquistati, me- 
glio di tutti faceva la Pullino 
chesi piazzava al 16° posto. 

I vincitori: singolo cadetti 
Zuani (Sgt); 4 senza cadette 
Contento, Simeone, Deponti, 
Oldrati (Saturnia); doppio ca- 
detti Gherba, D'Amico di San 
Domenico (Sgt); II serie Sclo- 
sa, Finotto (Lignano); 720 allie- 
vi B1 Chert (Sat.); 720 allieve 
B1 Donada (Timavo); doppio 


” » 


Foto di gruppo per il Circolo Canottieri Saturnia 


allievi B2 Doretto, Yang (Li- 
gnano); 4 di coppia allieve B2 
Piller, Zorzetto, Mocnich, vivo- 
da (Sat.);720 allievi C Vecchia- 
to (Tim.); 720 allieve C Milan 
(Tim.); II serie Pevere (S. Gior- 
gio); 720 cadetti Visintin (Net- 
tuno); otto cadette Contento, 
Simeone, Barbo, Deponti, Ben- 
ci, Adami, Oldrati, Griselli, 
tim. Farneti (Sat., Tim., Cmm); 
4 coppia cadetti Linhart, Te- 
sei, Iesse, Marzoli (Sat.); II se- 
rie Sclosa, Finotto, Nitu, Oli- 
votto; doppio cadetti Gherba, 
Zuani (Sgt); III serie D'Amico 
di S. Domenico, Susmel (Sgt); 
720allievi B1 Chert (Sat.); 720 
allieve BI Donada (Tim.); III 
serie Piller (Sat.); 720 allievi 


B2 De Vincenzi (Nettuno); IV 
serie Doretto (Lig); doppio al- 
lieve B2 Belanger, Golfetto 
(Lig.); 720 allievi C Godina 
(Ts); 720 allieve C Millo (Pulli- 
no); doppio allievi C Caligna- 
no, Dano (Sat.); IV serie Visin- 
tin, Cortonicchi (Pullino). 

Rappresentativa regionale. 
I vincitori. 4 di coppia cadetti 
Linhart, Tesei, Zuani, Marzoli; 
otto cadette Contento, Simeo- 
ne, Barbo, Deponti, Benci, Ada- 
mi, Oldrati, Griselli, tim. Far- 
neti. 

Società: 2° Saturnia; 13° Ti- 
mavo; 25° Sgt; 35° Pullino; 48° 
Lignano; 66° Nettuno; 77° Trie- 
ste; 86° S. Giorgio; 100° 
Cmm.— 


PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Altieri Degrassi d'oro 
ai Tricolori Senior 


L'esponente della Fincantieri vincitore nella Solo Dance 
L'allenatrice Marzano: «Talentuoso e gran lavoratore» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Attenzione pattinatori a ro- 
telle di tutto il mondo: Ghe- 
rardois back. 

Altieri Degrassi, il fuori- 
classe della Fincantieri 
Monfalcone, ha finalmente 
messo alle spalle il fastidio- 
so infortunio che lo aveva te- 
nutolontano dalle competi- 
zioni individuali andando a 
prendersi di prepotenza il 
suo primo titolo italiano Se- 
niordi Solo Dance. 

A Ponte di Legno il 19en- 
ne allievo dell’allenatrice 
Maria Teresa Marzano ha 
fatto scintille sin dal primo 
programma, sublimando la 
propria prestazione nella se- 
conda e ultima giornata di 

are. 

Nella style dance Gherar- 
do ha presentato un pro- 
gramma legato alla musica 
etnica degli aborigeni au- 
straliani, svolgendo la co- 
reografia ideata da Andrea 
Bassi in modo coinvolgente 
ed ineccepibile da un punto 
di vista tecnico. Nel lungo il 
fincantierino si è esaltato 
con le note di Johann Seba- 
stian Bach ed il programma 
coreografato da Sandro 
Guerra. 

«Musiche certo non sem- 
plici quelle di Bach, in cui 
Gherardo è stato elegante, 
preciso, pattinando in mo- 
do divino confermandosi 
un atleta di enorme talen- 
to», racconta più che soddi- 
sfatta l’allenatrice Marza- 
no. 

Tanto talento, sì. Ma Altie- 
ri Degrassi è anche un gran- 
de lavoratore, motivo per il 
quale ai prossimi Mondiali 
potrà recitare un ruolo da as- 


soluto protagonista grazie 
anche all’onnipresente 
team chelo circonda. 

«Per me è un giorno im- 
portante perché è il mio pri- 
mo titolo Senior nella Solo 
dance — ha commentato Al- 
tieri Degrassi — e proprio a 
Ponte di Legno, nel 2022, 
avevo vinto il mio primo 
oronella categoria Junior». 

La classifica della Sd ma- 
schile Senior: oro a Gherar- 
do Altieri Degrassi (“Bach’s 
cello suites revisited”, 
161.59 punti), argento a 
Giorgio Casella (Don Bosco 
Treviso, “The Jestern” 
152.44), bronzo per Raoul 
Allegranti (Polisportiva Ori- 


Gherardo Altieri Degrassi (Fincantieri) 


zon Bologna, “Ave Maria” 
di Josh Groban, 140.44). 

Ma i campionati italiani 
di Gherardo Altieri Degras- 
si non sono ancora finiti. 
L’azzurro è attualmente in 
gara con Roberta Sasso (In- 
victa Modena) nella gara 
delle Coppie danza Senior. 

Intanto la Fincantieri è in 
festa anche per il risultato 
raccolto da Alice Vedova, 
atleta del Don Bosco Trevi- 
so allenata da Maria Teresa 
Marzano, che ha conquista- 
to con una notevole rimon- 
ta il titolo tricolore nella ca- 
tegoria Junior femminile di 
Solo Dance. — 
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L'Italia é fuori 
Poz, amaro flop P? 


La sconfitta per 64-88 con la Lituania chiude il sogno dell'Olimpiade 
Il ct: «Orgoglioso della squadra». Voci su Djordjevic nel dopo-Petrucci 


ROBERTO DEGRASSI 


lsognorimarrà tale. L’Ital- 

basket le Olimpiadi di Pa- 

rigi dovrà accontentarsi 

di seguirle a distanza, alla 
tv. Per carità, sarà in buona 
compagnia con, adesempio, la 
Slovenia di nientepopodime- 
noche Luka Doncic, ma l’elimi- 
nazione nel torneo preolimpi- 
co a SanJuan di Portorico bru- 
cia. 

Gli azzurri del commissario 
tecnico Gianmarco Pozzecco 
non sono arrivati in fondo per 
giocarsi il pass, dopo aver tra- 
volto i simpatici ma non com- 
petitivi atleti del Bahrain sono 
stati sconfitti prima dalla Na- 
zionaledi casa e poi dalla Litua- 
nia. Unbilancio che non può es- 
sere considerato positivo nean- 
che indossando gli occhiali ro- 
sa, nonostante solidi alibi co- 
me le assenze di Fontecchio - 
trascinatore degli azzurri nel 
recente passato - eProcida. 

Adesso si apriranno i giorni 
delle analisi e dei processi. 
Giorni non semplici per il Poz, 
il cui contratto recentemente 
era stato esteso al 2025 dal pre- 
sidente federale Gianni Petruc- 
ci. Con la corsa al rinnovo del- 
le cariche federali alle porte 
c’è chi proverà a sfruttare la si- 
tuazione e l’esito della missio- 
ne a Portorico per fare vittime 
eccellenti. Già viene ventilata 
la candidatura di Sasha Djord- 
jevic come possibile successo- 
re. No, nonsaranno giorni sem- 
plici per il Poz che peraltro nel 
dopogara contro la Lituania ha 
difeso la prestazione dei pro- 
pri ragazzi, come aveva fatto 
due giorni prima dopo il ko 
coni portoricani. 

Questele parole del commis- 


GIOVANILI 


Gli azzurrini secondi 
solo agli Stati Uniti 
nel Mondiale Under 17 


A un anno dalla fantastica ca- 
valcata che portò la Nazionale 
Under 16 fino al secondo posto 
dell'Europeo, il gruppo e l'alle- 
natore Giuseppe Mangone si 
sono ripetuti scalando un altro 
gradino, chiudendo sul secon- 
do gradino del podio anche il 
Campionato Mondiale che si è 
conclusoieri a Istanbul. 

L'iro è andato agli Stati Uniti, 
letteralmente ingiocabili del 
corso di tutto iltorneo se è vero 
che col 129-88 inflitto agli az- 
zurri, hanno chiuso il Mondiale 
con sette vittorie e uno scarto 
medio di 64.2 punti. Settimo, 
meritatissimo, successo per 
gli statunitensi, che hanno vin- 
to il Mondiale in tutte le edizio- 
ni disputate a partire dal 2010. 
Bronzo ai padroni di casa della 
Turchia, che nella finalina han- 
no agevolmente avuto la me- 
glio sulla Nuova Zelanda 
(101-78). 

Gli azzurri hanno provato a ri- 
manere in partita riuscendoci 
nel primo quarto, chiuso sul 
19-32, ma il 41-17 messo insie- 
me da Team Usa nei secondi 
dieci minuti ha chiuso di fatto i 
giochi con venti minuti di antici- 
po. Sconfitta pesante e attesa, 
che in alcun modo sporca un 
Mondiale strepitoso, iniziato 
con due sconfitte contro Nuo- 
va Zelanda e Turchia ma poi 
chiuso in un clamoroso cre- 
scendo. 

L'azzurro Maikon Perez di 
Bassano è stato inserito nel 
quintetto ideale deltorneo. — 
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Gianmarco Pozzecco nella foto in alto e qui mentre festeggia un canestro di Polonara 


sario tecnico nel dopopartita: 
«Complimenti alla Lituania. 
Hanno giocato meglio di noi. 
Sono molto orgoglioso dei 
miei giocatori, che hanno mes- 
so in campo tutto quello che 
avevano. Ci abbiamo provato 
fino alla fine anche se negli ulti- 
mi 5 minuti non avevamo più 
energie. Abbiamo fatto un 


buon lavoro su Sabonis ma lo- 
ro hanno tirato meglio di noi 
da tre. Il divario a rimbalzo è 
l'emblema della differenza che 
c'è tra noi e loro alivello fisico. 
Peccato non aver avuto più 
tempo per preparare la compe- 
tizione ma questa non è una 
scusa. Abbiamo dato tutto 
quello che avevamo». 


o 


io 


Il tempo effettivamente èsta- 
to poco soprattutto peri reduci 
dalle finali scudetto tra Arma- 
ni Milano e Virtus Bologna. 
Cioè otto su dodici, compreso 
l’altro triestino della spedizio- 
ne, Stefano Tonut. Solamente 
quattro azzurri, tra cui Danilo 
Gallinari proveniente dalla 
Nba, hanno avuto il tempo per 


tirareilfiato. 

In conclusione della confe- 
renza stampa, dopo aver fatto 
capire di non essere stato d’ac- 
cordo con alcune decisioni ar- 
bitrali (anche se difficilmente 
avrebbe però potuto cambiare 
il corso dell’incontro) Pozzec- 
co alla domanda di un cronista 
ha commentato con un sibilli- 
no: «So perché la Lituania è di- 
ventata ingiocabile per noi, 
ma non è il momento giusto 
per parlarne. Nonè che non vo- 
gliorispondere alla tua doman- 
da, è una grande domanda. 
Non perte, ma per noi». 

Il capitano azzurro Niccolò 
Melli, nella prossima stagione 
in Turchia dopo essere stato 
congedato da Milano, ha inve- 
ce commentato così: «Orgo- 
glioso dei miei compagni di 
squadra. Questo come sempre 
è un torneo molto complicato 
eabbiamo provato a dare tutto 
fin dalla prima partita. La Li- 
tuania ha meritato. Ci dispiace 
non essere riusciti ad andare 
avanti ma non abbiamo rim- 
pianti per l'impegno profuso». 
L’armonia all’interno del grup- 
po e il buon rapporto con lo 
staff tecnico del resto sono sta- 


«Poco tempo 

perla preparazione» 
L’alibi:le assenze 

di Fontecchio e Procida 


ti da sempre le chiavi nella ge- 
stione della Nazionale da par- 
te di Gianmarco Pozzecco. 

I prossimi impegni perl’Ital- 
basketnon sono poi così lonta- 
ni, anche senza Giochi: in no- 
vembre ci sarà una finestra di 
qualificazione agli Europei del 
prossimo anno. Buona parte 
del nucleo attuale rimarrà, an- 
che perchè di potenziali crack 
rimasti esclusi dalle convoca- 
zioni nonsenevedono. 

Si può rimpiangere soltanto 
MomoDiouf, che è stato taglia- 
to a beneficio di quel Gugliel- 
mo Caruso che dopo essere an- 
dato in doppia cifra contro il 
Bahrain non è entrato nei due 
test più probanti. In sostanza, 
quello che gli succede in cam- 
pionato e in Eurolega con l’Ar- 
mani Milano... 

Proprio al Piccolo, nell’edi- 
zione di iei, Bogdan Tanjevic 
qualche consiglio per il rilan- 
cio del basket italiano l’ha da- 
to: spazio ai giovani, meno stra- 
nieri, più allenamenti. E qual- 
cosina Boscia ha vinto. — 
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INTERVISTA A UN PROTAGONISTA IMPREVEDIBILE 


Alì Hasan, mitico 34 del Bahrain: 
«Non aspettavotanta attenzione» 


LASTORIA 


ccendi sul match che va- 

le le Olimpiadi, noti qual- 

cosa di strano, dai la col- 
pa dall’ora tarda, ti chiedi se 
stai guardando un’amichevole 
tra Amatori. E invece no, è Ita- 
lia-Bahrain, prima gara del tor- 
neo preolimpico giocata a ini- 
zio settimana, stravinta dagli az- 
zurri. A far perdere l’orienta- 


mento è lui, il numero 34 in ma- 
glia rossa: un pivot che non rag- 
giunge ’1, 90, non propriamen- 
te un fisico da atleta, monoci- 
glio alla Elio. Per chi bazzica nel- 
le minors, il modello perfetto di 
giocatore che smazza batoste 
sotto canestro e inanella un air- 
ball dietro l’altro. E invece no: 
Alì Hasan, che in patria gioca 
nel Muharraq Club, smista assi- 
st al bacio, fa sentire i gomiti a 
Melli e segna pure un canestro. 


Vabbè, chiede il cambio dopo 
qualche minuto ma è... una scel- 
ta tecnica. Quanto basta per di- 
ventare, in poche azioni, l’idolo 
d’Italia. Re dei social, prezzemo- 
losuogni pagina dedicata al ba- 
sket, invitato da Datome allo 
scambio di maglia. 

Sei consapevole che tutti i si- 
ti di basket italiani, dopo la 
sfidatralatua Nazionale e 1'T- 
talia, tihanno dedicato deci- 
nediarticoli? 


Alì Hasan, l'ormai popolarissimo centro del Bahrain 


Giuro che non me lo aspetta- 
vo. Ela prima volta in assoluto 
che ho un’attenzione mediati- 
cadiquestotipo, a livello prati- 
camentemondiale. 

Hai segnato 2 punti e la 


tua selezione ha perso di 61 
punta pernoi sei un eroe. 
Ovviamente non siamo ve- 
nuti a Porto Rico per perdere, 
ma per dare il massimo e di- 
spiace quel punteggio. I fan 


erano entusiastidi me emi han- 
nodato un grande amore: pote- 
vononricambiarlo? 

Non incarni l’immagine e 
la forma del super atleta, ep- 
puretiabbiamovisto fare ot- 
timecose: assist, momenti di 
buonadifesasu ex Nba, recu- 
peri difensivi. 

Nono nascondo: il mio cor- 
po non è atletico. Ma c’è altro: 
il mio quoziente intellettivo, le 
mani veloci, la mia capacità di- 
fensiva e altre cose che solo io 
faccio. 

Il basket è il tuo primo la- 
voroonellavita c’è altro? 

Il basket nelnostro Paeseali- 
vello locale non è pienamente 
professionistico, ho un norma- 
lissimo lavoro in ambito pub- 
blico-governativo e il basket 
èunlavoro part-time. — 

NICOLA CESARO 
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Tennis - Il torneo di Wimbledon 


Erba 


nostra 


Sinner e Paolini battono Shelton e Keys, i loro avversari Usa 
Per il numero 1 al mondo quarto di finale contro Medvedev 


Vanni Gibertini 


In un’edizione di Wimbledon 
che già si può considerare stori- 
ca per i colori italiani, la trup- 
pa azzurra sta provando a spin- 
gere sempre più in là i limiti 
dellaleggenda. 

Nel corso della prima setti- 
mana, il derby di secondo tur- 
no tra Matteo Berrettini e Jan- 
nik Sinner giocato sul Campo 
Centrale può senza dubbio es- 
sere definito il match del tor- 
neo fino a questo momento per 
qualità di gioco espressa e per 
equilibrio del punteggio. Sin- 
ner l’ha spuntata in quattro set 
etre tie-break, in un’atmosfera 
chehavisto i due alfieri tricolo- 
riconquistare progressivamen- 
te il pubblico della “Scala del 
tennis” fino a meritarsi diverse 
“standing ovation”. E sebbene 
quel match abbia sancito l’eli- 
minazione dal torneo di Berret- 
tini, probabilmente il più adat- 
to all’erba dei rappresentanti 
italiani, i tabelloni di singolare 
vedevano ancora in gara agli 
ottavi di finale Jannik Sinner e 
Lorenzo Musetti nel singolare 
maschile e Jasmine Paolini nel 
singolare femminile. 

Iln. 1 delmondoSinnerèsta- 
to probabilmente colui che ha 
espresso il gioco più convin- 
cente tra i favoriti del torneo 
maschile. Infatti, il n. 2 Djoko- 


Anche Jasmine Paolini, come Jannik Sinner, ai quarti di Wimbledon 


vic, convalescente dopo un’o- 
perazione al menisco, è appar- 
so notevolmente incerto negli 
spostamenti e ha ceduto un set 
sia al giovane semisconosciu- 
to inglese Fearnley sia all’au- 
straliano Popyrin. E anche lo 
spagnolo Alcaraz, n. 3, è stato 
impegnato fino al quinto set 
nel terzo turno contro lo statu- 
nitense Tiafoe, faticando an- 
che nell’ottavo contro il france- 
seHumbert. Sinner è invece ar- 
rivato ai quarti perdendo due 


soli set, quello contro Berretti- 
niealprimoturno contro Hanf- 
mann, regolando piuttosto 
agevolmente gli altri avversa- 
ri, compreso il giovane canno- 
niere Ben Shelton (che serve vi- 
cino ai 250 km/h) chelo aveva 
sconfitto lo scorso anno a Shan- 
ghai. Per Sinner ai quarti osta- 
colo Medvedev. 

Questa mattina (alle 12 ita- 
liane) Musetti proverà a com- 
pletare lo storico line-up di 
due italiani ai quarti di finale 


P; 
x 
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Sinner in azione contro l'americano Shelton a Wimbledon 


maschili affrontando l’emer- 
gente francese Giovanni Mpte- 
shi Perricard, un energumeno 
di 202 cm con il servizio velo- 
ce quanto quello di Shelton. 
Musetti ha tentennato parec- 
chio nel suo percorso (perla ve- 
rità abbastanza semplice) ver- 
sogliottavi, ela migliore classi- 
fica del carrarese rispetto a 
quella del suo avversario (25 
contro 58) non deve inganna- 
re, perché Perricard è un gioca- 
torein forte ascesa e il suo ran- 
king non rispetta ancorain pie- 
noilsuovalore. 

A completare il successo del- 
la spedizione italiana a Wim- 
bledon c’è anche la lucchese Ja- 
smine Paolini, salita all’onore 
delle cronache perla sua finale 
al Roland Garros poche setti- 


mane fa, che nonostante il suo 
gioco apparentemente poco 
adatto all’erbaha confermatoi 
suoi progressi tecnici e il mo- 
mento di grande fiducia rag- 
giungendo anche lei i quarti di 
finale nel singolare femminile. 
E solamente la quinta tennista 
italiana di sempre a raggiunge- 
re questo risultato ed è la pri- 
mavolta che l’Italia può vanta- 
re almeno un rappresentante 
nei quarti sia a livello maschile 
sia a livello femminile. 

Nel suo match di ottavi Pao- 
lini ha beneficiato dell’infortu- 
nio della sua avversaria Madi- 
son Keys, che era in vantaggio 
5-2 nel set decisivo e che è sta- 
ta costretta al ritiro in lacrime 
sul 5-5 a causa di un problema 
muscolare alla coscia sinistra. 


GLI ALTRI 


Alcaraz e Paul 
avanti tutta 
Attesa per Djokovic 


Sarà Tommy Paul l’avversa- 
rio del campione in carica 
Carlos Alcaraz nei quarti di 
Wimbledon. Lo statuniten- 
se, testa di serie numero 12, 
ha sconfitto per 6-2 7-6(3) 
6-2 Roberto Bautista Agut, 
giustiziere di Lorenzo Sone- 
go e Fabio Fognini nei gior- 
ni scorsi. Carlos Alcaraz ha 
ceduto un set ma si è qualifi- 
cato per i quarti di Wimble- 
don. Lo spagnolo, terza te- 
sta di serie e campione in ca- 
rica, vincitore dell’ultimo 
Roland Garros, ha sconfitto 
negli ottavi Ugo Humbert, 
numero 16 del tabellone, 
per 6-3 6-4 1-6 7-5, non sen- 
za qualche fatica, in 3 ore di 
gioco. Oggi intanto torna in 
campo Novak Djokovic op- 
posto aldaneseRune. 

Nel tabellone femminile 
sifermaagliottaviilcammi- 
no della beniamina di casa 
Emma Raducanu a Wimble- 
don: a imporsi per 6-2 5-7 
6-2 dopo due ore e50 minuti 
è l’australiana Lulu Sun, nu- 
mero 123 del mondo, che si 
giocherà un posto in semifi- 
nale con Donna Vekic. 


Ora si giocherà l’accesso alla 
semifinale contro l’america- 
na, Emma Navarro, una delle 
giocatrici emergenti di questa 
stagione già arrivata nelle Top 
20, che ha battuto la favorita 
Coco Gauff. Jasmine non ha 
mai battuto nessuna di loro in 
cinque precedenti confronti di- 
retti, ma in quest'anno magico 
ci ha abituato a imprese che 
nessuno, forse nemmeno lei, 
credeva possibili. E coniltabel- 
lone femminile che ha perso la 
n. 3 Sabalenka poco prima del 
torneo per un infortunio alla 
spalla e la n. 1 Swiatek sconfit- 
tasabato da Putintseva (allena- 
ta dall’italiano Matteo Dona- 
ti), sognare è sempre più leci- 
to. 
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CICLISMO. Distacchi immutatie il successo di Turgis nella temuta tappa contratti di sterrato 


Tour:132kmdi strade bianche 
non hanno spaventato 1 big 


ILPUNTO 


GIORGIO VIBERTI 


a 9° tappa del Tour, 

con partenza e arrivo 

a Troyes, era molto te- 

muta per i 14 settori 
di strade bianche (32 km di 
sterrato), che alla vigilia ave- 
vano scatenato polemiche fra 
gli uomini di classifica, timo- 
rosi di buttare via tutte le pro- 
prie chance magari per un in- 
cidente o una caduta su per- 
corsi tanto infidi. Alla fine in- 
vece tutto è filato via liscio e 
la vittoria di giornata è anda- 
ta al 30enne francese Antho- 
ny Turgis, al suo primo cen- 
tro nel World Tour, che in 


una volata ristretta ha battu- 
to TomPidcocke Derek Gee.I 
big della generale sono arriva- 
ti tutti a 1'46" e i distacchi in 
classifica sono rimasti immu- 
tati: Pogacarin giallo, Evene- 
poel a 33", Vingegaard a 
1'15" e Roglic a 1'36". Seguo- 
no poi Ayuso a 2'16" e Almei- 
da a 2'17", ma sono entrambi 
uomini di Pogacar e dunque 
resteranno fedeli alleader. 
Come previsto è stata una 
tappa spettacolare e spumeg- 
giante, animata da una nume- 
rosa fuga della prima ora, ma 
anche da schermaglie fra i 
big. Pogacar è parso il più 
pimpante, ma anche il più 
scriteriato, del tutto incapace 
di disciplinarsi tanto da rilan- 
ciare più volte l'azione e cor- 


GIRO D'AUSTRIA 


Morte di Drege: 
l’ultima tappa 
è stata annullata 


Con la cancellazione della 
quinta e ultima tappa per la 
morte, sabato, del corridore 
norvegese André Drege, ca- 
duto nella discesa del Gros- 
sglockne, il Giro d'Austria è 
stato vinto da Diego Ulissi 
(Uae TeamEmirates) davan- 
ti a Brandon Rivera e Ma- 
gnus Sheffield della Ineos 
Grenadiers. Ieri la tappa con- 
clusiva è stata annullata, tut- 
toilciclismoèinlutto. 


£ 


Il francese Turgis 


rere personalmente dietro a 
Evenepoel invece di far lavo- 
rare la squadra, sprecando 
molte energie senza guada- 
gnare nemmeno un secondo. 
L'impressione è che lo slove- 
nosiaingran formae il favori- 
to netto per il trono giallo di 
Parigi, anche perché Evene- 
poel e Vingegaard vengono 
da brutti infortuni e non han- 
no la stessa forza di squadra 
del leader, mentre Roglic pa- 
reungradino sotto. 
MaPogacar, che va ricorda- 
to viene dal Giro d'Italia (vin- 
to), dovrà imparare a dosare 
le forze perché - dopo il Gali- 
bier- già questa settimana ar- 
riveranno altre grandi salite. 
Oggi c'è il primo giorno di ri- 
poso, domani è prevista una 
tappa per velocisti, ma merco- 
ledì l'11° frazione sarà piena 
di strappi (ben 6 i Gpm), quin- 
di nel weekend si scaleranno 
i Pirenei: sabato 13 Tourma- 
let, Hourquette d'Ancizan e 
Saint Lary Soulan Pla d'Adet, 
domenica 14 (festa nazionale 
francese) Peyresourde, Men- 
te, Portet d'Aspet, Agnese Pla- 
teau de Beille. Sono monta- 
gne che hanno fatto la storia 


delTourfindal1910, quando 
l'allora patron Henri Desgran- 
ge volle rendere la corsa più 
massacrante introducendo le 
salite più impervie, tutte na- 
turalmente in sterrato. Così 
mandò un suo fidato collabo- 
ratore a visionare proprio il 
Tourmalet, ma questi si perse 
in una bufera di neve e cadde 
poi in un dirupo, dove solo la 
mattina seguente venne tro- 
vato semiassiderato e riani- 
mato. Ciononostante appena 
poté telegrafò a Desgrange: 
«Ho passato il Tourmalet, 
strada molto buona, perfetta- 
mente praticabile». Da quella 
bugia nacque il mito dei Pire- 
nei al Tour. Sul Tourmalet 
passarono per primi Bottec- 
chia nel 1924, Bartali nel 
1938, Coppi nel 1949 e 1952 
e tutti e tre vinsero quei Tour 
de France. Così come nel 
1998 Plateau de Beille, che 
debuttava nella Grande Bou- 
cle, esaltò Pantani che poi 
conquistò la maglia gialla te- 
nendola fino a Parigi. Vedia- 
mo se queste mitiche salite 
consacreranno anche il re di 
questo Tour. — 
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Comanda 
Bagnala 


InGermania quarto successo di fila per il pilota della Ducati 
Martin cade a due giri dalla fine, Pecco leader della MotoGp 


Marco Ceci 


Quarta vittoria di fila e pri- 
mo posto nel Mondiale pilo- 
ti. Cose già viste per France- 
sco Bagnaia, anche se in Ger- 
mania il due volte iridato del- 
la MotoGp non si è preso di 
forza la corona, ma se l’è vi- 
sta consegnare da quello che 
le ultime due stagioni hanno 
eletto a suo più agguerrito ri- 
vale: lo spagnolo Jorge Mar- 
tin che, dopo aver a lungo 
condotto la gara in sella alla 
sua Ducati Pramac, si è steso 
nella sabbia al penultimo gi- 
ro, mentre era intesta. 

Un errore, certo, ma non 
propriamente un regalo con- 
siderando la pressione che 
da qualche tornata gli stava 
mettendo la Ducati ufficiale 
del piemontese, che gli stava 
ormai arrivando negli scari- 
chi. Anche in questo caso, 
non un copione inedito: lo 
stesso epilogo aveva contrad- 
distinto la gara a Jerez que- 
st'annoe, l’anno scorso, quel- 
la in Indonesia, decisiva per 
l’assegnazione del titolo. 

Demeriti altrui a parte, a 
contare resta sempre la so- 
stanza: Bagnaia vince sul tor- 
tuoso circuito del Sachsen- 
ring e torna in testa al Mon- 
diale piloti, scavalcando pro- 
prio lo spagnolo, distanziato 
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ora di 10 punti. A completa- 
reil podio, a sorpresa, i fratel- 
li Marquez con le Ducati del 
team Gresini: l’intramontabi- 
le Marc, autore di una spetta- 
colare rimonta (era partito 
dal13esimo posto), ha prece- 
duto Alex nel finale, soffian- 
dogli il secondo posto. «Non 
è stato facile, ci ho provato in 
tuttii modia essere davantia 
tutti - le parole a caldo di Ba- 
gnaia -, Martin mi ha poi su- 
perato e ho pensato di gesti- 


WITHUB 


re le gomme per dare tutto 
nella seconda parte di gara. 
Stavo recuperando e ho nota- 
to che Martin faceva qualche 
errorino e poi è caduto a due 
giri dalla fine. E la mia prima 
vittoria al Sachsenring e so- 
no molto contento. Prima o 
poi uno dei due doveva far 
qualcosa, negli ultimi 10 giri 
abbiamo spinto con le gom- 
me al limite, non avevamo 
più trazione e stavamo giran- 
do fortissimo. Il giro prima 


QUI IMIU 


Pecco Bagnaia solleva iltrofeo 


della caduta di Jorge ho per- 
soil davanti anche io, ero ve- 
ramente al limite. Alla fine 
sonorimastoin piedi io». 

Un verdetto che, compren- 
sibilmente, fatica a digerire 
Jorge Martin, che già pregu- 
stava una pesante doppietta 
Sprint-Gran Premio e l’allun- 
goin classifica proprio su Ba- 
gnaia: «E difficile accettare 
unrisultato del genere, dopo 
avercondotto la gara perven- 
tisette giri, mantenendo un 
passo incredibile. Non posso 
fare molto se non imparare 
da questo errore. Le mie tre 
cadute di quest'anno pur- 
troppo sono state tutte abba- 
stanza simili, causate dal fre- 
noininserimento». 

Una gara capace inogni ca- 
sodiregalare emozioni e sor- 
passi, con un finale che ha vi- 
sto consegnare la quarta piaz- 
za a Enea Bastianini, quinto 
Franco Morbidelli. 

Il motomondiale si prende 
ora una pausa di tre settima- 
ne, fino al 4 agosto, quando 
si correrà nello storico trac- 
ciato di Silverstone, in Gran 
Bretagna. Non la prossima 
scadenza, tuttavia, per Fran- 
cesco Bagnaia che il 20 lu- 
glio sposerà a Pesaro la fidan- 
zata Domizia Castagnini. Fe- 
licitazioni. — 
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FORMULA 1 


Hamilton re d'Inghilterra 
vince davanti a Verstappen 
Ferrari quinta con Sainz 


SILVERSTONE 


Due anni e sette mesi dopo il 
re è tornato nella sua Inghil- 
terra. Lewis Hamilton si ri- 
prende la scena e, stavolta, 
non sono le battaglie fuori pi- 
sta o gli outfitmodaioli a fini- 
resotto riflettori: il sette vol- 


te campione del mondo di 


Formula 1, promesso sposo 
(nel 2025) della Ferrari, sale 
sul gradino più alto del podio 


a Silverstone. Non accadeva 


dal Gp d’Arabia del 2021, in 
una gara resa spettacolare 
dalle bizze del meteo e in cui 
si è messo alle spalle Max Ver- 
stappen (protagonista a sua 
volta di un finale da campio- 
nissimo) e le McLaren di Lan- 
do Norris e Oscar Piastri, che 
visto il passo mostrato in ga- 
rahannosprecato un’altra oc- 
casione. 

La passerella, tuttavia, è 
stata tutta di Lewis Hamilton 
chesi è messo in tasca la vitto- 
rianumero 104 di una carrie- 
ra che alla soglia dei 40 anni 
sembra proprio non conosce- 
re fine: sir Lewis, davanti a 
un pubblico in delirio (in170 
mila sugli spalti) esulta e 
piange perché, anche se quel- 
lo di Silverstone è “solo” l’en- 
nesimo successo, il nono pe- 
raltro in casa, dopo 56 gran 


premi a digiuno di successi la 


gioia è incontenibile. 


Una festa che si scatena al 


passaggio sotto la bandiera a 
scacchi, sventolata perl’occa- 
sione da Brian May, chitarri- 
sta dei Queen. 

Asalvare, solo parzialmen- 
te, l'ennesima giornata senza 
gloria per le Ferrari è il quin- 
to posto di Carlos Sainz, lo 
spagnolo che dalla prossima 
stagione cederà il posto in 
rosso proprio a Hamilton. An- 
cora da dimenticare, invece, 


SOFTBALL. 


n regione la fase finale dal 15 al 20 luglio 


Le azzurre e Castons di Strada 
pronte per la Coppa del Mondo 


LUCA PERRINO 


Per la prima volta nella storia 
le medaglie iridate del softball 
femminile verranno assegnate 
in Italia. Il diamante di Ca- 
stions di Strada accoglierà l'él- 
ite del softball mondiale dal 15 
al 20 luglio per la fase finale 
della XVII Coppa del Mondo or- 
ganizzata dalla World Base- 
ball Softball Confederation, la 
prima con la formula a due fa- 
si, iniziata già nel 2023 con i 
tre gironi che si sono tenuti in 
Irlanda, Spagna edItalia. Le ot- 
to squadre qualificate sonosta- 
te divise in due gironi da quat- 
tro. Nel gruppo Ale padrone di 
casa di Italia softball affronte- 
ranno Canada, Cina e Usa. Nel 


Gruppo B ia, Giappone, Paesi 
Bassie Porto Rico. 

L'Italia esordirà lunedì 15 lu- 
glio, alle 20.30, dopo la ceri- 
monia d'apertura, sfidando la 
Cina. Nel girone le azzurre gio- 
cheranno sempre l'ultima par- 
tita del programma giornalie- 
ro alle 20.30, affrontando Sta- 
ti Uniti (martedì 16) e Canada 
(mercoledì 17). Terminati gi- 
roni, lesquadre saranno divise 
in altri due raggruppamenti 
con incontri giovedì 18 e ve- 
nerdì 19: le prime due classifi- 
cate incontreranno le prime 
due dell'altro gruppo nel Su- 
per Round, mentre le altre 
quattro squadre si incroceran- 
no nel medesimo modo persta- 
bilire le posizioni di rincalzo 


dalla quinta all'ottava piazza 
nel Placement Round. Sabato 
20 luglio la sfida per le meda- 
glie. La terza e la quarta nel Su- 
per Round si contenderanno il 
bronzo, mentre la prima ela se- 
conda disputerannola finale. 
Il manager Federico Pizzoli- 
nieilsuo staffhanno chiamato 
17 atlete al ritiro ora in svolgi- 
mento, nel quale le azzurre af- 
fronteranno alcune amichevo- 
li contro l'Università dell'Arizo- 
na, potenza del softball colle- 
giale con otto titoli nazionali 
conquistati sotto la guida 
dell'attuale senior advisor di 
Italia Softball Mike Candrea. 
Domani verrà comunicato il ro- 
sterufficiale. Lo staff di Pizzoli- 
ni sarà composto dai coach 


Andrea Marcon 


Giulio Brusa, Marta Gambella, 
Nancy Evans, il medico Ales- 
sandro Maria Buttà e la fisiote- 
rapista Federica Frediani. «Ho 
sempre ribadito - ha detto il 
presidente nazionale della 
Fibs, Andrea Marcon - che sen- 
za l'investimento della Regio- 
neFriuli Venezia Giulia non sa- 
rebbe stato possibile realizza- 
re quello che negli ultimi anni 
abbiamo fatto e stiamo facen- 
do. Sono orgoglioso di registra- 
reche valutazioni da entità ter- 
ze parlino di unritorno quintu- 
plicato sul territorio. Un terri- 
torio che ha dimostrato di cre- 
dere in ciò che facciamo: la 
grande maggioranza delle real- 
tà aziendali che ci supportano 
in questa avventura sono lega- 
tealFriuli Venezia Giulia. La si- 
nergia che stavamo cercando 
findall’iniziosi è realizzata, co- 
sì comereciprocoèilringrazia- 
mento che esprimo: Regione, 
Comune di Castions di Strada 
e imprese sono la combinazio- 
ne vincente che ci consente di 
condurre questo progetto, sen- 
za dimenticare il fondamenta- 
le aiuto del Governo, in parti- 
colare del Ministro Abodi e del 
Dipartimento perlo Sport». — 


L'esultanza di Lewis Hamilton 


la gara di Charles Leclerc, a 
disagio per tutti i 52 giri fino 
al 14esimo posto finale, dop- 
piato. «Vincere con questo 
team, la Mercedes, la mia ulti- 
ma gara a Silverstone è dav- 
vero incredibile. Non riesco 
a smettere di piangere. Era 
dal 2021 che ogni giorno mi 
alzavoe cercavo di combatte- 
re, allenarmi e prepararmi 
mentalmente - le prime paro- 
ledi Hamilton dopo il succes- 
so -. E vincere a Silverstone 
per l'ultima volta con questa 
tuta, conta tantissimo. Chiu- 
dere una storia così grande è 
il massimo. Non ho mai mol- 
lato, è dura quando non si vin- 
cemaèimportante continua- 
re a spingere, non pensavo di 
poter più tornare dove sono 
oggi e ringrazio tutti quelli 
che mi hanno sempre suppor- 
tato, il mio team, in fabbrica, 
quiinpistaeitifosi». 

Un gran premio in cui Mer- 
cedes e McLaren hanno con- 
fermato di essere le due scu- 
derie che meglio hanno lavo- 
rato sugli ultimi aggiorna- 
menti: il resto, inuna gara re- 
sa folle dal meteo imprevedi- 
bile, loha fatto la classe del pi- 
lota.— 


ATLETICA 


Mahuchikh vola 
a 2,10 nell’alto: 
record mondiale 


L'ucraina Yaroslava Ma- 
huchikh ha stabilito il 
nuovo record mondiale 
nelsalto in alto femmini- 
le, in occasione della 
DiamondLeague di Pari- 
gi. 

La campionessa mon- 
diale in carica della spe- 
cialità, ha scritto allo sta- 
dio di Charlety una pagi- 
na storica per l’atletica 
leggera perchè il suo vo- 
lo a 2,10 metri manda 
agli archivi, dopo quasi 
37 anni, un primato che 
sembrava ancora imbat- 
tibile: quel 2,09 metrisu- 
perato nel tardo pome- 
riggio del 30 agosto del 
1987, allo stadio Olimpi- 
codiRoma, inoccasione 
dei Mondiali, da una leg- 
genda dello sport quale 
la bulgara Stefka Kosta- 
dinova. 
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Brava e 
fortunata 


Spagna can più qualità, ma graziata dalla topica di Taylor 
Francia forte in difesa, Olanda semifinalista a sorpresa 


ILPUNTO 


MASSIMO MEROI 


pagna, Francia, In- 

ghilterra e Olanda. Ec- 

cole le magnifiche 

quattro semifinaliste 
che si giocheranno Euro 
2024. Con percorsi diversi so- 
noarrivate almeno al penulti- 
moatto della manifestazione 
continentale. Inevitabile im- 
maginare quella tra “Furie 
Rosse” e “Galletti” come una 
finale anticipata tanto quan- 
to lo è stata nei quarti quella 
tra gli spagnoli e la Germa- 
nia, ma dire che chi uscirà 
vincitore tra questa sfida sa- 
rà il vincitore dell'Europeo 
puòessere un azzardo: inuna 
partita secca può accadere di 
tutto. Inattesa delle semifina- 
le diamo un giudizio e un vo- 
to alle fantastiche quattro 
per quanto hanno fatto vede- 
resinora. 


SPAGNA DA 8 


Senza quell’abbaglio dell’ar- 
bitro Taylor e soprattutto del 
suo collega al Var che non ha 
rilevato il rigore alla Germa- 
nia per il fallo di mano di Cu- 
curella forse faremmo altri di- 
scorsi. Anche per questo ab- 
biamo abbassato di un punto 
il voto agli iberici che altri- 
menti sarebbero stati da 9 pie- 
noperla qualità del gioco esi- 
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bita finora. Quattro vittorie 
al 90°, una ai supplementari. 
La Germania, però, ha dimo- 
strato che se si riesce adattac- 
carla, anche la Spagna va in 
difficoltà. Domanda: riuscirà 
afarlo la Francia vista all’ope- 
ra sinora? 


FRANCIA, NON PIÙ DI 6 

La risposta di pancia è no. 
Quella di Deschamps alla vi- 
gilia veniva considerata la 
grande favorita del torneo, 
ma finora ha espresso un li- 
vello di gioco decisamente in- 
feriore alle aspettative. D’ac- 
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cordo che Mbappè è stato 
condizionato dalla frattura 
al setto nasale nella prima 
partita, ma dalla Francia ci si 
aspettava comunque qualco- 
sa di meglio. IBlues sonoarri- 
vati tra le prime quattro sen- 
za segnare un gol su azione: 
due autoreti, un rigore e poi 
la vittoria con la serie dal di- 
schetto sul Portogallo dopo 
lo 0-0 al termine del 120°. La 
solidità difensiva, accompa- 
gnata da un Maignan decisi- 
vo soprattutto con.il Portogal- 
lo, hanno permesso a De- 
schamps di arrivare dov'è. 
Ma contro la Spagna sarà ne- 
cessario alzare il livello. E 
non di poco. 


INGHILTERRA, 6.5 GRAZIE AI SINGOLI 


Avevamo dato l’Inghilterra 
sfavorita contro la Svizzera e 
invece, anche se ai rigori, Ka- 
ne e compagni sono riusciti a 
vincere dopo essere andati 
sotto nei tempi regolamenta- 
ri. Detto che gli inglesi sono 
capitati nella parte del tabel- 
lone più debole, non sarebbe 
una sorpresa trovarli in fina- 
le anche perché se il gioco di 
squadra lascia a desiderare, 
ci sono i colpi dei singoli che 
stanno aiutando Southgate. 
Una volta ci pensa Bellin- 
gham, un’altra Kane, con la 
Svizzera è stato Saka a segna- 
reilgoldell’1-1. 


L'OLANDA MERITA 7 


Romania e Turchia non sono 
avversarie impossibili, ma i 
“nipotini” di Van Basten e 
Gullit sono l’unica squadra 
chehavintole due gare adeli- 
minazione diretta senza do- 
ver ricorrere a rigori o tempi 
supplementari. Sufficienza 
più che abbondante, quindi, 
e visto il valore dimostrato 
dall’Inghilterra l’ipotesi fina- 
le non è neanche tanto cam- 
pata in aria. Da ricordare che 
Koemanalla vigilia dell’Euro- 
peo ha perso per infortunio 
un giocatore come Koopmei- 
ners che la Juve e altre due 
squadre europee si stanno 
contendendo sul mercato. 
L’uomoin più? Gakpo. — 
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ILCOMMENTO 


Orsato è da finale, mala sua bravura è un’eccezione 


GIANCARLO PADOVAN 


olo in Paese contrad- 
dittorio e conflittuale 
come l’Italia si può 
pensare di ripudiare 
unarbitro come Daniele Orsa- 
to, miglior fischietto del mon- 
do solo quattro anni fa, secon- 
do per numero di presenze 


dietro solo all’irraggiungibi- 
le Concetto Lo Bello e destina- 
to achiuderela carriera alla fi- 
nedell’Europeo di Germania, 
dopo essersi congedato dalla 
ChampionsLeague e, natural- 
mente, dalla serie A. 
L’augurio di tutti è che Or- 
sato sia l’arbitro designato 
per la finale, anche se avere 
perresponsabile dei fischietti 
continentali un altro italia- 
no, ovvero Roberto Rosetti, 
potrebbe non essere un van- 
taggio. Eppure nelle partite 
dirette da Orsato, non solo 


non ci sono state contestazio- 
ne o proteste, ma lui si è dimo- 
strato di gran lunga il miglio- 
re. Qualcunodirà che selami- 
sura è rappresentata dall’in- 
glese Taylor, il nostro arbitro 
non possa che incarnare l’ec- 
cellenza. Ma la realtà è che 
nessuno è bravo come Orsato 
nel capire il gioco, nell’indivi- 
duare la scorrettezza e 
nell’applicazione delle san- 
zioni. Questo deriva anche 
dalla lucidità con cui dirige e 
dalla preparazione atletica 
chegli permette di essere sem- 


pre vicinissimo all’azione. 
Certo, non possiamo fare con- 
fusione: Orsato non è l’ecce- 
zione tra gli arbitri di questo 
Europeo, lo è anche tra i suoi 
colleghi italiani. Perciò se di- 
ciamo che gli inglesi sono 
scarsi-elo sono—non possia- 
mo certo dire che gli italiani 
siano meglio. Di meglio c’è so- 
lo Orsato in un campionato 
Europeo nel quale la questio- 
ne arbitrale è esplosa con fra- 
gore il giorno di Germa- 
nia-Spagna. Chi si sofferma 
solo sullapalissiano rigore ne- 


gato ai tedeschi nonaiutaa ca- 
pire quanto Taylor fosse ina- 
deguato e, prima della Ger- 
mania, abbia danneggiato la 
Spagna. Come? Non sanzio- 
nando con un doppio giallo 
(ma, forse, sarebbe stato giu- 
sto il rosso al primo interven- 
to) due fallacci di Toni Kross. 
Cosa sarebbe accaduto se la 
Germania avesse giocato il re- 
sto della partita in dieci? 
Tutti sbagliano, anche Or- 
sato, ma c’è chi, come lui, ha 
pagato con un a lunga ricusa- 
zione da parte dell’Inter — un 


provvedimento iniquo per- 
chérichiesto dal club danneg- 
giato enon comminato dal de- 
signatore che, nello specifi- 
co, si comporta esattamente 
come un maggiordomo — e 
chi invece persevera nella 
propria inettitudine: Taylore 
pure Oliver. Ora è assai proba- 
bile che in Europa non ci sia 
di meglio di quel che abbia- 
mo visto, ma il Var, che sareb- 
be dovuto essere la rete di pro- 
tezione per gli errori più mar- 
chiani, che fine ha fatto? Az- 
zardo un’ipotesi: il Var ha 
peggioratola qualità degli ar- 
bitri perché ne ha corrotto e 
diminuito la responsabilità, 
minandonele certezze. — 
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Morata eWilliams esultano dopo il gol di Dani Olmo alla 
Germania. La Spagna è oggi la favorita allavittoria finale 


Il tecnico festeggia le cento presenze sulla panchina dei Tre Leoni 
Eliminata la Svizzera, i britannici sono alla seconda semifinale di fila 


Inghilterra brutta, ma vincente 
Southgate: «Grande gruppo» 


ILGIORNO DOPO 


MATTIA PERTOLDI 


o spettacolo è (deci- 
samente) un’altra co- 
sa, ma intanto South- 
gate si gode, per il se- 
condo Europeo di fila, l’in- 
gresso nella top four delle Na- 
zionali continentali. E para- 
dossalmente lo fa grazie alle 
stesse armi — cioè i calci di ri- 
gore — attraverso le quali tre 
anni fa a Wembley l’Italia di 
Mancini aveva evitato che, 
ancora una volta, il calcio ri- 
tornasseacasa. 

Fino a questo momento, 
siamo chiari, l'Inghilterra è 
la squadra che tra le big ha 
giocato peggio, escludendo 
ovviamente gli azzurri che in 
Germania hanno toccato il 
fondo quanto a prestazioni. 
Ma intanto è lì, in semifinale 
a contendere all’Olanda l’ac- 
cesso all’atto conclusivo 
dell'Europeo. Grazie alla bor- 
raccia di Pickford, con i sug- 
gerimenti al portiere inglese 
su dove buttarsi, al penalty 
fallito da Akanji e a quello de- 
cisivo di Alexander-Arnold 
cheha mandato acasala Sviz- 
zera dopo l’1-1 altermine dei 
supplementari con i gol di 
Emboloe il pareggio di Saka. 
Tantobasta, dunque, altecni- 
co inglese per essere soddi- 
sfatto, nonostante ai Tre Leo- 
ni, lo ribadiamo, manchi an- 
cora un’identità chiara che 
ormai è difficile possa pale- 
sarsi a un sospiro dalla fine 
deltorneo. 

«ragazzi sonostati brillan- 
ti - ha detto però Southgate, 
che sabato ha tagliato il tra- 
guardo delle cento panchine 
con l'Inghilterra —. Quella 


Ilctinglese Gareth Southgate 


Kane 


«Quest'anno abbiamo 
molta più esperienza 
rispetto al passato e 

la mettiamo in campo» 
i—i 


COPPA AMERICA 


Brasile fuori ai rigori 
Colombia a valanga 


Il Brasile si ferma ai quarti di fi- 
nale della Coppa America (e non 
accadeva dal 2015), sconfitto ai 
rigori dall'Uruguay nonostante 
la nazionale di Bielsa sia rima- 
sta in dieci dal 74' perl'espulsio- 
nedell’ormai e cagliaritano Nan- 
dez. Dagli undici metri sono sta- 
ti decisivi gli errori del madridi- 
sta Militào e del neo juventino 
Douglas Luiz. Nell'altro quarto 
di finale giocatosi sabato notte, 
invece, la Colombia ha travolto 
con cinque reti Panama. Le se- 
mifinali, inprogramma mercole- 
dì e giovedì, saranno quindi Ar- 
gentina-Canada e Uruguay-Co- 
lombia. 


con l’Olanda è la migliore 
partita che abbiamo giocato 
in questo Europeo. Abbiamo 
rimontato dimostrando sia 
carattere sia resilienza. Cre- 
do che questa squadra abbia 
offerto grandi prestazioni, ot- 
tenendoottimi risultati ed es- 
sendo ancora in gioco. Con- 
tro la Svizzera dovevamo es- 
sere tatticamente precisi e lo 
siamostati. Siamo alla secon- 
da semifinale e questo dice 
moltosulvalore del gruppo». 
Il commissario tecnico fa 
quadrato attorno ai suoi ra- 
gazzi e non potrebbe essere 
altrimenti, ma pare aver fat- 
tobreccia negli stessi giocato- 
ri inglesi almeno a sentire le 
parole di Kane, leader indi- 
scusso della nazionale di Sua 
Maestà ma ancora, incredibil- 
mente, a caccia del suo pri- 
mo trofeo di squadra in car- 
riera. Non pare un caso, infat- 
ti, che il bomber del Bayern 
Monaco scelga lo stesso ter- 
mine - resilienza - usato dal 
suo allenatore. «Con la Sviz- 
zera è stata un’altra partita 
dura - ha detto —. C'è stata 
una grande resilienza da par- 
te dei ragazzi per alzare di 
nuovo l’asticella, anche se 
per riuscire a fare gol c’è sta- 
to bisogno di una conclusio- 
ne fantastica di Saka. I rigori 
sono rigori, ma mi sentivo 
preparato ed ero sicuro dei 
miei compagni. Abbiamo fi- 
ducia in chiunque scenda in 
campo e la differenza que- 
stanno, rispetto al recente 
passato, è che abbiamo tirato- 
ri esperti. Abbiamo molta 
più esperienza e lo stiamo di- 
mostrando sul campo». La 
speranza di Kane, e degli in- 
glesi, è che nulla cambia peri 
prossimi (e ultimi) 180 minu- 
todell’Europeo tedesco. — 
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88 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi tvzap & 


Fe” MONMNUIcasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 
Quarta Repubblica 


SCONTI DAL 20% AL 50% 
RETE 4, 2120 


Consueto appuntamento 
con il talk show dedicato 
all'attualità politica ed 
economica, condotto da 
Nicola Porro. Un’analisi 
degli eventi che interes- 
sano il Paese, apriranno 


UsamsTÀ 06 


s Narou Fani } 


Panda 

RAI 2, 21.20 

Panda (Julien Dore) 
è un ex poliziotto che, 
dopo l'uccisione del 
suo collega, ha preso in 
gestione un piccolo bar 
sulla spiaggia. Ma il suo 
passato lo raggiunge, 


Cornetto Battiti Live 
CANALE 5, 21.20 

Primo appuntamento 
dell'estate con Battiti 
Live 2024. Al timone 
Ilary Blasi affiancata da 
Alvin e Rebecca Staffel- 
li. Sul palco: Angelina 
Mango, Annalisa, Achille 


Kilimangiaro Estate 

RAI 3, 21.20 

Camila Raznovich ci 
porta alla scoperta luo- 
ghi più belli e spesso 
sconosciuti del pianeta. 
Tanti documentari, per 
un giro del mondo tra 
avventure, storia, me- 


Mina Settembre 

RAI1, 21.25 

Mina (Serena Rossi) e Gianluca si sono presi una 
vacanza a Procida, qualche mese dopo la scoperta 
che ha cambiato per sempre le loro vite. L'idillio 


MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE 
PIGIAMI - BIANCHERIA PER LA CASA 
INTIMO UOMO E DONNA 


viene però interrotto dalla notizia di un attentato costringendolo a torna- raviglie della natura e dibattiti coni tanti ospiti Lauro, Alex Britti e tanti | TETRA 
che coinvolge Claudio. re in servizio... delle arti dell’uomo. in studio. altri nomi della musica. Ma We UE Ro 
Rai: se(Qiffirat2 coff Rats «oCQifi RETE4 —«ffcanaes  —Mmrauas o A 
6.00 RaiParlamentoPunto 13.00 Tg2-GiornoAttualità 11.10 Il Commissario Rex 6.45 Staseraltalia Attualità 6.00 PrimapaginaTg5 6.15 Camera Café Serie Tv 6.00 Meteo-Oroscopo- 19.00 Celebrity Chef- 
Europa Attualità 13.30  DribblingEuropei Calcio 12.00 TG3Attualità 7.45 Unaltro domani Soap 7.55 TrafficoAttualità 6.25 TheMiddleSerie Tv Traffico Attualità Anteprima Lifestyle 
6.30 TGIAttualità 14.00 2atappa- Sirmione 12.15 QuantestorieAttualità —8.45 MrWrong-Lezioni 7.58 Meteo.itAttualità 6.50 Unamammaperamica 6.40 Anticameraconvista 19.05 Alessandro Borghese- 
6.35 TgunomattinaEstate > Volta Mantovana 13.15 Passatoe Presente d'amore Telenovela 8.00 Tg5-Mattina Attualità 8.35 Station19Serie Tv 6.50 Meteo-Oroscopo- Celebrity Chef Lifestyle 
7.00 TG1Attualità Ciclismo 14.00 TG Regione Attualità 9.45 Tempestad'amore 8.45 MorningNewsAttualità 10.30 C.S.I.NewYorkSerieTv Traffico Attualità 20.10 Alessandro Borghese -4 
8.35 TgunomattinaEstate 14.45 SquadraSpeciale 14.20 TG3Attualità (1 Tv)Soap 10.50 Tg5-MattinaAttualità —12.25 StudioApertoAttualità —7.00 OmnibusnewsAttualità ristoranti Lifestyle 
8.50 RaiParlamento Cobra TI Serie Tv 14.50 PiazzaAffariAttualità 10.55 Everywhere|Go- 10.55 ForumAttualità 13.00 Sport Mediaset- 7.40 TgLa7Attualità 21.30 Victoria Cabello: viaggi 
Telegiornale Attualità 16.20 SquadraSpeciale 15.00 TG3-L.1.S. Attualità Coincidenze D'Amore 13.00 Tg5Attualità Anticipazioni Attualità —7.55 OmnibusMeteoAttualità pazzeschi Lifestyle 
8.55 TGILI.S.Attualità Stoccarda(1*Tv)SerieTv 15.05 RaiParlamento (18 Tv)Serie Tv 13.38 Meteo.it Attualità 13.05 SportMediasetAttualità 8.00 Omnibus-Dibattito 22.50 VictoriaCabello: viaagi 
9.00 Unomattina Estate 17.10 Squadra Speciale Telegiornale Attualità 1.55 Tg4Telegiornale 13.40 Beautiful(18Tv)Soap 13.55 TheSimpson 9.40 CoffeeBreakAttualità ° | are Re Fe 
11.30 Camperinviaggio Colonia(1*Tv)SerieTv 15.10 IlProvinciale 12.25 Lasignoraingiallo 14.10 EndlessLove(1? Tv) 14.50 |SimpsonSerie Tv 1.00 L'AriacheTiraAttualità 0.10 Renania i n x 
12.00 CamperLifestyle 18.00 Rai Parlamento 16.00 Dilàdalfiumeetraglii —14.00 Losportello di Forum 14.45 TheFamily(12Tv) 15.20 LethalWeaponSerieTv 13.30 TgLa7Attualità ì TTT al 
13.30 Telegiornale Attualità Telegiornale Attualità alberi Documentari 15.25 Retequattro - Anteprima Serie Tv 17.10 ThementalistSerieTv 14.00 Eden-UnPianetada 
14.05 Unpassodalcielo 18.10 Tg2-LI.S. Attualità 16.55 Overland19-LeIndiedi Diario Del Giorno 15.45 Lapromessa(1*Tv) 18.10 Camera Café Serie Tv Salvare Documentari 
16.55 TG1Attualità 18.15 Tg2Attualità Overland Documentari 15.30 Diario DelGiorno 16.55 Pomeriggio Cinque 18.30 Studio ApertoAttualità 17.00 C'eraunavolta...Il NOVE NOVE 
17.05 Estateindiretta 18.35 TGSportSeraAttualità 1755 GeoMagazineAttualità 16.30 Delitti ai Caraibi Serie Tv News Attualità 19.00 Studio Aperto Mag Novecento Documentari 
Attualità 19.00 N.C.1.S. Los Angeles 19.00 TG3Attualità 19.00 Tg4Telegiornale 18.45 Caduta libera Attualità 17.45 C'eraunavolta... 15.30 Ombreemisteri(12Tv) 
18.45 Reazione acatena Serie Tv 19.30 TG Regione Attualità 19.35 Meteo.it Attualità 19.55 TgSPrimaPagina 19.30 Fbi: Most Wanted Il Novecento 17.35 Little Big Italy Lifestyle 
Spettacolo 19.40 S.W.A.T. Serie Tv 20.00 BlobAttualità 19.40 Terra AmaraSerie Tv 20.00 Tg5Attualità Serie Tv Documentario 19.20 CashorTrash-Chioffre 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg220.50Attualità 20.25 CaroMarzianoAttualità 20.30 4diSeraAttualità 20.40 PaperissimaSprint 20.30 N.C.1.S. Serie Tv 18.55 PadreBrownSerie Tv di più? Spettacolo 
20.30 TecheTecheTè 21.00 Tg2PostAttualità 20.50 UnpostoalsoleSoap —21.20 QuartaRepubblica 21.20 Cornetto Battiti Live 21.20 losonoleggendaFilm 20-00 TgLa7Attualità 20.30 CashorTrash-Chioffre 
21.25 MinaSettembre 21.20 Panda(1?Tv)SerieTv 21.20 KilimangiaroEstate Attualità 0.55 Tg5NotteAttualità Fantascienza(‘07) 20.35. InOnda Attualità di più?(1* Tv)Spettacolo 
Serie Tv 23.15 Gliocchi delmusicista Documentari 0.50 LavendettadelCowboy 128 Meteo.it Attualità 23.20 Law&Order: Organized 1-15 100MinutiAttualità —2140 ConAirFilmAzione('97) 
23.30 Tg1SeraAttualità 0.40 ILunatici Attualità 23.15 Petrolio Attualità Film Western(12) 1.30 Paperissima Sprint Crime Serie Tv 23.30 IlpezzomancanteFilm 23.50 Specialforces-Liberate 
23.35 Premio Biagio Agnes 2.10 L'estate addosso Film 24.00 Tg3LineaNotteEstate 2.35 Tg4-UltimaOraNotte Spettacolo 0.15. Law&Order:Unità Documentario('10) l'ostaggio Film Azione 
2024 Attualità Commedia(116) Attualità Attualità 2.15 IlProcessoSerie Tv Speciale Serie Tv 1.00 TgLa7Attualità (11) 
120. zo PARRAI4 cr roll iRis = 2° 1:15 RAIS =: | CITES CESCRSS Geesassi EE 
14.05 Blindspot Serie Tv 14.30 Departure Serie Tv 13.35 Sfidanell'Alta Sierra 14.00 \WildItalyDocumentari 15.55 1855-Laprimagrande 14.45 Uncicloneinconvento 15.00 MasterChefiltalia 14.20 Detective incorsia 
15.50 WalkerSerieTv 16.00 Lol:-)Serie Tv Film Western('62) 14.55 Rewilding Documentari rapina altreno Film Serie Tv 16.25 Fratelliinaffari Serie Tv 
17.35 TheFlashSerie Tv 16.05 Elementary Serie Tv 15.35 Radioactive Film 15.50 L'avventuradi Maria Avventura('78) 15.40 AnicaAppuntamento Al 17.25 Buying& Selling 16.15 Lacasanella prateria 
19.15 ChicagoFireSerieTv. 17.35 HawaiiFive-OSerie Tv Biografico(‘19) 17.50 Saint-SaénsRespighi 17.50 Zorroilribelle Film Cinema Attualità 18.25 Piccole case pervivere Serie Tv 
20.05 TheBigBang Theory 19.00 BonesSerie Tv 17.55 Duepistole per due 18.35 Rai5Classic Spettacolo Avventura('66) 15.45  SeiSorelleSoap ingrande Spettacolo 19.15 A-TeamSerie Tv 
Serie Tv 20.35 Criminal Minds Serie Tv fratelli Film Western 19.20 Rai News- Giorno 19.30 Latigre dei sette mari 17.30 Unmedicoinfamigia 18.55 Loveitorlistit- 21.15 SpaceJamFilm 
21.05 Shoot'emup-Sparao 21.20. 4x4(12Tv)FilmAzione (56) Attualità Film Avventura('62) Fiction Prendere o lasciare Animazione(‘96) 
muori! Film Azione (‘07) (19) 19.40 CHIPsSerie Tv 19.25 Dorian.l'artenon —21.10 GliinesorabiliFilm 19.25 IlCommissario Manara 19.55 Affarialbuio 23.10. Inricchezzaeinpovertà 
23.05 AllThingsToAliMenFim 22.55 IigiorosbagliatoFim 2030 WalkerTexasRanger = ng invecchia locumentari Western('50) Fiction UL Film Commedia (‘98) 
Poliziesco(13) Thriller(‘20) SEI o ant «0 ONder ay vocumentarI 2320 BoneTomahawkFilm —2120 Madinltaly Spettacolo Menna i 1.05 Lasignora delWest 
0.55 TheEqualizerSerieTv. 0.20 AnicaAppuntamentoAl 21.10 L'uomo dei sogniFilm 21.15 IlvegetarianoFilm Drammatico(115) 0.05 Comefaisbagli Fiction 21.20 Giornid estate (1° Tv) Serie Tv 
2.15 Black-IshSerie Tv Cinema Attualità Fantasy('89) Drammatico 1.40 TheEye-Losguardo 1.50 LaSquadraFiction FilmDrammatico(‘20) 3.00 ShamelessSerieTv 
3.35 Distrettodi Polizia 0.25 CriminalMindsSerieTv 23.25 L'uomodelgiornodopo 23.00 Sciarada-llcircolo delle Film Thriller('99) 3.20 SeiSorelleSoap 23.15 Riflessosulloschermo 4.00  ZanzibarSerie Tv 
Serie Tv 1.10 AlexRiderSerie Tv Film Avventura(‘97) parole Documentari (I#.Tv)Documentari 
TV2000 28 1, LAZD 20 7d A E) e IMI] RADIO RAI PERILFVO 
18.00 Rosario da Lourdes 14.30 DesperateHousewives 15.45 Elisadi Rivombrosa 9.50 QuattromatrimoniUSA 11.10 SokoKitzbuhel-Misteri 14.45 ColdCase-Delitti 14.50 Affarialbuio- Texas 7.18 GrFVG. Altermine Onda verde 
18.30 TG2000Attualità Serie Tv 18.00 MyHome My Destiny 1.40 Cortesie pergli ospiti tra lemontagne Serie Tv irrisolti Serie Tv (18 Tv)Spettacolo regionale; 11.05 Presentazione 
19.00 Santa MessaAttualità 16.20 AllyMcBealSerie Tv 18.50 EndlessLoveTelenovela 13.50 Casaaprimavista 13.10 L'ispettore Barnaby 15.40 Flikken-CoppialnGiallo 15.45 Ventimilachelesottoi Programmi; 1.09Trasmissioni 
19.30 InCamminoAttualità —18.10 TgLa7Attualità 21.10 Julieta Film 16.00 Abitodasposacercasi 15.10 ImisteridiMurdoch 17.25 Rizzoli& Isles Serie Tv mari Lifestyle inlinguafriulana; T1.20Estate 
20.00 SantoRosarioAttualità 18.15 Modern Family Serie Tv Drammatico(16) 17.55 Primo appuntamento 17.10 TatortViennaSerieTv.—19.15 ColdCase-Delitti 17.40 Lafebbredell'oro inT8, e non porta male! Lettura 
20.30 TG2000Attualità 19.00 InCucinaconSonia 19.25 Casaaprimavista 19.10 L'Ispettore Barnaby irrisolti Serie Tv Documentari efotografia; 1.55 Psicologiae 
5 A , 3 23.10 Mothersand Daughters + H . PR eg dintorni: Psicologia e musica, 
20.55 Giovanni PaololI Film Lifestyle = » : 21.30 Hercai-Amoree | Serie Tv 21.00 CSISerieTv 19.30 |pionieridell'oro . : 
UNGINOnTI Film Drammatico(16) a ; «++. dallaclassicaallapop;12.30Gr 
Biografico('05) 200: uo roeinzora 0.55. Elisadi Rivombrosa vendetta(1°Tv)Serie TV 21,10 TatortVienna-Una 21.55 CSISerieTv 21.25 Alaska: inuovi pionieri Fg; 14.00Pomeriggioestate: 
22.40 Indagineai confini del ASD Fiction 21.35 Hercai - Amore E madre Film Tv 22.45 Maigret: Omicidio AI (12 Tv) Lifestyle Conduce Simona Regina. All'interno 
sacro Attualità 21.15. Bull Serie Tv 2.35 L'OnoreeilRispetto- vendetta(1° Tv) 23.10 L'Ispettore Barnaby Majestic Film Poliziesco 22.20 Alaska:inuovi pionieri larubrica‘Allegromanontroppo": 
23.20 Lacompietapreghiera 22.05 BullSerieTv Ultimo Capitolo Fiction Serie Tv Serie Tv (192) (12 Tv)Lifestyle Giovanni Sollima, violoncellista e 
della sera Attualità 0.35 ArtBox Documentari 4.00 UnaVitaXVI-L'Abum 23.35 Incidentidibellezza 1.10 SokoKitzbuhel-Misteri 0.35 Law&Order:Unità 23.15 WWERaw(ETv) compositore; 15.00 Gr FVG; 15.15 
23.40 SantoRosarioAttualità 1.05 White CollarSerieTv Dei Ricordi Telenovela Documentari tra le montagne Serie Tv Speciale Serie Tv Wrestling Trasmissioni in [inguafriulana; 


18.30 GrFVG; Programmi per gli 
italiani in Istria: 15.45 GrFVG; 
16.00 Sconfinamenti: Illustriamo 
l'ultimo numero de “L'Arena di Pola" 


gilvolume”Gli assi del volo italiani: 
RADIO1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO STUDIOPIU LCN 80 ta all'Africa 
i ; rientale Italiana. Scrittiinmemoria 
19.30 Zapping 14.00 Ciao Belli 19.05 lotitrovero' Film Sky 21.00 Iltalento di Mr.Crocodile 6.00 Infocanale 6.00 T4Trieste In Diretta 7.00 Andrea Catavolo Show 5 Dad 
20.58 Ascoltasifasera 15.00  SummerCamp Cinema Suspense Film Sky Cinema Family -00 TvTransfrontaliera 6.30 T4 Trieste D'arte 9.00 MorningFeverCon Hr SR e 
. ; . = na i 14.20 LaMacroregione 7.00 T4Sveglia Trieste : 6.57 Apertura; 6.99 5egnale 
21.05 TuttolEuropeo minuto 17.00 Pinocchio 19.10 WorldWarZFilmSky 2100 Iguardianideldestino Danubiana 10.00 Ginnastica Dolce Walter Massa Orario E Saluto Dal Vivo; 7.00 
perminuto 19.00 Andye Mike Cinema Uno Film $ky Cinema 18:30 QuartadiConenina 10.20 Cesena: 12.00 MaryHartman-Soap ——GrMattinosegueCalendarietto; 
23.05 Trapocoinedicola 21.00 Notorious 19.20 MeninBlackFilm Sky si e Ne 15:30 RARE TO Replay DI prua) sese] sic a) ia n 
i i LI Urlea- sepolto Film 16.00  Musicasottol'olivo i 13.00 |Gialli DiEdgarWallace-  NotiziarioE Cronaca Regionale; 
19.20 pipi volta Film Sky Cinema Suspense Ba ASA Esta; ol, RIGORI Tf i 8.10 Primo Turno: InStudio Matej 
RADIO 2 CAPITAL SkyCinemaRomance 2115 TheAmazingSpider- 18.00 PA ° 13.00 T4Anticip. DelTgTrieste 14.00 Cucherle Di Domace NadliSekE Vera Sturman; 10,00 
16.00 AfaAzzurraAfaChiara 12.00 Ilmezzogiornale 19.30 Lostin Translation- Man Film Sky Cinema Slovena na Rie Lve Con Flavio FuranE ii 10. IE ICTLNIDOI 
18.00 CaterEstate 14.00 Capital Records RSS . Collection 18.35 Vreme 13.50 T4Sveglia Trieste -i Maxino oza Harmonike, A Cura Di Denis 
20.00 LetsD 18.00 TaZ L'amore tradotto Film RE 18.40 Primorska Kronika meglio Novato; 11.00 Studio D Estivo; 12.59 
.00 LetsDance -00 TgZero Sky Cinema Due 21.15 Zero Dark Thirty Film 18.55 Poletno Vreme 17.15 RicettePerTuttoL'anno 16.00. S+ForYou Segnale Orario; 13.006r Ore 13.00; 
21.00 Club Tropicana 20.00 Vibe 19.30 WonderParkFilm Sk SkyCinemaDue 119.00 Tuttoggi 17.30 T4IgIrieste-Meridiano 17.00 Kaboo-Cartoni Animati  13.30Settimanale DegliAgricoltori 
22.00 Radio2HappyFamiy 2290 CapîtalParty . ti Lu i "MSHY 21.15 PareparecchioParigi 3% AL siae 18.00 T4 TrestelnDiretta- 17.01. Inuyasha (Replica} 14.00 Notiziario 
24.00 Capital Gold sa) stre (hei _ FilmSkyCinemaUno —120.00 Belltalia 19.00 TaRegionale 17.30 Kyashan Cronaca Regionale; 14.10 45 Minut 
» GILLI del BarLume 21.45 PareparecchioParigi 20.30 |Castellieri, fortezze 19.30 I4T g Trieste 18.00 DaitarnilI Svezine $ Polono Furlan; 15.00 
RADIO 3 M20 Sopra la panca Film Sky Film Sky Cinema 21.00 ARIE 20.05 T4TgPostSera 18.30 Full Metal Panic! Terzo Turno: In Studio Deva Pincin 
20.00 Radios Suite-Festival 14.00. Ilario Cinema Comedy Comedy 2115 ArevisioneMagazine = 20-50 T4TOIrieste = Pm1900 Programmazione = ENoteiSukc:T.00NotiziaroÈ 
dei FestivalAix-en- 17.00 AlbertinoEveryday 21.00 ThePainterFilmSky —22.40 TheJacketFilm Sky Si o nn ul are Dinamo InLingua Friulana one on Tala 
Provence Festival 19.00 Andrea Mattei Cinema Action Cinema Suspense Ù COLA i Venezia Documentario 21.00 Cucherle Di DomaceLve DITrieste-0,Pt-18.00Pogovori0. 
2230 Radio3Suite-Festival 21.00 Marlen 21.00 Armageddon Time-Il 22.45 C'erauna volta a Los 22.55 do ALLO or 22.00 UTET, TniaimTen Mori 18.59Segnale Orario: 19,00 
dei Festival Pomeriggi 23,00 OneTwoOneTwo upon SNaeSAIm ey Jezikom 23.00 T4TgTrieste EMaxino Gr Della Serasegue Musica Leggera 
Musicali Film Sky Cinema Drama Cinema Action 23.30 NaVrtu 23.30 TgRegionale 23.05 Kyashan Slovena; 19.35 Chiusura 
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loc‘ Foe, È ioggia pioggia ioggia ioggia loggia neve neve neve A . vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata AI fante intensa adi intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
== occ 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
. ; ; OGGI 
Nella notte e fino al primo mattino Nord: Lunedì, anticiclone africa- 
residua nuvolosità con qualche pos- no che torna a interessare ÎItalia. 
si n È , Qualche isolato piovasco sulle Alpi 
Forni di sibile rovescio sulla fascia occiden- orientali; altrove, bel tempo. 
Sopra H fai cit Centro: Pressione in aumento nel 
pi tale della regione. In seguito cielo in aeneon 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima : 18/21 

massima i 30/33 | 
media a1000m 20 
media a 2000 m 14 


DOMANI IN FVG 


©. 
Lignano 


prevalenza sereno su pianura e costa 
con caldo pomeridiano, cielo poco nu- 
voloso sulla fascia prealpina, variabile 
sulle Alpi dove nel pomeriggio non si 
può del tutto escludere qualche breve 
e locale rovescio. 


Cielo in prevalenza sereno su pianu- 
ra e costa. Sulla zona montana cielo 
poco nuvoloso per qualche nuvola 
pomeridiana. Caldo afoso in pianura 
nel pomeriggio. 


Palermo * 


Do ti 


sulterà sereno o poco nuvoloso. 
Sud: Pressione stabile. La giornata 
trascorrerà all'insegna di un tempo 
stabile e soleggiato dappertutto. 


DOMANI 

Nord: La giornata trascorrerà con un 
ampio soleggiamento su tutte le re- 
gioni. Temperature fino a 33 34 gradi. 
Centro: Martedì, pressione che si 


mantiene stabile ovunque, a garanzia 
di una giornata soleggiata e asciutta. 
Temperature in sensibile aumento. 
Sud: Giornata che trascorrerà all'inse- 
gna di un cielo sereno o poco nuvoloso 
sututte le regioni. 


Palermo * 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Lagiornata richiede cautela nelle relazioni perso- 
nali. Potresti sentirti un po' nervoso e impaziente. 
È importante trovare un equilibrio tra l'esprimere 
i tuoi bisogni e ascoltare quelli degli altri. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 


La tua creatività è al massimo. Approfitta di 
questa energia per iniziare nuovi progetti o 
dare vita a idee innovative. Tuttavia, evita di 
essere troppo autoritario con chi ti circonda. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


La tua voglia di avventura è forte. È un buon 
giorno per pianificare viaggi o esplorare nuovi 
interessi. Mantieni però un approccio realisti- 
co alle tue ambizioni. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
È un buon momento per concentrarti su progetti 
creativi. Il tuo spirito pratico ti aiutera a fare pro- 


gressi significativi, soprattutto nelle questioni 
finanziarie. Rimani aperto a nuove opportunità. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Oggi potresti sentirti più critico del solito, sia 
conte stesso che con gli altri. Cerca di mante- 
nere un atteggiamento positivo e costruttivo, 
soprattutto nelle relazioni professionali. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Potresti affrontare qualche sfida sul lavoro, 
ma la tua determinazione ti aiuterà a supe- 
rarle. È importante mantenere la calma e non 
lasciarti coinvolgere in polemiche inutili. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


L'energia di oggiti spinge a riflettere su alcune 
decisioni recenti. Potrebbe essere necessario 
rivedere i tuoi piani. Cerca di essere flessibile 
e adattarti ai cambiamenti inaspettati. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


È un buon momento per dedlicarti alle tue 
passioni. Attività artistiche o intellettuali 
possono portarti grande soddisfazione. Non 
trascurare però i tuoi impegni quotidiani. 


Fa' 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


L'energia di oggi ti invita a guardare oltre i 
confini del quotidiano. È un buon momento 
per espandere i tuoi orizzonti, sia attraverso 
lo studio che tramite nuove esperienze. 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Le relazioni familiari sono in primo piano. È un 
buon giorno per rafforzare i legami e risolvere 
eventuali conflitti. La tua sensibilità sarà una 
risorsa preziosa. 


ILCRUCIVERBA 


SCORPIONE 

23/10-22/11 uh 
Le emozioni sono intense oggi. Potrebbe 
essere utile trovare un modo per esprimere 


i tuoi sentimenti, magari attraverso il dialogo 
o l'arte. 


www.studiogiochi.com 


PESCI 

20/2 - 20/3 K% 
La tua intuizione è particolarmente acuta 
oggi. Fidati del tuo istinto, soprattutto nelle 


questioni personali. Prenditi cura del tuo be- 
nessere emotivo. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA ! PIANURA i COSTA ORIZZONTALI: 1 Si usa per infilare i mocassini - 11 Non lo sor- 

ini 7 7 regge la fede - 12 Almeno fosse! - 13 Indizio, sintomo - 14 Passa 
lele AAA sotto i ponti di Torino - 15 Andar a destra - 16 Sulla bussola indica il 
massima i 33/55 | 29/31 nord - 17 Nei corvi e nelle capre - 18 In quel luogo - 19 Imputato a 


media a 1000m 22 
media a 2000 m 15 


ragione - 20 Tipica imbarcazione turca - 22 Dimora in centro - 23 La 
canzone che ha vinto l’ultimo Sanremo - 25 Il nano sempre addor- 
mentato - 26 Le cifre del divo Hanks - 27 Lo effettua la motrice - 28 


Vivevano sull’Olimpo - 29 Fu detto Grande timoniere - 30 Articolo 

Fn] o I = di commesse - 31 Huckleberry di Mark Twain - 32 Il Preziosi fra 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA gli attori (iniz.) - 33 Viene dopo il re - 34 Si monta con la frusta 
‘ ; : i ì : i - ? - 35 L'autore di Britannico - 38 Abito maschile. FraWmNVAISA 
CITTA i MIN! MAX! VENTO CITTA i STATO i ALTEZZAONDAi GRADI CITTA MIN MAX da cerimonia - 39 Chiudersi nel proprio mondo. [E{Ka Mamiani 
Trieste : 23 ! 30 ! l4Km/h Trieste poco mosso _! 0,20m 238 Aosta 7 25° NIN 1] 3) TR O(vn 
Monfalcone i 22; 29; 9Km/h Grado poco mosso 0,20m 251 __- e: VERTICALI: 1 Ospita militari - 2 Ha cattedre e Mi am tostiam 
Gorizia : 22! 29: 9Km/h Lignano poco mosso 0,20m 25,8 Bolzano m_3 acoltà - 3 Materia prima per segherie - 4 Aree Riti ae ion 
Udine : 20: 29: 8Km/h Monfalcone poco mosso 0,20m 25,0 Cagliari n 29 circoscritte - 5Il simbolo del samario - 6 Un agi- ono de FUNE 
Grado 122: 30 i 7Km/h ===; Firenze 20 32 issimo ruminante - 7 Può pungere chi l'adopera  Ttavisvinmio ani 
Cervignano :_ 23! 29: 8Km/h EURORA Genova 21 24 - 8 Fondo di zuppiera - 9 Patty della canzone ‘s'ioleriziizo 
Pord : TI ; 79 ; Tim/h CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA vin max E'Agquila 15_3 taliana - 10 L'Irlanda indipendente - 17 Una quota di affitto - 18 Ha il 
ATTenone pn Milano 19 27° becco a spatola - 20 Un’antica via consolare romana - 21 Un prono- 
Tarvisio 4 25 72 Km/h Amsterdam 12 19 Copenhagen 14 18 Mosca 14 28 Napoli 1_3 me dimostrativo - 23 Diede sette figli a Giacobbe - 24 Piegati verso 
Lignano i 21 i 50 : 8Km/ho Atene 24 32 &inera__M 27 i ca SEI erra - 25 Si valutano con i contro - 26 Si gioca al Roland Garros - 27 
Gemona i 18: 28 i 6Km/h Belgrado 22 34 Lisbona T_ 25 Praga T ReggioC. 25 33 tipici ar i ; È 3 
; ; A Berlino 5% Londra 917 Varsavia 16 22 Roma 20 _ 32 ipici stuzzichini spagnoli - 28 La moneta irachena - 29 Quando è 

Tolmezzo i 7: 28; MKm/h sruxelles —D 19 Lubiana 9 29 Vienna 7 2 Torino 7 2 grosso è agitato - 31 Ha la bacchetta magica - 33 Rimase in orbita 15 
Forni di Sopra : 13! 235 : 9Km/h Budapest 24 52 Madrid 76 31 Zagabria 19 30 Venezia 22 29 anni - 36 Allena le squadre nazionali (abbr.) - 37 Euronight in orario. 
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ATTIVITÀ, LABORATORI E TANTE "COSE BUONE" PER TUTTA LA FAMIGLIA 


Tra i paesaggi 
mozzafiato delle 
montagne 

del Friuli Venezia Giulia, 
ti aspetta un mondo di 
sapori irresistibili! 


Fino al 27 luglio i rifugi 
più belli sono pronti ad 
accogliere le famiglie 
alla scoperta dei prodotti 
sostenibili del territorio. 
Partecipa a tanti 
laboratori gustosi 

e divertenti pensati 
anche per i più piccoli! 


SABATO 


13/07 


SABATO 


20/07 


27/07 


SABATO 


27/07 
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DISTILLERIA 
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CERCA LE ALTRE DATE DI 
IN RIFUGIO C'È PIÙ GUSTO! 


ASSORIFUGI 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


www.turismofvg.it 


